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d pensa fl boia 

ACHILLI OCCHKTTO 

Q uel che innanzitutto ferisce, nella sortita del-
l'on. Forlani in favore della pena di morte, è la 
distanza abissale che separa le sue parole dalla 
drammatica vicenda umana che le ha origina-

mmmmmm te. quella della famiglia Casella. Noi ci siamo 
sentili vicini al dolore e alla lotta di quella fami

glia, siamo stati colpiti, condividendo un sentimento di rab
bia e provando un senso di umiliazione, dall'impotenza 
che lo Stato ha dimostrato in tutti questi mesi. Questa Impo
tenza l'on. Forlani avrebbe dovuto per tempo denunciare. 
Contro di essa, per quel che gli compete come segretario 
del maggior partito di governo, avrebbe dovuto operare. 
Cosi non 6 stato. E in queste ore in cui, anziché parlare, si 
dovrebbe agire con ogni mezzo per salvare una vita, si è 
scelto di cogliere l'occasione per una sortita furbesca, per 
avanzare una proposta demagogica e oscurantista. 

In un mondo In cui cadono le dittature e finisce la guer
ra fredda, in cui si aprono nuove prospettive di pace, di soli
darietà umana e di giustizia, e aberrante che nel nostro 
paese, in aperto contrasto con la Costituzione e con gli im
pegni intemazionali di recente sottoscritti, si pensi di porre 
all'ordine del giorno un istituto obbrobrioso quale è quello 
della pena di morte. Mentre i nuovi governanti rumeni di
chiarano di voler abolire la pena di morte, consapevoli di 
quali consegunze nella vita civile essa possa produrre, dal
l'Italia dovrebbe forse giungere un segnale opposto? 

Si è dello, da parte di alcuni, che le affermazioni del-
l'on. Forlani contrastano, tra l'altro, con l'ispirazione cristia
na del suo partito. Anche a me sembra cosi. Penso infatti 
che il messaggio più autentico che viene a noi tutti dai mo
vimenti cristiani, anche nel corso di questi mesi, sia quello 
della inconciliabilità tra violenza e giustizia, della impossi
bilità dell'uso della violenza a fini di giustizia. 

La nostra critica alla proposta dcll'on. Forlani è dunque 
ferma e totale. Ed è anche un alto di accusa in quanto essa 
e la più esplicita ammissione di una incapacità di governo. 
In intere zone del paese non e garantita la sicurezza dei cit
tadini e l poteri criminali spadroneggiano. Che cosa ha fat
to e che cosa fa il governo? Tutte le forme di criminalità, da
gli omicidi alle rapine, sono in pauroso aumento. Siamo su 
questo fronte, ormai, un caso unico nel panorama euro
peo. Eppure II governo é latitante. Non lo affermiamo solo 
rjoi, lo dicono anche autorevoli esponènti della maggioran
za. E questo nonostante che il governo avesse latto della 
lotta allacrlmlnallt» uno del pilastri del suo programma. 

P er parte nostra, attraverso le numerose iniziati
ve del governo ombra, abbiamo indicato indi
rizzi e proposte. Continueremo a farlo e allo 
stesso tempo chiameremo il governo a rispon-

_ ^ _ dere e ad assumersi le sue responsabilità. Vi e 
dunque un difetto, grave, di volontà o di inca

pacità politica. O di entrambe. E qui che bisogna interveni
re. E non lo si fa agitando l'idea della pena di morte, ma an
dando alle radici della criminalità organizzata, colpendo 
omertà, connessioni, coperture che durano da decenni. 
Cosi come, torniamo a dirlo, non e punendo il tossicodi
pendente, ma colpendo i mercanti di morte e svolgendo 
opera di prevenzione e assistenza che si combatte real
mente il dramma della droga. 

t e leggi si possono migliorare. Ma nessuna legge ha ef
fetto se non viene applicata, se manca la funzione di gover
no. Ed e esattamente la funzione di governo che nel campo 
della lotta alla criminalità, come in tanti altri campi, oggi 
manca. E in sua assenza, invoca leggi più repressive, diven
ta un alibi, una copertura di responsabilità politiche, un at
to di prepotenza dei governanti sui governati. È una china 
pericolosissima che potrebbe infine portare i cittadini ad 
accettare uno Slato che Incute paura perché non c'è uno 
Stato che alimenta fiducia. Mentre oggi è proprio la liducla 
che si deve ricostruire. Purtroppo sono molteplici i segnali 
che vanno in questa direzione. La società italiana, i suoi 
corpi, le sue Istituzioni, dalla magistratura al mondo dell'in
formazione sono oggi sottoposte, contemporaneamente, a 
un cattivo governo e a una pressione intimidatoria. Contro 
tutto ciò occorre reagire con rinnovata fermezza, contrap
ponendo lo spirito della libertà e del diritto e l'intransigenza 
democratica a pericolose suggestioni regressive. 

Nasce il vaccino 
anticoncezionale 
per uomini 
• •NEW YORK. Forse fra 
qualche anno gli uomini sa
ranno in grado di controllare 
la propria capacità riprodutti
va. Ieri le autorità sanitarie de
gli Stati Uniti hanno dato il via 
alla sperimentazione clinica 
del primo •vaccino» anticon
cezionale maschile, che do
vrebbe provocare nell'organi
smo una reazione Immunolo-
gica in grado di bloccare per ' 
almeno uno o due anni la 
produzione degli spermato
zoi. Un prodotto che potrebbe 
introdurre un rovesciamento 
degli equilibri demografici e 
un rivoluzionamento della 
cultura maschile. Si tratta di 
un -vaccino- che si limita a sti
molare la produzione di so
stanze naturali da parte del
l'organismo. Finora il vaccino 
è stato sperimentato con suc
cesso solo sugli animali, su 
cui è risultalo efficace al cento 
per cento. CU specialisti però 

hanno subito invitalo alla pru
denza. Anche se i risultati del
la prova saranno positivi, ci 
vorrano almeno dieci anni pri
ma che il prodotto sia messo 
in commercio. È possibile, in
fatti, che l'organismo umano 
reagisca in maniera diversa da 
quello animale e soprattutto 
gli esperti vogliono assicurarsi 
che esso non provochi cadute 
del desiderio sessuale. La 
Food and Drug Adminlstralion 
ha autorizzato, a partire dal 
mese di giugno, la sperimen
tazione del vaccino su alcuni 
pazienti con forme avanzate 
di cancro alla prostata sia per 
diminuire i rischi clinici della 
prova, sia perche il prodotto 
sembra avere sugli animali un 
effetto collaterale benelico, ri
ducendo nell'organismo pro
prio quegli ormoni che favori
scono lo sviluppo dei tumori 
alla prostata. 

Le autorità monetarie italiane hanno avviato la trattativa per il riallineamento 
Stamane la Cee annuncerà una modifica nel Sistema monetario europeo 

Verso la svalutazione 
Il marco vola, lira sotto pressione 

11 marco a 756 lire e 25 centesimi a New York. E 
cresce ancora. Il balzo è avvenuto subito dopo la 
conferma della notizia secondo la quale stamane 
la Cee varerà un riallineamento tra le monete eu
ropee. Per la lira, che entrerà nella cosiddetta 
«banda stretta» di oscillazione (con la possibilità di 
oscillare nei cambi solo entro il 2,25%), significhe
rà una svalutazione, forse del 4 per cento. 

RENZO STEFANELLI 

Guido Carli Carlo Azeglio Ciampi 

• I ROMA Rincorsa per quasi 
tutta la giornata di ieri, a tarda 
ora la •notizia* è stata confer
mata ufficialmente. La Cee 
(meglio: la commissione ese
cutiva della Comunità) stama
ne modificherà il sistema mo
netario del vecchio continen
te. Varerà un riallineamento 
tra le monete che per la lira si 
traduce nell'entrata nella 
«banda stretta» di oscillazione 
del 2,25% rispetto al 6% attua
le. Secondo le stesse notizie, Il 
limite superiore di parità col 
marco non verrebbe toccato, 
rimanendo a 765,40 lire. Ma la 
parità centrale (il vero punto 
di riferimento per i cambi, 
concordato tra gli Stati) pas-
serrebbe dalle attuali 720,69 a 
748,56 lire. Tutto ciò, per la 
nostra divisa dovrebbe com
portare una svalutazione. Le 
prime informazioni venivano 

dall'autorevole agenzia di 
stampa Reutcr, la quale, attri
buendole ad un alto funziona
rio della Cee, sostiene che l'I
talia aveva sollecitato una sva
lutazione della lira. Sollecita
zione che pare sia stata accol
ta dai «dodici» paesi della Co
munità. La conferma più 
evidente alle voci di un nuovo 
•allineamento» (in sostanza: 
un nuovo sistema di rapporti 
tra le divise europee) era già 
stata anticipata dalla piazza di 
New York. In America, il mar
co tedesco è balzato a 756 lire 
e 25 centesimi. Qualcosa co
me 7 lire più del lixing dell'al
tro giorno a Milano. 

La pressione della moneta 

tedesca sulla lira si era fatta 
drammatica per tutta la gior
nata di ieri. Anche se la Banki-
talia aveva ripetuto d'essere 
pronta a difendere il livello 
dei cambi, magari con inter
venti sul mercato. Tradotto: 
acquistando tutti i marchi of
ferti al prezzo, oscillante, di 
750 lire (che sembra essere il 
vero obbiettivo della nostra 
autorità monetaria). Bonn per 
tutto Ieri ha ripetuto, anche a 
costo di andare contro i fatti, 
che la manovra di rivalutazio
ne del marco era puntata solo 
contro il dollaro. Infatti, la mo
neta americana è tornata alla 
quotazione di 1267 lire dopo 
l'intervento della Bundesbank 
(intervento coordinato con le 
altre banche). Il dollaro è co
munque in posizione di note
vole forza sul mercato dato 
che guadagna posizioni sullo 
yen. Ingenti capitali giappone
si si convertono Infatti in dol
lari a causa di una crisi di fi
ducia nei confronti del gover
no di Tokio. Ma anche perché 
i dati sull'economia degli Sta
tes non confermano le previ
sioni che volevano un'accele
razione della tendenza reces
siva. 

CLAUDIO PICOZZA A PAQINA13 

I killer, i mandanti, la divisione dei ruoli 

«Ecco la nuova mafia» 
Parla il superpentito 
Ha pronunciato implacabile le sue accuse. Ha 
elencato nomi e circostanze. E gli stessi imputati 
l'hanno ascoltato attentamente. Con decisione ha 
attaccato gli ex compagni di Cosa nostra. France
sco Marino Mannoia, l'ultimo pentito di mafia, ha 
lasciato ieri sera l'aula-bunker deli'Ucciardone do
po un interrogatorio durato quasi nove ore. Ag
ghiaccianti rivelazioni sull'omicidio Dalla Chiesa. 

RUQQERO FARKAS 

• I PALERMO. Faccia a faccia 
carico di tensione, ieri sera, 
nell'aula bunker deli'Ucciar
done dove si celebra il pro
cesso d'appello alle cosche. 
Francesco Marino Mannoia, 
l'ultimo pentito. e stato messo 
a confronto col cugino Anto
nino Costantino che aveva ac
cusato di essere suo complice 
nella lavorazione della morfi
na base. Quella di ieri e stata 
l'udienza più lunga dall'inizio 
del processone d'appello. 
Mannoia e entrato nell'aula 
verde alle 10.15 ed è uscito 
poco pnma delle 20. Ha deli
neato organigrammi delle fa
miglie mafiose ha attribuito a 

tutti gli imputati del maxipro
cesso ruoli e gradi all'interno 
delle cosche. Ha raccontato 

3uello che sapeva sulla strage 
i via Carini, dove furono am

mazzati a colpi di kalashinkov 
e pistole il generale Dalla 
Chiesa sua moglie Emanuela 
Setti Carrara e l'agente di 
scorta. 

•Appena saputa la notizia 
in carcere - ha detto ai giudici 
il pentito - abbiamo brindato. 
Emanuela Setti Carrara non e 
stato uccisa casualmente: è 

stata massacrata volutamente 
perche era una p... che si era 
sposata col generale». Man-
noia ha spiegato che Dalla 
Chiesa dava fastidio alla mafia 
di tutta la Sicilia. 

Dice: «Non ho mai saputo 
della partecipazione di sicari 
catanesi utilizzali nell'omici
dio del generale». Poi su ri
chiesta di un avvocato nomi
na tutti i componenti della 
«commissiono, l'organismo di 
controllo della mafia, che era
no in carica quando il genera
le venne assassinalo: «Michele 
Greco che si alternava col su-
perkiller Pino Greco, cosi co
me faceva Totò Riina e Ber-
nando Provenzano, Giuseppe 
Glocomo Cambino, France
sco Madonla, Pippo Calò e 
Bernardo Brusca». Dietro di 
lui, nelle gabbie del bunker, i 
35 detenuti lo ascoltavano in 
un silenzio tombale. Mannoia 
è apparso deciso, senza titu
bare ha lanciato il suo atto 
d'accusa contro Cosa nostra. 

A PAGINA 9 

Battaglia 
legale 
negli Usa 
perNoriega 

Si profila una lunga battaglia 
legale per il generale Manuel 
Noricga (nella foto). Secondo 
i giuristi e gli esperti «il difficile 
ora è farlo condannare». La 
legge degli Stati Uniti, infatti, 
ora lo «protegge» e con buoni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvocati non è esclusa una 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " * sentenza favorevole. Il presi
dente Bush, da parte sua, rifiuta qualsiasi patteggiamento con 
l'ex dittatore di Panama, mentre il nunzio pontificio protesta per 
la violazione degli accordi presi con Washington. A PAGINA 3 

Da oggi 
a Bucarest 
il ministro 
Shevardnadze 

Oggi a Bucarest arriva un ospite di riguardo. Il ministro degli 
Esten sovietico Shevardnadze (nella foto) è il primo espo
nente del Cremlino a visitare la Romania dopo la rivolta po
polare. I nuovi dirigenti di Bucarest si aspettano grandi cose 
e soprattutto massicci aiuti da parte del potente vicino. Ieri 
in un articolo sulla Komsomolskaya Pravda il ministro sovie
tico ha assicurato il pieno appoggio di Mosca alla nuova Ro
mania e aggiunge «sapevamo cnc Ceousescu era finito, ma 
nessuno poteva dire quando ciò sarebbe successo». 

A PAGINA 4 

Arafat incontra 
a Tunisi 
la pacifista 
Marisa Manno 

Arafat ha conferito alla paci
fista italiana lenta a Gerusa
lemme durante le manife
stazioni di «Time for pesce» 
la cittadinanza onorana del
lo Stato di Palestina. La ceri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monia si è svolta a Tunisi 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ dove Marisa Manno si e re
cata ieri insieme al marito e alla madre, alla presenza di nu
merosi esponenti palestinesi. In serata il leader dell'Olp ha 
incontrato il ministro degli Esteri del governo ombra Pei 
Giorgio Napolitano. A PAGINA 3 

Immigrazione: 
attacco del Pri 
al governo 
Andreotti 

Il decreto sugli immigrati è 
diventato l'occasione per un 
durissimo attacco al gover
no Andreotti. Il Pri lo defini
sce «un sopruso di Slato» e 
La Malfa accusa la De di es-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sere cosi favorevole ad una 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sanatoria indiscriminata, 
nella speranza di racimolare futuri voti. Anche il socialde
mocratico Caria chiede che si blocchino i nuovi ingressi de
gli extracomunitari nel nostro paese, mentre Patuelli (Pli) 
dice: «Ora basta con le sanatorie». A PAGINA 8 

Egitto, 
sta cadendo 
la testa 
della Sfinge? 

Simbolo dell'Egitto dei miti, 
la Sfinge sta diventando il 
simbolo dell'Egitto delle liti. 
Da mesi, infatti, la celeberri
ma leonessa con la testa di 
donna è al centro di violente 
polemiche sui restauri. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ questi giorni, poi. l'allarme è 
cresciuto ancora di più: sembra che la lesta sia sul punto di 
sgretobrsi e di cadere giù. Ma, per il momento, l'unica testa 
caduta, metaforicamente, è quella di Ahmer Kadri, respon
sabile egiziano del dipartimento antichità, A PAGINA 1 5 

Ore di speranza 
per la libertà 
di Cesare Casella 
«Queste sono ore importanti». Lo ha detto ieri il capo 
dei Naps Ennio Gaudio, che non ha nascosto il suo ot
timismo. Forse per Cesare Casella la libertà è vicinissi
ma. A Locri la convinzione che sia stato imboccato il 
rettifilo finale è diffusa. La trattativa sarebbe pressante, 
continua. Il mediatore suggerito da Cesare - ci sono 
pochi dubbi su questo aspetto - ai banditi e ai genitori 
si è mostrato capace e adeguato. 

ALDO VARANO 

• i LOCRI. Il procuratore del
la Repubblica di Locri Rocco 
Lombardo ha detto: «E un mo
mento delicato», mentre il so
stituto procuratore di Pavia Vi-
cenzo Calia non ha conferma
to ne smentito l'esistenza di 
trattative in corso con i rapito
ri. La liberazione di Cesare 
Casella sarebbe, salvo impre
visti, imminente. E la foto del 
ragazzo? A quanto pare non 
ci sono più dubbi sull'autenti

cità della «polaroid», giunta 
l'altro giorno a Bovalino (Reg
gio Calabria), che ritrae il gio
vane pavese. Comunque, se
condo gli investigatori, l'intero 
contenuto del plico - foto e 
lettere - va analizzato nel suo 
insieme. E questa analisi fa 
escludere che si tratti di un 
falso. Continuano intanto le 
polemiche intorno al parere 
del segretario de Arnaldo For
lani, che ha proposto la pena 
di morte per i sequestratori. 
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Barbari meridionali, Bocca vi salverà... 
• i L'articolo di Giorgio 
Bocca del 4 gennaio su la Re
pubblica inaugura una nuova 
stagione del razzismo: il razzi
smo missionario di civilizza
zione verso le aree dell'arre
tratezza e della violenza bar
barica. La cosa non mi stupi
sce; già da tempo era chiaro 
che Bocca per mettersi meglio 
in mostra deve far finta di get
tare sassi nello stagno del per
benismo. Se non ricordo ma
le, quando entrarono In vigore 
i limiti di velocità lanciò una 
furiosa polemica con Ferri 
(che si preoccupava dei po
veri ragazzi italiani stimolati 
dalle supcrvcloci autovetture 
di Agnelli) e con ardimentoso 
spirilo avanguardista gli oppo
se il maschio gusto del rischio 
e l'ebrezza del progresso con 
il suo inevitabile tributo di 
morti 

Il suo giornalismo di luoghi 
comuni sul folclore meridio
nale (dove come si sa le don
ne sono sempre vestite di ne
ro) , fatto di chiacchiere veloci 
con «gli intellettuali- notoria
mente antimafiosi, gli hanno 

dato un certificato di esperto 
di varia umanità meridionale 
che amministra beantemen
te sui quotidiani italiani. 

Su lo Repubblica del 10 set
tembre dcll'82 si irritò con 
Sciascia che aveva scritto cose 
sensate sul delitto Dalla Chie
sa, e Sciascia gli rispose sul 
Corriere della Sera del 19 set
tembre: «Bocca non si accorge 
che non e sprovvisto solo del
l'intuito di letterato, ma anche 
dell'intuito di storico (qualche 
suo libro porta nel titolo la pa
rola storia) e dell'intuito di 
giornalista. Che peraltro non 
occorre, bastando in certi casi 
il semplice buon senso». 

Bocca non ha avuto ovvia
mente il tempo di riflettere su 
queste parole e ora se n'è 
uscito con un nuovo capola
voro letterario, sociologico e 
politico, che è l'articolo succi
tato, nel quale, riprendendo il 
titolo del bel libro di Carlo Le
vi, ha definito il Sud d'Italia 
una immensa palla al piede, 
incapace ormai di esprimere 
altro che «una inestirpabile 
cultura barbarica della violen-

PIETRO BARCELLONA 

za e della morte», condannata 
a una stagnazione e a una ar
retratezza incolmabili: e ha 
proposto una «grande agen
zia- per la salvezza dei super
stiti. Come e noto il coloniali
smo moderno non usa più i 
carri armati, ma le agenzie. 

Bene, non ho voglia di po
lemizzare con Bocca (sul cui 
conto la penso esattamente 
come Sciascia) ma sento il bi
sogno di richiamare i lettori 
italiani a riflettere su alcune 
cose: Primo, il presidente An
dreotti, delinito da Bocca co
me un politico sfaccendato 
che si dedica all'umorismo 
parrocchiale del Maurizio Co
stanzo show, è, fra l'altro, il 
capo riconosciuto della cor
rente democristiana più lorte 
e diffusa nel Mezzogiorno che 
notoriamente si occupa di bo-
ncficicnza ai meno abbienti e 
di opere pubbliche a basso 
costo per nobilitare l'architet
tura civile delle nostre città. E 
naturalmente ha sempre ge
nerosamente contribuito al ri

conoscimento dei meriti intel
lettuali dei più prestigiosi per
sonaggi dell'Isola, come il po
vero Sindona gravemente in
compreso dai propri conterra
nei. MI chiedo se la bonifica 
del Sud non debba comincia
re da Roma e dalle banche 
milanesi (una volta conside
rate da Gnlone la sede del ca
pitale finanziario). Secondo, 
per citare le ultime cose, il pri
mo sindaco non democristia
no di Catania e stato dimissio
nato a Roma In un empito 
moralizzatore dopo una riu
nione tra Craxi, Andreotti e 
qualche intimo. Terzo, il sin
daco democristiano Leoluca 
Orlando, disperatamente im
pegnato contro la ciurma an-
drcoltiana, e stato minacciato 
dal presidente Andreotti di 
grave deviazione dalla linea 
nazionale e additato al pub
blico ludibrio con toni certo 
non rassicuranti. Anche que
sto e un sintomo interessante 
di quella che potrebbe essere 
la futura gestione dell'agenzia 

proposta da Bocca, che natu
ralmente sarebbe affidata al
l'alta sorveglianza della presi
denza del Consiglio. Quarto, 
resterebbe da chiedersi per
ché i comunisti meridionali 
siano ormai, a giudizio di Boc
ca, una specie in via di estin
zione. Magari perché ha vinto 
l'idea che il Pei potesse sot
trarre al Mezzogiorno i benefi
ci effetti della industrializza
zione promossa da Agnelli: 
con qualche bella fabbnea di 
montaggio e con qualche 
consorzio con imprese locali, 
per una ulteriore crescita del 
cemento urbano. 

Per ragionare su questi fatti, 
però, forse bisognerebbe ri
cordare che l'ormai obsoleto 
Gramsci aveva ipolizzato una 
alleanza fra gli agrari del Sud 
e i capitalisti del Nord e qual
che comunista fuori moda ha 
continuato a parlare di nemici 
interni del Mezzogiorno che si 
alleano naturalmente con i 
nemici esterni. Chissà che 
non valga la pena di rispolve
rare qualche vetero analisi per 
capire quanti miliardi del traf

fico di armi e di droga finisca
no nei lucidi forzieri delle pu
litissime banche milanesi e di 
quelle svizzere. 

Il problema del Sud va ri
pensato a partire da una sena 
riflessione sul modo in cui il 
cosiddetto sottosviluppo meri
dionale è stato un elemento 
integrante del sistema di pote
re democristiano e di come 
questo sistema di potere oggi 
pentapartito e stato ed e il 
supporlo politico di un capita
lismo che non ha mai disde
gnato le alleanze più spregiu
dicate con gli affaristi e i poli
tici corrotti del Mezzogiorno. 
Al Mezzogiorno non servono 
agenzie, ma una vera batta
glia di liberazione dal vassal
laggio politico e culturale ver
so i centri del potere naziona
le (economici e politici) pra
ticato normalmente dai più 
noti esponenti dei partiti di 
governo. Nel Mezzogiorno ci 
sono stale e ci sono risorse in
tellettuali, capacità produttive, 
popolazioni operose che han
no solo bisogno di una demo
crazia effettiva e funzionante. 

Gheddafi: 

«Il missile 
di Ustica 
era Usa» 
* • TRIPOLI. «A Ustica il 27 
ciucino 1980, gli americani 
hanno abbattuto due aerei: 
uno italiano dcll'ltavia e uno 
libico. Pensavano che io fossi 
a bordo e invece hanno sba
gliato». Lo ha detto ieri sera a 
Tripoli nel corso di una confe
renza stampa il leader libico 
Muammahr Gheddafi, presen
ti in centinaio di giornalisti di 
diversi paesi. «Gli americani 
hanno abbattuto un aereo li
bico e uno italiano, ha ripetu
to il colonnello, il mio aereo-
ha dello - volava in quella zo
na e gli americani hanno pen
sato che io fossi a bordo cosi 
honno colpito l'aereo italiano 
uccidendo 81 persone. Tutto 
questo gli americani l'hanno 
fatto per difendere i diritti de
gli esseri umani alla maniera 
loro». Un interprete ha spiega
to successivamente che il 27 
giugno '80 l'aereo libico vola
va nel ciclo di Ustica in quan
to diretto in Italia «per com
piervi delle riparazioni». v_i .-

' '•'Mi?: 

•usai •M 
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(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Diplomazia nuda 
CARLO CARDIA 

A
guardare la vicenda di Panama e di Noriega co! 
lume della ragione e del buon senso, sembra 
che molte cose non siano vere, ed anzi non sia 
vero quasi niente. SI era detto che In ogni caso la 

< _ ^ M Santa sede non avrebbe permesso la consegna» 
del generale alle lorze di occupazione statuni

tensi e invece Noriega è Unito direttamente nelle loro mani 
e. in poche ore, e comparso dinanzi al tribunale della Flori
da. Si è poi sostenuto che non di consegna» si è trattato, 
bensì di una scelta •volontaria" dell'interessato in questo 
modo, però, il linguaggio diplomatico ha raggiunto il vertice 
della Inaffldabllità e della insincerità, cioè proprio il contra
rio di quanto la gente chiede nel decennio della •trasparen
za». E d'altronde, che «diritto d'asilo» è quello che ha come 
unico sbocco l'autoconsegna del nlugiato nelle mani dei ri
cercatori? I vescovi panamensi avevano posto precise condi
zioni (processo equo, esclusione della pena di morte, inco
lumità personale) per la conclusione della vicenda, ma di 
queste - almeno udlclalmente - non v'è traccia, perche, si è 
detto, «trattativa non vi è stata» E dunque, sempre ufficial
mente, bisogna registrare che la Santa sede non si è fatta 
portavoce e sostenitrice delle richieste dei propri vescovi 
Anche l'ipotesi che sino a ieri sembrava più probabile, e for
malmente quella più accettabile, ovvero la consegna al go
verno «legittimo» di Panama di Nonega per un successivo 
passaggio agli Stati Uniti, è stata spazzata via dagli eventi 
confermando, cosi, clamorosamente che quel governo non 
e stato in grado di esercitare neanche il proprio potere giuri
sdizionale. 

Perche tutto questo? Una prima risposi» e che la Santa se
de non è riuscita a sfuggire alla logica tutta «interamericana» 
che vuole gli Stati Uniti arbitri e padroni In casa propria E 
non v'è dubbio che, a vicenda conclusa, resta più di un'om
bra sulla autonomia, e addirittura sulla proverbiale «sapien
za* della diplomazia vaticana occorre, infatti, molta lede 
per credere che tutto si sia svolto cosi cornei comunicati uf
ficiali affermano Ma la fede, è noto, ha oggetto e mete più 
alti e non è invocabile in materia politica, né tanto meno 
giudiziaria. 

Questa valutazione contiene un pizzico di verità, ma e in
sufficiente soprattutto perché prescinde dalla sostanziale 
novità della vicenda panamense Pochi commentatori han
no osservato che sin dall'inizio Noriega è stato trattato dalla 
nunziatura locale, e dalla Santa sede, con ogni riguardo, e 
che questo riguardo si e fatto squisito alla conclusione dei 
tank Noriega ha ringraziato, ha chiesto, ed ottenuto, un «ri
cordo* personale del nunzio, ha scntto una lettera al Pontefi
c e ed ha avuto la promessa che essa sarà fatta pervenire 
•quanto prima» in Vaticano. Narrano le cronache, infine, 
che con Nonega stavano nella nunziatura alcuni collabora
tori: «ingoiale estensione, questa, dello status di rifugiato, o 
di ospite, diplomatico ad una intera «corte» di un singolare 
personaggio. 

P
er carità, nessuno pensi che II nunzio dovesse 
trattar male Nonega. Ma infine si trattava di un ri
cercato per narcotraffico ed altri delitti tra 1 più 
efferati dell'epoca attuale. E davvero non man-

•xxxxxxxxi cava alla diplomazia, e in pnmo luogo a quella 
vaticana, il modo e le (orme per rimarcare que

sto carattere nuovo della vicenda' che a fruire del diritto di 
ospitalità diplomatica era un uomo che Incarnava una Ine
dita, ma ormai sempre più frequente, figura di uomo politi
co, invischiato in alcuni tra i più turpi traffici della moderna 
delinquenza organizzata. Su questo aspetto, Il presidente 
americano ha fatto leva per violare, da parte sua, ogni prin
cipio di diritto intemazionale, scatenare una guerra ed una 
aggressione, e presentarsi poi come un improbabile giusti
ziere a difesa della moralità pubblica intemazionale. Ma, va 
detto chiaramente, anche la diplomazia vaticana è rimasta 
nuda di fronte a questa novità, e la sua Impreparazione ha fi
nito col risolversi in un risultato due volte negativo avere 
soddisfatto sostanzialmente Bush ed avere per alcuni giorni 
accreditato un Noriega meritevole di tutela e di gesti gentili e 
squisiti. 

Nasce di qui il vero problema posto dalla vicenda di Pana
ma. Regole e norme antiche, di diritto intemo ed intemazio
nale e consolidate prassi diplomatiche non valgono più di 
fronte ad una qualità nuova dei rapporti politici ed econo
mici tra gli Stati. Crimini come il traffico di droga, ed II suo 
smistamento in diverse aree geografiche, devono ancora es
sere regolamentati dal diritto intemazionale Dittature folli e 
sanguinarie. In Europa, In Asia. Africa ed America latina, su
scitano lo sdegno dei popoli ma sono tuttora oggettivamen
te tutelale dal principi della sovranità nazionale. Gli organi
smi intemazionali, sorti nel secolo XX. risultano Insufficienti, 
ed impotenti, per risolvere i problemi e I drammi di una so
cietà planetaria lattasi improvvisamente piccola e interdi
pendente. Occorrerà fatica e tanto lavoro per dettare regole 
umane e giuste cui tutti devono attenersi. Nel frattempo, sa
rebbe già molto se ciascuno restasse coerente, nei fatti, ai 
valori fondamentali cui si ispira. La diplomazia vaticana, 
questa volta, non ha convinto nessuno perché ha detto e fat
to contemporaneamente tante cose diverse e contrastanti 
tra loro 

Che fine ha fatto il sindacato italiano / 1 
A colloquio con Giorgio Benvenuto 
«Rischiamo il tran-tran. Dobbiamo fere 
un salto, entrare nel mondo della finanza» 

«Il vuoto strategico 
di Cgil, Cisl e Ufl» 

•Jsl ROMA È (ondata, per 
Giorgio Benvenuto, questa 
sensazione di un sindacato 
un po' In disparte nel pa
norama italiano? 

Il sindacato c'è, esiste, soprat
tutto sulle questioni un po' 
corporative E scomparso nel
le lotte per far funzionare i 
servizi, lo Stato, per promuo
vere una politica di riforme 
Non è più il «gigante buono» 
di una volta II sindacato, oggi, 
fa 1 contratti per le diverse ca
tegorie, apre le vertenze, le 
chiude, senza tanti clamori È 
stato cosi per gli Enti locali, 
per gli statali, per I parastatali. 
per gli elettrici È stato cosi 
per le migliaia di accordi sti
pulati nelle diverse aziende I 
risultati sono stati importanti 
dal punto di vista salariale e 
normativo Quella spina nel 
fianco rappresentata dai Co-
bas che pareva cosi minaccio
sa, nella scuola, nelle ferrovie, 
è andata progressivamente in
debolendosi Campiamo di 
ordinaria amministrazione 

È stata salvata, almeno per 
fare 1 contratti, l'uniti fra 
Cgll,CUUeUU? 

C'è stato un rapporto diciamo 
cosi, vivace tra Cgil, Cisl e Uil 
Le piattaforme contrattuali per 
gli Enti Locali sono state, ad 
esempio, diverse, ma la con
clusione è stata unitaria 

E dove il sindacato è stato 
Invece assente? 

Noi facciamo fatica a non gio
care di rimessa sui grandi pro
blemi. E veniamo cosi meno 
ad una caratteristica del sinda
cato italiano Le Confederazio
ni, ad esempio, hanno fatto 
due grandi cose l'eliminazio
ne del drenaggio fiscale, la lot
ta sui ticket per la sanità. E 
mancata però una proposta 
comune, forte, generale, capa
ce di guardare in prospettiva. 
Non abbiamo una .strategia. 
Prevale la linea pragmatica, 
del giorno per giorno, cara alla 
Cisl, non disprezzabile, ma 
non sufficiente. Il pragmatismo 
uccide l'ambizione, uccide II 
sindacato soggetto politico. 

Onesto vuoto strategico si è 
fatto sentire anche nella 
trattativa con la Confido-
stria sol costo del lavoro? 

Slamo andati a quel negoziato 
senza un obiettivo comune di 
grande respiro sulla contratta
zione Non avevamo una no
stra strategia, appunto, ad 
esemplo sul tempo di lavoro, 
ad esemplo sul controllo del 
processi di ristrutturazione e 
sugli interventi nei processi di 
accumulazione. 

Allodi al famoso fondo con 
lo 0,50 di trattenute sulle bu
ste paga? Che fine ha fatto? 

È stato archiviato 11 problema 
è che il potere del sindacato si 
è notevolmente Indebolito I 
grandi imprenditori hanno tut
to, anche se parlano di una 
realtà post-Industriale Abbia
mo di fronte - a me sembra in
vece • una realta «Iperindu-
striale»- ormai grandi aziende 
hanno in mano industrie, ban
che, assicurazioni, giornali, 
squadre di calcio, reti televisi
ve. E dove è 11 ruolo, Il potere 
del sindacato di fronte a que
sta straordinaria concentrazio
ne del potere imprenditoriale? 

La strada della democrazia 

Dove è finito il movimento sindacale italiano? È una 
domanda un po' provocatona. Viene spontanea rive
dendo certe trasmissioni televisive Le grandi confe
derazioni, Cgil, Cisl e Uil, hanno ncoperto il ruolo di 
un grande attore politico-sociale. Ora tale ruolo ap
pare perlomeno scolorito, se non annullato. «L'Unità» 
ascolta i diretti interessati. «Siamo il sindacato del 
tran-tran», dice Giorgio Benvenuto. 

BRUNO UGOLINI 

Il leader della UH Giorgio Benvenuto 

economica può ridare forza 
al sindacato? 

Vedi, ogni anno c'è un rispar
mio di 20mila miliardi dei lavo
ratori, per i trattamenti di fine 
rapporto, gestiti dalle imprese 
Altri 400mila miliardi rappre
sentano il risparmio delle fami
glie investili nel debito pubbli
co Il sindacalo non è presen
te Il risparmio dei lavoratori è 
gestito dalle imprese Abbia
mo tentato l'operazione del 
polo Bnl-lna-Inps, ma slamo 
ancora impacciati, sembriamo 
poco convinti. Non è>diventata> 
Una idea forza. 11 sindacato ' 
sembra aver paura ad entrare 
nel mondo della finanza, an
che per mettere, in questo 
mondo, alcune «regole». 

Giorgio Benvenuto ha conia
to una definizione: «sindaca
to del cittadini». Che fine ha 
fatto? 

La Uil ha dispiegato molta atti-
vita di servizio, nei luoghi di la
voro, e ne ha tratto anche dei 
vantaggi. Gli iscnttl sono au
mentati. Ma, certo, non c'è una 
campagna comune, forte, su 
questo tema. Cosi come non 
c'è per il tema, slmile, scelto 
dalla Cgil, quello del sindacato 
dei diritti. Qualcosa si è fatto, 
con qualche risultato, per i di
ritti del lavoratori Immigrati. 
Non cosi per l'area grande del
le piccole imprese, dove molti 
diritti non sono riconosciuti 
Ed è mancata una iniziativa 
adeguata sul funzionamento 
della sanità, della scuola, dei 
trasporti Sono i gangli vitali 
della società che, quando non 
funzionano, danneggiano la 
gente E, certo, noi abbiamo 
nnnovalo i contratti del pubbli
co impiego. Era giusto farlo, 
ottenere quel risultati, ma non 
abbiamo ottenuto qualcosa di 
concreto per migliorare i servi
zi a favore dei cittadini 

Un sindacato impegnato nel
la lotta per far funzionare I 
servizi Don dovrebbe subire 
anche una metamorfosi or

ganizzativa? 
Certo, ci dovrebbe essere una 
profonda trasformazione. Puoi 
immaginare un sindacato ca
pace di guidare una battaglia 
sul traffico a Roma, oppure 
sulle scuole, sugli ospedali7 Ri
conquisterebbe stima e fidu
cia. Invece, qui il sindacato 
sembra davvero scomparso 
Le vecchie Camere del lavoro 
erano un luogo dove ad esem
plo, poteva rivolgersi e trovare 
ascolto il bracciante con la 
moglie partoriente. Oggi se 
uno ha un figlio tossieodipenT 
dente può rivolgersi quasi 
esclusivamente alla Chiesa, al
la parrocchia lo non penso ad 
un sindacato che abbandoni I 
lavoratori, penso ad un sinda
cato che difenda i lavoratori 
anche quando sono «abban
donati» Il lavoratore pensiona
to che fa la fila in banca a chi 
deve poter rivolgersi7 

E perchè per le code In ban
ca, ad esemplo, I sindacati 
non assumono Iniziative co
rnarli? 

lo ho provato ad esprimere un 
parere, sollevando polemiche 
nella Cisl e nella Cgil. C'è chi 
ha teorizzato, invece, la giu
stezza del cosiddetto «sportello 
selvaggio» Il punto è che pre
vale l'anima corporativa Ep
pure noi siamo gli stessi che 
durante l'autunno caldo non si 
limitarono a dire «nord e sud 
uniti nella lotta» Andammo a 
Reggio Calabria, cercammo di 
innescare un processo politi
co. La venta è che non essen
doci più queste battaglie di ri
forma ci si nfugia nel quotidia
no, negli accordi da fare di vol
ta in volta, oppure nei litigi sul
la giustezza o meno degli scio
peri del bancari, magari per 
guadagnare qualche iscritto in 
più. impegnandoci a far vede
re che si è più bravi a difendere 
bancari o macchinisti o altri E 
cosi facciamo parlare di noi 
solo quando blocchiamo i tre
ni o gii uffici e diventiamo 

odiosi presso l'opinione pub
blica E quello che dicono i 
tecnici deir«audience» quando 
devono Invitare qualche sinda
calista ad una trasmissione te
levisiva Slamo Identificati nel
l'Italia che non funziona, gret
ta, antipatica e boriosa 

Questi limiti del sindacato 
sono un effetto della rottura 
sulla scala mobile del 1984-
1885? 

Ha prevalso, dopo quella frat
tura, una visione opportunisti
ca, il non parlare di quello che 
era avvenuto, per trovare l'ac
cordo di volta in volta su alcuni 
spezzoni. Ora occorre un chia
rimento strategico, per non di
ventare un sindacato spesso 
considerato poco utile, il sin
dacato del «tran tran» Abbia
mo nuove possibilità, certe di
visioni Ideologiche sono alle 
spalle, o perlomeno sono mol
to attenuate 

CgU Osi e Ull hanno vissuto 
due epoche dissimili, ma un-
portanti. Quella del «movi
menti» e quella delia «con
certazione». Tu le repati ri-
proponibili? 

I movimenti ci sono, ci potreb
bero essere - basti pensare alle 
questioni ecologiche, a quelle 
relative alla qualità della vita • 
ma bisognerebbe saperli Inter
pretare Lo abbiamo fatto con 
le donne, gli emigrati, I pensio
nati chiamandoli a manifesta
re. Ho già fatto l'esemplo di 
una possibile battaglia sul traf
fico a Roma. Ma, intanto, io 
penso che non possiamo nem
meno aspettare la Finanziaria 
di settembre, andare in vacan
za, mentre l'inflazione sale E 
non possiamo nemmeno 
aspettare che sia un governo, 
tutto impegnato In una politica 
alla giornata, a chiamarci per 
illustrare quello che intende fa
re Noi dobbiamo formulare 

' una piattaforma sufcftscoe sul 
Mezzogiorno per non abdicare 
ad un nostro ruolo Non basta, 
dunque, una proposta di me
todo, con la concertazione 
•triangolare» o meno, occorro
no dei contenuti E io dico che 
stavolta la politica dei redditi 
deve essere fatta partendo dal 
fatto che il reddito dei lavora
tori è già sotto controllo. 

n mondo che cambia, I som
movimenti dell'Est, Il crollo 
di quello che comunemente 
viene detto comunismo, 
possono avere effetti nel sin
dacato? 

lo vedo il rischio che nella gen
te finisca con il prevalere la 
consapevolezza che l'unica 
società possibile è II capitali
smo Oppure che l'unica so
cietà possibile è quella dove ci 
sono le spietate leggi solo del 
mercato, senza regole È vero 
che cade un impero, è in cnsi 
un modello, ma non è vero 
che questo significhi che l'uni
co modello possibile è il capi
talismo cosi come è Molti og
gi, del resto, applaudono alla 
libertà nei paesi dell Est per
ché guardano con occhi con
cupiscenti a milioni di cittadi
ni, possibili acquirenti Io li ve
do invece come persone che 
invocano dlnttl C'è una richie
sta di solidarietà che, in tutto 
questo frastuono, e anche nel-
I Italia opulenta e un po' triste, 
descritta dal Cens.ls, rischia di 
essere cancellata 

Intervento 

Cambiar pelle al Pei 
per rifondare la politica? 
Sarebbe troppo semplice 

SERGIO OARAVINI 

I l blocco del sistema politico ita
liano ha raggiunto con il governo 
Andreotti. e con II patto Forlani-
Craxi-Andreotti, un punto crucia-

i»» i le Ogni misura programmatica e 
di riforma è bloccata, in ogni 

campo La politica è interamente risolta nella 
gestione del potere, ci si avvicina a un vero e 
propno regime È evidente quanto sia inade
guata in questa situazione la replica del Pei e 
questo limite non è riconducibile solo alla im
mediatezza dei problemi. Anche da questi te
mi, oltre quelli imposti dalla drammaticità 
della situazione intemazionale e dalle tensio
ni ideali, emerge l'imperativo di rinnovare, 
anzi meglio sarebbe dire rifondare il partito. 
Non «su» questa esigenza, ma sul «come» la 
discussione è aperta. 

Rifondare il partito per sbloccare il sistema 
politico italiano, per superare l'impedimento 
a una maggioranza alternativa che abbia alla 
base tutta la sinistra SI. ma come7 La mozio
ne di cui è primo firmatario Cicchetto sottoli
nea l'Importanza dell'atto costituire una nuo
va forza politica, nel senso di una novità nella 
forma e nel nome. 

Con questa posizione si attribuisce in ulti
ma analisi al blocco del sistema politico un 
carattere prevalentemente ideologico In
somma, anche se la parola non è più di mo
da, peserebbe la pregiudiziale dell'anticomu
nismo. Questa pregiudiziale è già compro
messa, nel termine oppositivo «ami», dal ca
dere della guerra fredda, si elimini, per inizia
tiva del Pei, la sua formale caratterizzazione 
comunista. Troppo semplice e facile. 

Ma cosi si sopravvaluta l'effetto di un atto di 
cambiamento formale del partito, ai fini di un 
mutamento In senso riformatore della situa
zione del paese, e si sottovaluta la necessità 
di rinnovare il partito come organismo demo
cratico e come strumento di lotta che si n-
chiama alle esigenze di critica e di riforma 
della società. 

E vero che alla sua origine l'attuale sistema 
politico Italiano è stato come imprigionato da 
quella pregiudiziale Ma. dopo più di quaran
ta anni, il blocco del sistema politico si è or
ganizzato ben ai di là di una pregiudiziale 
ideologica. E già negli anni 70, quando è stata 
più forte la lotta sociale e politica nel paese, 
quella pregiudiziale, pur pesando, non ha pe
rò impedito al Pei di collegarsi con il governo 
e alleanze parlamentari le più vaste: eppure il 
Pei allora non solo si chiamava cosi, ma op
poneva orgogliosamente il suo «comunismo» 
a Breznev Imperante 

Negli anni 80. ben più «he su una matrice 
ideològica, quel blòcco si è realizzato come 
consolidamento di un organico sistema di 
potere fra De e Psi. Quando si è espressa, la 
politica, lo ha fatto non per caso soprattutto 
in chiave repressiva, dal taglio della scala mo
bile alla galera per i drogati. E il sistema di po
tere ha anche menomato il ruolo di opposi
zione democratica e il carattere rappresenta
tivo della sinistra e del Pei soprattutto 

V i sono voci di parte democristiana 
e repubblicana, to stesso De Mila, 
lo stesso La Malfa, che. pure es
sendone invischiati e partecipi, 

_ _ hanno denunciato la gravità di 
questo processo E non solo il dis

senso cattolico, ma la stessa Chiesa ha levato 
una voce di allarme II sistema di potere ha 
messo radici profonde ed estese, si regge su 
interessi formidabili. È la stessa democrazia a 
essere compromessa. 

Ma vi è un vero e proprio scarto fra la con
cretezza di questo processo, I limiti di rappre
sentanza sociale e civile che Impone alla sini
stra e al Pel, e la tentazione di scavalcare que
sta realtà con atti formali Si pretende di inci
dere in questo Upo di blocco del sistema poli
tico cambiando forma e nome al Pei, rimuo
vendo cosi formalmente una ragione di 
quella pregiudiziale anticomunista oggi tal
mente pretestuosa che, quando viene evoca
ta ancora con forza, è quasi più un richiamo 
intorno a noi che un colpo alla nostra influen
za 

Si dice cambiamo forma per un nuovo 
programma E abbiamo letto interviste impor
tanti sutt'Umtà. come quelle di Reichlin e 
Trenlin, che hanno appunto fortemente sot
tolineato il bisogno per la sinistra e per il sin
dacato di un programma, di un discorso pro

grammatico di grande respiro E loro e altri 
compagni hanno evocato la grande svolta di 
Salerno. Ma Togliatti, facendo cadere nel 44 
la pregiudiziale istituzionale che bloccava 
1 antifascismo, ha lanciato un messaggio Im
mediato e concreto anzitutto combattere i fa
scisti e l'invasore tedesco, per fare un Italia li
bera e democratica E io che avevo 18 anni e 
non avevo ancora letto Marx e Gramsci, quel 
messaggio l'ho ben potuto capire e seguire 
come tanti E il partito nuovo, di massa e non 
propagandistico, è stato un messaggio altret
tanto chiaro a organizzarsi a lottare ovunque 
per i bisogni e le esigenze di quei ceti subal
terni che vogliamo portare alla luce della sto
na 

Ma veniamo all'oggi. Chi vince è la gestio
ne del potere di un governo Andreotti che 
non ha nemmeno presentato un vero e pro
prio programma, per cui l'essenziale è gestire 
il potere, ma non ha trovato nella sinistra e 
nel Pei una vera e propria opposizione alter
nativa si veda il caso di una legge finanziaria 
approvata senza colpo ferire E attualmente, 
se può darsi che la Cgil abbia fatto qualche 
progresso, per altro non visibile dall esterno, 
nel preparare un suo programma, non si ca
pisce quali gambe questo abbia per cammi
nare, quando le categorie più organizzate e 
combattive del settore pnvato e pubblico -
metalmeccanici e ferrovien - ove più forte è 
la Cgil, non hanno nemmeno ancora prepa
rato la piattaforma per nnnovare i contratti 
scaduti nell 89 

E
ppure i pnmi passi concreti rivolti 
a sostenere diritti ed esigenze po
polari -1 azione contro i ticket sa
nitari, l'iniziauva sul dintti dei la-

B _ voratori - avevano avuto succes 
so Indicavano una via attaccare 

il blocco del sistema politico, e il sistema del 
potere, alla loro base, trovare il ruolo di oppo
sizione e di rappresentanza della sinistra e 
del Pel, nella società, nel cuore delle contrad
dizioni vive di questa società, nlanciare i biso
gni di partecipazione democratica in alterna
tiva al sistema di potere in atto Ma poi ci sia
mo fermati e abbiamo come cambiato bina
no pnma la polemica su Togliatti, poi la «pro
posta» di Occhetto 

E invece da quegli spunti di lotta che dovrà 
cominciare il processo del rinnovamento, an
zi della inondazione del partito, non da cla
morosi atti formali 11 programma d azione 

* non si può scrivere fra ì gruppi dirigenti, se' 
non s a n e ricercano gli obiettivi anzitutto nei. 
bisogni e nelle esigenze sociali che i gruppr^f 
dirigenti devono rappresentare Per questa 
via si può attaccare il blocco del sistema poli
tico. 

Altrimenti un rischio è ben presente Che le 
grandi rinunce ideologiche a sinistra prepan
no le condizioni per un accesso di tutta la si
nistra al governo, che sia però una integrazio
ne nell'attuale sistema di potere E non si dica 
che l'osservazione è solo maliziosa, perché 
bordeggiare fra elevati e complessi discorsi 
che evocano un altra società e altre istituzio
ni, e subire nei fatti, solo con reazioni settoria
li e in definitiva marginali, I attuale gestione 
del potere e il vuoto nella politica di program
mi e di ntorme, e in definitiva anche una no
stra deludente politica concreta Una ragio
ne, ad esempio, per cui non è potuto emerge
re il ruolo del «governo ombra» 

E la questione non riguarda solo il Pel Prr 
consegnare alla politica un ruolo di progetto 
e di riforma e non chiudersi nella gestione del 
potere, non serve una nnuncia Ideologica del 
Pei, un cambiare pelle dei comunisti italiani. 
che potrebbe al contrano compromettere 
una tensione che è essenziale per una politi
ca rivolta alla partecipazione democratica e 
alle riforme Serve a tutti una superiore capa
cità di interpretare le esigenze della società 
con programmi e nforme. E tutte le compo
nenti della sinistra hanno da fare in questo 
senso i conti con se stesse, e quindi cercare le 
vie dell'unità, per tutte si pongono problemi 
di nnnovamento e di nfondazione, nel rap
porto con questa realtà, sia per le forze inter
ne alla De e al Psi, sia per le forze ambientali
ste e radicali È su questo terreno che può e 
deve avanzare un progetto di unità a sinistra, 
a cui dare il contributo non di una nnuncia 
formale ma di un vero nnnovamento del Pei 
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a. 1441 osi «VVlJti 

• i Nicolac Ceausescu, co
me è noto, fu coccolato per 
lungo tempo in Occidente da 
uomini politici e da autorevoli 
statisti che gli resero omaggio 
e gli assicurarono appoggi e 
coperture L'autonomia dal-
l'i/ras (dal rifiuto di partecipa
re nel 68 all'intervento arma
to in Cecoslovacchia alla dis
sociazione dall avventura af
ghana) aveva fatto crescere il 
prestigio intemazionale del 
presidente rumeno E l'indi
pendenza di Bucarest nelle re
lazioni intemazionali era di 
certo un fatto apprezzabile 
Lo stesso Pel l'apprezzò In an
ni In cui l'omologazione era la 
regola ferrea nei paesi del
l'Est Questo atteggiamento 
diffuso nel mondo occidenta
le mise In ombra II carattere 
sempre più autorilano e poli
ziesco che il regime comuni
sta rumeno andava assumen
do Anzi, ne assecondò Indi
rettamente la progressiva de
generazione in una dittatura 
personale, fondata sul potere 
di un clan laminare e sul «cul
to» ossessivo e grottesco del 
•conducator». Allora si preferi
va tacere sul •comunismo» di 

Ceausescu. senza che nessu
no si levasse a lamentare que
sto peccato di omissione In 
tal modo si vennero a stabilire 
singolari affinità e curiosi so
dalizi In Italia è facile ricorda
re soprattutto l'assiduità delle 
visite in Romania di Pietro 
Longo e II generoso scambio 
di elogi dell ex segretano del 
Psdi col «compagno Ceause
scu» Tanto che oggi il Psi è 
forse l'unico partilo italiano a 
poter vantare nella sua Dire
zione un «eroe del sociali
smo», appunto Longo, insigni
to a Bucarest di questa alta 
onorificenza 

Ora, lo si è visto, molti dei 
vecchi adulatori giungono a 
nnlacclare al presidente, 
spazzato via dalla scena del 
suo paese, perfino I cambi di 
pigiama Tra le voci più sde-

finatc si è levala quella di Ugo 
ntini, portavoce della segrete

ria socialista, che al cospetto 
degli «orron romeni» ha recla
mato una «Norimberga mora
le» Perché, infatti, «si apre una 
questione morale per i colla
borazionisti, per quelli che 
hanno aiutato matenalmente 

CONTROMANO 

FAUSTOIBBA 

La radiosa Timisoara 
di Ugo Intini 

o anche soltanto ideologica
mente» il regime di Ceause
scu L'appello di Intini è rima
sto in verità inascoltato L'uni
ca ad averlo raccolto è Maria 
Antonietta Macciocchl che ieri 
sull «Avanti1» ha espresso la 
sua «amarezza per la Nonm-
berga romena che non si fa
rà» Cosicché non sarà strap
palo il velo «sulle connivenze 
morbose con quel funesto re
gno, sia di uomini politici, sia 
di partiti comunisti occidenta
li, sia di numerosi intellettuali 
e giornalisti» La Macciocchl 
dice di avere appreso solo in 
questi giorni con stupore che 
•le nostre migliori firme del 
giornalismo politico andavano 
e venivano a Bucarest, per in

tervistare il "duce" di cui elo
giavano l'autonomia, incro
ciavano e salutavano nel re
gno di Elcna, la "eroina del 
popolo romeno", titolo di cui 
la moglie era stata insignita 
dal marito mentre gli Editori 
Riuniti ne pubblicavano i libri 
per esaltarne il genio scientifi
co nella ricerca • 

Maria Antonietta Maccioc
chl vittima di una lunga disat
tenzione certamente ignora 
che la detestata Elcna aveva 
cambiato casa editrice prefe
rendo la socialista Sugano 
Ma soprattutto non si è accor
ta che nell album d'oro delle 
interviste a Ceausescu ne spic
ca una, più lunga del Danu
bio, raccolta proprio da Ugo 

Intini, che sarebbe ingiusto 
escludere pregiudizialmente 
daf novero delle «migliori fir
me del giornalismo politico» 
Nel novembre dell'81. Intini. 
allora direttore deH'«Avanti'», 
accompagnò Craxi in Roma
nia e partecipò a un incontro 
di tre ore col presidente rume
no Il quotidiano socialista 
diede notizia dell'avvenimen
to naturalmente con un titolo 
su tutta ta prima pagina e 
pubblicò una «intervista priva 
delle domande che si intrec
ciano tra le due delegazioni» 
fu Inaugurato un nuovo gene
re giornalistico che consenti al 
pensiero di Ceausescu di flui
re senza il turbamento di alcu
na obiezione La questione 

dei missili con la «opzione ze
ro» fu al centro del colloquio, 
ma non fu quello «l'unico ar
gomento trattato» Si constatò 
una «sostanziale unità di ve
dute» Nessuno chiese al pre
sidente come stessero i dissi
denti, né alcuno, al successivo 
pranzo ufficiale, si ritrasse alla 
vista delle posate d'argento 
Craxi affermò che il regime 
romeno aveva «bisogno assai 
più di ieri della solidarietà e 
dell'aiuto dei paesi amici» 
Ceausescu servi per dire che il 
partito comunista rumeno, «a 
differenza di certi manifestanti 
Italiani», puntava «non su un 
disarmo unilaterale, ma sul ri
stabilimento di un equilibno 
al livello più basso possibile» 
Il «conducator- a quel tempo 
era cosi poco rosso da essere 
usato contro 1 pacifisti dell Eu
ropa occidentale, accusati 
senza distinzioni di ispirarsi al 
motto «meglio rossi che mor-
ti-, 

Ma (orse allora si ignorava 
che cosa succedeva in Roma
nia? No, propno in quei giorni 
sulla stampa, dal «Comere 
della Sera» a «l'Unità», si parlò 

di rivolte popolar contro il ra
zionamento dei genen ali
mentari, duramente represse 
L'«Avanti'« tacque In un edifi
cante pastoncino diede poi 
notizia di imponenti manife
stazioni per il disarmo a Timi
soara accreditò la smentita 
ulficiale ai giornali italiani fat
tisi veicolo di «invenzioni insi
nuanti e provocatone» e, infi
ne, liquidò in poche righe 
I imponente raduno pacifista 
di Amsterdam «Occorre es
sere mono prudenti nel valu
tare le marce della pace» ave
va detto Craxi EcoslTinvsoa-
ra scavalcò Amsterdam 

Ricordando questo non in
tendiamo trascinare I ex diret
tore del quotidiano socialista 
dietro le sbarre della sua me
desima «Norimberga morale» 
Come dice Intini bisogna vol
gere lo sguardo al futuro «Tut
to è divenire Forse la bussola 
degli anni 90 sarà costituita 
non più dalle ideologie mi da 
un mix di pragmaiismo di 
pnncipi morali di razionalità 
sc.enlifica» Bene Forse il mix 
sarà davvero questo Ma in
tanto non sarebbe meglio n-
durre la dose di faccia tosta7 
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NEL MONDO 

Giuristi ed esperti sono concordi: 
il caso è complicato e potrebbe 
anche essere assolto dalla giuria 
Bush esclude qualsiasi patteggiamento 

Il nunzio pontificio a Panama: 
«Il generale non andava esibito in tv» 
«L'ex dittatore temeva 
di fare la fine di Mussolini» 

Noriega, battaglia legale negli Usa 
Giuristi ed esperti sono convinti che far condanna
re Noriega potrebbe essere più difficile di quanto è 
stato catturarlo. Bush spiega perché non intende 
più parlare del caso «per non recare pregiudizio al 
procedimento in corso». Ed esclude «patteggia
menti» con l'ex ditattore, ma questi ha ora dalla 
sua tutti i possibili inghippi consentitigli dalle leggi 
Usa per impugnare le accuse. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUNO QINZBERQ 

• • N E W YORK. -Il difficileco
mincia ora: farlo condanna
re», titola il tabloid di New 
York, Newsday. Bush giura 
c h e l'accusa 6 forte. •£ un ca
so complicalo , potremmo an
c h e perdere", si ammette però 
- stando a quanto si legge sul 
New York Times - al palazzo 
di giustizia a Miami. •Presunto 
innocente: e prigioniero, ma 
ora ha la legge Usa dalla sua», 
titola il Wall Street Journal 
spiegando tutti i molivi per cui 
l'accusa contro Noriega non è 
affatto a prova di buoni avvo
cati difensori. E quelli di No
riega sono tra i migliori e i più 
costosi che si possano trovare 
sul mercato. Sono molti a so
stenere che nella guerriglia 
nella giungla legale Noriega 
ha molte più chance di quan
te potesse averne da guerri
gliero nelle giungle di Pana
ma. 

Secondo le indiscrezioni 
degli agenti della Oca. l'arti-
narcotici, che hanno accom
pagnato Noriega a bordo del 
C-MI con cui era stalo Ira-
sportalo da Panama a Miami, 
l'ex dittatore si sarebbe penti
to di essersi arreso cosi facil
mente, gli avrebbe dello men
tre lo ammanettavano: -Que
sta volta ci sono cascato, non 
avrei mai dovuto lasciare la 
nunziatura». 

Ma il riferimento potrebbe 
essere proprio al fatto che ve
niva ammanettato con una 
lunga catena, mentre la scena 
veniva registrata dalle teleca
mere. Una delle condizioni 
accettate dagli americani pri
ma della resa era stala infatti 
proprio che Noriega non sa
rebbe staio sottoposto ad 
umiliazioni del genere. La vio
lazione degli accordi 6 siala 
denunciata dallo stesso nun
zio pontificio a Panama, mon
signor Laboa, in un colloquio 
coi giornalisti ieri, irritalo an
che per il fatto che subito do
po I arrivo negli Usa sia stata 
diffusa una foto segnaletica di 
Noriega. prigioniero in attesa 
di giudizio col numero 41586. 
Irritalissimo. il nunzio ha an
che smentito l'indiscrezione, 
riportata con rilievo da tutti i 
giornali Usa ieri, secondo cui 
il colpo finale di •persuasione» 
nei confronti di Noriega sareb
be venuto con un suo ultima
tum: -O lascia la nunziatura, o 
chiedo l'intervento delle trup
pe Usa». Secondo il nunzio 
aposlolico di Panama, Scba-
stian Laboa, Noriega si e con
segnato alla giustizia statuni
tense per non finire come 
Mussolini. 

Quanto al generale, quelli 
che lo hanno visto in aula so
stengono che era calmissimo 

Il generale Manuel Noriega mentre viene preso in consegna da agenti della Dea 

e rilassato. I suoi avvocati rive
lano che per prima cosa ha 
chiesto di avere carta e penna 
per preparare la propria dife
sa assieme a loro. In aula co
munque e comparso senza 
manette, in giubbotto da ge
nerale, con mostrine e quattro 
stellette d'oro. Mentre l'edifi
cio, proletto da eccezionali 
misure di sicurezza (è segreto 

anche il carcere in cui Norie
ga è detenuto), veniva sorvo
lato da acrei con I scguenli 
striscioni: «Bye Bye Tony» e 
•Affittate quest'inserzione per 
quando cadrà fidel». 

Le difficoltà cominciano 
dalla scelta della giuria, Do
vranno trovare 12 persone ab
bastanza capaci e informate 
da fare i giurati, ma abbastan

za ignare su Noriega. Panama, 
l'invasione, da non essere so
spette di pregiudizio. Una cer
ta confusione viene dal fatto 
che i dissensi hanno giù por
tato nei mesi scorsi alle dimis
sioni di due del rappresentami 
dell'accusa al processo di 
Miami. Oltre al (alto che ci so
no un'infinita di inghippi, ar
gomenti per invalidare accu

sa, cattura, prove e processo, 
richieste sgradite a Bush e al
l'amministrazione di docu
menti ufficiali riservati dell'e
poca in cui Noriega era nel li
bro-paga della Cia (e argo
menti legali per far cadere le 
accuse, esattamente come è 
avvenuto nei processi dell'I-
rangate, qualora questi docu
menti non fossero fomiti). 

che possono protrarre all'infi
nito il giudizio (minimo tre-sei 
mesi, se tutto andasse liscio) 
se non farlo cadere del tutto. 

Intanto Noriega l'ha presa 
da lontano e ha cominciato 
col rifiutarsi di rispondere alle 
accuse. -Il generale Noriega, 
con tutto il rispetto dovuto, si 
rifiuta di sottoporsi alla giuri
sdizione di questa corte, si 
considera un prigioniero poli
tico, tradotto illegalmente in 
questo paese», ha risposto per 
lui uno dei suoi difensori. 

Le trenta cartelle dei capi di 
accusa, che se provali potreb
bero far condannare Noriega 
a passare il resto dei suoi gior
ni in carcere e a pagare un 
milione e mezzo di dollari di 
multa (una sciocchezza, si fa 
notare, rispetto agli introiti il
leciti che gli sono stati addebi
tati), sostengono che l'ex dit
tatore si era fatto pagare 10 
milioni di dollari di •prolezio
ne» dai trafficanti colombiani 
di cocaina. 

Con la tranquillità serafica 
dei vincitori, Bush è comparso 
ieri davanti alla slampa a spie
gare perché non intende dire 
più nulla che possa «anche in
volontariamente» creare pre
giudizio al processo in corso, 
cioè perché d'ora in poi osser
verà un assoluto silenzio sul 
caso Noriega. 

I giuristi fanno perù notare 
c h e proprio le leggi america
ne consentono a Noriega quei 
•patteggiamenti» c h e Bush 
sembra escludere cosi catego
ricamente: ad e s e m p i o immu
nità o riduzioni della pena in 
c a m b i o di informazioni sui 
trafficanti. 

II governo panamense , da 
parte sua, ha dec i so ieri la de
gradazione del generale No
riega, annullando inoltre tutte 
le sue cariche e i suoi onori. 

La cerimonia a Tunisi. Colloquio di Napolitano e Folena con il leader dell'Olp 

Arafat incontra la pacifista italiana 
Marisa Manno «cittadina di Palestina » 
Yasser Arafat ha conferito ieri a Marisa Manno, la 
pacifista italiana ferita a Gerusalemme, la cittadi
nanza onoraria dello Stato di Palestina. La breve e 
significativa cerimonia si è svolta a Tunisi, alla pre
senza di numerosi esponenti palestinesi, nella casa 
di Abbas Zaki, del Comitato centrale di Al Fatah. 
«Non ci sono parole per esprimerti la riconoscenza 
del popolo palestinese», ha detto Arafat a Marisa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Yasser Arafat 

• I TUNISI. Un lungo, com
mosso abbraccio ha segnato 
ieri il momento culminante 
dell'incontro fra Yasser Arafat 
e Marisa Manno, venula appo
sitamente a Tunisi - accom
pagnata dalla madre, dal ma
rito e da Luisa Morganlini del
l'Associazione per la pace -
per ricevere la cilladinanza 
palestinese. Già all'aeroporto 
Marisa Marmo aveva ricevuto 
un'accoglienza calorosissima: 
ricevuta da esponenti palesti
nesi, attorniala da giornalisti, 
fotografi e teleopcratori, é sla
ta riconosciuta dalla genie 

(anche per la evidente fascia
tura all'occhio destro) e fatta 
segno ad espressioni di sim
patia. L'incontro con Arata) é 
avvenuto poi a casa di Abbas 
Zaki, del Comitato centrale di 
Al Fatah, che ha offerto un 
pranzo palestinese cui hanno 
partecipato numerosi espo
nenti dell'Olp: tra gli altri Abu 
Ali Mustafa, responsabile delle 
organizzazioni di massa nel 
Comitato esecutivo, Ncmer 
Hammad, delegato generale 
di Palestina in Italia (giunto 
aneti'egli ieri mattina), ilcapo 
della segreteria di Arafat e 

Umm Nasser, segretaria del
l'organizzazione delle donne 
palestinesi. C'erano fra gli in
vitati anche Giorgio Napolita
no, ministro degli Esteri nel 
governo ombra del Pei. e Pie
tro Folena, della Direzione, 
venuti a Tunisi per un incon
tro politico con il leader pale
stinese, già programmalo da 
tempo e svoltosi nella tarda 
serata. 

Il leader palestinese ha fatto 
sedere Marisa al suo fianco e 
lenendola per mano ha detlo: , 
•Sono veramente felice di 
averti qui. È incredibile quello 
che ti hanno fatto: quando me 
lo hanno detto ero a Baghdad 
e non potevo crederci. Tutte 
le parole del mondo non mi 
aiutano ad esprimere quello 
che ho nel cuore, la ricono
scenza del popolo palestine
se». Visibilmente commossa 
Marisa ha mormorato parole 
di ringraziamento. -Mi dispia
ce - ha aggiunto Arafat - di 
non avere una casa mia, in 
cui poterti ospitare». Abbas 

Zaki lo ha interrotto: «Cosa di
ci, tutte le nostre case sono la 
sua casa». 

A questo punto è stato por
talo il decreto di conferimento 
della cittadinanza e Arafat si è 
alzato in piedi leggendolo in 
tono solenne: «Come presi
dente dello Stato di Palestina 
e del Comitato esecutivo del
l'Olp ho deciso di offrire alla 
cittadina italiana Marisa Man
no la cittadinanza palestinese 
onoraria, in riconoscimento 
del suo nobile atteggiamento 
durante la marcia per la pace 
in Palestina». -Spero di essere 
degna di questo onore», ha ri
sposto Marisa. Poi una battuta 
scherzosa rivolta al marito: 
•La Palestina è l'unico paese 
arabo in cui le donne trasmet
tono la cittadinanza al marito, 
quindi anche tu ti devi consi
derare dei nostri». Infine, tra 
gli applausi dei presenti e i 
lampi del flash, il leader del
l'Olp ha donato a Marisa (ed 
anche alla mamma) un abito 
nazionale palestinese ricama
to a mano, e le ha infilalo per

sonalmente la casacca. «Ecco 
- ha esclamato - ora sei pro
prio una donna palestinese». 
Arafat ha voluto anche ap
prezzare ancora una volta il 
ruolo c h e l'Italia svolge per la 
causa palestinese. -È il paese 
- ha detto - c h e ha assunto la 
posizione più avanzata e più 
costruttiva, tulli noi sentiamo 
quanto il popo lo italiano c i sia 
vicino». 

E Marisa, c o m e ha vissuto 
questa giornata? >È stata una 
vera overdose di emozioni , 
non mi sarci assolutamente 
aspettata tutto questo». Mal
grado c iò c h e ha subilo si sen
te quasi, per cosi dire, sopra
valutata. «Secondo m e - dice 
- lutti gli onori c h e h o avuto il 
privilegio di ricevere s o n o an
c h e per tutti coloro c h e hanno 
fatto questa battaglia. Vorrei 
poterli dividere c o n loro, non 
so lo quelli di Gerusalemme 
m a anche quelli c h e s o n o ve
nuti prima. Queste sensazioni 
stupende non mi sembra giu
sto tenerle soltanto per me». 

Dubcek 
a Strasburgo 
per il premio 
Sakharov 

Tenta il suicidio 
l'ex capo 
del Pedi Praga? 

Alexander Dubcek, leader della Primavera di Praga ed attua
le presidente del Parlamento cecos lovacco (nella foto) , sa
rà a Strasburgo, presso il Parlamento europeo, nel corso del
la prossima sess ione plenaria, il 16 e 17 gennaio. La sua visi-
la era attesa, poiché, ben prima della svolta in Cecoslovac
chia, gli eurodeputati avevano assegnato a Dubcek il premio 
Sakharov, riconoscimento c h e va a personalità particolar
mente distintesi nella Iona per la libertà. Il premio sarà c o n 
segnato i. 17 gennaio, e sarà lo stesso presidente del Parla
mento europeo , Enrique Baron Crespo, a farlo. Ma, al di là 
della cerimonia ufficiale, per Dubcek si tratterà di un'occa
sione importante per fare il punto sul nuovo corso a Praga, e 
sui bisogni della Cecoslovacchia avviatasi verso la democra
zia. 

L'ex membro del presidium 
e d e x c a p o del partito a Pra
ga, Antonin Kapok, avrebbe 
cercalo di togliersi la vita 
c o n un c o l p o di pistola alla 
testa ed è stato successiva
mente ricoverato in un ospe-

, ^ ^ m m m m ^ m m ^ ^ m ^ dale psichiatrico. S e c o n d o 
quanto riferisce l'agenzia 

Ctk, Kapck e stato rinvenuto l'altro ieri disteso a terra c o n 
una ferita alla testa vicino a un edificio isolato a Hlohovice, 
nella Boemia occidentale. A c inque metri d i ! corpo s o n o 
state trovate una pistola calibro nove ed una cartuccia vuo
ta. Il referto m e d i c o parla di ferita alla testa e non si ha prova 
della presenza di altre persone durante il gesto. Dopo le pri
m e cure Kapck é stato ricoverato in un ospeda le psichiatrico 
a Pilzc dove, a detta dei medici, dovrà rimanere per qualche 
tempo. Kapck era il predecessore alla testa del partito a Pra
ga di Miroslav Stepan. estromesso dal partito nelle settimane 
scorse e attualmente agli arresti per sospetta responsabilità 
penale nelle repressioni della polizia alla manifestazione 
degli studenti il 17 novembre scorso a Praga. 

Il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin ha scritto 
a Marisa Manno, iscritta alla 
Cgil-scuola, la seguente let
tera: -Cara Marisa, desideria
m o esprimerti a n c h e a no
m e di tutta la Cgil, affettuosa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solidarietà, e nbadire la con
danna per la grave aggres

s ione di cui sci stata vittima a Gerusalemme nel corso della 
manifestazione pacifista "1990: Time for Peace". La Cgil. 
c h e ha aderito uflicialmcnte all'iniziativa impegnando a tutti 
i livelli le sue strutture, riconosce nel tuo impegno pacifista 
la speranza dei lavoratori italiani perché inline venga rico
nosciuto al popo lo palestinese il diritto all'autodetermina
zione. La Cgil continuerà c o m e in passato a impegnarsi atti
vamente perché questo possa accadere, rafforzata in questa 
determinazione dal prezzo altissimo c h e tu hai personal
mente pagato. Certi di poter contare sul tuo valido contribu
to in questa battaglia, ti inviamo i nostri più calorosi auguri e 
saluti». 

La solidarietà 
di Trentin 
a Marisa Manno 

Florida 
Aereo perde 
motore 
involo 

Un Boeing 727 della c o m p a 
gnia aerea americana •Nor
thwest» ha perso un motore 
mentre era in volo da Miami 
a Minneapolis (Minnesota) , 
costringendo il pilota ad ef
fettuare un attcrraggio d'e-

wmmw^mm^^^^^^^^^ mergenza a Tampa, Rorida. 
Tutte le 145 persone a bordo 

( 139 passeggeri e sei membri dell 'equipaggio) s o n o rimaste 
illese nell'atterraggio. Secondo i primi accertamenti, a far 
staccare il motore dalla fusoliera avrebbe potuto contribuire 

• la sostanza disinfettante di una delle toilette, c h e perdeva a 
causa di una valvola difettosa. 'Abbiamo trovato tracce di. 
una grande macchia blu sul lato destro dell'aereo», ha detto 

1 un perito dell'ente federale per la sicurezza dei trasporti, n 
motore posteriore del lato destro si è dislaccato mentre l'ae
reo sorvolava la regione settentrionale della Florida. Si pre
sume che il motore, ancora non ritrovato, sia precipitatone!-
la zona di Cross City, tra Jacksonville e Tallahassee. 

Messaggi al popolo albane
se che incitano a rovescian» 
il governo comunista saran
no latti cadere da una mon
golfiera: lo ha promesso il 
pretendente al Irono d'Alba
nia Lcka, figlio di Zog primo, 

^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ che regnò dal 1925 al 1939. 
Lcka, che vive in Sudafrica 

da dieci anni ed esporta minerali in Medio Oriente, lasciò 
l'Albania all'età di tre anni e non vi ha fatto più ritorno. In 
un'intervista al Business Day ha dichiarato che i recenti 
sconvolgimenti dell'Europa dell'Est gli hanno dato speranza 
che anche il regime albanese, al potere dal 1946, possa es
sere rovesciato: >ll mese prossimo sarà molto importante per 
noi», ha detto, «Da anni avevamo predetto quello che è suc
cesso in Romania; tuttavia le violenze delle ultime settimane 
ci hanno sorpreso. Non desideriamo che la stessa cosa ac
cada al nostro popolo e speriamo che il dialogo prevalga». 
L'erede al trono di Tirana ha detto che un proclama da lui 
preparato, in cui chiama tutti gli albanesi, sia in patria sia al
l'estero, «a sollevarsi contro il regime ateo e tiranno» sarà in
viato ai suoi connazionali via radio e per mezzo di volantini 
lasciati cadere da una mongolfiera: «Una cosa del genere 
l'abbiamo già fatta in passalo», ha detto. 

VIRGINIA LORI 

L'erede al trono 
di Tirana 
lancerà messaggi 
da mongolfiera 

•——"—~—~ Spagna, Portogallo e Marocco non la vogliono 

Porti chiusi per la Khark 5 
La «marea nera» sotto controllo 
• i MADRID. Il governo spa
gnolo ha ieri rifiutalo alla pe
troliera iraniana -Khark 5». 
danneggiata da un incendio e 
da un'esplosione il 19 dicem
bre, il permesso di scaricare 
in un porto spagnolo le 
200.000 tonnellate di petrolio 
che trasporta. La -Khark 5-. 
che si trovava ieri a 152 miglia 
a nord delle Canarie, ha già 
perduto oltre 70.000 tonnella
te di petrolio, una -marca ne
ra» che rappresenta una mi
naccia per le coste del Maroc
co. 

Un portavoce del Consiglio 
dei ministri non ha spiegato le 
ragioni della decisione limi
tandosi ad aggiungere che se
condo il governo spagnolo la 
•Khark 5» dovrebbe travasare 
il suo petrolio in un'altra nave 
e che l'operazione dovrebbe 
svolgersi in alto mare. Tehe
ran ha inviato sul posto un'al
tra petroliera, la •Shirkoo». Il 
portavoce ha assicurato che il 
governo spagnolo darà la 
•massima priorità* alla situa

zione della -Khark 5-, fornen
do tutto il possibile appoggio 
perché -il travaso del petrolio 
in alto mare si faccia con le 
massime misure di sicurezza 
per evitare danni ecologici ir
reparabili». 

Giovedì le autorità iraniane 
hanno chiesto formalmente 
aiuto a quelle spagnole che 
avevano posto alcune condi
zioni per permettere alla 
•Khark 5- di rifugiarsi in un lo
ro porto. Tra l'altro, chiedeva
no garanzie che la petroliera 
sinistrata non perdesse petro
lio, che i suoi due contenitori 
danneggiati fossero completa
mente vuoti e senza gas. e 
che le operazioni fossero su-
pcrvisionate da tecnici spa
gnoli. Una commissione for
mata da esperti di vari mini
steri ha esaminalo l'altra notte 
la risposta di Teheran ma non 
l'ha giudicata esauriente. La 
commissione ha deciso di 
mantenere il divieto di entrata 
della -Khark 5» in acque spa
gnole, decisione ratificata ieri 
dal Consiglio dei ministri. 

La -Khark 5- naviga lenta
mente in direzione sud-ovest, 
trainata da 3 rimorchiatori, 
con l'intenzione di superare le 
isole di Capo Verde. L'opera
zione di travaso potrebbe av
venire nell'Atlantico centro 
meridionale perché in caso di 
incidente il petrolio non riu
scirebbe a raggiungere le co
ste africane. 

La marina da guerra spa
gnola ha inviato sul posto la 
corvetta -Atrevida- e un acreo 
da ricognizione perché vigili
no sui movimenti della -Khark 
5- e le impediscano di entrare 
nelle acque spagnole. Il cac
ciatorpediniere -Frani» é slato 
posto in stato di allerta ed é 
pronto a salpare in caso di bi
sogno. 

Anche il governo portoghe
se ha rifiutalo giovedì alla pe
troliera iraniana il permesso di 
entrare nel porto dell'isola di 
Madeira. Il governo marocchi
no ha fatto altrettanto soste
nendo di non aver attrezzatu
re sufficienti nei suoi porti. 

Varie organizzazioni ecolo

giste, tra cui l'intemazionale 
•Greenpeace» e la francese 
•Robin des Bois». hanno eser
citato (invano) pressioni sui 
governi spagnolo e portoghe
se perché autorizzassero l'o
perazione di scarico del pe
trolio della -Khark 5- in uno 
dei loro porti. •Greenpeace-
ha inviato sul posto una sua 
nave per cercare di forzare 
l'entrala della -Khark 5- a Lan
zarote (Canarie). 

Da fonte ufficiale nella ca
pitale marocchina si precisa a 
questo riguardo che le chiaz
ze di petrolio più vicine a terra 
si trovano a circa 70 chilome
tri. Secondo uno degli specia
listi francesi inviati da Parigi 
per aiutare il governo maroc
chino ad organizzare le ope
razioni contro l'inquinamento, 
•i rischi di una marea nera sul
la costa marocchina si riduco
no in quanto le chiazze non 
mostrano la tendenza ad avvi-
cinarsi Ira di loro, ma ad al
lungarsi e ad allontanarsi dal
la costa a causi dei venti fa
vorevoli». 

^~^"^~~—" In Argentina nuovo shock economico per fermare l'inflazione 
Le banche non restituiscono depositi ma titoli di Stato 

Menerà «svuota» i portafogli 
Nuovo shock economico in meno di sei mesi deci
so dal governo argentino: i fondi depositati a sca
denza fissa vengono sostituiti dai titoli di Stato. In
vece del denaro, cioè, le banche restituiscono titoli 
indicizzati. In questo modo è impossibile specula
re sull'iperinflazione della moneta argentina. Ma 
migliaia di risparmiatori accusano lo Stato di con
fisca illegale dei propri soldi. 

PA8LO GIUSSANI 

M BUENOS AIRES. Un istituto 
sindacale di assistenza soda
le, i cui londi totalizzavano in 
dicembre circa 250 milioni dì 
australcs (I25mila dollari), 
ha voluto proteggere questo 
patrimonio, alla vigilia delle 
feste di fine anno, dagli effetti 
dell'inflazione che scuote l'Ar
gentina. Con tale scopo l'am
ministratore dell'ente ha por
tato la somma in banca e ne 
ha fatto un deposito a scaden
za fissa per un periodo di set
te giorni, un'operazione molto 

frequente attualmente in que
sto paese e che negli ultimi 
tempi stava rendendo gli inte
ressi del 15r, giornaliero. Al 
momento della scadenza la 
banca ha restituito all'Istituto 
un milione di australcs in ban
conote e il resto in titoli di Sla
to indicizzati al valore del dol
laro e liquidabili in non meno 
di dieci anni. 

-Si può dire che l'Istituto é 
virtualmente scomparso», ha 
detto ieri l'afflitto amministra
tore. Di situazioni come que

sta ce ne sono state decine di 
migliaia - forse centinaia di 
migliaia - in Argentina all'a
pertura del nuovo anno come 
risultato di un disperato shock 
economico annunciato dal 
governo peronista del presi
dente Carlos Menem il primo 
gennaio. 

Si trattava in realtà del quar
to shock dal luglio dell'anno 
scorso quando Menem è stalo 
Insediato, e del terzo promos
so in meno di un mese sotto 
gli effetti della nuova tempe
sta dell'iperinflazione scatena
ta in dicembre. 

Dopo le dimissioni del mi
nistro dell'Economia Rapanel-
li, il suo sostituto Erman Gon-
zalcz ha provato un nuovo 
shock sull'economia argenti
na: la completa liberalizzazio
ne del mercato dei cambi e di 
tutti gli altri mercati, abbando
nando ogni forma di quota
zione fissa per il dollaro e 
ogni livello ufficialmente sta

bilito per l'evoluzione di prez
zi e salari. 

L'innovazione di Gonzalez 
però ha resistito soltanto tre 
giorni alla prova della realtà. 
Riaperti i mercati dopo la ri
forma, il valore del dollaro é 
cresciuto ancora di un 25%, 
mentre le banche facevano 
salire a circa il 500% mensile 
gli interessi fissati sui depositi 
a scadenza fissa, in un dispe
rato tentativo di fermare 
un'ondata di prelievi. Ciò ha 
obbligato il governo ad ordi
nare una nuova chiusura del 
mercato dei cambi alla vigilia 
dell'anno nuovo. Il quarto 
shock più sofisticato degli altri 
è stato messo a punto durante 
i sei giorni che è durata que
sta pausa. 

Il corso liberista dello shock 
precedente è stato mantenu
to, ma nel contesto di un pac
chetto di misure che puntava
no a ridurre sostanzialmente 
la massa di australes in circo

lazione in modo da impedire 
che ci fossero mezzi disponi
bili per l'acquisto di dollari. E 
lo strumento fondamentale 
per raggiungere questo scopo 
è slata la decisione di sostitui
re con titoli di Stato una lar
ghissima maggioranza degli 
enormi fondi depositati a sca
denza fissa. 

Tutto indica che con ciò l'i
perinflazione è stata contenu
ta dopo aver raggiunto un li
vello stimato nel 60% mensile 
in dicembre. Alla riapertura 
del mercato dei cambi, mer
coledì, il valore del dollaro è 
calato da 2.000 a 1.280 austra
lcs, mentre la sostituzione del
la moneta locale con titoli per 
la liquidazione dei depositi a 
scadenza fissa sottraeva al 
mercato quasi il 50% degli au
strales in circolazione. Ma mi
gliaia di risparmiaton hanno 
dato istruzione ai loro avvoca
ti di iniziare un processo allo 
Stato, messo sotto accusa di 
confisca illegale. 

l'Unità 
Sabato 
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Il ministro degli Esteri 
sovietico oggi a Bucarest 
Una visita lampo 
ma ricca di significati 

Spuntano nuovi partiti 
e organizzazioni 
Le richieste della 
lega degli studenti 

Mosca tasta il polso 
alla nuova Romania 
La nuova Romania e il Fronte di salvezza nazionale 
godono dell'appoggio incondizionato di Mosca? Og
gi lo sapremo. Eduard Shevardnadze, ministro degli 
Esteri sovietico, verrà qui a Bucarest, per una visita 
lampo ma carica di grandi significati. Lunedì sarà la 
volta del capo della diplomazia tedesca Genscher ed 
infine il ministro degli Esteri francese Dumas chiude
rà il ciclo dei primi contatti con la nuova Romania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

M i BUCAREST. Nascono i 
partiti, crescono le associazio
ni, spuntano nuove organizza
zioni. Dopo il bagno di san
gue, l'ubriacatura della libertà. 
In Romania ancora stentano a 
crederci. Ed e ancora, nelle 
case e negli alberghi, una le
sta continua. Si brinda a tutte 
le ore. nonostante i lutti e i pe
ricoli che ci possono essere 
dietro l'angolo, alla «rcvula-
ti»-, alla democrazia, ad una 
vita diversa. E si guarda al 
Fronte di salvezza nazionale 
come al grande architetto del 
cambiamento. Qui non trova
no appassionante il dibattito 
se la strada verso la libertà sia 

passata per una cospirazione 
del militari o per una solleva
zione popolare. Chiunque a 
Bucarest, in queste ore, è di
sposto a giurare che la caccia
ta del tiranno è stata voluta e 
conquistata dalla gente, dai 
giovani, dalle donne. «Se poi -
si dice negli uffici e nelle stra
de - abbiamo trovato l'eserci
to che si è ribellato al "condu-
cator" tanto meglio. E tanto 
meglio ancora se qualcuno, 
da mesi, pensava a come tirar 
fuori il paese dal feudalesi
mo». La discussione e le 
preoccupazioni, che sono co
munque legate al «modo* in 
cui la rivoluzione è stata fatta. 

sono altre. Come stanno cam
biando le condizioni reali? I 
salari aumenteranno, gli spazi 
di libertà sono effettivi? E il 
ruolo del Fronte non sarà, per 
caso, cosi egemonico da rico
stituire una sorta di monolite? 

Siamo andati, ieri mattina, 
alla facoltà di legge, che e sta
ta un po' il centro della lotta 
universitaria, a sentire gli stu
denti. Che, in realtà, si sento
no delusi e in parte traditi. 
«Siamo stati la punta di lancia 
della rivolta - dice Milea, lea
der della lega studentesca -
siamo stati In prima linea e 
parecchi di noi hanno perso 
la vita. Si è detto subito dopo 
che sei di noi erano stati coo
ptati nel Fronte ma nessuno 
sa chi siano. Avevamo chiesto 
al ministro dell'Istruzione. So
ra, lo spostamento di due me
si degli esami per cercare di 
riorganizzare, assieme ai do
centi, la didattica, la ricerca, i 
corsi ma con un provvedi
mento burocratico Sora ha 
confermato la vecchia data 
passando bellamente sopra 
all'autonomia uiversitaria. E 

adesso abbiamo il sospetto 
che il Fronte non sia quell'or
ganismo rivoluzionario ma as
solutamente transitorio che 
preparasse le elezioni di apri
le per poi dissolversi ma, so
prattutto dopo la conferenza 
stampa dell'altro giorno di SII-
vlu Brucan, che ha annuncia
to che il Fronte si presenterà 
autonomamente al voto, da 
dove prevedibilmente ne usci
rà vittorioso su larga scala, un 
padre-padrone insomma, del 
quale non ne abbiamo biso
gno», Per tutti questi motivi gli 
studenti hanno deciso che do
menica mattina scenderanno 
in piazza in segno di protesta 
contro il ministro. >E stavolta -
aggiunge Gabriel, un altro stu
dente - lon lliescu, il presi
dente del Fronte, dovrà rice
verci assolutamente». 

C'è una grande frenesia al
l'università. C'è il clima delle 
grandi svolte. Assemblee su 
assemblee, grandi scntte sui 
muri, documenti che vengono 
discussi e limati ogni minuto. 
Alla fine della mattinata viene 

organizzata una riunione ge
nerale alla quale partecipia
mo. Gli studenti della Lega si 
ritrovano su di una piattafor
ma, che sarà presentata do
menica nel corso del meeting, 
articolata in più punti. SI chie
dono libertà, democrazia e 
autonomia ma anche compe
tenze, libri in grado di far ap
prendere, ricerche scientifiche 
serie. «Si caccino I docenti im
preparati dagli atenei» - urla 
un giovane mentre un secon
do fa mettere ai voti una mo
zione, peraltro accettata, che 
prevede che anche gli studen
ti partecipino alle commissio
ni di epurazione. 

E questa la situazione di cui 
prenderà atto oggi il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard
nadze. Quali saranno le forme 
concrete con le quali Gorba-
ciov e Mosca appoggeranno 
la •rivoluzione di dicembre»? 
L'Urss ha bisogno della Ro
mania che dava all'ex grande 
fratello il 33 per cento del suo 
prodotto intemo, ora bloccato 
dal governo, Bucarest ha ur
gente necessità di energia e 

. Il ministro sovietico Shevardnadze in un articolo applaude 
alla rivolta romena ed esclude ogni ingerenza del Cremlino 

«Lo sapevamo, Ceausescu era finito» 
«Non avevamo dubbi, prevedevamo un'immi
nente insurrezione popolare in Romania, contro 
Ceausescu». Lo scrive in un articolo apparso ieri 
sulla Komsomotskaja Praoda il • ministro ' degli 
Esteri sovietico Shevardnadze, che giunge oggi a 
Bucarest. Shevardnadze rivela anche che Ceau
sescu temeva che il Patto di Varsavia stesse tra-
mando contro di lui. 

MB MOSCA. Nessuna preveg
genza, e soprattutto nessuna 
ingerenza, ma guardando ai 
fatti «non avevamo dubbi, pre
vedevamo un'imminente in
surrezione popolare in Roma
nia, contro Ceausescu». Con 
questo •biglietto da visita», che 
suona come attestato di soli
darietà con la gente e i capi 
della nuova Romania, il mini
stro degli Esteri sovietico She
vardnadze giunge oggi a Bu
carest. E per mettere in chiaro 
preventivamente gli umori del 
Cremlino rispetto ai recenti e 
drammatici fatti romeni, l'e
sponente sovietico ha scelto 
ieri le colonne della Komso-
molskaya Pravda, il giornale 
della gioventù comunista. Nel
l'articolo Il regime spazzato 
via dalla rivolta popolare vie
ne liquidato senza alcuna at
tenuante. Mosca ne conosce
va l'impopolantà e ne preve
deva I imminente fine. Non 
solo: Shevardnadze rivela che 
Ceausescu temeva che l'Urss 
e altri paesi del patto di Varsa
via stessero tramando contro 
di lui. Non era vero - dice l'e

sponente del Cremlino - men
tre è vero che oggi l'Urss ap
poggia con ogni mezzo la 
nuova dirigenza di Bucarest. 
Nell'articolo pubblicato dalla 
Komsomolskaya Pravda She
vardnadze scrive Innanzitutto 
che Mosca non aveva nessun 
dubbio che era imminente 
un'insurrezione popolare in 
Romania e che il conducator 
«tentò» di accusare il Cremlino 
e gli altri governi del patto di 
Varsavia di organizzare la sua 
caduta «ma questa insinuazio
ne - si legge - non aveva il 
minimo fondamento». Il mini
stro sovietico dimostra poi es
sere stalo e di essere ben in
formato sui fatti romeni: «In 
un'atmosfera di crescente crisi 
- si legge sulla rivista del gio
vani del Pcus - l'agonizzante 
regime di Nicolae Ceausescu 
tentò di accusare l'Unione So
vietica e altri paesi del patto di 
Varsavia di organizzare azioni 
antigovemative e di interferire 
negli affari intemi della Roma
nia, ma - aggiunge con di
stacco Shevardnadze - non si 
doveva offrirgli alcun appiglio 

per discussioni di questo ge
nere». L'articolo prosegue 
quindi illustrando le «previsio
ni» di Mosca. «Avevamo previ
sto gli avvenimenti romeni?» si 
chiede il ministro. «L'amba
sciata sovietica a Bucarest - è 
ia risposta - Inviava al Cremli
no rapporti che si sono rivelati 
esatti ed era chiaro che la si
tuazione poteva scoppiare in 
ogni momento». Per I sovietici 
era insomma questione di 
giorni o di settimane. «Posso 
dire con tutta sincerità - si 
legge - che noi non ci faceva
mo nessuna illusione sulla na
tura del regime di Ceausescu 
e sulla sua popolarità». Per l'e
sponente del Cremlino era 
chiaro che le persone più col
te e civili non accettavano i 
metodi di governo del condu
cator, non c'era dubbio che la 
tensione cresceva e che qual
cosa stava per accadere «ma 
nessuno poteva prevedere 
quando* dice Shevaednadze 
deciso a fugare ogni sospetto 
su una presunta ingerenza so
vietica. Cosi, dopo aver liqui
dato con parole decise il regi
me totalitario, l'esponente so
vietico guarda al futuro, sotto
linea *la svolta nel paese no
stro vicino» e assicura il pieno 
appoggio alla nuova Romania 
e soprattutto al Fronte di sal
vezza nazionale che «sta at
tuando trasformazioni demo
cratiche con una rapidità stu
pefacente». «È naturale - pro
segue il ministro - che in que
sto momento difficile 1 patrioti 

della Romania hanno bisogno 
del sostegno dei loro alleati e 
dell'intera comunità intema
zionale. Il governo sovietico, 
avendo subito riconosciuto II 
consiglio del Fronte, ha stabu
lilo un contatto permanente 
con esso attraverso l'amba
sciata sovietica». Infine qual
che cifra (negli ultimi giorni 
di dicembre njrss ha Inviato 

in Romania medicinali per 
' 700.000 rubli) e una racco

mandazione: «Noi cerchiamo 
- conclude il ministro sovieti
c o - l'equilibrio degli interessi 

' per >• conseguire una nuova 
qualità dei rapporti, conformi 
agli alti ideali della democra
zia e della libertà, lo credo 
che la nostra visita in Roma
nia non farà eccezione». 

Il Ftonte comune: 
«Rinviamo 
le elezioni» 
• • BUCAREST. La maggio
ranza dei partiti politici rome
ni, riunitisi in un «Fronte co
mune», hanno chiesto alle au
torità il rinvio a settembre del
le elezioni previste per aprile 
ed un controllo intemazionale 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite. Lo ha detto il portavoce 
del «Partito democratico ro
meno» Nicolae Costei preci
sando che se le richieste non 
saranno accolte I partiti che 
aderiscono al «Fronte comu
ne» boicotteranno la consulta
zione elettorale. 

1 partiti che fanno parte del 
neocostituito Fronte, e che si 
sono riuniti a Bucarest per la 

prima volta, sono oltre a quel
lo democratico, 11 «Partito na
zionale contadino», Il «Partito 
liberale nazionale», gli ecolo
gisti e il Fronte antitotalitario. 

Costei ha detto che se le 
elezioni si tenessero in aprile 
non sarebbe garantita un'e
qua consultazione In quanto il 
•Fronte di salvezza nazionale 
(Fsn) ha il controllo totale dei 
mass media, oltre che mezzi 
economici e materiali enormi 
contro un'assoluta carenza da 
parte Invece degli altri partiti. 

•Non ci fidiamo del Fsn -
ha detto Costei - . CI sono 
troppi comunisti nel suo seno. 

L'Ungheria però non chiederà la dissoluzione dell'organizzazione 

Budapest è d'accordo con Praga 
«Vanno riviste le regole del Comecon» 

ARTURO BARIOU 

«Mi BUDAPEST. Alla riunione 
dei primi ministri dei paesi 
aderenti al Comecon la pros
sima settimana a Sofia l'Un-
fjherla non chiederà la disso-
uzione dell'organizzazione 

economica del paesi socialisti 
né compirà un passo unilate
rale per uscirne come pare si 
appresti a fare la Cecoslovac
chia. Ma con i cecoslovacchi 
l'Ungheria e d'accordo e sarà 
solidale nel sostenerlo a Sofia 
che. così come funziona at
tualmente l'organismo per 
l'integrazione economica non 
ha alcuna prospettiva e dan
noso ancor più che inutile. Lo 
ha detto Ieri in una conferen
za stampa il ministro degli 
Esteri Hom. 

Nella capitale bulgara si an
nuncia dunque per la prossi
ma settimana battaglia grossa 
sull'avvenire del Comecon. Gli 

ungheresi stanno da alcuni 
anni conducendo questa bat
taglia di rinnovamento radica
le ma si sono sempre trovati 
isolati se si esclude l'appoggio 
loro dato su alcune questioni 
dai polacchi e una certa di
sponibilità ma a tempi lunghi 
da parte del sovietici. La situa
zione al vertice di Sofia sarà 
profondamente cambiata. I ri
formisti ungheresi che trove
ranno con ogni probabilità 
l'appoggio oltre che dei po
lacchi, dei romeni e del bulga
ri, saranno forse scavalcati 
nelle rivendicazioni dai ceco
slovacchi, troveranno un più 
attento ascolto da parte dei 
sovietici. 

Ha detto ancora Hom: «Nel
la forma attuale il Comecon 
non funziona, è solo un gros
so ingombro ed un peso. 

Dobbiamo provare a rinnovar
lo radicalmente oppure sfor
zarci di migliorarne il funzio
namento in quei settori dove 
la collaborazione multilaterale 
può essere reciprocamente 
vantaggiosa e per il resto met
tere l'accento sul rapporti bi
laterali creando moderne for
me di rapporti come si è fatto 
ultimamente Ira Ungheria e 
Unione Sovietica. DI sicuro 11 
Comecon non sarà più l'orga
nismo destinato a coordinare 
ia pianificazione economica 
dei vari paesi adesso aderen
ti». Sotto accusa sono soprat
tutto la rigidità che il Come
con induce nelle economie 
del paesi aderenti, il sistema 
dei prezzi e quello della con
tabilità in rubli convertibili. 

Il fatto è che alla fine dello 
scorso anno gli ungheresi van
tavano un attivo di un miliar
do di rubli nei loro scambi in-

ter-Comecon. Un miliardo ri
scuotale solo in merci future 
mentre l'economia ungherese 
è costretta a pagare pesanti 
interessi per colmare il miliar
do e mezzo di dollari di deficit 
della bilancia dei pagamenti 
dello scorso anno. Ma anche 
un passaggio brusco ai paga
menti In valuta convertibile 
provocherebbe a breve termi
ne un grave danno all'econo
mia ungherese (si calcola una 
pcdlta di un miliardo e mez
zo di dollari). 

Il Comecon cosi com'è at
tualmente strutturato è certa
mente una delle cause del 
malessere dell'economia un
gherese come delle economie 
degli altri paesi dell'Europa 
centro-orientale. Ma la sua 
dissoluzione provocherebbe 
problemi enormi quali una ra
pida riconversipne o la chiu
sura delle più grandi aziende 

di produzione ingigantite ap
punto in funzione dei fabbiso
gni comunitari e non di quelli 
nazionali. 

La crisi del Comecon, co
munque, esiste e molto diffi
cilmente potrà considerarsi 
superata se non interverranno 
a Sofia decisom in grado an
che di collegati in qualche 
modo con l'Europa comunita
ria. Gli eventi del 1989, infatti, 
non possono non avere delle 
ripercussioni profonde anche 
nel campo dell'economia. Il 
fatto più vero e che molti pae
si dell'Europa orientale stanno 
orientandosi con un crescente 
interese alla Cce, ad una pos
sibile adesione alla Comunità. 
Accanto a questo è che molti 
stanno valutando anche ad un 
rapporto privilegiato con la 
Repubblica federale di Ger
mania. Insomma a Sofia ci so
no molti motivi per discutere 
a fondo. 

Eduard Shevardnadze 

materie prime. Ma se il dossier 
economico è importante, cer
tamente non lo è da meno 
quello politico. Il Fronte, sul 
cui capo cominciano a pen
dere le prime accuse, ha biso
gno del riconoscimento di 
Mosca che, dal canto suo, 
chiederà l'intangibilità del Pat
to di Varsavia e probabilmen
te una robusta dose di «consi
glieri- da spedire in Romania. 
Oggi lo vedremo. 

Ci sono da annotare, infine, 
due conferenze stampa, a le-
ro modo Importanti. La prima 
e sata quella del presidente 
d 1 partito liberale tedesco, 
Otto Lambsdorf, in missione 

preparatoria per conto di 
Genscher, che dopo aver par
lato un po' con tutti i protago
nisti del nuovo corso, si è fatto 
interprete della preoccupazio
ne che gira tra le formazioni 
politiche di recente costituzio
ne circa la presunta egemonia 
del Fronte e in particolare di 
quella del partito contadino 
che ha chiesto la sorveglianza 
dell'Onu nelle prossime ele
zioni. L'altro incontro è stato 
quello con il «congressman» 
repubblicano americano 
Frank Wolf che ha dichiarato 
che «il golpe militare non 
c'entra nulla, la rivoluzione è 
stata davvero di popolo». 

A Bucarest fanno la fila per acquistare il nuovo quotidiano «Libertatea» 

Il nostro fronte è «stato creato 
proprio per combattere la pe
ste comunista». 

Secondo II portavoce del 
•Partito democratico» il (atto 
che II Fsn presenti suol candi
dati alle elezioni senza essere 
un partito «è pericoloso» in 
quanto non è ben identificabi
le. Costei ritiene che il Fsn do
vrebbe trasformarsi In un par
tito se vuole partecipare alle 
elezioni e che comunque do
vrebbe dissolversi dopo le ele
zioni nella sua forma attuale. 
Il portavoce ha espresso fidu
cia nel ruolo delle forze arma
te indicando però che dopo le 

elezioni esse dovrebbero rien
trare nelle caserme per garan
tire una normalizzazione della 
vita politica romena». 

Il partito nazionale contadi
no, infine, si è detto a favore 
di un controllo intemazionale 
delle elezioni politiche rome
ne che dovrebbero tenersi il 
prossimo aprile, nel corso di 
un incontro con il presidente 
del Partito liberale tedesco Ot
to Von Lambsdorff. Lamb
sdorf! si è limitato a constata
re che ci sono precedenti di 
un controllo da parte delle 
Nazioni Unite sulle elezioni in 
paesi ad esempio dell'Ameri
ca latina. 

Aspra polemica nel Pcf 
L'opposizione chiede 
il congresso^ anticipato 
Marchais: «È un complotto» 
Si fa sempre più impetuosa nel Partito comunista 
francese l'ondata di contestazione contro il segre
tario generale Georges Marchais, accusato di es
sersi unito troppo tardivamente alla condanna del 
regime romeno di Ceausescu; e soprattutto di usa
re metodi stalinisti, di condurre una politica che, 
«chiusa nelle antiche certezze», ha provocato il 
continuo declino del partito. 

M PARICI. Il movimento dei 
«rinnovatori», formato da per
sonalità che sono state espul
se o hanno abbandonato il 
Pcf, ha espresso ieri il proprio 
sostegno alla campagna che 
stanno conducendo dall'inter
no del partilo i cosidelti «rico
struttori». Questi chiedono con 
insistenza che la data del 
prossimo congresso, previsto 
per la fine dell'anno, venga 
anticipata, o che venga alme
no convocata nei prossimi 
giorni una riunione straordi
naria del Comitato centrale. 

Si fa il nome di un possibile 
successore di Marchais, che 
potrebbe essere l'ex ministro 
del Trasporti Charles Filer-
man, anche se in questo mo
mento le possibilità di sclzare 
l'attuale direzione appaiono 
minime. I più ottimisti tra i dis
sidenti confidano tuttavia che 
•sarà» una questione di pochi 
mesi-.La contestazione trova 
sostenitori, ormai, nello stesso 

fruppo comunista dell'asserti-
lea nazionale. Il deputato 

Marcclin Berthelot, sindaco di 
Saint-Denis, uno degli ultimi 
bastioni della cosiddetta «cin
tura rossa» di Parigi, ha detto: 
•il fatto che I dirigenti messi al 
bando nei paesi dell'Est si rife
rissero ai nostri stessi ideali 
accesce le nostre responsabli-
tà. È in causa tutta la dirczio-
ne».«Marchais deve fare la sua 

Urss 
Gorbaciov 
non annulla 
i suoi vi-aggi 
H I MOSCA. Il portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti
co, Ghennadi Gherastmov 
non ha confermato la notizia 
diffusasi l'altro ieri, secondo la 
quale il leader sovietico Gor
baciov avrebbe annullato tutti 
i suoi impegni intemazionali 
per il mese di gennaio. 

Nel corso dì una conversa
zione telefonica, Gherasimov 
ha confermato solo che l'in
contro previsto per il 16 gen
naio prossimo con 11 leader la
burista britannico Neil Kin-
nock è stato rinviato «per 
mancanza di tempo dovuta 
agli impegni accumulatisi», 
ma ha aggiunto di -non essere 
al corrente di altri impegni in
temazionali di Gorbaciov nel 
mese di gennaio» che siano 
stati cancellati. 

La notizia del presunto an
nullamento degli impegni in
temazionali di Gorbaciov si 
era diffusa a Londra per boc
ca dell'ambasciatore sovietico 
in quella capitale, Leonid Za-
myatin, il quale, annunciando 
il rinvio dell'incontro tra Gor
baciov e Klnnock, aveva ag
giunto che Gorbaciov aveva 
deciso di posporre altri impe
gni intemazionali previsti per 
il mese di gennaio. Interroga
to da un'agenzia di stampa 
sulle dichiarazioni di Zamya-
tin, un altro portavoce dello 
stesso ministero degli Esten 
sovietico ha affermato che 
•probabilmente si tratta di un 
errore, forse di un errore di 
stampa». 

perestroika», ha dichiarato un 
altro deputato comunista. Co
lette Goeunot, aggungendo 
che «La direzione era già scre
ditata», ma ora la posizione 
presa nspetto agli avvenimenti 
nell'Est «0 la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso-, 

Marchais non ha condan
nato i cambiamenti avvenuti 
negli ultimi mesi all'Est e anzi 
ha sostenuto, a posteriori, che 
il Pcf aveva sempre auspicato 
il processo di democratizza
zione. Gli si nmprovera dun
que di "seguire, come sempre, 
la corrente», e in questi giorni 
i contestatori gli hanno ricor
dato che nel T985 il 25esimo 
Congresso respinse una sene 
di emendamenti che chiede
vano -un atteggiamento più 
cntico nei confronti dei paesi 
socialisti-, il cui bilancio Mar
chais aveva definito •global
mente positivo«.Dopo la cadu
ta di Ceausescu e le prime cri
tiche contro Marchais. l'ufficio 
politico pubblico, il 27 dicem
bre, una dichiararono in cui si 
affermava che Marchais era 
•ancora una volta il bersaglio 
dell'odio di classe del fautori 
dell'ordine costituito- -Para
noia-, ha commentato ieri l'ex 
ministro comunista Marcel Ri-
vout, Marchais si ritiene «vitti
ma di un complotto di perso
ne che si nascondono dietro 
alla -perestroika» per farli un 
processo-. 

Narcotraffico 
Imminente 
la cattura 
di Escobar? 
MiBOCOTÀ. Pablo Escobar. 
il n. 1 del Cartello della cocai
na di Medellin, avrebbe le ore 
contale. Secondo le indiscre
zioni che trapelano dagli am
bienti di polizia, il cerchio at
torno al boss del narcotraffico 
si stringe sempre più e la sua 
cattura viene data per immi
nente. 

Nel frattempo si è appreso 
che i narcotrafficanti di Me
dellin, probabilmente a corto 
di liquido per via delle drasti
che misure decise dal governo 
per reprimere il traffico della 
cocaina, hanno fatto ricorso 
ai sequestri per finanziare le 
loro losche attività. Negli ulti
mi due mesi una ventina di 
persone, molte delle quali ap
partenenti alle più ricche fa
miglie della Colombia, sono 
finite nelle loro mani. L'elen
co comprende anche Diego 
Alvaro Montoya, figlio del se
gretario generale del presi
dente Virgilio Barco. In un co
municato trasmesso al giorna
li, i rappresentanti del cartello 
di Medellin riaffermano la di
sponibilità a trattare col gover
no, ma al contempo escludo
no la loro resa. «Non ammai
neremo la bandiera - dice il 
testo - ma raddopperemo i 
nostri sforzi per sorprendere 
un governo Imperialista e anti
patriottico». A proposito dei 
sequestri, i narcotraflicantes 
fanno sapere che parte del 
denaro sarà destinalo alla co
struzione di alloggi per i biso
gnosi. 

— — — ^ ^ Comunisti e opposizione invitano alla calma 

Migliaia in piazza a Sofia 
Nel mirino la minoranza turca 
• 1 SOFIA. Tutto il giorno mi
gliaia di persone hanno mani
festato ieri davanti al palazzo 
dell'Assemblea nazionale per 
protestare contro le nuove 
norme proposte per ridare al 
bulgari di lingua turca e di re
ligione musulmana I loro no
mi tradizionali, mentre In mol
te città del paese analoghe 
manifestazioni antiturche 
hanno caratterizzato la gior
nata, anche se la stampa, il 
partito comunista, e l'Unione 
delle forze democratiche con
tinuano ad invitare alla ragio
nevolezza e al dialogo. 

«Bulgaria. Bulgaria, Bulga
ria», «Vogliamo un referen
dum-, -La Turchia al turchi, la 
Bulgaria ai bulgari-, «CI avete 
tradito-: questi alcuni degli 
slogan scanditi per ore ed ore 
fino a ieri sera davanti al pa
lazzo dell'Assemblea naziona

le da cittadini bulgari prove
nienti soprattutto da Kardzall 
e Haskovo (250 chilometri a 
sud di Sofia e a Razgrad (400 
chilometri a nord di Sofia), 
cioè da zone In cui forte e la 
presenza della minoranza tur
ca e, perciò, più sentita la pro
testa dei bulgari contro le de
cisioni del 29 dicembre. 

Il 29 dicembre il Consiglio 
dei ministri ed il Comitato 
centrale del partito comunista 
bulgaro hanno proposto che 
siano abolite le norme restritti
ve emesse nel 1984, sotto To-
dor Zhivkov, che obbligavano 
i cittadini di lingua turca e di 
religione musulmana ad assu
mere nomi bulgari. 

Anche a Plovdiv (la secon
da città del paese, 250 chilo-
metn a sud di Sofia) ieri c'è 
stata una manifestazione di 
protesta durante la quale lo 

stesso segretario del Pc locale 
ha contestato la decisione di 
Sofia. 

Pamele Journal Paclov, pri
mo segretario del Pc di Plov
div, ha infatti dichiarato, di 
fronte ad una grande folla, il 
suo dissenso dalle decisioni 
del governo e del Comitato 
centrale del partito perché, a 
suo parere, sarebbero lesive 
dei diritti dei bulgari. 

A Sillstra. una città sul Da
nubio, al confini con la Roma
nia, alcuni pope ortodossi 
hanno suonato le campane 
chiamando la gente In chiesa 
per chiedere la benedizione 
di Dio sulla Bulgaria e per 
contestare la proposta del go
verno e del partito che favori
rebbe i turchi. 

A Kardzall (una città di 
70mila abitanti, nel cuore di 
una regione ove abita la mag

gior parte del milione di citta
dini bulgari di lingua turca e 
di religione musulmana) icn 
hanno scioperato quasi tutte 
le fabbriche dove la maggio
ranza della gente è di etnia 
bulgara. Hanno funzionato 
solamente gli ospedali ed al
cuni servizi essenziali. 

Sia esponenti del partito co
munista bulgaro che rappre
sentanti della Unione delle 
forze democratiche (il cartel
lo dell'opposizione) hanno n-
badito, in vari modi, anche ie
ri, il loro appoggio alle propo
ste del 29 dicembre, invitando 
la gente al dialogo, alla colla
borazione e ad evitare lo scio
vinismo, il fanatismo ed il lon-
damentalismo di ogni specie. 

Le proposte del 29 dicem
bre dovrebbero essere discus
se ed approvate dall'Assem
blea nazionale il 15 gennaio 
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Radicali 
«Non lasciamo 
cadere 
la sfida pei» 
• ? • ROMA. «Con II suo inter
vento al Consiglio federale il 
segretario del Pei Occhetto ha 
lanciato una sfida a tutto il 
partito radicale ed al mondo 
laico che non deve essere la
sciata cadere». Lo ha detto ieri 
Marco Pannella nel corso dei 
lavori del Consiglio radicale, 
che si concluderanno doma
ni. «Contrariamente ai silenzi 
di Altissimo e La Malfa - ha 
aggiunto - i radicali devono 
dare una risposta al Pei per
ché la sua evoluzione rappre
senta l'unico fatto nuovo nel 
degrado del sistema politico 
italiano». 

Giovanni Negri ha prospet
tato por le prossime elezioni 
amministrative la formazione 
di «liste Nathan» nei grandi 
centri urbani: il principale in
terlocutore é il Pei, ma anche I 
laici e i cattolici. A questo pro
posito ha ricordato i nomi di 
Martinazzoli e di Scalfaro 
(quest'ultimo - é stato annun
ciato - ha versato tre milioni a 
Radio radicale). 

Nel corso della discussione 
si son fatti anche i conti con le 
prospettive di sopravvivenza e 
di nlancio del partito in termi
ni finanziari. «Fino ad oggi -
ha sostenuto Gianfranco Spa-
daccia - non sono state trova
te soluzioni alternative al fi
nanziamento pubblico ed an
zi sono venute meno le Iscri
zioni In Italia che eravamo riu
sciti a portare fino a diecimi
la». Spadaccia esclude in ogni 
caso «che si tomi indietro, che 
si immaginino nuove liste elet
torali radicali, che il partito si 
presenti in quanto tale, nean
che di fronte al fallimento del
le aggregazioni dei laici e dei 
verdi». Il riferimento é al fatto 
che il processo transnazionale 
e transpartitico avviato dal Pr 
lo priverebbe del finanzia
mento pubblico al termine 
dell'attuale legislatura parla
mentare. 

Msi 
Rauti a Pini 
«Te ne devi 
andare-.» 
• 1 ROMA. Si accentuano i 
contrasti e le polemiche in se
no al Msi in vista dell'immi
nente congresso di Rimini. 
Rauti, designalo alla segreteria 
da un «cartello» di correnti che 
conterebbe sulla maggioranza 
dei voti congressuali, ha rin
novato l'invito a Gianfranco 
Fini a ritirare la sua candidatu
ra e si dice preoccupato per le 
sorti del partito. «Trovo strana
mente ingeneroso - aggiunge 
Il fondatore di Ordine nuovo -
che il segretario uscente defi
nisca "tromboni" gli esponenti 
delle maggiori componenti 
(ora passati con Rauti, ndr) 
che permisero a suo tempo a 
Fini di diventare segretario e 
avere una sua maggioranza». 
Intanto l'on. Giulio Maccratini 
ha precisato che prenderà le 
sue decisioni solo dopo che 
Rauti avrà fornito i necessari 
clementi di valutazione all'as
semblea della corrente, con
vocata per lunedi 

Il sostegno espresso da Occhetto 
a un voto popolare che porti 
al ballottaggio per il Senato 
riapre il discorso sulla riforma 

Mussi: «Se il legislatore dorme...» 
Segni: «Così si supera lo stallo» 
Signorile si mostra favorevole 
Per Amato ipotesi inammissibile 

Scontro sulle leggi elettorali 
Molti sì al referendum. I socialisti divisi 
«1 referendum si fanno quando i legislatori dormo
no»: per questo Mussi, della segreteria del Pei, vede 
con favore un referendum sulla legge elettorale. En
tusiasti i radicali. Il de Segni: «Ben venga l'aiuto di 
Pei e Pr ma è chiaro che, fatta la riforma, ci trove
remo su schieramenti opposti». Un si al referendum 
viene anche dalla sinistra socialista. Ma Amato av
verte: «È destinato a cadere nell'inammissibilità». 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Non c'é ancora 
nulla di delinito. Non esiste 
ancora un comitato promoto
re. Ma già in primavera po
trebbe scattare la raccolta del
le firme per indire un referen
dum sulla legge elettorale. E 
l'anno prossimo gli italiani po
trebbero essere chiamati alle 
urne per Introdurre, di fatto, il 
sistema uninominale «all'in
glese» per l'elezione del Sena
to. In pratica, si chiederà di 
abrogare la norma che con
sente il recupero del resti, tra
sformando cosi i collegi sena
toriali in veri e propri collegi 
uninominali. Sarebbe un voto, 
dice l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini. «prò o con
tro l'intero arco delle riforme 
elettorali». 

Il de Mario Segni, segretario 
del Movimento per la riforma 
elettorale e tra gli ideatori del 
referendum, è convinto che la 
proposta sia ormai matura: 
•Con la paralisi del Parlamen
to e l'incapacità del sistema 
politico di autoriformarsi, la 
consultazione popolare divie

ne lo strumento per superare 
lo stallo». Certo, dice Segni, 
una legge sarebbe meglio di 
un referendum: ma il dibattito 
sulla riforma delle autonomie 
locali, «nonostante tutti ormai 
concordino sull'esigenza di 
una riforma elettorale», ha di
mostrato che senza «una spin
ta della società civile» non si 
procede. «Il decennio che si 
era aperto con le promesse di 
"grande riforma" - osserva Fa
bio Mussi, della segreteria del 
Pel - si chiude avendo partori
to Il topolino della limitazione 
del voto segreto in Parlamen
to». 

L'idea del referendum non 
é nuovissima, e lo schiera
mento che lo appoggerebbe 
appare molto ampio. Nel suo 
congresso di aprile, la Fucl 
lanciò la proposta. Da allora 
si sono moltiplicati gli incontri 
informali, le adesioni, gli 
scambi d'idee. A line novem
bre si é tenuto un incontro 
nella sede delle Adi. e il 30 di
cembre, alla Camera, Pietro 

Fabio Mussi Mario Segni 

Scoppola, Marco Pannella e 
altri sono tornati a discuterne 
in una riunione riservata. Mer
coledì scorso, al Consiglio fe
derale del Pr, Achille Occhetto 
ha portato il «favore- del Pei. 

«Ben vengano tutti gli aiuti, 
da parte del Pei e da parte ra
dicale», dice Segni. E aggiun
ge: «Purché non si faccia con
fusione: ci accingiamo a mo
dificare le regole del gioco ma 

poi giocheremo in campi di
versi». Insomma, non si tratta 
di «precostituire una maggio
ranza politica». Mussi é d ac
cordo: «Non è certo in gesta
zione una nuova alleanza -
dice: ci anima invece una co
mune consapevolezza demo
cratica, il bisogno di accelera
re lo sblocco del sistema poli
tico e di creare le condizioni 
dell'alternativa». 

Nessun «partito trasversale», 

dunque: con Segni concorda
no anche Bassanini e i radica
li Pcppino Caldcrìsi e Massi
mo Teodori. «La caratteristica 
peculiare di questa iniziativa -
dice Calderisl - è l'amplissimo 
arco di forze, associazioni e 
personalità che vi aderisco
no». Per Teodori (ieri il Consi
glio federale del Pr ha dedica
to buona parte della sua di
scussione proprio a questi te
mi) il referendum pud essere 
«la vera leva riformatrice con 
cui tutti dovranno fare i conti», 
il «primo passo» verso la «co
stituente democratica» di cui 
Occhetto aveva parlato mer
coledì. 

La passione con cui i radi
cali si sono gettati nella mi
schia (Ieri Pannella ha propo
sto che anche nelle neonate 
democrazie dell'Est venga in
trodotto il sistema uninomina
le) sembra però non piacere 
al presidente delle Adi. Gio
vanni Bianchi sottolinea il «da
to nuovo» che viene dall'«en-
trata in campo delle forze so
ciali, associazioni e sindacati». 
Proprio per questo, perù, 
Bianchi auspica che «questa 
iniziativa della società civile 
non venga travolta dal gioco 
degli schieramenti e non ven
ga stravolta da appropriazioni 
tardive che la farebbero risol
vere nel solito gioco delle par
ti». Uno «stop» preventivo al fu
turo comitato promotore? Più 
semplicemente, l'espressione 
di un fastidio per l'>uso stru
mentale» che del referendum 

Il segretario del Psi affetto da una bronchite influenzale 

Craxi sta meglio ma resta in ospedale 
I medici: «Ne avrà per qualche giorno» 
Non sarà brevissima la permanenza di Bettino Craxi 
in una stanza della divisione di medicina dell'Istitu
to scientifico San Raffaele dove il segretario del Psi 
è ricoverato dalla serata di giovedì. Mentre da via 
del Corso dicono che Craxi ne avrà per due giorni i 
medici sono meno ottimistici. «Ci vorrà sicuramente 
qualche giorno in più», dicono, elencando cure e 
accertamenti di cui il leader psi ha bisogno. 

ENNIO ELENA 

ma MILANO. Alle 19.10 di gio
vedì scorso un'autoambulan
za della Croce San Carlo del
l'ospedale di Cantù ha forato 
la coltre di nebbia ed é arriva
ta nello spiazzo antistante gli 
imponenti edifici del San Raf
faele, l'istituto scicntifico-
ospcdale realizzato da un di
namico sacerdote, don Luigi 
Maria Verzè. al confine tra Mi
lano e Scgrate. Sull'autoam
bulanza una vittima di ecce
zione dell'epidemia di in
fluenza che sta mettendo a 
letto mezza Italia: il segretario 

del Psi Bettino Craxi. Il leader 
socialista e stato trasferito nel
la stanza 234 della divisione 
di medicina, al secondo pia
no. Proveniva da una località 
della Brìanza dove era ospite 
da alcuni giorni, con la moglie 
Anna e II figlio Bobo, di amici. 

L'attacco influenzale risale 
a parecchi giorni fa ma Craxi 
ha resistito alle sollecitazioni 
del familiari, fino a quando é 
stato convinto a farsi curare 
seriamente. Cosi, preceduta 
da una telefonata, l'autoam
bulanza lo ha trasportato al 

San Raffaele. 
Di questo istituto è direttore 

scientifico il prof. Guido Poz
za, primario della cattedra di 
clinica medica generale, uno 
dei più autorevoli diabctologi 
italiani, che in passato ha cu
rato Craxi per il diabete, il se
gretario socialista é stato visi
tato dal prof. Pozza e dal prof. 
Piero Micossl, professore ag
gregato alla stessa cattedra e 
vicedirettore scientifico del 
San Raffaele. 

Il bollettino medico dirama
to nella larda maltinta di ieri 
parla di ricovero «per una sin
drome influenzale febbrile 
con importante componente 
bronchitica. Il paziente attual
mente sta bene - prosegue il 
bollettino - e, approfittando 
di questo episodio, viene sot
toposto ad una serie di accer
tamenti diagnostici di caratte
re generale». 

Craxi ha, Insomma, l'in
fluenza complicata da una 
brutta bronchite. Nella notte 
dopo il ricovero è stato tor

mentato dalla tosse che però 
è notevolmente diminuita nel-

' la giornata di ieri. La tempera
tura si è mantenuta sui 37,5. 
Secondo le ultime informazio
ni il quadro clinico è staziona
rio, stabili i valori della glice-
mia e della pressione arterio
sa. Ieri pomeriggio il paziente 
ha dormito a lungo. 

•Una volta superata la fase 
acuta della bronchite - dice il 
prof. Micossi - provvederemo 
a gli accertamenti diagnosti
ci». Soprattutto, a quanto si sa, 
per quel che riguarda il diabe
te da cui Craxi è affetto da 
tempo. Oltretutto il segretario 
del Psi non è molto assiduo 
nei controlli medici se, come 
pare, il prof. Pozza non lo ve
de da quattro anni. Per quan
to ne avrà ancora Craxi? Mi-
cossi dice che tra cure e ac
certamenti servirà qualche 
giorno. Forse sei o sette. 

Naturalmente centralino ro
vente al San Raffaele, in attesa 
che la Sip installasse, nella 
tarda mattinata di ieri, una li-

, nca diretta con Craxi, trasferi
to ieri mattina in un'altra stan
za, con attigua una camera 
per la moglie che lo assiste e 
per i suoi più stretti collabora
tori. 

Da Roma era rimbalzata la 
voce che il leader socialista 
fosse rimasto vittima di un col
lasso o di un infarto. Il prof. 
Micossl ha seccamente smen
tito queste voci: «Si tratta di in
fluenza con una brutta bron
chite, per cui quando e arriva
to Craxi respirava male. Ma 
nulla di più di questo». 

Al San Raffaele si sono re
cati il sindaco di Milano Pilli!-
Ieri e il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Egidio Ster
pa. Fra gli altri hanno telefo
nato per gli auguri il presiden-

' te Cossiga, il ministro di Gra
zia e giustizia Giuliano Vassal
li, Andreotti ha telefonato al 
sindaco Pillitteri. 

Ieri sono arrivati al San Raf
faele il figlio Bobo e la figlia 
Stefania. Il secondo bollettino 
medico sarà diramato oggi. 

già farebbero i radicali. 
L'onda che attraversa in 

questi giorni il mondo politico 
non risparmia il Psi. E un nuo
vo fronte sembra aprirsi fra la 
sinistra e Craxi. Claudio Si
gnorile, in un'intervista al Mat
tino, giudica l'iniziativa «nien
te affatto sbagliata in linea di 
princlplo>. Certo, precisa, «il 
referendum da solo compli
cherebbe la situazione», ma 
può essere un «buon inizio». 
Tutto II contrario dell'opinio
ne di Giuliano Amato, che in 
un'intervista att'Avantì! si dice 
convinto, prima ancora di co
noscere gli eventuali quesiti 
referendari, che la Corte costi
tuzionale li riterrà «inammissi
bili». Perché? Il referendum 
•provocherebbe la decadenza 
delle leggi esistenti, non già 
una loro modifica». Bassanini 
non é d'accordo: «La soluzio
ne che dovrebbe uscire dal 
voto referendario - dice -
avrà, nel caso del Senato, una 
sua coerenza e presentabili
tà». Ma é naturalmente il signi
ficato politico della proposta 
che trova l'opposizione di 
Amato. Una modifica in senso 
maggioritario del sistema elet
torale imporrebbe infatti ai 
partiti di scegliere le alleanze 
prima del voto. E dissolvereb
be la rendita di posizione di 
cui gode il Psi. Meglio dun
que, conclude Amato, un «re
ferendum proposilivo»: si tor
nerebbe a parlare di elezione 
diretta del capo dello Stato e, 
soprattutto, passerebbe anco
ra molto tempo. 

Sondaggio 
Andreotti 
destinato 
a durare 
M ROMA. La maggioranza 
degli italiani ritiene che il mi
nistero Andreotti senza osta
coli (33%) o attraverso una 
verifica dopo le elezioni am
ministrative (22%) riuscirà a 
raggiungere la scadenza natu
rale del suo mandato, fissata 
per il '92. E quanto emerge da 
un sondaggio commissionato 
da «Parlamento In» (settima
nale di politica di «Retequat-
tro«) e condotto dall'Abacus 
su un campione di mille per
sone. Il 22% é convinto che 
entro quest'anno si avrà «un'i
nevitabile crisi». Altro argo
mento il Partito comunista. 
Secondo l'Abacus il 36,1% de
gli italiani è convinto che en
tro l'anno a Botteghe oscure 
avverrà una vera e propria ri
voluzione: passerà la proposta 
di Occhetto ed il partito cam-
bierà anche il nome. Un altro 
20% ritiene che il disegno del 
segretario rimarrà «lettera 
morta», mentre per il 9% degli 
intervistati nel Pei cambicrà 
solo il nome (quasi il 25% 
non prende invece posizio
ne). 

Si ridiscute sul «caso Bordon» 

Doppia tessera Pci-Pr? 
Polemica Pajetta-Pannella 
M ROMA Marco Pannella 
vuole essere ascollato urgen
temente dal presidente della 
commissione nazionale di ga
ranzia del Pei. Gian Carlo Pa
letta, sul problema dell'iscri
zione dei comunisti al partito 
radicale. La presidenza della 
Cng aveva inlatti precisato che 
il deputato comunista Willcr 
Bordon non ha mai preso la 
tessera del partito radicale, 
dal momento che lo statuto 
del Pei non ammette la dop
pia tessera. Pannella intende 
dimostrare che il Pr «non può 
in alcun modo ricondursi alla 
fattispecie politica cui lo statu
to del Pei non può non fare ri
ferimento. Nessuna delle ca
ratteristiche di un partito nel
l'accezione comune - ha ag
giunto - è propria del Pr che 
in linguaggio tradizionale co
stituisce una forma politica di 
associazione del tipo Intema
zionale, in cui e esplicitamen
te esclusa qualsiasi forma di 
disciplina». 

Paletta replica di essere di

spostissimo ad ascoltare Pan
nella su che cosa sia un parti
to e sulla sua volontà di dimo
strare che i radicali non sono 
un partito. «Per ora - osserva il 
presidente della Cng - resto al 
fatto formale che si chiama 
partito radicale e che lo statu
to fa riferimento ai partiti. Lo 
stesso Bordon ha dichiarato 
davanti a me di conoscere 
questo articolo e di non aver 
mai preso la tessera radicale 
proprio per non violarlo». 

Sulla questione, che lo 
coinvolge da qualche tempo, 
interviene lo stesso Bordon. «È 
probabilmente del tutto ca
suale - rileva in una nota -
che il giorno dopo II puntuale 
e molto apprezzato Intervento 
di Achille Occhetto al Consi
glio federale del partito radi
cale la presidenza della Cng 
abbia sentito II bisogno di ri
spolverare una questione for
male che si sperava morta e 
sepolta». Il deputato del Pei 
sottolinea che il suo «atto di 
adesione anche al Pr era ed è 
motivato dall'aver visto in quel 

partito le stesse esigenze di ri
messa In discussione di un 
modo vecchio e datato del fa
re politica, già presente ed og
gi cosi fortemente rilanciati 
nel nuovo partito comunista 
di Occhetto». 

Bordon - che ieri è interve
nuto al dibattito in corso al 
Consiglio federale del Pr -
precisa nella sua dichiarazio
ne di non aver a suo tempo 
formalmente ritirato la tessera 
radicale, pur avendo versato 
la quota, «proprio per non da
re pretesti a quanti avrebbero 
voluto affrontare disciplinar
mente e non politicamente le 
questioni che sollevavo». E 
conclude: «Il ripetersi di equi
voci di questo tipo mi fa nte-
nere matura la proposta che 
al congresso di Bologna sia 
non solo definitivamente can
cellato nel nuovo statuto il 
centralismo democratico, ma 
anche il vincolo della non ap
partenenza rispetto a forme 
politiche quali quelle che il Pr 
transnazionale e transpartitico 
vuole rappresentare». 

—~•"""—~——• Bassolino protesta per le modifiche del paniere 

Inflazione, è rissa tira i cinque 
La Malia: «Non sapete governare» 
Sale l'inflazione, e con essa la febbre nella maggio
ranza. La Malfa (Pri) accusa il gevemo di incapacità 
nella politica dei prezzi, Sterpa (Pli) chiede il vertice 
del pentapartito. Pomicino (De) annuncia: niente 
leggi di spesa per 4 mesi. Intanto il Pri critica anche 
l'abolizione delle sigarette dalla scala mobile con un 
decreto che, dice il Pei con Bassolino, ha violato il 
principio della consultazione coi sindacati. 

• i ROMA. Tira il vento bru
ciante di una inflazione a) 
6.5% nell'89. e oltre alle la
sche degli italiani sta investen
do anche il governo: dentro e 
fuori dalla maggioranza si 
parla ormai di fallimento della 
sua politica dei prezzi e nell'e
secutivo c'è chi chiede che il 
vertice del pentapartito pro
messo da Andreotti affronti il 
problema. L'allarme è cresciu
to con la pubblicazione da 
parte dcll'lstat dell'analisi dei 
prezzi nell'ultimo trimestre 
dell'anno appena trascorso, 
che ha individuato nelle tariffe 
elettriche (con punte 
dell'I 1,1%). nei combustibili 

(19.2%) e nelle abitazioni i 
principali responsabili del lie
vitare del costo della vita. E in
vece di adottare misure orga
niche sul fronte fiscale, si di
ce, il governo decide unilater-
lamenle un ulteriore ritocco 
del paniere per il calcolo della 
scala mobile cancellando la 
voce tabacchi. 

Mentre il Pei. con il suo ca
pogruppo in commissione Bi
lancio della Camera Andrea 
Cercmicca chiedeva la convo-
cazone urgente dei ministri fi
nanziari che tentano di «smi
nuire la gravità del fenomeno 
inflattivo», da uno dei leader 
del pentapartito, Giorgio La 

Malfa, è giunta la prima pe
sante frecciata contro la con
dotta dell'esecutivo, accusato 
in sostanza di essere incapace 
di governare. Ed è proprio sul
la questione prezzi che si indi
rizza la polemica del segreta
rio del Pri: «Il governo non sta 
facendo una politica antifla
zionistica-; «aveva detto che 
avrebbe portato nel 1990 l'in
flazione al 4,5%», ovvero ad 
aumenti mensili dei prezzi 
dello 0,2-0,3%, ma ciò «non 
esiste nei dati». 

Anche i liberali sono in sub
buglio. Il loro vicesegretario 
Egidio Sterpa, ministro dei 
rapporti coi Parlamento, ha 
dichiaralo che occorre essere 
onesti e «riconoscere che il 
dato dell'inflazione é preoc
cupante» per cui bisogna «fare 
di più» rispetto al «grande sfor
zo» compiuto con la Finanzia
ria. Che cosa fare «di più»? Ec
co la ricetta del ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici
no: niente leggi di spesa nel 
prossimi quattro mesi, fino a 
che non si conoscono i risul

tati del primo quadrimestre 
sull'inflazione. Siamo preoc
cupati, dice il ministro, ma 
non più di tanto. In fondo 
•senza questo governo» in giu
gno e luglio i prezzi sono saliti 
del 7%, e a dicembre slavano 
al 6.5%. 

C'è poi il ritocco del panie
re dei beni su cui si calcola la 
scala mobile, dal quale un de
creto ha abolito le sigarette. 
Una mossa «goffa e grave», ha 
dichiarato Antonio Bassolino 
della segreteria Pei, non per 
l'entità del ritocco «quantitati
vamente irrilevante» (si tratta 
delle Nazionali e delle Super 
senza filtro, ndr), ma perché 
•tocca un principio londa-
mentale»: il paniere si concor
da con k sindacati, e in questa 
occasione il governo lo ha fat
to? È la domanda che Bassoli
no rivolge allo stesso Andreot
ti. Analoga protesta viene dal
la Cgll attraverso il direttore 
dcll'lres Stefano Patriarca che 
trova «scandaloso» •maschera
re» in questo modo le vere 
cause dell'inflazione. 

Mancini: 
«Sul Pei 
Craxi 
sbaglia...» 

È sbagliata la posizione «attendista» di fronte alla discus
sione che si è aperta nel Pei: la linea di Craxi non è con
vincente. Lo ha detto l'ex segretario socialista Giacomo 
Mancini intervenendo a Cosenza ad un confronto sul di
battito congressuale del Pei da cui è emersa l'idea di co
struire un «centro delle forze di sinistra per l'alternativa». 
Mi auguro ha poi aggiunto Mancini, che la prossima As
semblea nazionale del Psi possa mettere a punto una po
sizione diversa. Perché l'ipotesi peggiore sarebbe prose
guire la guerra a sinistra. «E sia chiaro - ha concluso l'an
ziano leader socialista - che è un errore attendere il de
clino del Pei. Ammesso che avvenga poi non significa 
avere di conseguenza l'ascesa del Psi». Secondo Mancini 
è sbagliata l'ipotesi neocomunista: «Non si pud avere la 
superbia intellettuale di pensare che il comunismo vero 
sia quello italiano». All'incontro hanno partecipato espo
nenti del Pei, del Psi e del Pr. 

Occhetto: 
«Non ce l'avevo 
con gli 
"oppposftori"» 

L'Ufficio stampa del Pei ha 
diffuso una precisazione in 
riferimento alla conferenza 
stampa dell'altro giorno di 
Achille Occhetto. «Rispon
dendo a una domanda -

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ^ dice la nota - il segretario 
del Pei ha auspicato che le 

generazioni attuali possano essere quelle che superano 
gli odi e i rancori che storicamente hanno diviso la sini
stra italiana. Ci sono giornali - aggiunge - c h e hanno ti
tolato come se questa frase si riferisse agli "oppositori-
intemi: il che è un falso. O come una generale e generica 
accusa alla sinistra di essere portatrice di odio: il che non 
corrisponde minimamente né allo spirito né al senso del
le cose dette, tutte ispirate alla speranza e alla fiducia in 
una sinistra che, rinnovandosi, si unisca in una prospetti
va di alternativa, al tempo stesso concreta e ricca di valori 
e di idealità». L'Ufficio stampa conclude dicendo di senti
re il bisgno di questa precisazione «perché purtroppo 
spesso si esprimono giudizi sulla base dei titoli». 

Minucd: 
«Assai singolari 
le tesi 
del segretario 
del Pei...» 

Adalberto Minucci, parlan
do a Fisa, ha definito «assai 
singolari» le tesi espresse 
da Achille Occhetto secon
do cui «se non ci fosse stata 
la proposta Hi cambiare "la 
sostanza e il nome" del Pei 
per dar vita a una nuova 

formazione politica, i comunisti italiani si sarebbero ve
nuti a trovare in una "bufera" a seguito dei fatti dell'Est». 
Quel giudizio, dice Minucci, «non risponde né alla realtà 
del Pei, né al clima politico del paese e contraddice una 
precedente affermazione dello stesso Occhetto, secondo 
la quale la motivazione della sua proposta non era da ri
cercare nelle crisi dell'Est. Non sono mai stato un sosteni
tore della teoria dello "zoccolo duro" ma ho l'impressio
ne che oggi si enfatizzi un po' strumentalmente una pre
sunta fragilità di quello stesso zoccolo. Non serve - con
clude - né al prestigio del Pei, né alla causa di un suo rea
le, profondo rinnovamento». 

Novosti: 
«L'Italia 
all'avanguardia 
nel dialogo 
Est-Ovest» 

«Negli ultimi tempi l'Italia si 
trova attivamente all'avan
guardia della politica euro
pea». Lo scrive l'agenzia 
sovietica Novosti secondo 
cui la visita di Gorbaciov a 
Roma è stata una «tappa 
importante». La nota, fir

mata da Serghej Screda, sostiene che «i nostri paesi sono 
stati spesso pionieri nell'impostare un dialogo tra Est e 
Ovest» ed è importante conservare «questo ruolo». Novo
sti conclude auspicando, al vertice Helsinki 2, un «codice 
di comportamento in base al quale nessuno cercherà di 
imporre il proprio modo di pensare e di vivere all'altro». 

Sindaci 
e assessori 
a Imperia 
«Sì alla mozione 
di Occhetto» 

Un documento di adesio
ne alla mozione di Occhet
to è stato sottoscritto nella 
provincia di Imperia da un 
centinaio di sindaci, asses
sori, consiglieri regionali. 
provinciali e comunali e 
dirigenti del Pei. Nel testo si 

segnala, «oltre alla validità politica generale», la sua ri
spondenza «ai problemi della provincia di Imperia: un ri
lancio dell'economia, una complessiva politica di solida
rietà verso gli strati sociali più emarginati, un moto di ri
scossa civile che affronti gli inquietanti fenomeni presenti 
nella vita sociale della Riviera». Analogo documento di 
appoggio alla mozione di Occhetto è stato firmato da di
ciotto funzioanri della Confesercenti di Napoli. 

GREGORIO PANE 

Mozione del «no» a Firenze 
Luporini: «Il documento 
di Occhetto punta a 
egemonizzare la sinistra» 
•?«• FIRENZE. I sostenitori della 
seconda mozione, firmata da 
Natta, Ingrao e Tortorella, 
hanno illustrato a Firenze loro 
documento politico. Tra gli al
tri, erano presenti Aldo Zanar-
do e Cesare Luporini, il presi
dente della provincia Alberto 
Brasca, il responsabile dell'uf
ficio del programma del Pei 
Riccardo Conti, il presidente 
dell'Usi 10/D Paolo Migliorini. 
Aldo Zanardo, illustrando 
l'appello, ha spiegato 11 per
ché del nome adottato di 
«Rinnovamento»; anche se, 
specifica «preferirei usare il 
termine rifondazione, perché 
mette in luce con più eviden
za l'esigenza di un ricomincia
mento del partito». 

E con evidenza sono stati 
messi in rilievo i motivi di di
vergenza con la mozione che 
ha come primo firmatario 
Achille Occhetto. Essi deriva
no, secondo Cesare Luporini, 
da un modo di concepire «il 
processo unitario da instaura
re nella sinistra, che è vecchio 
e tacitamente egemonico, 

senza che si spieghi chiara
mente chi siamo». Per Aldo 
Zanardo il Pei dovrebbe dare 
vita ad un'alleanza tra le forze 
di sinistra, più che seguire una 
linea che «punta a una so-
vraordinazione e rischia di 
violare il pluralismo, che rap
presenta una grande ricchez
za. Un partito nuovo deve sa
per invece tessere un'opera 
paziente e intelligente di co
struzione delle alleanze, e de
ve assolvere un ruolo di spinta 
verso obiettivi programmatici 
sempre più avanzati'. 

Gli aderenti al fronte del no, 
che si definiscono «un'aggre
gazione di esperienze e anche 
orientamenti diversi», hanno 
voluto po' sottolineare l'ur
genza di rifondare l'identità 
del Pei «per dare incisività alla 
sua funzione di opposizione, 
in tutto II paese, contro il go
verno conservatore». Cosi co
me è ritenuta una necessità 
cambiare la forma del Pei «in 
modo che diventi strumento 
ed espressione degli iscritti e 
degli elettori». 

l'Unità 
Sabato 
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Lo Stato 
e i sequestri 

Pena di morte, isolato il segretario democristiano 
Tortorella: «Governo latitante». Pri e Psdi: il problema 
vero è come lo Stato affronta la lotta alla criminalità 
Flaminio Piccoli: «Non è vero che ci sono due De» 

Forlani resta solo con il Msi 
Storia italiana, 
da Beccaria 
aEnzoBiagi 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Giudicava Leonar
do Sciascia: -Lo pena capitale 
non e altro che un delitto 
commesso con i crismi della 
legge-. L'ultimo -delitto" com
messo - secondo questa defi
nizione volterriana - dallo Sta
to italiano procuro la morte a 
tre persone: Giovanni D'Ignoti, 
Giovanni Pulco, Francesco La 
Barbera, siciliani e autori d'un 
massacro per rapina in una 
cascina di vlllarbassc. Furono 
fucilati il 4 marzo del '47, al 
poligono di Torino- erano le 
7,24 del mattino quando si ac
casciarono senza vita. Farneti
cavano perche per reggere al 
terrore di quella morte certa, 
di Stato, si erano ubriacati di 
cognac. Le cronache riferisco
no che lu una scena -terribi
le». L'anno dopo entrò in vigo
re la Costituzione che abroga 
in Italia, per principio, la pena 
capitale. Quell'articolo 27 che 
ammette la -morte di Stato» 
solo nel casi previsti dalle leg
gi militari di guerra, e insieme 
stabilisce che le «pene non 
possono consistere in tratta
menti contrari al senso di 
umanità e devono tendere al
la rieducazione del condan
nato". Cosi da 43 anni, in Ita
lia, non si uccide «col crismi 
della legge». Come si 6 arrivali 
a questo traguardo? Ovvero: 
qual e la -memoria storica-
che il segretario della De can
cella, quando, d'emblee, au
spica l'esecuzione dei rapitori 
che eliminano il loro ostag
gio? 

È il codice Zanardclli, vara
to nel 1889, a cancellare per 
la prima volta la pena di mor
te dal diritto dell'Italia unita. È 
l'epoca dei governi alla prus
siana di Crispi e di Rudinl, pe
rò dietro c'è già un pezzo di 
cultura illuminata: Cesare Bec
caria che, 1764, nega che la 
pena capitale possa essere 
considerata -un diritto- dello 
Stato; la Toscana -prima ad 
abolire in Europa la pena di 
morte, perché da noi la civiltà 
fu sempre più forte della scure 
del carnefice-, come recita un 
proclama del governo provvi
sorio del 18S9. Codice Zanar
dclli che, spiega Lucio Villarì. 
ò il recupero di una «Icgacy». 
dopo -lo scempio del diritto 
latto tra il 1863 e il 186S, con 
la repressione militare del bri
gantaggio meridionale». La 
grande guerra, con l'applica
zione delle leggi militari, signi
fica che quattromila militari 
vengono fucilati, per diserzio
ne, tradimento o altro. Poi ar
riva il lascismo. E la bomba 
che un attentatore, Gino Lu
cetti, lancia contro Mussolini, 
Cosi, nel "26. e -legge eccezio
nale-: un -Tribunale speciale» 
potrà comminare pene capi
tali per -delitti contro l'ordina
mento dello Stato-. Nel '30 il 
codice Rocco allarga il tiro ai 
delitti comuni. Il primo delin
quente «comune- che viene 
fucilato è Diego Mignemi. mi
natore che. nel '30. sevizia un 
bambino vicino a Caltaniset
ta. A fascismo caduto, dal '45 
al '47 vige una legislazione 
speciale con l'esecuzione ca
pitale dei collaborazionisti dei 
tedeschi: vengono giustiziati 
in 88. Ma già la -Commissione 

per studi attinenti alla riorga
nizzazione dello Stato-, nel 
'45, aveva stabilito che -contro 
gli abusi del passalo regime» 
andavano recuperate le -alte 
ragioni morali» del codice Za
nardclli. Cosi In sede di As
semblea costituente, quando 
il 15 aprile del '47 si arriva a 
discutere di quell'articolo 21, 
l'abrogazione della pena di 
morto e data per assodata. La 
discussione 0 già di là, sul ga
rantismo del sistema carcera
rio. Significa che. in quel '48. 
la panila giuridica si e chiusa? 
No, perche 41 anni dopo, il 3 
agosto scorso, la Camera, a 
maggioranza di un sodio, ha 
votato le tre mozioni che im
pegnano il governo ad abro
gare l'ergastolo, la pena di 
morte anche in tempi di guer
ra, e a praticare l'abolizioni
smo davvero, nei rapporti con 
gli altri Stati. 

Significa che la partita è 
chiusa. In termini di cultura ci
vile? £ dagli anni Settanta che, 
più frequentemente, il deside
rio di -pene esemplari» toma a 
galla. Contro i sequestratori: ci 
fu chi la propose quando, nel 
'75, fu trovato il corpo marto
riato di Cristina Mazzoni. Con
tro i terroristi: In questi giorni, 
a sostegno di Forlani, si ricor
da l'Ugo La Malia che nel 78, 
sconvolto dalla notizia del ra
pimento di Moro, gridava a 
Montecitorio -Per gente cosi 
l'unica è la pena di morte!». 
Con il suo pezzo di qualche 
giorno dopo, sulla Voce repub-

licana, La Malfa però sem
brava usare l'argomento solo 
in polemica con -Il lassismo-
delio Stata È stato otto anni 
fa che la questione: -Lo Stalo 
ha II diritto di uccidere?- susci
tò d'improvviso un dibattito In 
cui intervennero maestri come 
Sciascia e Calvino. Fu il «caso 
Mila*. In occasione del refe
rendum per l'abrogazione del
l'ergastolo il Movimento socia
le lanciò una contropetizione: 
raccolse 1.200.000 firme a fa
vore della rcintroduzionc del
la pena di morte. Sondaggi, in 
quell'occasione, dissero che 
più del 50% degli italiani era 
lavorcvole. E Massimo Mila, 
l'intellettuale di sinistra, il 

f ronde critico musicale della 
lampa, disse la sua: -So che 

sono un "diverso". Ma non è 
vero che e la pena di mone 
che ci respinge verso Ja bar
barie. E la nostra nuova bar
barle che esige la pena di 
morte». Fu in quell'occasione 
che Sciascia volle risponder
gli. Con il ricordo personale di 
come, adolescente in epoca 
lascista. aveva vissuto la noti
zia di fucilazioni. E con quel 
giudizio lapidario, volterriano. 
E stato nell'83, invece, che il 
sentimento d'incertezza, il de
siderio oscuro di soluzioni for
ti, di fasce di società italiana. 
e stato II 11 per essere utilizzato 
nel modo più -selvaggio»: 
quando Enzo Biagi propose 
un referendum durante la sua 
trasmissione -Film dossier». 
•Telespettatori, siete favorevoli 
alla pena di morte? Allora 
spegnete le lampadine a casa 
vostra-. L'esperimento fu bloc
cato in extremis, alla vigilia... 

Dal segretario di Dp, in dono, una copia del libro di 
Beccaria, «Dei delitti e delle pene». Dal segretario dei 
giovani socialisti, un invito a «ripensarci». Ironie e ac
cuse piovono sul segretario della De Forlani, dopo le 
sue dichiarazioni a favore della pena di morte. Dure 
critiche da Psdi e Pri. Il Pei mette sotto accusa il gover
no per «lo stato gravissimo dell'ordine pubblico». Nella 
De, imbarazzo per lo «sfogo personale» di Forlani. 

VITTORIO RAQONB 

• i ROMA. La conversione 
natalizia alla pena di morte 
costa ad Arnaldo Forlani una 
vera e propria quarantena po
litica. Lo poche voci favorevoli 
alle sue proposte vengono da
gli esponenti del Msi, e nem
meno tutti. Gli uomini della 
De, con molto imbarazzo, 
premettono alle dichiarazioni 
l'avvertimento che il loro se
gretario si e lasciato andare a 
uno -slogo personale». Cosi fa, 
ad esempio, l'on. Carlo Casi
ni, dirigente del Movimento 
per la vita, mentre puntualiz
za: -Sono fermamente contra
rio alla pena capitale, e credo 
che lo sia anche la Democra
zia cristiana». 

Il capo della segreteria poli
tica della De, Franco Maria 
Malfatti, difende invece la 
•preoccupazione» di Forlani 
•per il diffondersi di forme In
tollerabili di criminalità-. La 
sortita del segretario de, che 
anche Malfatti riduce al rango 
di -riflessione personale-, sa
rebbe utile perche ricorda a 

tutti -la necessità di risposte 
sempre più adeguate». L'on. 
Vincenzo Dinetti, responsabile 
del dipartimento problemi 
dello Stato della De, l'usato di 
Forlani la definisce benevol
mente una •provocazione». E 
il senatore Saverio D'Amelio 
intona il Icit motiv del -falli
mento della legge Gozzink 

1 democristiani, insomma, 
minimizzano le dichiarazioni 
testuali di Forlani e parlano 
d'altro. Il compito più Ingrato 
ieri e ricaduto su Flaminio Pic
coli, additato come l'alfiere di 
•un'altra De», quella dei parla
mentari che si battono per 
l'indulto ai terroristi. Come si 
concilia questa De con quella 
di Forlani, che chiede la pena 
di morte per i sequestratori?, 
gli hanno chiesto i giornalisti 
alla Camera. 

•Non è vero che c'è una De 
di Forlani e una di Piccoli - ha 
risposto il presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera -. «La De è un partilo 
della società, e non dello Sta

to. Essa 0 la prima ad interro
garsi, come sempre, sulla vera 
e propria emergenza dell'im
punità rispetto ai sequestri di 
persona». Cosi come, nello 
stesso tempo, «non può resta
re né Insensibile né immobile» 
dinanzi al •superamento del
l'emergenza terroristica-. 

Che la De sia •partito della 
società e non dello Stato» è 
una tesi che sembra eccessiva 
anche agli alleati di governo. 
Filippo Carla, presidente det 
gruppo del Psdi alla Camera, 
accusa: -La vicenda di Cesare 
Casella non è che il frutto del
l'incapacità dello Stato ad af
frontare il problema dei se
questri, sia come prevenzione 
sia come repressione. E il par
tito che da sempre detiene II 
ministero dell'Interno una 
spiegazione ce la deve, come 
ce la deve il governo in cari
ca». 

Anche la Voce repubblicana 

sposta la polemica dalle -que
stioni di principio- al giudizio 
sull'azione dolio Slato, e ricor
da che sulla pena di morte la 
Costituzione si esprime -con 
grande chiarezza-. Il proble
ma vero non è quello - scrive 
la Voce -: bisogna chiedersi, 
piuttosto, -come mai nel no
stro paese il sistema politico 
non abbia trasmesso agli ap
parati dello Stato la sensazio
ne netta che ad Impegnarsi 
contro la criminalità si compie 
un benemerito dovere e non 
si rischiano carriere e accuse, 
oltre che la propria pelle». 

Con le sue parole «davanti 
al caminetto», insomma, For
lani ha scatenato un dibattito 
dal quale « difficile che la De 
e II governo possano defilarsi 
invocando fatalisticamente 
l'aggravarsi dell'emergenza 
criminale o inveendo contro 
la riforma carceraria. L'on. Al
do Tortorella, ministro dell'In
terno del governo ombra co-

«L'assassino 
di mio figlio 
non deve morire» 
Dorothea B. Mcorefield è la madre di Rick, un ragaz
zo ucciso nel 1976 in Virginia (Stati Uniti) da un ra
pinatore che non voleva lasciare testimoni. Nell'apri
le 1989 ha svolto un intervento, di cui riportiamo am
pi stralci, durante la conferenza con cui Amnesty In
ternational ha aperto in Olanda la campagna per l'a
bolizione della pena di morte. L'assassino di suo fi
glio, nel frattempo, era stato condannato al patibolo. 

MARCO BRANDO 

munista. coglie, dietro le affér
mazioni del segretario demo
cristiano, «un tentativo vergo
gnoso per cercare di nascon
dere le responsabilità del 
governo attuale e dei governi 
del passato per lo stato gravis
simo dell'ordine pubblico-. 

•Mafia, camorra e criminali
tà comune - ricorda Tortorel
la - sono in espansione pau
rosa In Italia e dominano va
ste zone del territorio per col
pa delle troppe complicità e 
dell'incuria dello Stato. La 
barbarle dei sequestri di per
sona é conseguenza di questa 
realtà-. La commissione Anti
mafia ha proposto le sue mi
sure, il governo ombra ha 
chiesto la priorità della lotta 
alla criminalità organizzata e 
ha avanzato i propri piani. 
•Ma la verità - conclude Tor
torella - è che il governo è la
titante, e il ministero degli In
terni ù retto in modo non affi
dabile e non credibile». 
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• • «Non c'è nulla nella tua 
vita che possa prepararti alla 
morte brutale, orrenda e In
sensata di tuo figlio. £ come 
se il peggiore incubo di ogni 
genitore diventasse realtà... 
Prima della morte di Rick, la 
pena di morte per me era solo 
un concetto astratto. Qualco
sa che io vedevo come barba
ro, datato, ma In realtà non 
più datato di quel film degli 
anni '40 dove i cattivi subiva
no il (atto loro ed i buoni arri
vavano nel finale a salvare l'e
roina». 

•L'uomo che uccise Rick fu 
arrestato parecchie settimane 
dopo: aveva 39 anni ed era 
nei guai con la legge da quan
do ne aveva 10 o 11. Non vi 
erano circostanze attenuanti. 
Non aveva bevuto, non si era 
drogato, non era insano di 
mente. Era un normale ladro 
che aveva deciso di uccidere 
per non lasciare testimoni... Io 
odiavo quell'assassino. Lui mi 

aveva preso qualcosa di più 
prezioso della mia vita, aveva 
distrutto una parte del mio fu
turo. Non solo lo volevo mor
to, ma volevo che morisse len
tamente, soffrendo davanti al 
mio sguardo. Dicevo che vole
vo giustizia ma quello che vo
levo era semplicemente ven
detta... Tredici anni dopo io 
posso dirvi che questa reazio
ne era naturale, era una nor
male e naturale reazione ad 
un omicidio. Il momento più 
duro della mia guarigione è 
stato muovermi attraverso 
quell'odio. Ma per provare ve
ramente dolore per mio figlio 
e per me slessa, dovevo la
sciare quell'odio alle spalle. 
Dovevo dare ascolto a quella 
voce dentro di me che conti
nuava a dirmi che l'assassino 
di Rick mi avrebbe distrutto, 
avrebbe distrutto la mia fami
glia se io avessi continuato a 
far si che l'odio mi impedisse 
di ricordare com'era Rick: dol

ce, gentile, adorabile. L'amore 
può guarire, l'odio può solo 
distruggere». 

•La pena di morte non è 
una risposta. La pena di mor
te riflette la mancanza di fidu
cia che abbiamo nel confronti 
di una società che non riesce 
a proteggerci... Ci sono stati 
troppi esempi di criminali che 
sono stati arrestati, processati, 
condannati e che, una volta 
tornati in libertà, hanno com
messo altri crimini. Gli Usa 
hanno scelto la strada più 
sbrigativa: giustiziarli. La pena 
di morte è l'estremo atto di 
codardia di una parte della 
società. E questa mancanza di 
fiducia da parte nostra e que
sta codardia indeboliscono 
quel contratto sociale che tutti 
noi dovremmo accettare nella 
civiltà moderna. Negli Usa I 
reati e la violenza sono In au
mento. Ma la pena di morte 
non doveva agire da deterren
te? Ricerca dopo ricerca, è 
stato dimostrato che non è 
cosi. La stragrande maggio
ranza degli omicidi non sono 
premeditati,... Loro agiscono 
impulsivamente senza pensa
re alla conseguenze. E Invece 
quando un omicidio C preme
ditato, l'assassino si sente 
sempre supcriore alla legge, 
più furbo della legge, e crede 
di poter evitare l'arresto e la 
detenzione. L'assassino di 
mio figlio era sicuro che, eli
minando i testimoni, non sa

rebbe stato preso. Come può 
la minaccia della condanna a 
morte frenare una persona 
che è sicura di non essere 
presa?». 

•La società ha il dovere di 
punire I criminali, e non c'è 
dubbio che la punizione per 
un omicidio deve essere seve
ra: è un crimine orrendo che 
devasta la vita di chi non c'è 
più e di chi rimane. Ma dob
biamo prendere la vita per 
una vita? Anche al massimo 
della mia rabbia, del mio 
odio, me lo sono chiesta: la ri
sposta era la vendetta, sempre 
la vendetta... Non giustizia, né 
riparazione ma vendetta. Non 
provo compassione per l'uo
mo che ha ucciso mio figlio. 
Spero che rimarrà in prigione 
per molti anni. Ma aggiungere 
violenza alla violenza già 
commessa non è un rimedio. 
Perché sarebbe Inaccettabile 
quella società che mi propo
nesse: "uccideremo quell'as
sassino e saremo pari"». 

•Uno dei sacri principi de) 
nostro sistema giuridico è la 
giustizia uguale per tutti. Ma la 
pena di morte e applicata In 
modo giusto? È davvero possi
bile? Naturalmente no. Quan
do è stata la prima volta che 
tu hai sentito parlare di un pri
gioniero giustiziato dopo aver 
avuto una difesa privata ed un 
medico privato che aveva va
lutato le sue condizioni men
tali? Mai... È il povero, è il ra

gazzo cresciuto nei ghetti, l'in
digente che noi condanniamo 
a morte nel tentativo di "fare 
qualcosa contro la criminali
tà"... Come fermare la violen
za? Lasciatemi dire che non 
fermeremo la violenza intomo 
a noi lino a quando non Im
pareremo ad assistere, amare, 
aiutare chi vive in povertà, chi 
non ha un futuro. Dobbiamo 
iniziare con i ragazzi: inse
gnando loro ad amarsi l'uno 
con l'altro, insegnando loro a 
rispettare la vita umana-, 

•lo ho scelto di non odiare. 
Non è stato tacile, non è stato 
indolore, ma è stata una deci
sione convinta. Mi sono fer
mata sulla tomba di mio figlio, 
ho pianto... ho pianto per i 
suoi anni andati perduti, per i 
mici... ho pianto per quello 
che poteva essere e che non 
sarà mai. Io credo che la pena 
di morte rappresenti un punto 
di vista molto ristretto e io lo 
respingo. So, senza ombra di 
dubbio, che non dovrebbe 
esistere. Voglio compassione 
per quelli che hanno sbaglia
to... Voglio che I colpevoli sia
no puniti come si meritano. 
Ma solo riconoscendo che la 
vita è sacra possiamo sincera
mente addolorarci per chi l'ha 
persa. Mandando a morte un 
criminale, noi abbassiamo il 
valore dell'intera vita umana. 
Non posso accettarlo: la vita 
di mio tiglio era troppo Impor
tante». 

Vi ha sorpreso? Guardate la sua carriera 
§ • Tutti stupiti per la sua im
pennata lorcaiola. e quasi tutti 
indignati. Arnaldo Forlani non 
si è mai trovato cosi solo nel 
mondo visibile della politica e 
della cultura. Ma intanto il suo 
nome è riapparso cubitalmen
te sulte prime pagine, come 
non accadeva da gran tempo, 
e sta conoscendo un'eco (Ja 

cui ampiezza non è da sotto
valutare) nel sottobosco po
pulei ico-codino-reazionario 
di questo paese. E non è detto 
che, alla fin fine, il bilancio 
per lui risulti negativo. Di che 
cosa si alimenta la carriera di 
un leader politico di questo ti
po? Non solo di successi e di 
vittorie, ma di un misto com
plesso di silenzi e di Impenna
te, di ritiri In ombra e di rina
scite, di serene cedevolezze e 
di aspre vendette, di banalità 
espressiva e di sofisticato vani
loquio, di misteri del palazzo 
e di semplicità provinciale. Un 

armamentario costruito o 
spontaneo che fa dire al po
tenti e agli umili: »£ppol c'è 
sempre Forlani». E Forlani c'è 
da gran tempo: entra nella di
rezione democristiana per la 
corrente fanfaniana che ha da 
poco compiuto i 29 anni, e a 
44 diventerà addirittura segre
tario del partilo. 

Ci si può chiedere se i! suo 
inopinalo pronunciamento 
per un'Impossibile rclntrodu-
zione della pena di morte non 
olfra una chiave di lettura 
nuova della sua carriera. In 
tutta la sua vita lui non ha mai 
puntato sull'impossibile nep
pure a scopo dimostrativo. 
Quando la fortuna si è piegata 
a suo favore ha fatto mostra di 
meravigliarsene. A S. Glneslo, 
nel 1969, al crepuscolo del 
centro-sinistra, sì riuniscono i 
quarantenni della De per un 
felice complotto volto a (ar 

fuori i vecchi. E un miscuglio 
strano di culture e di prove
nienze, però sanno quel che 
vogliono e di 11 a poco il dot
torino marchigiano si ritrova 
segretario. Tutti dicono che il 
suo unico incarico è di scal
dare la poltrona per il rientro 
di Fanfani. Ciò, in effetti, acca
drà ma molto tempo dopo e. 
soprattutto, dopo che lui avrà 
dato un'impronta tutl'altro 
che grigia a quella fase che 
può essere considerata tutta-
sua. Spiazza il suo sponsor di 
sinistra De Mila con una se
quenza di decisioni che è tut
ta di destra, e già qui si può 
vedere un primo annuncio 
della sua sorniona disposizio
ne alle impennate. Il centro-si
nistra barcolla colpito da una 
spinta sociale e culturale di 
rinnovamento senza prece-
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denti che Induce Moro a gravi 
riflessioni sulla sclerosi del 
moderatismo. Ma Forlani va 
spedito nella direzione oppo
sta: affronta la campagna elet
torale del 1970 con la teoria 
della -delimitazione della 
maggioranza», cioè sbarrando 
qualsiasi ipotesi di andare ol
tre il centro-sinistra: un anno 
dopo fa eleggere Leone presi
dente della Repubblica con 
una maggioranza di centro
destra; nel 1972 lancia un go
verno di restaurazione. l'An-
dreotti-Malagodi, la cui filoso
fia è la -centralità democrati
ca-, cioè il centrismo. Prepara 
cosi, con una svolta a destra 
insostenibile (non meno del
l'attuale invocazione della pe
na di morte), la rivincita dei 
vecchi che imprudentemente 
riconsegnano la segretaria a 

Fanfani il quale condurrà la 
De alla catastrofe del referen
dum su) divorzio e delle am
ministrative del 1975. 

Forlani lascia per un po' il 
proscenio mentre salgono le 
stelle di Moro e di Zaccagnini. 
E la politica di solidarietà na
zionale. Lui non la condivide 
ma ne diventa ministro degli 
Esteri, una posizione abba
stanza prestigiosa da consen
tirgli di prendere la lesta del 
fronte conservatore e di suda
re in congresso la candidatura 
di Zaccagnini all'insegna del 
•con i comunisti mai-. La ri
vincita verrà nel 1980 quando 
una maggioranza doroteo-
centrista deciderà che va re
cuperata l'alleanza col Psi in 
chiave anticomunista. Moro è 
stato ucciso, Zaccagnini viene 
battuto dal -preambolo», For

lani diviene presidente del 
partito. Pochi mesi ancora e 
tocca l'apice della carriera: 
presidente del Consiglio, ma 
riuscirà a durare ben poco. 
Inizia il confuso decennio del 
pentapartito e della P2 (le cui 
liste egli aveva trattenuto 
scandalosamente nei suoi 
cassetti). £ il tempo In cui 
Forlani può esprimere al me
glio la sua mentalità di mode
rato realista che cede nella . 
tattica per non compromette
re la strategia. Assolve con in
finita pazienza il suo ruolo di 
guardiano-becchino della se
greteria De Mita, sicuro che 
nell'impatto con la sfida di 
potere craxlana essa finirà al
lo sbaraglio. Fa la parte del 
•pompiere» per far durare il 
più possibile la presidenza 
Craxi, convinto della sua inso
stenibilità per De Mita. Poi at
tende che Craxi costruisca le 

condizioni esteme per il tra
collo del demitismo, e quan
do la mela è matura la coglie. 
All'ultimo congresso si ripre
sene e vince. I modi e le at
mosfere assomigliano a quelli 
della fine di un regime: la re
staurazione è totale nel partito 
e alla guida del governo. For
lani ha speso una vita in pa
rallelo a quella di De Mita, al
ternandosi a lui nei ruoli mag
giori. Ma ha sempre saputo 
che l'ultima partita sarebbe 
stata sua perché De Mita è uo
mo dalle impennate quotidia
ne mentre lui è uomo dalle 
impennate rare e decisive. La 
sua invettiva antidemiiiana al
l'ultimo congresso appartiene 
alla stessa categoria melodica 
della sortita sulla pena di mor
te: un grido alto e dirompente 
seguilo da una lunga, falsa 
bonaccia che prepari altri tra
guardi lungo il sogno dell'eter
nità democristiana. 

«Esecuzioni» 
ancora 
in 98 paesi 

• i ROMA. Nel mondo sono 98 i paesi in cui è in vigore la pe
na di morte. Ci sono poi altri 27 Stati o territori nei quali ta pe
na e prevista per reati comuni ma non viene applicata da al
meno 10 anni. Restano poi altri 17 Stati ta cui legislazione pre
vede la pena capitale solo in casi eccezionali, quali i crimini 
commessi in tempo di guerra o previsti dal codice militare. 
Complessivamente sono 38 i paesi in cui non avvengono ese
cuzioni per l'abolizione totale della pena.Negli Stati Uniti, ne
gli ultimi tempi si sta registrando una forte tendenza reaziona
ria in questo senso: sono infatti aumentati i reati punibili con 
la pena di morte e le condanne. Alla fine del 1089, c'erano ol
tre 2.000 prigionieri nei -bracci della morte» e sono state effet
tuate 16 «esecuzioni». In contrasto con tale tendenza e Io Stato 
di New York che, grazie anche all'impegno del governatore 
Cuomo. si sta opponendo alla rcintroduzionc della pena capi
tale. L'ultimo paese in Europa, in ordine di tempo, che ha di
chiarato l'abolizione della pena di morte, è la Romania (31 
dicembre 1989). In Italia e prevista solo per reati commessi in 
tempo di guerra o previsti dal codice militare. 

Paesi e territori che mantengono In vigore ad applicano la pena di 
morte per reati comuni * 

Afghanistan 
Albania 
Algeria 
Angola 
Antigua e Barbuda 
Arabia Saudita 
Bahamas 
Bangladesh 
Barbados 
Beiize 
Bemn 
Birmania 
Botswana 
Bulgara 
Burkina Paso 
Burundi 
Camerun 
Cecoslovacchia 
Ciad 
Cita 
Cina (Rep Popolare) 
Congo 
Dommica 
Egitto 
Emirati Arabi Uniti 
Etiopia 
Gabon 
Cambia 
Ghana 
Giamaica 
C-appqne 

Giordania 
Gronada 
Gautemala 
Guinea 
Guinea-Bissau 
Guinea Equatoriale 
Guyana 
India 
Indonesia 
Iran 
Irak 
Jugoslavia 
Kenia 
Kuwait 
Laos 
Lascino 
Libano 
Liberia 
Libia 
Malawl 
Malaysia 
Mali 
Marocco 
Mauritania 
Mauritius 
Mongolia 
Mozambico 
Namibia 
Nepal 
Nigeria 
Rwanda 

Saint Christopher e 
Novi* 
Saint Lucia 
Santi Vincent e 
leGrenadlne 
S i e f a Leone 
Singapore 
Sina 
Somalia 
Sudafrica 
Sudan 
Su rina me 
Tanzania 
Swaziland 
Taiwan 
Thailandia 
Tonga 
Trinidad e Tobago 
Tunisia 
Turchia 
Uganda 
Urss 
Ungheria 
Usa 
Vietnam 
Yemen 
del Nord 
Yemen 
det Sud 
Zaire 
Zambia 

Total*: M paesi e territori 

' per quanto riguarda la maggior parie di questi paesi Amnesty International e a 
conoscenza di esecuzioni portate a termine nel corso degtl ultimi 10 anni; l'orge* 
nizzazione non è stata in orado di verificare l'effettive applicazione della pena ca
pitale In paesi su cui scarseggiano le informazioni. 

Pa»tl la cui legislazione preveda la pana di morta aolo 
In casi eccezionali, quali I crimini commessi In tempo 

di Queir» o previsti dal codice mllllare 
Cala 

dell'abolizione 
Oala dell'ultima 

eeecualone 
Argentina (1) 
Brasilo (2) 
Canada 
Cipro 
El Salvador 
Figi 
Israele 
Italia 
Malta 
Messico 
Papua Nuova Guinea 
Perù 
Pegno Unito 
Sao Tome • Principe 
SeycVI* 
Spagna 
Svizzera 

1984 
1979 
1976 
1983 
1983 
1979 
1954 
1947 
1971 

1974 
1979 
1973 

1978 
1942 

1855 
1962 
1962 
1973 ' 
1964 
1962 
1947 
1943 
1937 
1950 
1979 
1964 

1975 
1944 

Totale: 17paesl 
' datadellultimaesecuzionenota 
'* nessuna esecuzione dalla conquista dell'Indipendenza 
(1) Dopo essere stata abolita per tutti i reeti nel 1921 e nuovamente nel 1972.1» 
pena capitale era rientrata in vigore e seguito del colpo di Stato del 1976 
(2) Il Brasile aveva reintrodotio la pena di morte nel i960 durante il regime milita* 
re dopo averla abolita nel 1882. 

Paesi e territori che conservanola pana di morte per reati 
comuni ma non la applicano da almeno 10 anni 

Andorra 
Anguilla 
Buhrain 
Belgio 
Bermuda 
Bhulan 
Bolivia 
BrunelOarussalam 
Comoroa 
Costa d'Avorio 
Cibutl 
Grecia 
Hong Kong 
Irlanda 
Isole Coyman 
Isole Vergini Britanniche 
IsoleTurkeCaicos 
Madagascar 
Maldive 
Montserrat 
Nauru 
Niger 
Paraouay 
Samoo (Òvest) 
Sonegal 
Sri Lanka 
Togo 

Sala dell'unirne 
esecuzione 

1943 
1820 
1077 
1950 
1977 
1964 • 
1974 
1957 

• • 

• ' 

1972 
1969 
1954 
1928 

1958 * 
1952 ' 
1961 

•• 1976 • 
1928 

•• 1967 
1979 
1978 

Totale: 27 paesi e territori 

' data dell'ultima esecuzione 
" nessuna esecuzione dalla conquista dell'indipendenza 
' " nonostante questi paesi possano esaere considerati abolizionisti di fatto. In 
alcuni di essi continuano ad esse re emesse sentenze capitali, che non sempre 
vengono commutate in pene diverse. 

Paesi In cui la pena di morte non * prevista per alcun reato 
Data 

dell'abolizione 

Australia (1) 
Austria 
Capo Verde 
Colombia 
Costa Rica 
Danimarca 
Ecuador 
Filippine 
Finlandia 
Francia 
Gormania 
IRdt) 
Germania (flit) . 
Haiti 
Hondursa 
Islanda 
Isole Marshall 
Isole Salomo
ne 
Kampuchea 
Kirlbatl 
l iechetensteln 
Lussemburgo 
Micronesia 
Monaco 
Nicaragua 
Nuova Zelan* 
da 
Norvegia 
Olanda 
Panama 
Portogallo 
Romania 
San Manno 
Svezia 
Tuvalu 
Uruguay 
Vanuatu 
Vaticano 
Venezuela 

1985 
1968 
1981 
1910 
1877 
1978 
1906 
1987 
1972 
1961 

1987 
1949 
1987 
1966 
1928 

1989 

1987 
1979 

1962 
1979 

1999 
1979 
1982 

1976 
1990 
1865 
1972 

1907 

1969 
1863 

Data 
dell'abolizione 

per reati comuni 
1984 
1950 

1933 

1948 

1966 

1961 
1905 
1970 

1667 

1848 
1921 

Data 
dell'unirne 
esecuzione 

1967 
1950 
1835 
1909 

1950 

1978 
1944 
1977 

1949 
1972 • 
1940 
1930 

•• 

*• 1785 
1949 

•• 1847 
1930 

1957 
1948 
1952 
1903 • 
1849 * 
1989 
1468 • 
1910 

•• 

Totale: 38 oaeel 
* data dell ultima esecuzione nota 
" nessuna esecuzione dalla conquista dell'indipendenza 
1) Abolita nel 1984 nell'ultimo stato australiano che la conservava par reati c o 
munì, la pena di morte è slata definitivamente eliminata In Australia nel 1965, 
quando lo Stato del Nuovo Galles del Sud l'ha etimi nata anche per t crimini di p-
rate ria, tradimento, incendio doloso appiccato a editici miliari o portuali. 
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IN ITALIA 

Paesistico 

Andreotti 
intervenga 
sul piano 
I H ROMA. «Giudizio positivo» 
sul piano pacsistilico dell'Emi
lia Romagna anche del mini
stro dell'Ambiente. A Chicco 
Testa, del gruppo parlamenta
re del Pei, Giorgio Ruffolo ha 
dichiarato la sua disponibilità 
ad appoggiare le Iniziative 
che abbiano lo scopo di ripri
stinare l'efficacia e la validità 
del piano, inopportunamente 
respinto dal commissario di 
governo, nonché ottenerne la 
definitiva approvazione. 

Rulfolo e il terzo ministro a 
pronunciarsi a favore, dopo 
Meccanico (Affari regionali) 
e Facchiano (Beni culturali e 
ambientali). Sul piano paesi
stico dell'Emilia Romagna si è 
avuto un parere negativo del 
commissario di governo, Co-
lacchlo. al termine di una pro
cedura che una interrogazio
ne presentata ieri ad Andreotti 
da un gruppo di deputati co
munisti (Testa, Serafini. Nico-
lìnl, Bosclli, Bonfatti e Giovan
na Filippini) definisce «assai 
confusa, discutibile e persino 
oscura». I parlamentari ricor
dano come i tre ministri com
petenti - Facchiano, Meccani
c o e Ruffolo - non solo non 
abbiano mai dato ufficialmen
te parere negativo sul plano. 
•ma abbiano espresso, alme
no informalmente, parere po
sitivo». «È stato, cosi provocato 
un grave danno - si dice nel-
l'interrogazione - sia ad un 
importante atto normativo 
della Regione Emilia Roma
gna sia al primo esempio di 
applicazione di una legge del
lo Slato di grande rilievo co
me la 431/83». Si chiede, 
quindi, al presidente del Con
siglio «se non ritenga di dover 
intervenire direttamente per 
chiarire quanto avvenuto ed 
individuare eventuali respon
sabilità e se, inoltre, non riten
ga di dover chiedere al mini
stri competenti di assumere 
una posizione ufficiale che in
dividui anche gli strumenti per 
consentire all'Emilia Romagna 
di dare corretta applicazione 
alla legge». La Regione ha, in
tanto, deciso di ricorrere al 
Tar chiedendo la sospensione 
immediata deH'«annullamen-
to» del commissario di gover
no in attesa del giudizio di 
merito. «Il ricorso al Tar è un 
atto necessario e che confer
ma innanzitutto la nostra vo
lontà di ottenere che si riattivi 
l'Iter dell'approvazione defini
tiva del piano» - ha dichiarato 
ieri il presidente Luciano 
Guénon!. E ha aggiunto: «I 
pronunciamenti dei ministri 
Facchiano. Meccanico e Ruf
folo e di altri ancora a favore 
del piano sono senz'altro po
sitivi ma per non risolversi so
lo In buone parole devono 
(raduni In una iniziativa go
vernativa concreta volta a ri
parare I guasti gravi prodotti 
dall'annullamento. E il gover
no può cominciare con rispo
ste adeguate in questo senso 
alle interrogazioni presentate 
in Parlamento e con un atto 
che annulli le decisioni del 
commissario di governo e 
procedendo subito ad emette
re un atto di indirizzo che fa
ciliti l'attuazione della legge 
Galasso». 

Le catastrofiche previsioni 
del repubblicano La Malfa 
irriducibilmente ostile 
al decreto sull'immigrazione 

Attacco al governo Andreotti 
Dure critiche anche del Psdi 
Il liberale Patuelli: 
«Che sia l'ultima sanatoria» 

«Saremo razzisti come Le Pen» 
La politica sull'immigrazione pretesto per un attac
co al governo Andreotti? A proposito del decreto il 
Pri alza il tiro e parla di «mostruosità giuridica» e 
addirittura di «sopruso di Stato» e La Malfa accusa 
la De di voler racimolare futuri voti. Anche il Psdi 
rinfocola la polemica e chiede il blocco tout court 
degli ingressi. Patuelli (Pli): «Questa sanatoria de
ve essere l'ultima». 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. La «sindrome Le 
Pen» sembra aver contagiato 
contemporaneamente re
pubblicani e socialdemocra
tici, i più ostinati avversari 
del decreto governativo sul
l'immigrazione. Secondo La 
Malfa e Caria il nostro paese 
rischia di vivere un'esplosio
ne di razzismo, come quello 
capeggiato in Francia, ap
punto, da Le Pen. E tutto 
questo per colpa della sana

toria «indiscriminata» che il 
governo ha varato e della 
normativa su ingresso e sog
giorno. La Malfa afferma 
nella prossima intervista a 
Panorama, che l'Italia ha 
mandato questo messaggio: 
chiunque entri In questo 
paese, non solo non sarà 
mai buttato fuori, ma prima 
o poi verrà regolarizzato. 
Quanto agli slanci solidari
stici di Goria e Oonat Cattin 

nei confronti degli immigrati 
si tratta In realtà, per La Mal
fa, della speranza «che In fu
turo gli extracomunitari pos
sano volare e votino secon
do le indicazioni della Cari-
tas» e le tesi permissive non 
porteranno che «ad una 
condizione invivibile delle 
grandi città e ad esplosioni 
di razzismo alla Le Pen». Per 
La Malfa la sanatoria deve 
essere la conclusione di una 
politica immigratoria severa, 
non il suo avvio e con i clan
destini l'unica soluzione è 
quella di «prenderli e ac
compagnarli alle frontiere». 
Da qui la critica al governo 
Andreotti «che in questi mesi 
non si è dedicato a nessuna 
grossa Iniziativa, nessun 
grosso progetto. Bisogna Im
pedire - conclude La Malfa 
- che il presidente del Con
siglio pensi che governare 

vuol dire arrivare tutti i giorni 
dalla mattina alla sera». 

Ma ora anche il Psdi si 
schiera sulla linea dura. «Sia
mo del parere - dice Caria -
che gli stranieri attualmente 
nel nostro paese sono più 
che sufficienti per le nostre 
potenzialità e, quindi, che 
ogni futuro accesso deve es
sere impedito. In caso con
trario - continua Caria - au
menteremmo soltanto la 
massa del diseredati e dei 
disadattati, facile preda delta 
piccola o grande criminalità 
e lo svilupparsi di risenti
menti e di scontri con I no
stri connazionali che sfoce
rebbero • Invitabilmente in 
movimenti razzisti, come 
quello di Le Pen». 

Dietro a posizioni intransi
genti di carattere politico si 
intrawedono tuttavia interes
si corporativi ben precisi. La 

Voce repubblicana dà mani
festamente ragione al presi
dente della Confcommcrcio 
che ha definito il provvedi
mento una «mostruosità po
litica» e va anche oltre rile
vando che esso rappresenta 
un «sopruso di Stato» quan
do permette che i clandesti
ni «continuino per un anno 
intero a poter svolgere qua
lunque attività commerciale 
senza licenza, senza nulla 
dovere allo Stato e senza es
sere passibili di alcuna san
zione». Una «mostruosità 
giurìdica», secondo il presi
dente della Fiva (Federazio
ne venditori ambulanti ade
rente alla Confcommerclo), 
perché «autorizza per il pas
sato e per il futuro gli immi
grati ad esercitare attività 
commerciali, soprattutto 
ambulanti, anche se non 
possiedono I requisiti che lo 
Stato pretende dagli italiani 

che svolgono o intendono 
svolgere quelle stesse attivi
tà». 

Soddisfatta del provvedi
mento si dichiara invece la 
Caritas romana che chiede 
un incontro col vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli, per superare gli in
tralci burocratici che potreb
bero ostacolare l'attuazione 
del decreto. Non mancano 
le critiche sullo brevità del 
termine per la regolarizza
zione (il 30 aprile '90), sulla 
mancata previsione di un ri
corso al Tar che abbia effi
cacia sospensiva specie per 
l'espulsione, sulla restrizione 
a soli 45 giorni dell'assisten
za economica concessa ai 
rifugiati, sulla messa a punto 
di meccanismi efficaci per 
l'offerta di posti di lavoro e 
per l'attivazione degli enti 
locali per l'accoglienza e 
l'assistenza. 

Il felino scomparso a Roma 

Anche la Forestale 
a caccia della pantera 

ADRIANA TERZO 

• B ROMA. Dopo la paura e il 
panico dei primi giorni, ora 
comincia quasi a fare tenerez
za. Braccata dal cielo e da ter
ra, ora con pattuglie superai-
trezzate messe a disposizione 
dal ministero dell'Agricoltura 
e delle foreste, personale del 
nucleo operativo del Cltes 
(convenzione di Washing
ton), antibracconieri, speciali
sti del parco dello Stelvio e 
del Circeo. La pantera nera, 
però, che ormai da dieci gior
ni vaga silenziosa per la peri
feria romana, non si ta pren
dere. Con l'abilità di un presti
giatore compare, mostra fiera 
la sua sagoma, si fa vedere da 
decine e decine di testimoni, 
dalla Nomcntana a Tor Sa
pienza, dalla Prcneslina alla 
Casilina. Poi, in un attimo, 
svanisce nel nulla. Per molti, 
soprattutto per i diversi nuclei 
dei carabinieri che hanno vis
suto questo periodo quasi co
me una nevrosi, e per gli abi
tanti delle zone coinvolte ne
gli avvistamenti, la vicenda 
della pantera si è trasformala 
in un Incubo. Una patata bol
lente che ora, senza clamore, 
è passata direttamente nelle 
•mani» della Forestale. 

•Abbiamo deciso di interve
nire - spiega l'ing. Fausto 
Martinelli, dirigente del Corpo 
forestale dello Stato - dopo la 
constatazione che gli sposta

menti del felino Insistevano in 
ambiti agricoli e forestali. 
Quindi di nostra competenza. 
Dopo un primo giro di rico
gnizione dei luoghi che la 
pantera avrebbe attraversato e 
dopo un'accurata analisi delle 
tracce, dalle orme, agli escre
menti, agli animali uccisi, ab
biamo già una mappa orien
tativa di quello che e accadu
to. Innanzitutto • continua 
Martinelli • le pecore e la vol
pe trovate morte. Ad ucciderli 
non è stalo 0 felino, i cui 'se
gni" lasciati sarebbero stati 
inequivocabili, ma bocconi di 
cibo avvelenato sparsi per la 
campagna dai pastori della 
zona. Anche un funzionario 
dello zoo ha confermato que
sta versione. Poi stiamo cer
cando di stabilirne la prove
nienza. Proprio un anno fa -
conclude II dirigente - a Sasso 
Marconi, vicino Bologna, è 
stato rubato un giaguaro nero, 
tecnicamente "pantera onca 
metanica", un felino un po' 
più pericoloso della "pantera 
pardus", quella che stiamo 
cercando, ma mollo molto si
mile. Visto che nessuno ha re
clamato o denunciato a Roma 
la scomparsa del felino, pos
siamo pensare che la sua pro
venienza sia illegale». 

E solo un'ipotesi. Ma viene 
comunque da chiedersi come 
mai il proprietario, non ri

schiando nulla polche non 
esiste nessuna regolamenta
zione in materia, non si sia 
fatto avanti. 

Intanto, anche Ieri, Il nutrito 
gruppo dei forestali ha conti
nuato a perlustrare la zona 
più "calda", e cioè Quarto Co
lonna, sulla Casilina. In matti
nata hanno percorso a piedi 
più di 20 chilometri, divisi in 
diverse pattuglie, ognuna di 
tre persone. Con fucili al nar
cotico, con passo "felino" 
hanno setacciato tutti gli an
fratti, le caverne, le cave ab
bandonate, le discariche, gli 
argini del fiumi, il sottobosco. 
Niente da fare. • 

•Non abbiamo rinvenuto 
tracce dì nessun tipo - rac
conta il brigadiere Ennio Fra
cassi, da tre giorni Impegnato 
con i suoi compagni del Citcs 
nelle ricerche - e nemmeno 
orme polche II terreno ò sec
co. Che strategia stiamo adot
tando? Innanzitutto cerchia
mo di fare meno rumore pos
sibile. L'animale è spaventato 
e, essendo cresciuto in cattivi
tà, tende a tornare a casa. 
Proprio come un cane. Attac
ca solo se non ha nessuna via 
di scampo, altrimenti fugge, 
come sta facendo il nostro fe
lino. Non abbiamo ancora tro
vato la pantera. In compenso 
un incredibile numero di 
branchi di cani selvatici. Al 
momento, il vero pericolo so
no loro», 

La Master chiede i danni 

Il Comune di Lugo contro 
le figurine «sporcaccione» 
Merdone, Panzone, Puzzone, Verginello, Frocio, 
sono alcuni dei personaggi di una raccolta di figu
rine, di una rivista e di una striscia a fumetti, il tut
to dalla Master edizioni di Milano. Contro di esse 
insorgono genitori, scuole e persino il procuratore 
della Repubblica di La Spezia. A Lugo il consiglio 
comunale vota all'unanimità un documento per 
chiederne il ritiro dal mercato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA CHIARINI 

••RAVENNA. Una volta, in 
attesa di entrare in classe qua
si ci si accapigliava nel tentati
vo di strappare all'amico un 
Garibaldi a cavallo in cambio 
di un Mazzini e di due Cavour. 
Ricordi d'infanzia, pomeriggi 
interi passati a sfogliare gli al
bum dei calciatori «Panini». I 
bambini di oggi insieme alle 
figurine si scambiano invece 
insulti: «Due Ignoranti per un 
cagone*. Divertente? Pare pro
prio di si, visto che le «spor- ; 
caccione» stanno andando a 
ruba in tutta Italia. «Nessuno ti 
obbliga a comprarle», taglia 
subito corto Matteo, 12 anni. 
La stessa risposta ci giunge 
dalla Master. Produttori e con
sumatori sono quindi concor
di. Non c'è che dire, un'eccel
lente operazione di mercato, 
frutto di una ricerca che si è 
rivelata, vendite alla mano, 
azzeccata. 

Minialbum adesivo di no

vembre (lire mille): Le teite 
dure. «In ogni classe c'è sicu
ramente una testa dura - reci
ta l'opuscolo - . . . anche quan
do li picchi non capiscono e 
tu perdi la tua carica di catti
veria... non * conveniente 
averli come vicini di banco» E 
ancora: I caccosi, «...raggiun
gono la loro massima espres
sività con una bella scoreggia 
o addirittura con una caga
ta...». 

Il sindaco di Lugo, Giancar
lo Ciani, intervenendo nel 
programma televisivo di Clau
dio Lippi, rincara la dose: «So
no volgari, di cattivo gusto, 
violente e diseducative». «E so
lo un sindaco in cerca di pub
blicità', replica Dario Pizzardl, 
direttore responsabile della 
Master che per le sue creature 
aniva ad ammettere solo il 
termine «mlniturplloquio». «La 
nostra pubblicazione - ag

giunge - ha solo l'Intento di 
suscitare ilarità ed ironia attra
verso immagini e frasi di uso 
corrente tra i bambini (il po
tenziale acquirente è lo scola
ro delle elementari, ndr). Re
spingiamo le critiche del sin
daco di Lugo. Questa è diffa
mazione. Siamo arrivati al 
punto che I bambini si vergo
gnano di chiedere le figunne 
nelle edicole, si sentono dei 
pervertiti». Plzzardi conferma 
che chiederà all'amministra
zione comunale di Lugo il ri
sarcimento dei danni subiti 
per «lesione della propria im
magine». Di fronte alle «spor
caccione» anche gli edicolanti 
hanno assunto posizioni di
verse. 

•SI, le vendo - ci viene ri
sposto - . No, non le ho mai 
viste. Per me sono figurine e 
basta». A Ravenna e a Lugo le 
•sporcaccione» stanno diven
tando una rarità: «Le abbiamo 
esaurite», è il ritornello ripetu
to In ogni edicola. Molti dico
no di non venderle più. alme
no fino a quando non si sa
ranno calmate le acque. 

Nemmeno le consorelle 
francesi delle nostrane «spor
caccione» sono sfuggite al giu
dizio dell'opinione pubblica. 
Il presidente Mitterrand in per
sona si è schierato contro (va 
detto che I messaggi contenuti 
nella versione francese sono 
ancor più «crudi") • 

Proposta di legge dei Verdi 

No al leone in salotto: 
una moda che fa strage 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA. Una legge contro 
gli zoo fatti in casa. A presen
tarla è Anna Maria Procacci, 
del gruppo verde, a tempi ac
celerati anche per le... unghia
te della pantera romana, an
cora a zampa libera. In realtà, 
l'hobby à la page e diffuso del 
cucciolo esotico in salotto na
sconde un commercio spre
giudicato che fa strage di ani
mali, e che occorre bloccare 
al più presto. -Per evitare un 
saccheggio ecologico - dice 
fon. Procacci - chiederemo 
alla presidente lotti una "cor
sia preferenziale" nel primo . 
trimestre del 90. Abbiamo vo
luto separare questa proposta 
contro l'acquisto e detenzione 
di animali esotici dal pacchet
to di protezione complessiva, 
in modo da accelerare i tempi 
- continua - perchè occorw 
subito impedire a privati, sin
goli o enti, di importare e 
commerciare questi animali. 
Ed anche agli zoo sarà vietato 
venderne». 

Già. perchè il vizietto di te
nersi in casa un cucciolo della 
giungla cresce a vista d'oc
chio. Un calmano in ascenso
re? Un tigrotto sulla porta, ad 
accoglierci languido come un 
gattonc? Un pitone arrotolato 
sul sofà? Stando al sequestri 
compiuti dalle guardie del-
l'Enpa (ente protezione ani
mali) di Milano, potrebbe 

ISTITUTO 
nTOCLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Sessione 

METROPOLI-TERRITORIO-AMBIENTE 
(10-13 gennaio 1990) 

MERCOLEDÌ I O 
ore 9,30- Presentazione 

(Sergio Gentili, direzione Ist. Togliatti) 
Relazione introduttiva 
Roberto Musacchio, Fabio D'Onofrio, comm. na
zionale ambiente 

ore 10.00 - Le proposte del •Governo ombra' del Pel 
Chicco Testa, ministro del "Governo ombra-

ora 15.00 • Dibattito 
ora 16,00 • Conclusioni 

Fabio Mussi. Direzione PCI 

GIOVEDÌ 1 1 
ore 9,30 • Agricoltura e zootecnia 

Giacomo Schettini, Direzione PCI 
Po e Adriatico 
Massimo Seratlnl, commissione Ambiente della 
Camera 

ore 13,00 • Cini e ambiente 
Piero Salvagnl, del C.C. 
Una politica nazionale per la e /M 
Ada Becchi Collida, ministro del -Governo om
bra» 
I piani urbanistici detta terza generazione 
Giuseppe Campo» Venuti, docente universitario 

VENERDÌ 1 2 
ore 9,30- Un nuovo regime degli immobili 

Vezlo De Lucia, urbanista 
Piani paesistici, parchi, plani di bacino 
Edoardo Salzano, presidente dell'INU 

ore 15,00 - Mobilità e infrastrutture 
Giovanna Senesi, senatrice PCI 
Mantova: -Il caso Montedlpe* 
Gianfranco Burchlellaro, segretario del comitato 
cittadino 

SABATO 13 
ore 9,30 • Piani del traffico: Milano, Bologna e Firenze 

Castagna, ass. al traffico al comune di Milano; 
Sassi, ass. al traffico al comune di Bologna: Clo
ni, ass. al iranico al comune di Firenze. 

succedere: in sei mesi appe
na, hanno rastrellato 514 ani
mali esotici. Yupples e «rum-
menda» non vanno per il sotti
le. Il top - dicono - sono leo
pardi e pantere, anzi, leopar-
dini e panterine; pochi bigliet
toni, e ci si toglie lo sfizio. 
Trecentomila, un leoncino, un 
milione e mezzo un cucciolo 
di leopardo o pantera. I circhi, 
poi, svendono a prezzi strac
ciati, SOmila lire ed ecco pron
to Il leoncino. Ma anche gli 
zoo vendono: quello di Roma, 
sopralfollato da animali nati 
in cattività, per la gioia dei pa
titi della giungla fatta in casa 
ha venduto ncll'87 nienteme
no che n. 4 pitoni (sulle 
300mlla a testa. Iva compre
sa) . 2 lupacchiotti, 5 o 6 zebù, 
l daino, pappagalli e tartaru
ghe. 

Pochi, però, conoscono la 
vita che, tra balocchi, cuscini 
e profumi, tocca a questi esse
ri sfortunati. I felini, per esem
pio, vengono subito castrati; 
poi gli si asportano chirurgica
mente gli artigli, e, per «uma
nizzarli», si segano i canini, 
che danno un'aria feroce. 
Truccati da gattonc, fanno la 
loro figura in salotto, cosi cari
ni, almeno finché sono picco
li. Ma poi crescono. E allora? 
C'è chi telefona alla protezio
ne animali («Venitelo a pren

dere, il mio leopardo, I vicini 
protestano»); chi preferisce 
«perderlo» nella campagna ro
mana; chi, infine, lo soppri
me. Furbo davvero l'orsetto a 
costituirsi ai carabinieri! La 
Lega antrvivisezione a stento 
ne ha salvato un altro, sbattu
to tra mercanti senza scrupoli 
di mezz'ltalia. 

Quanti sono gli animali eso
tici nei salotti degli italiani? 
•Per ora è impossibile quanti
ficare - dice Anna Maria Pro
cacci - l'unica indagine seria 
è del 1967 e si riferisce agli 
Stati Uniti: ne furono importati 
28milionl. Oggi si può pensare 
ad un giro di centinaia di mi
lioni di animali l'anno». Più 
che un commercio, una stra
ge. Si calcola che circa l'80* 
di essi muoia durante le ope
razioni di trasporto e spedizio
ne. Stressati dalla cattura, ven
gono infilau in gabbie piccole 
(e magari nel doppiofondo 
viene nascosto un pitone, o 
un caimano), non bevono e 
non mangiano per giorni. I so
pravvissuti vengono accolti al
l'aeroporto da grossisti che 
poi provvedono a rifornire I 
negozi, o trattano direttamen
te con I privati. 

La legge proposta, forse, ri
metterà le cose a posto. Oltre 
a vietare il commercio di ani
mali esotici, prevede che chi è 
già in possesso di un esem
plare, debba fame denuncia 
al servizio veterinario dell'Usi. 

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gora 

La Provincia ci Modena Indirà quanto prima una IleKazlono privata por 
l'Mocuztona dei lavori di costruzkon* dalla discarica a carattaro sovra-
comunals por lo simili mento del rifiuti solidi uroanl In locai Ila «Casa 
Marmocchi» d«l Comune di Plevepelago (Mo). 

Imporlo a baso d'apparto (iva «schisai L. I.Mt.241.700. 
La spesa necessaria per la realiziazlonedel lavori suddetti è finanzia
ta con mutui contratti dal Comune di Plevepelago e dalla Provincia di 
Modena con la Cassa Depositi e Prestiti con I (ondi del risparmio posta
le, per cui, al (Ini del calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza 
degli Interessi per ritardato pagamento, si applicherà il disposto del* 
> art. 13 comma 3.2 della Legge 26 4.1963, n. 131. 
Il termine massimo per l'esecuzione dell'appalto è fissato In 180 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del 
lavori. Per l'aggiudicazione del lavori si procederà col sistema di cui al
l'art. 1 lettera a) della Legga 2/2/1973, n. 14, con ammissione della offer
te in aumento al sensi dell art. 1 delta Legge 8.10.1964. n. 667. 
in mancanza di offerte a ribasso od alla pari l'aggiudicazione In aumen
to aarè a titolo provvisorio, riservandosi la Provincia di valutare la con
gruità delle offerte, nonché di venne are la poasibli.tsdi reperimento dal 
fondi a copertura della maggioro spesa. 
Alla gara è ammessa la partecipazione di Imprese riunite al sensi del
l'art 20 e seguenti della legge 6 6.1977, n. 564 e successive modificazio
ni. La domanda di partecipazione, redatta in carta bollata, dovrà perve
nire, esclusivamente In plico postale raccomandato, entro te ore 12 dei 
giorno 29.1.1 » 0 e comunque non oltre 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale deità Regione Emilia Romagna, 
indirizzata a PROVINCIA DI MODENA, SEGRETERIA GENERALE - Via
le Martiri delta Libertà. 34 • 41100 Modena. 
L'impresa dovrà dichiarare nella domanda di partecipazione: 

a) di essere lscrino all'Albo Nazionale Costruttori alla categoria 1 per 
un importo di L. 1..500.000.000 classifica 5". ai sanai della Legge 
15.11.1966,0.766, 

b) di non trovarsi in alcuna della condizioni di esclusione di cui all'art. 
13 della Legge 564/77 e successive integrazioni e modificazioni; 

e) di non trovarsi In alcuna delia condlzionfche comportino l'i m posa tbi-
lilà di assumere appalti al sensi della Legge 13.9.1962, n. 640 come 
modificala dalle Leggi 12.10.1962. n. 726 e 23.12.1962, n. 036; 

d) la dira di affari, globale ed In lavori, negli ultimi tre esercizi; 
e) l titoli di studio e professionali de li'Imprenditore e/o dal dirigenti dal

l'impresa, in particolare del responsabile della condotta dei lavori; 
f) l'elenco del lavori slmili (costruzioni stradali, costruzioni di impianti 

di discarica controllala per I riTiuti) eseguiti o In corso di esecuzione 
nell'ultimo quinquennio, indicando la stazione appaltante, l'importo. 
il periodo di esecuzione, ta descrizione sommaria a. par quelli In cor
so, la percentuale di avanzamento, nonché riportante, per quelli già 
eseguiti, la dichiarazione di esecuzione effettuata a regola d'arte e 
con buon esito. Almeno uno dei lavori suddetti dovrà avere l'Importo 
almeno pari a quello da realizzare. 

gì l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggi amento tecnico di cui di
sporrà l'impresa per l'esecuzione deli appalto; 

n) l organico medio annuo dell'impresa ed II numero dei dirigenti con 
riferimento agli ultimi tre anni, 

i) l tecnici e gli organi tocnlcl, che facciano o mono parte Integrante del
l'impresa, di cui l'imprenditore disporrà per l'esecuzione dell'appal
lo, 
t) di essere in grado di documentare successivamente quanto dichia
rato ai punti precedenti 

L'Amministrazione non Intende autorizzare alcun subappalto, fatta ac
cezione per le opere di particolare specializzazione, conformemente 
alle Norme di autoregolamentazione approvate dall'Ente 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione al sensi de ti'ulti
mo comma dell'art. 7 della Legge 17.2 1967, n. 60. 
Per Informazioni rivolgersi al 11 DIPARTIMENTO, ASSETTO EO USO OEL 
TERRITORIO - SETTORE AMMINISTRATIVO ED AFFARI GENERALI - via 
Giardini, 474/C - 41100 MODENA (tal. 059/209620). 
Modena, 30dicembro 1969 ,L PRESIDENTE doti Giuliano Barboltnl 

Incentro Ruffolo - Enimont 
l'Acna non riapre lunedì 

A pericolo 
è ilBormida 
in piena 
L'Acna di Cengio non riaprirà l'8 gennaio, e le 
scelte slittano ancora. Secondo le analisi dell'Istitu
to superiore di sanità, la quantità di diossina pre
sente nel sottosuolo dello stabilimento è mille vol
te inferiore alla soglia di pericolo. Ma mentre il 
presidente Enimont. Necci, afferma che ora «l'Ac-
na è a posto», il Servizio geologico nazionale toma 
a segnalare l'esistenza di possibili «rìschi idraulici». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER OIORQIO BETTI 

BtJ TORINO. Incontrando 
l'on. Ruffolo, il don. Necci ha 
promesso che domani, quan
do scadrà il decreto di chiusu
ra semestrale dcll'Acna. non 
ordinerà la riattivazione degli 
impianti. Ma quale sarà la sor
te dello stabilimento? Interro
gativi e inquietudini si molti
plicano. Per l'ennesima volta, 
il ministro dell'Ambiente ri
manda il momento delle deci
sioni (la seduta del Comitato 
Stato-Regioni è fissata al 24 
gennaio). Viene comunicato 
un responso tranquillizzante, 
anche se non definitivo, sulla 
diossina; ma nuove valutazio
ni tecniche appesantiscono il 
già voluminoso dossier sulla 
•fabbrica dei veleni», imputata 
del disastro ecologico della 
Valle Bormida. 

Cominciamo dalle buone 
notizie, che faranno tirare un 
bel respiro di sollievo alle po
polazioni della vallata. Al Co
mitato tecnico-scientifico del 
ministero dell'Ambiente, riuni
to per sette ore, il direttore del 
laboratorio dell'Istituto supe
riore di sanità. Di Domenico, 
ha riferito che i risultati delle 
analisi non rivelano pericoli 
per l'ambiente estemo: nel 
gruppo di dodici campioni 
prelevati all'Acna si e trovata 
diossina solo in due casi, in 
quantità minime. Comunque 
ci vorranno conferme con ul
teriori rilevamenti, e sono stati 
stanziati 500 milioni per il mo
nitoraggio. 

Di segno diverso, invece, la 
seconda relazione inviata a 
Ruffolo dagli esperti del Servi
zio geologico nazionale che 
gl i nel loro primo documento 
dell'agosto '89 avevano posto 
in evidenza alcuni possibili ri
schi legati all'eventualità di 
piene di eccezionale portata 
in Valle Bormida: «É assai pro
babile - scrivono - che le ac
que del torrente, una volta 
esondate, raggiungano il pie
de del rilevalo, dando luogo a 
una erosione capace di mobi
lizzare nel torrente i rifiuti del
la discarica, con produzione 
di intensi fenomeni di inqui
namento delle acque superfi
ciali». L'esondazione. aggiun
gono, «danneggerebbe anche 
il sistema di difesa (delle ac
que sotterranee) trincee-dia
frammi». Come dire che, nel 
caso di un'alluvione, i muri di 
contenimento e le altre strut
ture che devono chiudere le 
sostanze tossiche dell'Acne in 
una sorta di camera stagna. 

potrebbero subire lesioni tali 
da compromettere ta tenuta. 

Per questo il Servizio geolo
gico nazionale elenca una se
rie di accertamenti e indagini 
che sarebbero necessari per 
disporre di informazioni più 
precise e procedere a uno stu
dio approfondito. E in questo 
quadro sottolinea l'opportuni
tà di «acquisire informazioni 
sulle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti accumulatisi 
in epoche diverse nella diesa
ne», onde poterne valutare 
persistenza chimica e tossici
tà». Le campionature, spiega
no ancora puntigliosamente i 
geologi, dovrebbero «attuarsi 
contemporaneamente» e «ri
guardare un numero di prelie
vi significativi in rapporto al 
volume totale della discarica e 
alla eterogeneità dei rifiuti rin
venuti». Il che sembra indiretta 
conferma a quel che già si sa
peva, e cioè che i controlli ef
fettuati nel passato hanno la
sciato troppo spesso a deside
rare. 

Netto «dissenso rispetto al 
metodo del rinvio adottato dal 
ministero dell'Ambiente» han
no espresso ieri i sindacati 
chimici della Liguria e il con
siglio di fabbrica dcll'Acna: «Il 
processo di risanamento intra
preso nell'azienda - essi affer
mano - e la prima vera speri
mentazione di recupero di 
una fabbrica con il suo territo
rio». 

A nota della Voce repubbli
cana secondo la quale l'on. 
Testa avrebbe assunto una 
posizione preconcetta sull'AC-
na. il ministro per l'Ambiente 
del governo ombra comunista 
replica che II suo pronuncia
mento contrario alla riapertu
ra «e basato su un'analisi pre
cisa e concreta dei fatti da me 
esposti più volte nei dibattiti 
parlamentari». Quella «partico
lare situazione industriale -
aggiunge l'on. Testa - più che 
di un lavoro per renderla 
compatibile ha bisogno di un 
drastico risanamento e bc-nifi- . 
ca dell'intero sito». L'Associa
zione per la rinascita della 
Valle Bormida e una settanti
na di sindaci del Cuneese e 
dell'Alessandrino hanno in
detto per domenica, ad Alba, 
una manifestazione di prote
sta: vogliono sia bloccata la 
realizzazione dell'inceneritore 
Re-sol dcll'Acna che. sosten
gono, aggraverebbe l'inquina
mento ambientale. 

COMUNE DI RHO 

Lavori stradali 

PROCEOURA RISTRETTA 
1) Amministrazione Comunale, P.zza Visconti, 24120017 Rho. 
2) Licitazione privata da esperirsi con II sistema di cui all'art. 1 

lettera a) della Legge 2 2.1973 n. 14 • con le norme stabilito 
dalla Legge 8.8.1977 n. 584. 
Saranno escluse dalla gara le offerte anomale. In base alla 
legge italiana n. 155 del 26.4.1S89 sarà effettuata la media di 
tutte la offerte presentate. 
Tale media sarà incrementata del valore percentuale fissa
to da questa Amministrazione comunale nella mlaura del 
7%. Le offerte che supereranno la percentuale cosi calcola
ta, verranno escluse. 

3. a) Zona S. Martino, 
b) Realizzazione pavimentazione e servizi tecnologici di al 

cune strade (via Senna - Mincio • Tanaro • Olona - Tici
no). Importo • base d'asta L. 1.600.000.000. 

4) Giorni 210 materiali succewivl e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna. 

5) Alla gara sono ammesse offerte di Imprese riunite, al sanai 
degli artt. da 20 a 23 della citata Legge n. 584 del 1977 e suc
cessive modifiche. 

e.a) 29.1.1990. 
b) Vedi punto 1. 
e) Italiano. 

7) 80 giorni dalla data di cui al punto 8. a). 
8) Oli aspiranti dovranno dichiarare in domanda di non esse

re In alcuna delle condizioni previste dall'art. 13 della Leg
ge n. 584/77 modificato dall'art. 27 della Legge 3.1.1978 n. 1; 
dovranno Inoltre tornire prova delia capacità economico-fi
nanziaria e tecnica dell'Impresa mediante le referenze di 
cui all'art. 17, lettere da a) a e) ed a r i 18. lettere b) e e) del
la U g g e 584/77. 
Gli stessi dovranno altresì essero iscritti all'Albo Naziona
le Costruttori alle seguenti categorie: 
6 • per una classe di importo che aumentato di 1/5 non sia In-
forlore a L. 1.500.000.000-10/C per una classa di Importo 
che aumentato di 1/5 non sia Interiore a L. 150.000.000. Ov
vero limitatamente agli Imprenditori non italiani, di essere 
Iscritti negli albi o liste ufficiali di Stati aderenti alla Cee in 
maniera Idonea all'assunzione dell'appalto. 

9) Vedi punto 2. 
Le richieste di Invito non sono vincolanti per la stazione appal
lante. 
Rho, 27 dicembre 1969 

IL SINDACO 

8 l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 



IN ITALIA 

Il caso pedofili torinesi 
Arrestati 3 dirigenti 
di una squadra di calcio 
formata da ragazzini 
• TORINO II nome é altiso
nante, risorgimentale «Real 
Cavour» Ma si tratta di una 
squadretta di calcio composta 
di ragazzini tra I 12 e i 14 -in
ni, venticinque adolescenti in 
tutto fra titolari e riserve Su 
quell'attività sportiva aleggia 
adesso un sospetto che ser
visse da paravento per uno 
squallido giro di pcdoflli, che 
corrompevano minorenni e li 
(limavano in videocassette 
pornografiche I ragazzini sa
ranno ascoltati la prossima 
settimana dagli inquirenti 

In carcere sono finiti tutti e 
tre 1 dingenti della 'Unione 
sportiva Real Cavour» il presi
dente Teresio Tanca di 42 an
ni, il commissario tecnico 
Franco Cravero di 38 anni e 
I allenatore Giovanni Concila 
di 42 anni II primo e un deco
ratore già incappato in alcuni 
guai con la giustizia, il secon
do conciliava I impegno da 
•commissano tecnico» con 
quello dell'operaio di giorno e 
del posteggiatore presso una 
discoteca alla sera, pure il ter
zo è un operaio 11 mandato di 
cattura spiccato contro di loro 
parla di violenza carnale, atti 
di libidine violenta e atti osce
ni in luogo pubblico 

Con loro sale a dodici il nu
mero degli arresti dall'inizio di 
novembre, quando parti l'in
chiesta sui pedofili torinesi II 
primo a finire in manette fu 
Silvio Brunelli. di 61 anni, tito
lare di un chiosco di libri usati 
sotto i portici della centrale 
via Po, già Implicato una ven
tina di anni fa in un processo 
per •balletti verdi» I carabinie
ri scoprirono che era vitto 
adescare giovanissimi nelle 

sale giochi e nei giardini pub
blici Donava loro raccolte di 
giomalini o piccole somme di 
denaro, poi li portava in qual
che soffitta o li spassava» ad 
altri vizioso 

In casa di Brunelli furono 
trovate centinaia di videocas
sette, che venivano smerciate 
non solo a Torino, ma anche 
in altre città, come Bologna 
Assieme alle piccole vittime, 
vi comparivano in pose ine
quivocabili diversi adulti 
Identificati attraverso i filmati 
o le deposizioni dei ragazzini, 
sono stati arrestati altri perso
naggi tra i quali un soldato di 
20 anni, un ex agente di pub
blica sicurezza e persino due 
avvocati Giancarlo Rossi Car
pino (al quale il Tnbunale 
della libertà ha già concesso 
gli arresti domiciliari, suscitan
do lo sdegno delle famiglie 
dei fanciulli) e Veniero Frulla
no 

Tanca. Cravero e Gonella 
erano ricercati da alcune setti
mane I pnmi due sono stati 
catturati alla fine di dicembre 
Il terzo e andato a costituirsi 
giovedì in una caserma dei 
carabinieri Stando alle prime 
indagini, pare che il terzet'o 
separasse l'attività sportiva da 
quella meno confessarle I 
giovanissimi calciatori del 
•Real Cavour» non sarebbero 
cioè stati oggetto di attenzioni 
particolari Ma questa brutta 
storia ha già risevaio molte 
amare sorprese Ne sanno 
qualcosa le decine di geniton 
che hanno appreso dai magi
strati in quale giro erano stati 
coinvolti i loro figli di 8-12 an
ni OMC 

È durato l'intera giornata Rivelazioni sull'omicidio 
l'interrogatorio del generale Dalla Chiesa 
del superpentito della mafia Una «camera della morte» 
FVancesco Marino Mannoia fra le torture di Cosa nostra 

Ecco la mafia assassina 
«La Setti Carraro uccisa di proposito» 

I boss rinchiusi all'Ucciardone hanno brindato alla 
morte del generale Dalla Chiesa e della moglie Ema
nala Setti Carraro, «massacrata volutamente perché 
era una p..». Lo ha raccontato ieri alla Corte d'assise 
d'appello del maxiprocesso Francesco Manno Man-
noia che ha continuato implacabile il suo atto di ac
cusa contro Cosa nostra. Un (accia a faccia carico di 
tensione col cugino Antonino Cosantino 

RUOQERO FARKAS 

im PALERMO Ha continuato 
implacabilmente a pronuncia
re le sue accuse Francesco 
Manno Mannoia, l'ultimo pen
tito, è entrato di nuovo nel-
I aula-bunker dell'Ucciardone 
ieri alle 10,15 È uscito quan
do ormai era buio dopo aver 
nsposto quasi nbattuto alle 
domande del presidente della 
Corte e degli avvocati Per tut
to I interrogatorio non si è tol
to i grandi occhiali scuri, non 
si è mai voltato nonostante i 
pesanti sguardi dei 35 imputa
ti del processone che lo fissa
vano dalle loro gabbie 

È diverso dagli altri pentiti 
che pnma di lui sono saliti sul 
pretono dell'aula verde Di 
Totuccio Contomo e Tomma
so Buscetta non ha quasi nul
la Usa un linguaggio «tecni
co», sembra conoscere a me

moria il codice, dice di non 
poter parlare di cose che non 
attengono a questo processo 
È informato Esordisce avver
tendo il al presidente, Vincen
zo Palmegiano, che il giorno 
prima aveva scambiato i nomi 
di due persone se ne è accor
to leggendo il testo integrale 
della sua deposizione su un 
quotidiano Poi entra subito 
nel vivo Racconta le atrocità 
di Cosa nostra Descnve le 
leggi spietate che regolano la 
mafia 

Dice "Quando qualcuno 
viene sequestrato dagli uomi
ni d onore per un interrogato
rio la sua sorte è segnata Non 
importa se parla o no. Unisce 
sempre con la corda al collo 
Antonino Rugnetta è stato 
portato nella "camera della 
morte" perché confessasse 

dove si nascondeva Totuccio 
Contomo Ma lui non ha ri
sposto ed e stato strangolato 

Il racconto 6 impressionan
te Un imputato a piede libero 
si sente male e viene chiama
to un medico È Zanca' chie
de il presidente «Se è lui non 
e niente- gli fa eco il pentito 
•Gli viene spesso ma dopo 
cinque minuti gli passa» 

Conosce tutti e tutto «Inca
sella con precisione fatti e 
personaggi - dice Alfredo Ga
lasso, avvocato di parte civile 
di Nando Dalla Chiesa - cosa 
che gli altn pentiti non aveva
no fatto Nel suol racconti ci 
sono dei messaggi come se 
fosse in collegamento con 
una parte di Cosa nostra GII 
stessi imputati lo stanno a 
sentire con grande attenzione 
e non con la stessa ostilità che 
avevano nei confronti di Con 
tomo e Buscettai 

Nel silenzio tombale del-
I aula Francesco Manno Man-
noia, •Mozzarella» per gli ami
ci del suo clan, nsponde alle 
domande sull'omicidio Dalla 
Chiesa Dice che non ha mai 
saputo della partecipazione di 
sicari catanesl nella strage di 
via Canni «Ho sentito dire in 
pngionc - racconta - che da 
quando era arrivato a Palermo 
il generale dava fastidio, lavo-

Al processo per la strage di Bologna la donna visibilmente impaurita 

La vedova del neofascista Mangiameli 
reticente sull'omicidio del marito 
Interrogata len a Bologna la vedova di Francesco 
Mangiameli, assassinato dai fratelli Fioravanti all'in
domani della strage del 2 agosto '80. Quel delitto, se
condo l'accusa, venne attuato per tappare la bocca a 
uno che sapeva troppe cose sulla strage La moglie è 
stata richiamata più volte dal presidente a dire la ve
nta. È stata esitante e contraddittoria. Poi ha avuto 
una spiegazione «privata» con Francesca Membro 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA Toma in pn-
mo piano al processo per la 
strage del 2 agosto 801 omici
dio di Francesco Mangiameli 
uno dei delitti più torbidi del 
terrorismo nero, strettamente 
legato secondo I accusa al 
massacro della stazione di Bo
logna. Mangiameli, detto Cic
cio, era un insegnante di filo
sofia ed era un esponente di 
rilievo dell'organizzazione 
eveniva di destra Terza posi
zione 

Siciliano residente a Paler
mo, il suo cadavere, gettato 
con un peso di trenta chili in 
un laghetto, venne ritrovato 
nei pressi di Roma il 9 settem
bre del 1980. poco più di un 
mese dopo la strage Quell'uc
cisione e «ancora un mistero, 
che noi dobbiamo fare tutto il 
possibile per chiarire» Cosi. 

iniziando I interrogatorio di 
Rosana Amico, vedova di 
Mangiameli, ha detto ien il 
presidente della Corte d'ap 
pcllo Pellegrino lannaccone 
Ma la donna che ha da poco 
compiuto I 47 anni ed è ma
dre di una figlia di 16 anni si 
mostra visibilmente impaurita 
Parla con la voce venata di 
pianto alle domande della 
Corte e risponde contestando 
se stessa, dichiarando, cioè 
cose ben diverse da quelle 
dette al giudice inquirente o al 
processo di primo grado 

L'impressione, nettissima, e 
che sappia più di quanto dice 
La sua reticenza, peraltro, non 
nguarda gli autori dell'omici
dio del manto visto che sono 
rei conlessi Sono i fratelli Fio
ravanti e Francesca Mambro 
che. stando alla loro versione 

avrebbero ammazzato il ca
merata Mangiameli perché 
era venuto meno a regole di 
comportamento e si sarebbe 
Impadronito anche di soldi 
dell organizzazione 

•SI - dice la moglie - ho 
sentito parlare di 500 000 lire, 
ma si può ammazzare un uo
mo per mezzo milione7» Ap
punto Ma allora le ragioni de
vono essere altre 

•Dica la verità, signora -
sollecita il presidente - dica 
qual è stata la motivazione 
dell omicidio» 

•Non lo so Vorrei saperlo 
Ma non lo so» 

Ma davvero la signora Rosa
ria Amico non lo sa7 Di sicuro 
la versione che ha fornito len 
era inverosimile in molti punti 
Ricorda la vedova di Mangia
meli che la coppia Fioravanti-
Mambro fu ospite loro per 
una quindicina di giorni a n-
dosso della strage Poi I due 
terroristi partirono da Palermo 
il 30 o il 31 luglio, accompa
gnati da loro all'aeroporto di 
Punta Raisi Del delitto la mo
glie ebbe le prime notizie dal
la radio quando apprese che 
a Roma era stato ritrovato un 
cadavere Parti in aereo per 
Roma con Alberto Volo, uno 
che avrebbe dovuto essere in

terrogato ien, ma che non si è 
presentato per ragioni di salu
te 

I due, nella capitale, incon
trano «casualmente» Giorgio 
Vale un terrorista nero amico 
di Fioravanti, mentre stanno 
recandosi da un altro espo
nente di Terza posizione, Ro
berto Fiore Ma perché - os
serva il presidente - se temeva 
che suo manto fosse stato uc
ciso non si recò dalla polizia? 
È11 che avrebbe avuto le noti
zie che cercava 

La donna non sa che cosa 
replicare Quando le viene 
contestato dall'aw Paolo 
Trombetti della parte civile 
che in precedenti interrogaton 
aveva nfento le paure del ma
rito, le sue preoccupazioni di 
essere incastrato, la moglie ri
sponde che si, quelle cose le 
ha dette, ma aggiunge che il 
manto aveva subito minimiz
zato 

Che cosa era successo7 In 
una intervista apparsa sull'E
spresso del 17 agosto '80 il 
colonnello Amos Spiazzi no
toriamente legato al servizi se
greti faceva il nome di un Cic
cio siciliano, legandolo al giro 
del terrorismo nero e a diri
genti come Stefano Delle 
Chiaie Quell'intervista fu ov

viamente letta da Giusva Fio
ravanti e sicuramente dal 
Mangiameli, che, terrorizzalo, 
si riconobbe in quel nome 
Probabilmente legato al giro 
degli attentati e a conoscenza 
di notizie riferibili alla strage. 
Mangiameli fu fatto venire a 
Roma e ucciso dai fratelli Fio
ravanti 

Dopo I udienza Francesca 
Mambro ha chiesto e ottenuto 
di parlare con la vedova II 
colloquio è durato venti minu
ti 

•Abbiamo parlato di cose 
personali - ha detto la vedova 
- Non è stato propriamente 
un colloquio fra amici» E la 
Mambro «Ho sentito I esigen
za di darle una spiegazione 
meno burocratica In (ondo 
non ha più il marito per causa 
nostra Mangiameli non ha ri
spettato le regole, e allora ba
stava poco per pagare con la 
vita» 

Senta un po' Francesca 
Mambro a dieci anni di di
stanza da quel delitto che co
sa ne pensa oggi' 

•A ventanni non esistono 
mediazioni Probabilmente si 
è trattato di un errore- Proba
bilmente7 

La prossima udienza lune
di 

" " • " • " • ~ — ~ Stazionarie le condizioni del sindacalista ferito in un agguato 

Caserta, la camorra alza il tiro 
Sono stazionarie le condizioni di Michele Russo, il 
sindacalista della Rllea Cgil di Caserta ferito l'altra 
mattina in un agguato di stampo camorristico. Le 
reazioni del Pei e dei sindacati. Presentata una in
terrogazione parlamentare dai deputati comunisti 
Bellocchio e Ferrara La grave situazione di una 
provincia con un altissimo tasso di criminalità e 
dove lo Stato è assente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i CASERTA Nessuno ha 
dubbi l'agguato ai danni di 
Michele Russo. 40 anni sin
dacalista della Rllea Cgil, re
sponsabile di zona, è I enne
simo episodio di •terrorismo-
camorrista» che si verifica in 
provincia di Caserta Nel cor
so di questi ultimi mesi, infat
ti, si è assistito ad uno stillici
dio di attentati, intimidazioni, 
minacce rimaste tutte impu
nite le vittime sono stati am-
ministraton comunali, vice-
sindaci, consiglicn comunali 

Il nodo è negli appalti per 
centinaia di miliardi in corso 
di realizzazione in qjesta 
provincia su cui la cnmmalità 
organizzata ha messo le ma
ni 

La gravità della situazione 
della provincia di Caserta è 
stata denunciata tre settima
ne fa dalla commissione anti
mafia e poi dall Alto commis
sano Sica Qui esiste una pe
ricolosa contiguità fra crimine 
organizzato e istituzioni che 
si scontra con una latitanza 

quasi assoluta del governo e 
del ministro degli Interni Ga-
va Sarebbe invece necessa
rio uno sforzo straordinano, 
sia dal punto di vista qualita
tivo che quantitativo da parte 
delle forze dell ordine per 
cercare di scardinare questo 
filo che lega le organizzazioni 
della camorra alle istituzioni 
ed al mondo degli appalti 

•Con II (enmenlo di Miche
le Russo la camorra alza il ti
ro contro la Fillea impegnala 
da tempo in pnma fila nell i-
nizialiva per mascherare le 
crescenti infiltrazioni camor
ristiche nel settore delle co
struzioni e dell edilizia Non 
\a dimenticato infatti che 1 il
legalità nei cantieri viene, in 
primo luogo, pagata dai lavo
ratori con violazione genera
lizzata dei loro diritti», è il 
commento della segreteria 
nazionale della Flllea 

Delle responsabilità della 
De, dei guasti che ha creato 

questo partito nella provincia 
di Caserta, parla Invece il se
gretario comunista Lorenzo 
Diana, il quale nvendica per 
questa zona una maggiore 
trasparenza di governo, un 
intervento deciso negli appal
ti, I istituzione del principio 
della rotazione nella assegna
zione delle progettazioni e 
negli incarichi >La DC che 
gode della maggioranza as
soluta in questa provincia -
afferma ancora Diana - è in
capace di garantire la salva
guardia dalle infiltrazioni del
la malavita sarebbe il caso 
che questo partito assumesse 
finalmente atti autonomi, 
escludendo suoi uomini di 
pnmo piano, che in passato 
ed oggi vengono indicati co
me tran d union con le orga
nizzazioni malavitose» Grave 
anche la situazione del tnbu
nale di Santa Mana Capua 
Vetere, dove gli uffici giudi
ziari sono allo sbando i co

munisti chiedono per questo 
al Csm di nominare Procura
tore capo un magistrato che 
sia all'altezza del compito e 
della situazione 

Per spiegare I agguato al 
sindacalista degli edili basta 
guardare alle migliaia di mi
liardi di lavori pubblici in cor 
so in provincia di Caserta che 
vanno da quelli per il disin
quinamento dei «Regi lagni» 
un canale borbonico (spesa 
prevista oltre 785 miliardi), 
alla costruzione dello scalo 
ferroviario di MaddalonI (250 
miliardi) dalla costruzione 
della variante della Domizia-
na (280 miliardi) e degli assi 
di allacciamento autostrada
le mediani di supporto (433 
miliardi), ali ampliamento 
della autostrada Napoli-Ro
ma In questi lavori a vario ti
tolo sono coinvolte ditte di 
camorristi, oppure imprese 
sospettate di avere contatti 
con clan della malavita orga
nizzata casertana 

rava in modo assiduo contro 
Cosa Nostra Insomma stava 
sulle "scatole a tutta la Sici
lia Ali Ucciardone abbiamo 
pure bnndato dopo I assassi
nio» Poi ha aggiunto «Ema
nuela Setti Carraro non è stata 
uccisa con un colpo di stri
scio è stata massacrata volu
tamente perché era una p 
che si era sposata col genera
le Dalla Chiesa Se non si rie
sce a ragionare con quella 
mente malefica, col demone 
che vive dentro i maliosi non 
si può capire» Quando I avvo
cato Galasso gli chiede qual 
era la composizione della 
•commissione» di Cosa nostra 
nell estate 1982, Mannoia non 
ha esitazioni, ed elenca «Mi
chele Greco che si alternava 
con Pino Greco "Scarpuzzed-
da', cosi come facevano Totf? 
Rima e Bernardo Provengano, 
Giuseppe Giacomo Cambino, 
Francesco Madonia, Pippo 
Calò e Bernardo Brusca» E la 
•commissione» - ha spiegato 
il chimico della mafia - ha la 
potestà su tutte le divisioni 
più importanti sugli omicidi 
eccellenti Come aveva detto il 
giorno prima, il pentito ha 
spiegalo che le armi delle fa
miglie erano a disposizione 
della «cupola» I kalashnikov li 
avevano i gruppi di Ciaculli e 

di Resuttana -Per lomicido 
del commissano Ninni Cassa-
rà - ha detto "Mozzarella" -
le micidiali mitragliene furono 
fomite dalla famiglia Mado-
ma Ali assassinio partecipo 
mio fratello Agostino» 

È ormai sera quando il pen
tito chiede un bicchiere d ac
qua ha la gola secca dopo 
aver parlato per l'intera gior
nata Poi nprende sicuro De
ciso Parla dei delitti trasversa
li dei parenti di Contomo as
sassinati solo perché un gior
no avrebbero potuto offrire 
aiuto al pentito E ricorda, so
lo per un attimo, le sue tre 
donne ammazzate la madre, 
la sorella e la zia E poi I ulti
ma vittima della vendetta ma
fiosa che lo perseguita, lo zio 
Carlo Schiavo «Era un ladrun
colo - ha detto - hanno fatto 
questa bravata» 

Attimi di tensione quando 
un avvocato della difesa chie
de che 11 pentito venga messo 
a confronto con il cugino An
tonino Costantino, accusato di 
averlo aiutato a raffinare mor
fina base 

«Signor presidente - ha det
to Francesco Mannoia - non 
lo voglio vedere Non ha man
dato neanche un mazzo di 
fiori sulla tomba delle sue pa
renti massacrale» 

Commemorazione Mattarella 
Il presidente della Regione 
sarà ricordato a Palermo 
a dieci anni dall'omicidio 
• • PALERMO Sono trascorsi 
dieci anni dall omicidio del 
presidente della Regione Pier-
santi Mattarella e soltanto nei 
mesi passaU le indagini che 
sembravano essersi arenate, 
hanno avuto un nuovo impul
so Sulla base di numerosi ele
menti, per Iassassinio delie-
sponente politico siciallano 
sono stati chiamau in causa i 
terronsti nen Giusva Fioravanti 
e Gilberto Cavallini sullo sfon
do di un fitto intreccio tra 
eversione, mafia e poteri oc
culti Piersanti Mattarella fu 
ucciso a mezzogiorno del 6 
gennaio 1980 Era appena 
uscito dal garage sotto casa e 
a bordo della sua auto, assie
me alla moglie e ai figli, si sta
va recando alla messa dell E-
pifama. quando veniva bloc
cato da un killer che faceva 
fuoco contro di lui con una 
pistola 

Mattarella aveva cercato di 
impnmere alla Regione un ca
rattere di maggiore trasparen
za ed efficienza Aveva dato 
impulso pnma alla nlorma 
burocratica e poi alla riforma 
del bilancio e della normativa 
sugli appalti di opere pubbli
che Con kii prendeva corpo 
la politica di solidarietà auto
nomistica che segnava I in
gresso nella maggioranza dei 
comunisti i quali tuttavia si sa
rebbero successivamente di
simpegnati Mattarella fu an
che 1 altiere di un nuovo meri
dionalismo che faceva leva in
nanzitutto sulla capacità delle 
regioni interessate di pilotare 
il propno sviluppo In que
st'ottica aveva coniato lo slo
gan di una «Regione con le 
carte in regola» per una strate
gia che puntava innanzitutto a 
rendei! efficienti le strutture 
locali per sfruttare al meglio e 
al massimo l'intervento straor

dinario e per ottenere la soli-
danetà della comunità nazio
nale Plersant) Mattarella sarà 
ricordato oggi con una sene 
di iniziative Alle 930 una 
messa di suffragio sarà cele
brata nella chiesa di Santa Lu
cia al Borgo dall arcivescovo 
di Palermo cardinale Salvato
re Pappalardo Subito dopo 
gli aderenti al «Gruppo politi
ca», che in Maltarella ebbe il 
fondatore e I animatore pian
teranno un alb> ro di mimosa 
in via Libertà nel luogo in cui 
il presidente della Regione fu 
assassinato Alle 11 30 il sin
daco Leoluca Orlando depor
rà una corona di don ai piedi 
della lapide che ricorda il sa-
cnficio di Mattarella Alle 
12 30 sarà scoperto un busto 
nel salone di rappresentanza 
di palazzo d Orleans sede 
della presidenza della Regio
ne Nel pomeriggio nella sala 
gialla di Palazzo dei Norman
ni, sede dell'Assemblea sicilia
na, Mattarella sarà ricordato 
da Leopoldo Elia presidente 
della Commissione allan isti
tuzionali del Senato, già presi
dente della Corte costituzio
nale Alla manifestazione, che 
sarà aperta dal presidente del-
I Ars Salvatore Launcclla, in
terverrà anche il segretano 
della De Arnaldo Forlani 
Un altra manifestazione sarà 
tenuta oggi pomenggio a Ca
tania, per iniziativa del «Cen
tro di partecipazione popola
re» intitolato allo stesso Matta
rella Vi prenderanno parte il 
presidente della Regione Ni 
colosi, I eurodeputato Caloge
ro Lo Giudice e lon Latlen 
Sul quotidiano L Ora, in un ar
ticolo di fondo il sindaco Or
lando ha scntto ieri che é ur
gente >far chiarezza sul delitto 
senza richiamo a malinteso 
senso di partito e malinteso 
senso dello Stato» 
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«Non possiamo 
accontentarci 
di perdere voti 
a ogni elezione» 

m Signor direttore, vorrei ri
volgere due parole a coloro 
che sono riluttanti sul cambia
mento del nome al Pel. Il let
tore Piacenti mandò Gl'Unità 
una lettera, la quale a un cer
to punto diceva: 41 nome co
munista, in Italia, non e un 
nome di cui vergognarsi, ha 
una storia e un passato che 
non è possibile cancellare 
con un colpo di spugna, con 
un vestito nuovo». Una frase 
giustissima, siamo gli ultimi 
comunisti al mondo che de
vono vergognarsi del proprio 
passato e quindi del nome. 

Ora. il problema e che Enri
co Berlinguer già negli anni 
Settanta fece il famoso strap
po con l'Est, Achille Occhctto 
e ormai da circa due anni che 
ha Inaugurato il nuovo corso; 
diteglielo (!) a coloro che da 
anni si lasciano intimorire per 
via di quella parola evocatrice 
di «pessime gestioni» oltre i 
nostri con/Ini e ancora; ditelo 
(I) ai socialisti di smettere di 
stru
mentalizzare Il nostro nome 
mediante Immaginarie (pol
che sorpassatisslme) analogie 
col vecchio modello sovietico, 
tacciandoci di immobilismo al 
fine di evitare la proposta d'al
ternativa di sinistra. 

Occhetto ha perciò vitale 
necessiti di un segno palese, 
esplicito che parli il linguag
gio del nuovo corso. Fuori di
scussione e che noi comunisti 
al nostro interno conosciamo 
Il buon operato, lo strappo col 
totalitarismo di qualsivoglia 
provenienza, la votomi di re
visionarci e revisionare, non
ché le forti velleità democrati
che. 

Ma non possiamo, per un 
Intoppo d'etichetta, accon
tentarci a ogni consultazione 
di perdere meno del previsto 
e nondimeno d'essere soddi
sfatti di quarantanni di sola 
opposizione. 

Giovanni Bertolottl. Mantova 

«Ma perché 
dovremmo 
accontentare 
Ciad?» 

• i Caro compagno segreta
rio, sono tesserato al Pei da 
ormai trentanni e vorrei inter
venire anch'io in questo dibat
tito sull'opportunità di cam
biare il nome al partito. Vorrei 
innanzitutto premettere una 
cosa: che. da buon comunista 
e figlio di comunista eletto per 
ben due volte alla carica di 
sindaco di questa nostra citta
dina negli anni SO, sono con
trario a che il nostro partito 
cambi nome se non altro per 
Il rispetto che si deve a quanti 
hanno dato e continuano a 
dare tutto se stessi per la sua 
grandezza. 

TI dirò, compagno Occhet
to, che mi si stringe il cuore al 
sapere che il nostro partito 
non si chiamerà più partilo 
comunista ma chissà come. 
Se ciò malauguratamente ac
cadesse - e io spero proprio 
di no - a mio avviso il Pei per
derà molto del suo smalto e, 
quel che è peggio, con un 
probabile seguito di divisioni, 
malcontenti, scissioni e diser
zioni: tutto questo sarà una 
vera manna per i nostri avver
sari che non aspettano altro. 

E tutto questo perche poi? 
Per essere moderni e per far 
contento il -compagno- Craxi 
forse? Non sarà per caso pro

prio questo il piano dei cosid
detti compagni socialisti? Cioè 
quello di vedere il nostro par
tito dilaniato e smembrato 
con una probabile fuga in 
massa di iscritti e di votanti ai
te prossime elezioni? Se è pro
prio questo il loro scopo re
condito, è meglio che ognuno 
vada per la sua strada e si ten
ga le proprie sigle. 

Stiamo bene attenti a valu
tare Il prò e il contro prima 
d'intraprendere una strada 
senza ritorno. Non vorrei che, 
con simile cambiamento, alle 
prossime elezioni il nostro 
partito si ritrovasse in preda al 
caos e al dubbio, lo sono per 
l'unità nella modernità e nel 
rispetto della nostra tradizione 
ideologica e non per la divi* 
sione. A giustificazione di 
questo cambiamento, tu, caro 
compagno segretario, parli di 
un nostro probabile ingresso 
nella confraternita socialista 
europea. E se fosse solo que
sto, potrebbe anche andare. 
Ma chi ci garantisce poi che, 
noi, che rappresentiamo tanta 
parte del popolo italiano, sa
remmo costretti giocoforza ad 
accontentarci delle brìciole di 
un ipotetico futuro governo 
europeo socialista? Craxi, for
se? Penso proprio che sarebbe 
l'ultimo a farlo, visto l'appetito 
che hanno lui e il suol com
pagni. 

Paolo Pellegrino. 
Lavello (Potenza) 

«Il metodo 
vertidstico 
ha fatto sorgere 
molti dubbi» 

• • Cara Unito, all'inizio del 
mese di novembre a Cussola 
siamo partiti con il tessera
mento al Pel per il 1990. il 
contatto con 1 compagni è sta
to buono, forse più degli altri 
anni, ma poi dopo la discus
sione nella direzione e nel co
mitato centrale del nostro par
tito, le discussioni si sono fatte 
più intense e sono sorti molti 
dubbi. Tuttora siamo a 420 
iscritti pari al 95% (Gussola ha 
2750 abitanti). Perché dico 
questo? Soprattutto per la 
preoccupazione che ho per la 
campagna per il tesseramento 
a livello nazionale, preoccu
pazione che nasce dal fatto 
che se non si è supportati da 
una organizzazione forte tro
veremo delle difficoltà. 

Ma per entrare nel merito 
della nostra discussione riten
go che il metodo vcrtlcistlco 
sia stata una scelta sbagliata, 
che ha fatto sorgere molti 
dubbi e creato poche certezze 
nella base del partito, una ba
se che ancora una volta si è 
dimostrata lontano parecchio 
dagli apparati, in quanto men
tre buona parte di essi si riten
gono soddisfatti se non entu
siasti delle scelte fatte, nella 
base si trova smarrimento, 
preoccupazione per l'unità 
del partito, ma soprattutto 
non si capisce bene la propo
sta, in quanto al comitato cen
trale chi ha votato a favore lo 
ha fatto a volte con motivazio
ni diametralmente opposte. 

Nel dibattito appena inizia
to deve prevalere la tolleran
za, evitando l'emarginazione 
di compagni che dissentono, 
altrimenti si corre il rischio di 
lacerazioni che lascerebbero 
la sinistra all'opposizione per 
altri 50 anni. 

La verità In tasca oggi non 
ce l'ha nessuno. Sollecito I 
compagni che andranno a fa
re le assemblee di sezione di 
avere la pazienza di ascoltare 
i compagni e di fame patri
monio: oggi, più che dare del
le lezioni abbiamo bisogno di 
ascoltare. 

In questi giorni si giustifica
no le scelte fatte analizzando 
gli ultimi risultati elettorali pe-

erché si debbono aspettare 
anni per ottenere il divorzio nei casi 
in cui è già in atto una separazione consensuale? 
E i bimbi che possono nascere? 

Finiremo a divorziare in Francia? 
§ • Signor direttore, sono una don
na di 30 anni e vi scrivo per sottopor
vi un problema che mi coinvolge e 
che trovo essere presente in tante si
tuazioni di coppia. 

Sono legata ad una persona che 
ha ottenuto or ora una separazione 
di tipo consensuale dopo una lenta e 
sofferta trattativa. Ora noi vorremmo 
sposarci ed Invece per 3 lunghi e duri 
anni (o forse purtroppo, causa la leg
ge, anche un pochino di più) non 
possiamo farlo e dovremmo aspetta
re tutto questo tempo convivendo, 

con ulteriori grossi problemi di non 
comprensione e non acccttazione 
della situazione da parte della socie
tà. 

Abbiamo intomo la disapprovazio
ne totale sia In ambiente familiare 
che in quello sociale. Tutto questo è , 
molto difficile e penoso da vivere dal 
momento che slamo fermamente 
convinti di ciò che stiamo facendo. 
Un altro problema che poi ci affligge 
è 11 fatto di avere dei figli prima del 
nostro matrimonio legale: anche que
sto fatto sia legalmente che social

mente è molto difficile da vivere e ci 
si sente additati, condannati come se 
fossimo dei delinquenti o persone 
della peggior specie. 

Se la separazione e infatti stata di 
tipo consensuale e quindi si e rag
giunto un accordo da entrambe le 
parti, significa che si e presa coscien
za di una frattura e spaccatura Incol
mabili e di conseguenza si sono af
frontati con soluzioni giuste per il ca
so, tutti I problemi inerenti la situa
zione, che vanno dal mantenimento 
di eventuali figli, al futuro etc. etc. 

Altra cosa importante è, per esem

plo, il traguardo del '92. In tale data 
ci sarà l'apertura delle frontiere, la 
nascita forse di un continente Europa 
più unito. Ma tale livellamento non si 
deve raggiungere solo per le tasse da 
pagare: ci sia anche un adeguamen
to in cause di questo tipo; perchè, 
per esempio, in Francia il divorzio si 
ottiene giustamente dopo 2 mesi dal
la separazione. Altrimenti dopo II '92, 
chi purtroppo vive queste situazioni, 
che ripeto sono già penose e dram
matiche da vivere, sarà spinto ad an
dare in Francia a divorziare! 

Lettera Armata. Milano 

nalizzantl per il nostro partito, 
ma - compagni -, il 27% è 
sempre 11 doppio del 13% del 
Psi. Si dice che però contiamo 
poco; a mio avviso questo 
contare poco lo dobbiamo 
analizzare a fondo, dobbiamo 
vedere se le nostre scelte sono 
capite dalla gente, ma dob
biamo anche vedere perche i 
voti II perdiamo tra i ceti po
polari delle grandi città. 

A proposito del cambio del 
nome, compagni non sono 
assolutamente d'accordo, non 
per attaccamento ad un pas
sato ma soprattutto perché 
non si vede bene il futuro. Si 
dice che all'Est cambiano: 
certo, cambiano anche su una 
nostra pressione, su nostre in
tuizioni, cambiano soprattutto 
perche hanno sbagliato, e 
cambiano con le piazze piene 
di gente. 

Mentre noi il consenso ce 
lo siamo conquistati con dure 
lotte, con sacrifici, con con
quiste sociali, e, diciamolo 
pure, con la nostra diversità. 
Oggi, compagni, non mi sento 
di essere omologato agli altri, 
di accrescere il mio consenso 
elettorale attraverso il volo di 
scambio; oggi, compagni, do
vremmo essere fieri di quello 
che slamo, di come abbiamo 
contribuito alla distensione 
nel mondo. Ci vengono con
sensi e stimoli da molte perso
nalità dell'Est, ci giudicano I 
precursori della perestrojka, 
ebbene, dobbiamo cambiare 
nome perché lo chiede Craxi? 

Sante Gerelli. 
Gussola (Cremona) 

«Dove il partito 
è andato al potere 
è stato 
un disastro» 

• i Cara Unità, c'è qualche 
compagno che pur non aven
do fatto nulla per far crescere 
11 Partito si sente defraudato 
se, dopo attenta discussione, 
dovessimo cambiare il nome. 
Alcune considerazioni perso
nali possono aiutare 1 compa
gni a riflessioni più coerenti. 

Nell'Inverno del 1950 sono 
finito in prigione per dimostra
zioni contro l'arrivo di Else-
nhower e con lui della Nato. 
Ero d'accordissimo su quanto 
faceva II partito e non recrimi
nai affatto per quel «frescoi 
preso gratis. 

Quando il compagno Ber
linguer parecchi anni fa disse 
di non aver difficoltà ad accet
tare che l'Italia fosse sotto 
l'ombrello della Nato mi trovai 
d'accordo. 

A quarant'anni di distanza 
cose che avevamo dato per 
certe si sono modificate e 
quel capitalismo che osteggia
vamo radicalmente si è tra
sformalo in meglio. In me è 
successo un ripensamento pa
ragonabile alla situazione di 
quando bambino mi si mette
va davanti il diavolo come il 
responsabile di tutto il male 
possibile. 

Dall'altra parie, alla prova 
dei fatti, sono crollate certezze 
scritte in più libri che sono 
serviti anche alla formazione 
dei quadri del nostro partito. 
Vediamo: -Dittatura del prole
tariato-, «partito guida», -ad 
ognuno secondo il proprio bi
sogno» e altri slogan. 

Ma dove 11 partito •comuni
sta-socialista reale» è andato 
al potere è stato un disastro. 
Ben pochi obiettivi sono stati 
realizzati. 

Termino con un altro esem
pio. Ai funerali dei S compa
gni caduti a Modena sotto i 
colpi degli -scelbini» Togliatti 
disse: -Sia l'acre sapore delle 
lacrime inghiottite per non 
piangere, stimolo.,.». Vedendo 
tanti giovani caduti sulla piaz
za di Pechino mesi fa ho ri
pensato a quella frase, ma 
con una rabbia immensa. 
Non erano «scelbini- a spara
re! 

Pietro Perego. 
Fermo (Varese) 

L'«incrostato 
lordume 
nella putrida 
palude...» 

• • Cara redazione, nell'or-
mai quarantaducslmo anno 
dell'era de, sotto la spinta di 
innovazioni democratiche fi
no a Ieri imprevedibili, come 
ci batteremo in casa nostra 
contro lo strapotere del capi
tale? Quali strategie adottere
mo nei confronti di un cre
scendo di vergognosi arricchi
menti dove il ricco„è sempre 
più ricco e il povero sempre 
più povero? ' 

Dove troveremo la forza per 
conquistare per noi e le future 
generazioni quelle garanzie 
socio-economiche che sono 
la sostanza di ogni fondamen
to di libertà? (L'uomo è vera
mente libero solo, e principal
mente, se liberato dalle preoc
cupazioni economi
che). 

A quali lorze dovremo fare 
appello per cercare di smuo
vere questo brutale impianto 
societario dominato dal bri
gantaggio su intere regioni, 
dal padrinagglo politico, da 
inlami speculazioni su tutto e 

su tutti? 
In più di otto lustri quanto 

incrostato lordume, quanto 
ipocrito stamazzamento nella 
putrida palude! Serriamo le fi
la, c'è lavoro per tutti, anche 
per gli indifferenti: sennò non 
ci resta davvero altro che 
piangere. 

Luigi BondavaUl. 
Sassuolo (Modena) 

Dall'Usi al 
Comune, alla 
Questura 
e intanto... 

• i Caro direttore, sono cit
tadino peruviano, da 4 anni 
circa residente a San Benedet
to del Tronto, con regolare fo
glio di soggiorno e autorizza
zione al lavoro. 

Da sci mesi vive con me 
mio fratello Enrigue, affetto da 
poliomielite agli arti inferiori, 
bisognoso di immediate cure 
e di intervento chirurgico. 

Le mie possibilità di lavoro, 
se consentono il sostentamen
to di entrambi, non consento
no Il ricorso alle costosissime 
cure di cui mio fratello abbi-

LA FOTO DI OOQI 

Un palo di scarpe di Elena Ceausescu con diamanti sia sul davanti sia sul tacchi. Sono state trovate nel 
palazzo presidenziale. Le scarpe ed altri oggetti personali sono stati presentati alla stampa a Bucarest 

sogna. 
Ho dovuto fare ricorso ai 

pochi risparmi che avevo per 
sottoporlo ad alcune visite 
rhedlchc. Ora non sono in 
grado di sostenere II costo né 
di altre visite né dell'eventuale 
Intervento chirurgico. 

MI sono rivolto alle strutture 
sanitarie italiane e mi hanno 
risposto che devo pagare tut
to, in quanto non esiste una 
convenzione con il mio Paese; 
oppure, dovrei iscrivere mio 
fratello al Servizio sanitario 
nazionale, cosa che vorrei la
re. Ma per iscriverlo devo pro
durre un certificato di residen
za rilasciato dal Comune. Il 
Comune mi dice che per ave
re il certificato di residenza, 
mio fratello dovrebbe avere il 
foglio di soggiorno con auto
rizzazione supcriore a un an
no. La Questura mi dice che il 
predetto permesso non può 
essere rilasciato in quanto la 
legge non lo prevede. 

Intanto la malattia progredi
sce e mio fratello bloccato in 
casa riesce a muoversi soltan
to con l'ausilio di stampelle. 

Preciso che non potrebbe 
neanche rientrare nel mio 
Paese In quanto vi sono rima
sti soltanto I miei anziani geni
tori, in situazioni economiche 
molto precarie, non in grado 
di garantire a mio fratello l'a
deguata assistenza. 

Sono disperato. 
Louis Pariona. 

Grottammare (Ascoli P.) 

Inserire 
nei calcoli 
l'impatto 
ambientale 

• • Caro direttore, la sop
pressione dell'ultimo treno se
rale Firenze-Empoli destinato 
al collegamento con Siena, 
creando un vuoto tra Firenze 
e Siena tra le 21 e le 4 del 
mattino (In giorni festivi addi
rittura le 5) si Inserisce perfet
tamente nella strategia di «am
modernare» le ferrovie prima 
tramite soppressioni nascoste 
e poi tramite tagli aperti. 

È un anacronismo scanda
loso e una scelta delirante 
procedere ancora nel 1989 a 
soppressioni di lince ferrovia
rie mentre l'inquinamento, li 
numero di incidenti, la distru
zione del suolo causati dal 
traffico su gomma e dal suo 
corredo, le autostrade, hanno 
ormai raggiunto livelli al di là 

del tollerabile. 
Perché non si Incomincia fi

nalmente a inserire l'impatto 
ambientale nei calcoli di costi 
e redditività del diversi mezzi 
di trasporto? Ma allora il treno 
risulterebbe di gran lunga vin
cente rispetto all'automobile 
ed è proprio quello che la lob
by automobilistica, che è riu
scita a imporre criteri distorti e 
parametri miopi, vuole evitare 
ad ogni costo... 

In Germania sia 11 rinomato 
Istituto per ambiente e pro
gnosi di Heidelberg che l'A
genzia federale per l'ambiente 
a Berlino hanno di recente 
presentato tali calcoli: da essi 
risulta che persino una mac
china attrezzata con la mar
mitta catalitica provoca un in
quinamento d'aria cinque vol
te supcriore a quello provoca
to dal treno (nel caso di una 
macchina «normale- questo è 
addirittura superiore di 33 vol
te!) e che un camion tipo Tir 
produce una quantità di ossi
do di azoto dieci volte supe
riore e una quantità di biossi
do di carbonio da tre a sei 
volte superiore a quello di un 
treno con «prestazione di tra
sporto- uguale. 

Queste ormai dovrebbero 
essere cose lapalissiane. Pur
troppo quelli che gestiscono 
le ferrovie, lungi dal tenerne 
minimamente conto, si com
portano come se fossero 1 più 
strenui difensori del mito della 
superiorità dell'automobile. 

Giorgio Dnhr. Pisa 

Solidarietà 
sospette 
con gli studenti 
di Palermo 

• • Signor direttore, nell'Uni
versità di Palermo si è consoli
dato un movimento di studen
ti che vuole farla finita con la 
gestione clientelare e irregola
re di quell'ateneo (dei cui ver
tici sono state chieste le dimis
sioni) e vuole impedire che 
passi il progetto di controrifor
ma dell'Università portato 
avanti, con ogni mezzo e a 
qualsiasi costo, dalla lobby di 
potenti ordinari capeggiata 
dall'arrogante ministro Ruber-
ti. 

Ruberti vuole, infatti, acce
lerare Il processo di privatizza
zione dell'Università facendo
ne dipendere ancor più la di
dattica e la ricerca dai finan
ziamenti privati; accentrare ul
teriormente il controllo nazio
nale dell'Università In 
organismi di nomina preva
lentemente o esclusivamente 
politico-ministeriale e raffor
zare i gruppi di potere locali 
assicurando ai professori ordi
nari la gestione degli organi
smi di ateneo (senato acca
demico e consiglio di ammini
strazione) . 

A questo progetto reaziona
rio gli studenti di Palermo (a 
cui si riferiscono sempre più 
gli studenti degli altri atenei) 
contrappongono un progetto 
di democratizzazione dell'U
niversità che prevede la pre
senza paritetica di tutte le 
componenti (ordinari, asso
ciati, ricercatori, personale 
tecnico-amministrativo, stu
denti) negli organismi nazio
nali (Consiglio universitario 
nazionale) e di ateneo. Gli 
studenti chiedono Inoltre che 
I loro rappresentanti al Cun 
vengano eletti direttamente da 
tutti gli studenti stessi. 

Al movimento degli studenti 
stanno piovendo attestali di 
solidarietà da partiti, sindacati 
e persino dal senato accade
mico di Palermo. Manchereb
be solo la solidarietà di Ruber

ti... 11 camaleontismo di partiti, 
sindacati e vertici accademici 
non ha misura. 

Giustamente gli studenti dif
fidano delle solidarietà vaghe 
e di maniera finora ricevute e 
invitano tutti gli studenti a mo
bilitarsi assieme ai ricercatori 
e anche a quei professori che 
condividono il loro progetto di 
democratiz
zazione dell'Università. 

Sarà cosi possibile alla fine 
mandare a casa Ruberti Non 
è infatti più tollerabile che le 
responsabilità di governo sul
l'Università permangano in 
mano di chi vuole solo raffor
zare ed estendere gli interessi 
della parte più potente della 
propria categoria (i professori 
ordinari). 

Nunzio Mira glia. 
Coordinatore 

dell'assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari 

«L'argomento 
delvescovo 
prova semmai 
il contrario» 

• i Signor direttore, a Sua 
eminenza Giovanni Saldarini, 
vescovo di Torino, non è pia
ciuta l'ordinanza con la quale 
il pretore Marco Bouchard, su 
ricorso della signora Vicky 
Franzinetti, madre di un'alun
na delle scuole elementari, ha 
vietato alle maestre di leggere 
e commentare in classe certe 
pagine antologiche caratteriz
zate da costanti riferimenti al
la religione cattolica e dalla 
mancanza totale di riferimenti 
alle altre religioni. 

Con un'argomentazione ir
razionale, tipica del fideismo 
dogmatico, il vescovo ritiene 
assurdo che tutto ciò accada 
proprio quando in Unione So
vietica e in altri Paesi dell'Eu
ropa orientale, fino a ieri isti
tuzionalmente atei, viene rico
nosciuto ai cattolici il diritto di 
professare liberamente la loro 
religione. 

Questo riferimento al Paesi 
comunisti, o ex comunisti, 
prova semmai il centrano di 
ciò che afferma il vescovo: nel 
senso che il riconoscimento 
del diritti di libertà ai cattolici 
in altri Paesi costituisce un 
motivo in più (in aggiunta al 
dettato costituzionale) perché 
la Chiesa cattolica non pre
tenda in Italia di prevaricare o 
di calpestare la libertà del non 
cattolici e dei non credenti, 
ciò che avviene, con impu
dente e impunita arroganza, 
attraverso l'adozione di libri 
scolastici finalizzati subdola
mente a propagandare tra i 
ragazzi e tra i giovani un'edu
cazione inconfondibilmente e 
inaccettabilmente cattolica. 

prof. Giovanni Radice. 
S.Giorgio del Sannlo (BN) 

Un giovane 
lettore 
che conosce 
l'inglese 

• • Signor direttore, sono un 
giovane lettore di 17 anni, ap
passionato di letture, di musi
ca leggera, di football, di pal
lacanestro, atletica leggera 
ecc. Vorrei corrispondere con 
mie! coetanei italiani, usando 
per comunicare la lingua in
glese. 

RaltU Zwaglntch. Rama 
19-12, M adona, Lettonia 

(Urss) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTKMPO IN ITALIA, è sempre l'anticiclo
ne russo ad esercitare un'azione prevalente 
sulle condizioni meteorologiche della no
stra peninola, soprattutto con un convoglia-
mento di aria fredda di origine continentale. 
Tuttavia p»r I prossimi giorni potrebbe veri
ficarsi gradualmente un cambiamento so
stanziale nel senso che l'anticiclone russo 
dovrebbe ritirarsi verso le sue posizioni ori
ginarle e cioè verso l'Europa orientale men
tre dovrebbe essere sostituito da un tipo di 
tempo atlantico con temperature più miti. 
T IMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali e su quelle eentrali condizioni di 
tempo variabile con scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Ancora nebbia 
sulla pianura Padana ma con intensità dimi
nuita rispetto al giorni scorsi. Temperature 
sempre rigide con gelate notturne, Sull'Ita
lia meridione attività nuvolosa più consi
stente e possibilità di qualche precipitazio
ne. 
VENTI) deboli di provenienza settentriona
le. 
MARIi mossi i bacini meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI) non sono previste varianti ap
prezzabili In quanto II tempo al Nord ed al 
Centro sarà contenuto entro I limiti della va
riabilità mentre al Sud si continuerà ad ave
re una attività nuvolosa più consistente e 
qualche pioggia Isolata. 

TEMPERATURE IN ITALIA) 
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Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità. 
SIPRA, via Bertola 34, tonno, tcl.OI 1/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Mai spa- direzione e uffici 

viale F U M O Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

liil!«llllllllllli;il!lllllilll!:ltlllllll]«;illll io l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 

11 



Borsa 
+ 0,10% 
Indice 
Mibl021 
(+21% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Ha perso 
ancora 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un nuovo 
pesante 
ribasso 
(in Italia 
1268 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Dopo una giornata di incontri Berlusconi pretendeva di avere 
annuncio del presidente del tribunale Papi: comunque la maggioranza 
«Mi dispiace per tutti i giorni II giudice resta arbitro unico 
che abbiamo perso inutilmente» delle assemblee già convocate 

Mondadori, la mediazione è fallita 
Una giornata intera di riunioni, contatti discreti tra 
le parti, gran viavai di avvocati E poi il fallimento. 
Il presidente del tnbunale di Milano Clemente Papi 
ha riunito in serata i rappresentanti di Berlusconi e 
dì De Benedetti per un tentativo di mediazione. Ma 
Berlusconi non ha accettato la proposta di Papi e 
De Benedetti ha rifiutato quella di Berlusconi. La 
crisi della Mondadon toma in alto mare. 

DARIO VENEOONI 

••MILANO Per seguire di 
persona la vicenda Silvio Ber
lusconi è tornato apposita
mente da Roma, attestandosi 
nella sua villa-studio di Ancore 
Insieme al lido braccio destro 
Fedele Confalonieri II presi
dente della Fininvest è appar
so innervosito dalla proposta 
di mediazione avanzata I altra 
sera dal presidente del tnbu
nale Clemente Papi, giudicata 
troppo favorevole a De Bene
detti Papi, in verità aveva 
proposto una sorta di tregua 
di 6 mesi. In attesa che un col
legio arbitrale dirimesse I intri
cata questione dei diritti di 

proprietà sulle azioni Amef 
dei Formenton In questo In
termezzo, mirate tutte le cau
se, la casa editrice e la finan
ziaria che ne controlla la mag
gioranza avrebbero potuto es
sere guidate da consigli di 
amministrazione nei quali fos
sero presenti in parti uguali 
rappresentanti della Clr, della 
Fininvest e altri eletti dal tribu
nale 

Tra questi ultimi, ha fatto 
sapere Papi, ci sarebbero stati 
sia Carlo Caracciolo che Eu
genio Fossati, rispettivamente 
presidente e amministratore 
delegato in carica, a garanzia 

della «continuità gestionale» 
Berlusconi ha Intravisto II ri

schio che la maggioranza di 
De Benedetti, cacciata dalla 
porta, rientrasse dalla finestra 
con il beneplacito del tribuna
le E ha presentato una «arti
colata» controproposta, il cui 
testo non è stato reso noto, 
ma che secondo indiscrezioni 
attendibili prevede comunque 
una maggioranza assoluta nel 
consiglio dell'Amef per gli uo
mini della stessa Fininvest 

In tarda serata una riunione 
tra Papi e i rappresentanti del
le due parti ha dato esito ne
gativo La Cir, per bocca del-
l a w Giovanni Panzanni, ha 
fatto sapere di essere disposta 
ad accettare la proposta di 
mediazione avanzata dal giu
dice, pur reputandola «estre
mamente gravosa», essendo la 
finanztana di De Benedetti 
convinta di «avere legalmente 
la maggioranza sia in Amef 
che in Mondadori» L'offerta di 
Berlusconi, per contro, «stra
volge» il senso di quella del 
giudice, e pertanto e stata re
spinta. 

Non essendo a sua volta di
sposto Berlusconi ad accoglie
re la proposta di Papi, alle 
parti non è rimasto che pren
dere atto del fallimento della 
mediazione È stato lo stesso 
Papi ad annunciarlo «Il tenta
tivo e fallito ha detto, mi di
splace per tutto II tempo che 
abbiamo perso». 

Per la casa editrice tutto tor
na in alto mare le cause civili 
avviate seguiranno il loro cor
so, e permarrà assoluta Incer
tezza sugli sbocchi delle as
semblee già convocate 

Un «assaggio» delle incogni
te alle quali si va incontro lo si 
avrà già domattina, quando si 
riunirà in via Montenapoleo-
ne a Milano, Il direttivo del 
patto di sindacato dell'Amef 
in vista dell assemblea dell 11 
prossimo Luca Formenton è 
firmatario di quel patto, e 
quindi si appresta a votare, 
d intesa con Berlusconi Ma le 
sue azioni sono stale seque
strate, e custodite da un pro
fessionista milanese per conto 
del tribunale È lecito il voto di 
chi non dispone più delle sue 

azioni7 Qualunque sarà la de
cisione della maggioranza, è 
più che probabile che si vada 
a un nuovo contenzioso lega
le su iniziativa dei soccom
benti 

Venerdì, poi, il custode del
le azioni dei Formenton avrà 
praticamente in pugno le sorti 
dell assemblea della finanzia-
na Come voterà? Sulla base 
di quali criten7 

Ancora più spinosa, infine, 
la questione relativa all'as

semblea della Mondadori Se 
il custode non voterà con gli 
altri, nessuno avrà la maggio
ranza sufficiente a rappresen
tare I Amef in assemblea E si 
potrebbe ripetere il caso di 
due anni fa, quando lAmef 
non si presentò e De Benedet
ti vinse con le sue azioni Mon
dadori non sindacate 

11 «giallo di Segrate resta più 
che intricato, come si vede 
Un pò di luce la dovrebbe 
portare la pubblicazione da 

parte di Panorama del testo 
integrale del contratto con il 
quale il 21 dicembre 88 For
menton si impegnava a cede
re le proprie azioni a De Be
nedetti, per circa 130 miliardi 
Il contratto, rivela il dossier di 
Panorama, prevedeva la pos
sibilità per Formenton d) otte
nere dalla Clr il controllo sulle 
partecipazioni nel mensile 
fortune e nella casa editrice 
Elemond, da cui dipende 1 Ei
naudi 

Dietro il giallo finanziario 
l'attacco alla libertà di stampa Luca Formenton e Cristina Mondadori 

ROBERTA CHITI 

Wm ROMA. Il primo a parlar
ne - quasi in sordina - è IISo
le 24 ore. Tecnicamente la no
tizia suona cosi 1 Formenton 
garantiscono a Berlusconi 
l'opzione sulla vendita della 
loro quota Amef. Tradotta è 
un'esplosione Berlusconi si 
sta mangiando Mondadori, De 
Benedetti forse esce di scena 
È il primo dicembre e i giorna
li parlano già di «capitalismo 
totale», di «pagina nera della 
stona italiana», di rischio di 
•virus da omologazione» In 
un certo senso sono preparati 
Era la previsione più pessimi
sta e la più temuta fino dall'84 
ai tempi della vendita di Rete-
quattro da parte di Mondadori 
alla Fininvest e da quelli del 
•decreto Berlusconi» Sono le 
prime battute di una guerra 

destinata a occupare ogni 
giorno le pagine dei giornali 
mettendo in moto altre batta
glie quella legale (ancora in 
corso), quella politica (ri-
schiera di saltare il pentaparti
to), quella dei giornalisti, con 
le listate Mondadori in prima 
fila (per 1 autonomia proles-
sionale) 

£ Il 2 dicembre I primi a 
muoversi sono i giornalisti La 
Repubblica si proclama in sta
to di agitazione e il suo diret
tore Scalfari dichiara «se arriva 
Berlusconi me ne vado io-
qualche giorno dopo la di
chiarazione cambia in «dovrà 
passare sul mio corpo» Al 
•battesimo» della Lega dei 
giornalisti si doveva parlare di 
attualità delle trame P2, e in
fatti si parla di Berlusconi Che 

fa già il re è lunedi 4 dicem
bre - il giorno dopo una vitto
ria del Milan - e lui proclama 
«anch'io ho vinto uno a zero». 
I politici cominciano a spac
carsi Guido Bodrato dice che 
se c'era una legge antitrust 
tutto questo non succedeva 

La nuova settimana parte 
con la dichiarazione di guerra 
di De Benedetti (nel frattem
po «tradito» anche dal cugino 
Camillo che ha comprato La 
Fondiaria da Gardini) Guerra 
su due fronti giocare sul pac
chetto Amef incriminato (de
termina la maggioranza di 
controllo) appellandosi al 
contratto dell 88 con cui gli fu 
promesso dai «traditori» For
menton e infatti lo fa seque
strare dal magistrato L altro 
fronte prevede un aumento di 
capitale con cui «diluire» Il po

tere dell'Amef e per farlo 
convoca I assemblea straordi
naria Su questa iniziativa si 
scatena la controffensiva dei 
legali Berlusconi Dal Pri in
tanto arrivano le prime reazio
ni violente sull'operazione in 
corso 

Martedì S, il giorno dei gior
nalisti Loro vogliono uno 
sciopero il sindacato, la Fnsl, 
no Dice che lo sciopero sem
brerebbe troppo di parte e 
che si dovrà fare solo se la 
legge antitrust viene insabbia
ta Più tardi, quando la legge 
viene insabbiata davvero, con
tinuerà a dire «no» Intanto al-
\ Europeo continua la terza 
settimana di sciopero dei gior
nalisti contro I Insediamento 
del nuovo direttore Vittorio 
Feltri 

È il sette dicembre e Cossi-

ga si conquista le prime pagi
ne dei giornali con una di
chiarazione a sorpresa «Mi 
auguro che il Parlamento trovi 
un modo di produrre normati
ve che garantiscano plurali
smo e libera informazione» 
Andreotti due giorni dopo -
dimenticandosi quel che ave
va detto a Capri - gli replica 
duro «Un provvedimento anti
trust se deciso a caldo è un 
provvedimento odioso» Intan
to su un aereo che vola in Ci
le, si profilano le prime spac
cature de De Mita pro-legge, 
Forlani no (che stesse pen
sando alla pena di morte7) Il 
governo ombra fa una sua 
proposta antitrust: tetto di fat
turato globale, per un gruppo 
impreditoriale, al 20%. 

10 dicembre Cinque giorni 
di guerra serrata Berlusconi-
De Benedetti in campo legale 

Il giudice dice no alla convo
cazione dell'assemblea straor
dinaria voluta dall ingegnere 
per aumentare il capitale 
L ingegnere sfida il giudice e 
la convoca lo stesso La Finin
vest risponde condannando il 
consiglio di amministrazione 
che ha approvato la richiesta 
di convocazione Berlusconi 
risponde con la richiesta di 
sequestro del titoli Formenton 
Il duello si smorza con la de
cisione del giudice di sospen
dere la causa sull'assemblea 
straordinana Ce una novità, 
in Senato la maggioranza vota 
solo due dei tre articoli previ
sti dal disegno di legge Mam-
mi sul sistema radiotelevisivo 
In altre parole la legge non si 
fa Ma la Federazione della 
stampa non batte ciglio- conti
nua a ostacolare lo sciopero 

dei giornalisti che invece pen
sano ad azioni di coordina
mento La Malfa minaccia o 
antitrust o esco dal pentaparti
to 

Dal 22 dicembre la batta
glia continua soprattutto da
vanti al giudice Con un appa
rente smacco per De Benedet
ti su richiesta dei Formenton 
il giudice sequestra le sue 
azioni privilegiate e invalida le 
assemblee straordinarie con
vocate per il 26 gennaio Ma 
gli ultimi giorni del 1989 cam
biano ancora scenano De Be
nedetti acquista quote e con 
esse la maggioranza del capi
tale Mondadori Berlusconi 
non è più sicuro di nulla Tut
to ora è in mano al giudice di 
Milano spartizione del capita
le stile Rai? Divisione delle te
state fra i duellanti? Aspettia
mo 

Fs, lunedì 
i sindacati 
varano 
il contratto 

La piattaforma nella riunione svoltasi ieri tra segretan di ca
tegoria e segretari confederali non è stata ancora varata, ma 
la giornata di lunedi si annuncia come decisiva per la messa 
a punto unitaria delle richieste contrattuali dei ferrovieri Ri
chieste che nella parte salariale registrano però alcune "i>er-
ve da parte del segretario generale della Uiltrasporti Aiazzi il 
quale ha lamentato il rischio che i ferrovieri prendano au
menti tabellari inferiori a quelli degli statali Si tratta di riser
ve che pero, secondo il segretario generale della Flit Cgil Lu
ciano Mancini, dovrebbero essere superate nelle prossime 
ore I Cobas dei macchinisti, dal canto loro, minacciano 
nuove agitazioni 

Il pretore di Bologna Vincen
zo Castiglione ha obbligato 
lente delle Ferrovie dello 
Stato ad assumere 16 lavora
tori dipendenti di una socie
tà appaltatnce delle Fs, la 
«Bucaiossi Walton e figli», il 
cui contratto di appalto, in 

atto da oltre 15 anni, era stato revocato dopo i «tagli» decisi 
sul piano nazionale dall Ente ferrovie Lo ha reso noto in un 
comunicato la Filt-Cgil di Bologna. Nella nota il sindacato 
trasporti ha precisato che dopo l'avvio della procedura di li
cenziamento da parte del datore del lavoro i 16 dipendenti, 
che erano impiegati nello scalo di Bologna San Donato, ave
vano prmosso una causa sia contro le Fs che contro la «Bu-
calossi Walton & Figli» 

Pretore ordina 
assunzione 
operai ditta 
appaltatrice Fs 

Poste, la Uil 
dice sì 
a servizi 
in concessione 

La Uil è favorevole alla pro
posta di affidare ad agen7ic 
private il recapito degli 
espressi La Uil non ostaco
lerà 1 operazione se la deci
sione del consiglio di ammi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nitrazione delle poste il 9 
""",**^*"*^""^"^^"™™™* gennaio risponderà a tre esi
genze «Benefici concreti e rapidi per i cittadini, validità eco
nomica del progetto compatibilità con la ristrutturazione 
delle poste italiane e con i progetti in atto di organizzazione 
del lavoro verifica della fase operativa» 

Presto 
calerà 
il costo 
del denaro? 

Il costo de) denaro potrebbe 
diminuire in Italia fin dai 
prossimi mesi Tutto dipen
derà comunque dal modo in 
cui mercati reagiranno alla 
ormai prossima liberalizza-
zine dei movimenti di capi-

" * * * ™ " * * * * * * * * * ^ " tale a breve ed al restringi
mento della banda di oscillazione della lira ali interno delio 
Sme La previsione di una possibile discesa dei tassi di inte
ressi in breve temo e contenuta nella «Lettera Atic». la rivista 
della associazione dei tesorieri delle banche in collabora
zione con il centro studi «Prometeia» «Se I mercati reagiran
no favorevolmente al restringimento della banda e le pam 
sociali terranno comportamenti coerenti con la permanen
za dell Italia In un accordo di cambi fissi ali interno della co
munità - dicono I tesorieri - già a partire dai pnmi mes del 
1990 vi potrebbero essere effettive riduzioni dei tassi di inte
resse interni» 

«Deficit all'lnps? 
Non per pensioni 
ma per le spese 
assistenziali» 

La «Studi fmanzian» dell Imi, 
nel suo rapporto sulla previ
denza integrativa, aveva de
nunciato la crescita del defi
cit dell Inps per ripianare il 
quale lo Stato nel triennio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1988-90 sborsa 186mila mi-
wmm'^^^~~^*~^^^~ hard! E1 Inps len ha risposto 
che il deficit di esercizio 1989 (4 360 miliardi) non deriva 
dalle gestioni pensionistiche dei lavoratori dipendenti (che 
sono in attivo di S 510 miliardi) ma dall aumentato deficit 
(-9 870 miliardi) per gli interventi assistenziali e di sostegno 
che non sono stati totalmente coperti dallo Stato nonostante 
I art 37 della legge sul! Inps. Inoltre, afferma I Inps, quei 
186mila miliardi del triennio riguardano non le gestioni pre
videnziali, ma deficit patrimoniali pregressi come quelli dei 
coltivatori diretti 

FRANCO BRIZZO 

Berlusconi: approvate la «mia» legge 
Duri attacchi della Fininvest 
alla Corte costituzionale 
e alla legge Mammì. definita 
una vera e propria idiozia 
Letta chiede un tetto del 25% 
••ROMA. Settembre 1988, 
audizione di Silvio Berlusconi 
davanti ali ottava commissio
ne del Senato sua emittenza 
attacca a 360 gradi si scaglia 
con inaudita virulenza - tra lo 
sconcerto generale - anche 
contro la Corte costituziona
le, rea di non aver condiviso 
argomenti e documentazioni 
dei suoi legali e di aver giudi
cato, invece, negatrice del 
pluralismo la posizione oligo
polistica conquistata dalla Fi
ninvest nel settore tv Berlu
sconi ce l'aveva con la sen
tenza pronunciata nel luglio 
di quel medesimo anno, con 
la quale la Corte concedeva 
una limitata proroga al cosid
detto decreto Berlusconi, in 
attesa che fosse sostituito da 
una legge definitiva e tale da 
ripristinare il pluralismo La 
legge giace al Senato la 
maggioranza un po' la snob
ba, un po' ne trae motivo per 
ricorrenti litigi Nel frattempo, 
il pretore di Varazze ha chie

sto un nuovo pronunciamen
to della Corte sul decreto Ber
lusconi, convertito in legge 
nel 1985 come normativa 
prowisona La Corte terrà 
pubblica udienza il 30 di 
questo mese ed emetterà la 
sentenza presumibilmente a 
metà febbraio Ebbene, in vi
sta del 30 la Fininvest fa parti
re questa volta un diktat pre
ventivo per la Corte costitu
zionale affidato al portavoce 
del gruppo, Gianni Letta as
siduo tessitore di trame tra 
Berlusconi e la maggioranza 
forlaniana-andreottiana della 
De «La Corte - intima Letta-
dovrà astenersi dal giudizio 
di mento sulla cosiddetta leg
ge Berlusconi, questa è l'uni
ca via possibile la Corte do
vrà riconoscere che il ricorso 
del pretore di Varazze è 
inammissibile, viziato da ca
renze logiche e giuridiche 
la Corte avrà tutto il diritto, 
quando sarà investita corret

ti presidente della Fininvest, Silvio Berlusconi 

tamente del problema, di 
esprimersi nel merito, adesso 
non pud farlo e deve lasciare 
tempo al Parlamento di legi
ferare» Letta liquida come 
«ve" idiozia» la cosiddetta 
opzione zero (il divieto di as
sommare la proprietà di gior
nali e tv) esplicitamente con
tenuta nel pnmo testo Mam-
ml ma ipotizzala anche nella 
versione ultima «seppur na
scosta con una griglia di limiti 

incrociati» E che legge anti
trust vuole questo simpatico
ne di Letta7 Vuole una norma 
che fissi come tetto il 25% di 
tutto il fatturato del sistema 
informativo, niente escluso E 
che non si parli, per canta di 
limitare la raccolta pubblici-
tana' Guarda guarda è la 
medesima norma uscita qual
che settimana fa dal cilindro 
del presidente dei deputati 
de Scotti una percentuale 

calcolata a puntino per copri
re largamente l'eventuale as
sorbimento del gruppo Mon
dadori 

Gianni Letta è il portavoce 
di Berlusconi e va bene Però 
colpisce il tono - che di soli
to non gli appartiene - tra 
I ammonitono e lo sprezzan
te evoca pratiche panamen
si, sudamericane insomma 
Letta parla soltanto per conto 
di Berlusconi o ha già in ta
sca la benedizione di palazzo 
Chigi e piazza del Gesù7 «Af
fermazioni sconcertanti, in
credibili» commenta Vincen
zo Vita, responsabile Pei per 
I informazione «È inquietante 
- aggiunge Vita - il perento-
no diktat rivolto alla Corte, 
contravvenendo ad una ele
mentare regola di correttezza 
che tutti dovrebbero osserva
re Per quanto riguarda il me
nto della legge antitrust solle
citata, si rivendica un ulterio
re arretramento rispetto alla 
già debole griglia prevista dal 
disegno di legge Marcimi Dal 
gruppo Fininvest - conclude 
Vita - non ci si poteva aspet
tare che la pura, ossessiva di
fesa delle posizioni acquisite 
Viene da chiedersi, però, se 
tra le forze della maggioranza 
non si stia facendo strada un 
orientamento analogo o tale, 
comunque da sollecitare 
tanta iattanza» 

I liberali contro il «polo» 
• • ROMA. L'opposizione ai 
nuovo «polo» assicurativo di
venta esplicita. E se ne fa por
tabandiera proprio un partilo 
della maggioranza che sostie
ne Andreotti i liberali Ieri, in 
una lunga dichiarazione rila
sciata a tutte le agenzie di 
stampa, il responsabile eco
nomico del Pli, Beppe Pac
chetti se n è uscito cosi «Le 
dimissioni di Longo dall'Ina 
devono fornire I occasione 

per liquidare definitivamente 
il polo, mentre ciascuno dei 
tre partner mancati deve tor
nare a fare il proprio mestiere 
nei setton di competenza» 

L'esponente del partito di 
Altissimo paria di tre partner, 
ma in realtà ce 1 ha soprattut
to con I Inps. Ed Infatti è pro
prio ali Istituto di previdenza 
pubblica che Facchetti si nvol-
gè con i toni più duri L Inps -
dice in sostanza - ha I obbligo 

di risanarsi ponendo fine al-
I interminabile traslenmento 
di danaro pubblico che in 
questo triennio toccherà addi
rittura i 186mila miliardi L isti
tuto presieduto da Mario Co
lombo nel minno. dunque Gli 
alleati di Andreotti, comun
que non risparmiano critiche 
neanche ali Ina e alla Bnl So
prattutto alla banca pubblica 
i liberali imputano di «essere 
un gigante in Italia, ma un na
no nel mondo» 

Tanti segnali, insomma 
fanno capire che il «polo» assi
curativo sembra destinato a 
non partire Del resto è anco
ra aperta la questione, delica
ta, della successione a Longo 
ai vertici dell Ina. Nei giorni 
scorsi era girata la voce della 
candidatura di Gustavo Visen
tin!, presidente dell'Assoge-
suoni Ma 1 interessato sminui
sce per sostituire Longo -
spiega - ci vuole un tecnico 
lo non lo sono 
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USL 17 Valdamo Inferiore - Castelfranco di Sotto (PI) 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilan
cio preventivo 1989 e a l conto consuntivo 1987 (In migliala di lire): 

ENTRATE SPESE 

0EN0MINAZI0NE 
Previsioni 

di competenza 
daziando 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

DENOMINAZIONE 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 

TOTALI 0ERERALE 

60072.270 
3141185 

63213455 
1006539 
4641916 

15890000 
21538455 

46324170 
2111157 

48435327 
1898639 

8269356 
10167995 
3674146 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 

Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

84.7S1.910 62.277.468 TOTALE GENERALE 

63213455 52109473 
1006539 1898639 

4641916 — 
15890000 8269356 
84 751910 62277468 

84.751.910 6L277.468 

IL PRESIDENTE Aipwto SottJnl 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Donat Cattin s'è incontrato 
coi sindacati e con le imprese 
«Le pretese delFAssiaedito 
inaccettabili per i lavoratori» 

Qualche schiarita per gli utenti 
Questa settimana dovrebbero 
esserci assemblee senza disagi anche 
se pende la minaccia di altri scioperi 

Il ministro dà ragione ai bancari 
Bancari e imprenditori da Donat Cattin per un in
contro •informale». Ma ia trattativa ripartirà da quel
lo che ha detto ieri il ministro del Lavoro ai sindaca
ti: «Le richieste dei lavoratori sono legittime», Nono
stante la schiarita, però, sii scioperi non verranno 
revocati. In attesa delle valutazioni del governo, la 
prossima settimana sarà dedicata ad assemblee sui 
luoghi di lavoro. Regolari gli sportelli. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Bancari soddisfatti, 
banchieri meno, anzi per 
niente. Al termine dell'incon
tro con Donat Cattin l'impres
sione è che I sindacati abbia
no portato a casa la prima, 
seppur piccola, vittoria nella 
vertenza per il nuovo contrat
to che li vede contrapposti ad 

Acri e Assicredilo. Secondo il 
ministro del Lavoro, infatti, 
•l'area contrattuale è il nodo 
centrale della trattativa. Assi-
credito e Acri vorrebbero che 
questa si avviasse su altri temi, 
salari e orari per esempio, ma 
il loro desiderio non può esse
re esaudito per una ragione 

molto semplice: la spaccatura 
contrattuale colpirebbe al 
cuore i sindacati». £ prevedibi
le che l'intervento di Donat 
Cattin finire per indirizzare la 
vertenza sui temi considerati 
centrali dalle organizzazioni 
di categoria, quelli cioè legati 
alla futura sistemazione e al
l'inquadramento dei lavoratori 
del credito. Tuttavia il compi
to del ministro del Lavoro non 
si prospetta facile: -Per il mo
mento non c'è molto spazio 
per una mediazione - ha det
to - ma cercherò di aprirlo. Le 
posizioni delle patti sono mol
to rigide». 

Contraddittori 1 segnali che 
provengono dagli imprendito
ri. Giuseppe Capo, direttore 
generale dell'Asaicredlto. insi
ste noi richiedere la disponibi

lità del sindacato ad entrare 
nel merito degli altri temi del 
contratto. Più morbida, anche 
se a denti stretti, la posizione 
del suo presidente, Carmelo 
Petyx: «Da settembre ad oggi 
abbiamo parlato soltanto del
l'area contrattuale. Probabil
mente partivamo da distanze 
diverse,, e ci vuole tempo per 
accorciarle». 

Di tutt'altro tenore le dichia
razioni rilasciate dai sindacali
sti al termine dell' incontro 
con il ministro. Flb, Fabi e Fai-
cri - che in mattinata avevano 
già 'Incassalo» la solidarietà 
dei dirigenti di banca - regi
strano positivamente 'l'atten
zione e la sensibilità» dimo
strata dal governo: "L'imposta
zione del ministro - ha detto 
Gianni Di Natale, della Fisac 

Cgil - è la conferma che le 
nostre posizioni non erano 
velleitarie». 

Saranno dunque revocati 
gli scioperi previsti fino al 26 
gennaio? È ancora presto per 
dirlo. Donat Cattin ha prean-
nunclato che la vertenza dei 
bancari verrà esaminala nella 
prossima riunione del Consi
glio dei ministri, nel frattempo 
ha chiesto ai bancari di revo
care le agitazioni: «Con gli 
scioperi pendenti non tratte
rò». Dal canto loro I sindacati 
non sembrano disposti a tor
nare sul loro passi, anche se 
fanno sapere che valuteranno 
«più compiutamente» la situa
zione mercoledì prossimo in 
una riunione unitaria. Di fatto 
però la settimana prossima 
segnerà una tregua sul fronte 

degli scioperi. La categoria in
fatti sarà impegnata In una se
rie di assemblee sui luoghi di 
lavoro che non dovrebbero 
però influire sul regolare fun
zionamento degli sportelli. 
Vedremo se ai messaggi di
stensivi di parte sindacale cor
risponderà un'analoga dispo
nibilità del mondo finanziario 
e creditizio, al centro in questi 
giorni anche di un tormentato 
balletto delle nomine. I risulta
ti degli incontri con Donat 
Cattin, Infatti, saranno difficili 
da ignorare anche per I vertici 
degli istituti di credito. 

Per il momento si registra il 
commento del comunista An
gelo De Mattia: «Il ministro ha 
dovuto riconoscere la fonda
tezza delle tesi dei sindacati. 
Emerge cosi la miopia delle 

File davanti alle banche nel giorni scorsi 

associazioni del banchieri, 
che vedono nella trasforma
zione del credito solo un'oc
casione per gestire con asso
luta discrezionalità il futuro 
dei lavoratori del settore. Un 
atteggiamento - conlude De 
Mattia - che finora ha trovato 
sponda nel governo, interes
sato più alla spartizione dei 
vertici e agli assetti proprietari. 
Valuteremo attentamente I 
termini e I contenuti dell'azio

ne dell'esecutivo». 
Continuano intanto gli stra

scichi polemici sugli scioperi 
natalizi e sui disagi procurati 
all'utenza. Ieri i lavoratori del
la sede di Roma del Banco di 
Sicilia hanno denunciato gli 
atteggiamenti «scorretti e anti
sindacali» dell'istituto di credi
to. Nonostante i lavoratori 
avessero garantito la propria 
diponibilità a tenere aperti gli 
•sportelli sociali» per pagare 

stipendi e pensioni, alcune 
agenzie sono state volutamen
te tenute chiuse ai pubblico 
dall'azienda. La cosa singola
re è che in quelle stesse agen
zie sono state permesse solo 
alcune operazioni (tra cui co
spicui versamenti) a favore 
della clientela giudicata di 
«primaria importanza». Questo 
nei giorni in cui i banchieri 
denunciavano i danni provo
cati ai cittadini dagli scioperi. 

BORSA DI MILANO Tokio rallenta Piazza Affari 
1 B MILANO. Seduta a fasi alterne ieri in Piazza 
Affari: ad una partenza opaca, caratterizzata 
da scambi e prezzi poco vivaci, ha fatto seguito 
un finale in recupero che ha evidenziato, se
condo gli operatori, una buona solidità del 
mercato. Anche ieri le contrattazioni si sono 
prolungate fino alle 14,30 e l'indice Mib è ter
minato in rialzo dello 0.10 per cento a quota 
1.021 (più 2,1 per cento dall'inizio dell'anno). 
L'ipotesi più accreditata tra le grida è che la 
cautela di Inizio seduta sia stata determinata 
dalle notizie sull'andamento negativo della 
borsa valori di Tokio, dalla frenata subita da al
cune principali piazze europee e da isolate 
preoccupazioni, poi dissoltesi, sulle condizioni 

AZIONI 

di salute del segretario del Partito socialista. 
Bettino Craxi. La buona ripresa dimostrata dal 
mercato viene interpretata da molti operatori 
come preludio ad una nuova fase di rialzo: il 
verdetto spetterà comunque alla prima seduta 
della prossima settimana. Tra i titoli guida, no
nostante i diflusi realizzi, ci sono stali alcuni 
miglioramenti nel dopolistino. Le Montedison, 
terminate a 2.075 lire (meno 1,56 percento), 
hanno recuperato 10 lire, mentre le azioni di 
risparmio sono passate dalle 1.249 lire della 
chiusura (meno 0,79) alle 1.255 del «dopo». 
Recupero di 12 lire anche per le Hat privilegia
te, terminate a 7.198 (meno 0,16°), mentre le 
azioni ordinarie di corso Marconi, hanno cedu
to nel dopolistino. D/f.C. 

Titolo Chiù». Var. % 

A L I M t M T A R I A G R I C O L I 
ALIVAR 
8 FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIA R NC 
ZIONAGO 

12.110 
45 900 

8 0 8 0 
4 990 
8.140 

-3.89 
0.88 
0.14 
0.52 
0.87 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLI 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOVO ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUSALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

11S.3O0 
44.870 
40.100 
14.325 

1.890 
13.850 

1.722 
897 

42.200 
14.190 
82.400 
22.305 
13.851 

5.735 
17.990 
11.210 
24490 
18350 
28.180 
12.850 
18990 
8.13» 

27.800 
22.450 
12730 
9.350 

17.100 
23.870 

0.00 
0.20 

- 0 09 
- 0 03 
-0.42 

0.73 
0.00 
0.87 

-0.48 
-0.07 

1.71 
0.16 
0.37 

- 0 0 9 
1.07 

-1.67 
0 43 
2.12 
0 6 6 
0.24 
2.37 
0.43 

0.36 
2.05 
0 24 
1.00 

- 0 08 
- 0 04 

B A N C A R I ! 
8 AQR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSAROI 
D MERCANTILE 
BNAPR 
8NA R NC 
BNA 
DNL R NC 
B. TOSCANA 
0. CHIAVARI 

BCO ROMA 
8 C 0 LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREOIT COMM 
CREOITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 

N 8 A R N C 
NBA 
fi ROMA 6,75 

18082 
4.380 
9.050 
3890 
5080 
1.429 

11.150 
4350 
2180 

10 250 
14880 
3.850 
5.500 
2.255 
8.510 

17.052 
13.880 
8.301 
3.098 
2888 
2.095 
4.810 
7.198 
3.601 

83.800 
18.840 

1.911 
4849 

780.000 

- 0 30 
0 1 8 
0 9 5 
1.46 
0 30 

-0.07 

1.93 
1.78 

- 0 1 4 

0 4 8 
- 0 34 

3.31 
0.71 
0 6 7 

0.13 
-0.23 
-0.2» 

0 3 3 
- 0 06 
- 0 4 1 

0.72 
0.42 

-O.03 
0 0 0 
0.95 
0 2 4 
0 03 
1.44 

1.30 

CARTARI! lorronuLi 
BUROO 
BUROO PR 
BUROO RI 
S0TTR-8IN0A 
CAAT. ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONO ADORI 
MONOAOOfll PR 
MONOAO. R NC 
POLIORAFICI 

14.830 
13.900 
14.393 

1.884.5 
4.725 
4.215 

23.450 

. 

. 
24000 

8.240 

0 0 0 
0 0 0 

-0.88 
- 0 03 
- 0 3 2 

2.80 
0.60 

-
-

- 8 61 
0 0 0 

CIMINTICIRAMICHI 
CEM AUOU3TA 
CE BARLETTA 

3.658 
9.670 

CEM MERONE A NC 3.170 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4.610 
7.190 
9.870 

3.425 

-0.42 
0.71 

- 0 9 4 

- 0 2 1 
0.70 
0.41 
0.44 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R NC 
UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

127.900 
82.100 
27.480 
15.600 

54,23 

0.93 
0.16 

-O.07 
- 0 32 
-1.36 

C H I M I C I » IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALQAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANOONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

M0NTEFI8RE 
MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R N C 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 
RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAO 
SAIAO R 
SIOSSIQENO 

SIO R NC 
SNIA OPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TELECO CAVI 
VETR ITAL 
WAH PIRELLI 

2.948 
2.116 

6.033 
1.413. 
1.400 
5.400 
2.353 
1.649 

3.100 
8.453 
3.040 
3.630 
3.485 
7.443 

64.000 
2075 
1.249 

1.351 
1.033 
1.246 

2.822 

1.286 
3.093 
2.322 

3.063 
13000 
6631 

11.700 
6.876 

11.670 
6.300 
3030 

41,900 

41.000 
2.913 
1.711 

3.050 

1.782 
7.040 

11690 

14.300 
6.463 

995 

1.31 
-0.09 

0.06 
0.35 
0 7 2 

0 9 5 
-0.20 
-0.06 

1.84 
-0.24 

-0.98 
0.14 

0.09 
-0.09 
- 0 08 
-1.57 

-0.79 
2.35 
1.57 
0.89 

-0.32 

0.06 
-C.80 
- 0 7 7 
-1.44 

- 3 3 5 
0 0 2 

- 0 2 3 
0 2 9 
0.32 
0.00 
0.03 
0 0 0 
0.00 

-0.88 

0.35 
5.17 

-0.00 

0.00 
0.52 
0.74 
0.54 

-1.00 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANCA 
STANDA R NC 

7.696 
3.920 

3.970 

33.4*0 
13.200 

0.10 

0.51 
0 36 

• 0 0 6 
-1.12 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI* CA 
ALITALIA PR 

ALITALI* R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2360 
1.739 

1.521 

14600 
1.230 

12.930 
3.230 

17 450 
12.660 
3.302 

3.055 

12.825 

- 0 42 

-1.19 

0 0 0 
- 0 66 

0 4 9 
1 17 

-0.94 
0.87 

1.86 

0 6 3 
-0.16 

1.18 

ILITTROTICNICHI 
AB8 TECNOMA 
ANSALDO ' ' 

GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMR 

SON0EL 

3.320 
5245 

18.300 

10.390 
2.644 
2.609 
1.154 

0.03 
0 0 2 

0.11 
0.92 

- 0 36 

031 
0.17 

FINANZIARI! 
MARC R AP67 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 
BON SIELE 

410 
587 

481 
9850 
8.790 

381 

31.500 

-0.24 
-0.34 

0 2 1 
-1.50 
- 0 34 

297 

2.31 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BREOA WAR 
BRIOSCHI 
BUT0N 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIA R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AOR R 
FERR AQR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
F INREXRNC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALM08ILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

9.640 
3.603 

230 
1.385 
4.436 
4.340 
6.301 
2.601 
5.018 
5.090 
1.613 
4.731 
4.360 
3.330 
6.210 
2.180 
2.692 

963 
2.601 
1.675 
3.287 
1.780 
7.680 
1.561 
3223 

19310 
1.264 
1.122 
6.760 
2.860 
1.463 

72» 
2.496 
6.600 
3.260 

24.950 
2.185 
1.419 

119 
88 

10330 
3.870 

25.030 
7.527 
3.680 
1.960 

204.000 
96.500 

1000 
690 

4.200 
2.440 
6860 
9.220 
3820 
5.093 
3.740 
9.099 
1.790 
3.864 
1.346 
6.845 

42.950 
3 121 
2050 
3.383 
4259 
1.869 
1 270 
6610 
3.200 
3 650 
4989 
4.193 
1.79» 

829 
4.883 

10.480 
3.995 
3.06» 

1.38 
-0.40 
-0.22 

0.68 
1.72 

-0.23 
-1.75 
-0.73 
-1.67 
-0.59 
-0.31 
-2.04 
-1.13 
-1.17 

3.30 
1.40 
0.76 

-0.91 
0.04 
0.00 
0.12 

-0.50 
1.16 
0.77 
0.37 
0.00 
OSO 
2.00 
0.81 
1.06 
0.20 
2.39 
3.10 
1.82 
0.14 
0.60 
0.74 
0 2 8 
0.83 

-1.12 
4.24 
4.57 

-0.67 
0.29 
081 

-1.01 
0.77 
0 0 0 
0.00 
1.11 
0.36 
2 0 » 
0 00 

- 0 22 
0 53 

- 0 4 9 
-0.63 

1.11 
0.00 

-0.17 
13S 

-0.62 
1.08 

-0.92 
4.39 

-0.14 

-0.61 

ooo 
i . i i 
0.77 
0 6 9 

- 0 52 
- 0 20 
-0.10 

237 
7.66 
1.87 

- 0 09 
0.38 

- 0 83 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R. NC 
COOEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

24.400 
11.390 
3.010 

16.390 
4330 
3.500 
7.250 
4.490 
8.475 

16.100 

0 2 1 
- 0 04 

204 
-0.21 

3.33 
1.45 
1.54 
0.90 
0 23 
0.06 

INDICI MIB 
Indico 
w o i c e MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 
BANCARIE 
CART. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

i/alore 
1021 
1.014 
1.014 
1.023 
1016 
1.018 
1.014 
1.011 
1.037 
1.026 
1.023 
1.032 
1.021 
1.033 
1.024 
1.036 

Preo. 
1.020 
1.019 
1.012 
1.020 
1.018 
1.013 
1021 
1.010 
1.032 
1028 
1.022 
1.022 
1.022 
1.039 
1.024 
1.027 

Var. % 
0 10 

-0.49 
0.20 
0.49 

-0.20 
0.49 

- 0 69 
0.10 
0.46 

-0.19 
0.10 
0.98 

-0.10 
-0.38 

0.00 
0.88 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1.333 
22.900 
46.400 

1.401 
3.293 

-

0.88 
-0.43 

0.63 
0.79 
1.63 

-
MICCANICHIAUTONOMI. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATACONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM MAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.480 
10.640 
6.375 

12.450 
4.050 

20.400 
11.239 
7.196 
7.299 
4.383 

31.700 
3.180 
3.610 
1.801 
2.200 
2.209 
3.149 
1.748 
3.730 
3.843 
5.960 
7.680 
5.010 
4.936 

13.350 
13.600 
13.000 
29.010 
10.300 
10.886 
11.850 
'2.780 
2.595 
6.190 
6.600 
4.270 
2.959 
1.480 
1.300 
8780 

723.000 
352 
350 
509 

31.800 
1.770 

0.43 
2.70 
2.00 

-0.32 
2.53 

-1.5» 
-0.45 
-0.17 
-0.01 
-0.11 
0.00 
2.16 
1,60 
5.94 
0.92 
0.23 

-0,97 
-0.11 

0.54 
0 1 3 

-0.32 
- 0 5 1 

0.20 
0.33 
0 9 6 
0.00 
3 6 9 
0.00 
3.10 
0.43 
0,13 
0 0 0 
0.19 
0.32 

10.00 
0.47 
0.48 

-0.67 
0.00 

- 0 2 3 
1.68 

- 0 28 
294 

-1.17 
- 0 3 2 
- 1 6 1 

M I N I R A R I ! MBTALUIRCMCHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

370 
1576 
9.190 
9350 
4.640 
9.700 

-2.63 
0.64 
0.38 
2.75 

-0,22 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI , 
ZUCCHI R NC 

8395 
8.935 
7.180 
4.980 
3.193 
4.120 
6 170 
6400 
2.015 
1795 

27.880 
7 7 9 » 
6610 
7.960 
3.820 
8.500 
6095 
5594 

13 190 
7.890 

-0 06 
0 28 

- 0 97 
-3.86 

0.79 
0 0 0 

- 2 1 6 
-0.39 

0 60 
1.41 

- 0 07 
1.22 
0.17 
0.51 
0.33 
9-15 

- 0 07 
-0.11 
-1.20 
- 0 1 3 

DIVERSI 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7.360 
2.345 
5.169 
3 113 

19.430 
19.060 
22 000 

669.5 

1.27 
-0.18 

1.13 
1 17 
0.26 
OOO 
2 33 

- 0 19 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN, 91 CV «5* / . 
ATTIV IMM-95CV 7 5% 
BREOA FIN 87/92 W 7% 
CARSOT8IN-90CV12H 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIOA-86/»BCV9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9«A 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-88 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 5% 
EFIB-SAIPEMCV10.5«A 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-83CV 10.75% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN B6f93CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 6% 
FOCHI FIL.92CV8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILAROINI-91 CV 13 3% 
GIM-83/91 CV 9.75% 
GIM-86/93 CV 8.5% 
IMI-N PIQN 93 W INO 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERITWB6/03 9«A 
IRI-ALIT W 64/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
IRI-BROMAW92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IR|.8TET66/91CV7% 
IRI-STET W 64/91 INO 
M A G N M A R 9 5 C V « % 
MEDIOB-BARL94CV6% 
MEDIOB-CIRORDCV8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM EX 2% 
MÉOIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7 S 
MED)OB-MeTAN93CVT% 
MEOIOB-PIR96CV6.S«A 
MEOIOB-SABAUO RIS 7% 
MEOIOB-8AIPEM 5% 
MEOIOB-SICIL95W5% 
MEDIOB-SIP91CVB% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNrCEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.3% 
MERLONI 87/»1 CV 7% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.373% 
OPERE NBA-67/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9 75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-B5CV9 75V. 
RINASCENTE-»» CV 8.5% 
SAFFA-87/97CV8.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-65 CV 10.25% 
SNIABPD85/93CV10M 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni. 
189.50 

108.40 

-
97.90 

115.00 
105.10 
93.80 

100.00 
10190 
102.55 
99.25 
96.60 

186.00 
94.20 
68.50 
91.00 
87.00 

-136.00 
101.75 

-
-

103.90 
125.80 

_ 
93.90 

160.00 
130.50 
100.60 
97.75 
98 40 

104.70 
228.00 

64.20 
90.80 

285.00 
68.20 
87.20 

163.75 
107.90 
234.90 
108.00 
108,50 
231.00 

94 60 
161.50 
99.90 
68.00 

65.05 
68.40 

122.90 
65.50 

131.00 
119.00 

107.00 
64 60 
7880 
90.50 

160.00 

140.00 
115.95 
142.50 
01.30 

180.00 
179.50 

T8 r rAi 
189.78 

108.00 

_ 
97.60 

115.00 
104.90 
93.90 

_ 
101.00 

99.70 
95.90 

186.00 
92.90 
88.00 
90.80 
88.30 

-138 00 
101.78 

-
-

103.80 
124.50 

-
-

95.50 
159.10 

-
101.70 
97.75 
07.00 

104.60 

_ 
64 00 
9150 

284.60 
87.30 
87.00 

163.75 
108 00 
234 50 
106 50 
106.30 
229.75 
93 00 

161.50 
9970 
87.90 

-85.10 
88 20 

122.90 
85.60 

130.59 
119.00 

107.00 
84.90 
78.03 
91.20 

157.50 

_ 
140.00 
113.20 
142 80 
91.50 

-
180.00 
180.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARR CIR - B -
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SIFIR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
MAN06LLI 
S GSM 8 PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO fl 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR. ITALCEM. 
WAR. COFIDE R 
P R I M A 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD. 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORD 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM DDCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET. 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F M 
B CHIAVARI PR 
DIR. ROMAGNOLO 

11200/-
1650/-

305/310 
258/262 

11600/11900 
289/291 
1200/-

760/765 

-/-
67 90O/-

16 500/18 600 

-/-
268 000/271 000 

-/-
1170/-

PISA - / -

-/-138 000/-
4 950/-

3 100/3 150 
4,050/-

-/-220/233 

1 070/1 100 
2 950/2 980 
1.350/1400 

500/515 
1 630/1 640 
108511090 

72/73 
1 260/1 280 

-/-
-/-
-/-

260/280 
2 300/2 510 

28 450/26 000 
3130 / -

1900/1950 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ. AUT. F.S 83-00 IND 
AZ.AUT. F.S. 83-90 2* INO 
AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 
AZ.AUT. F.S. 85-92 IND 
AZ. AUT. F.S. 65-95 2* IND 
AZ.AUT. F.S. 88-90 3" INO 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 16% 
CREDIOP 030-D35 6% 
CREDI0PAUTO75 8 S 
ENEL 83-90 1« 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84-92 
E,NEL 84-92 2« 
ENEL B4J2 3« 
ENEL 65-96 ! • 
ENEL 6601 INO 

' p i rSTST ioVSX. 

lori 
100.70 
101.20 
101.35 
104.20 
100.28 
99.60 

191.00 
185.75 
89.10 
7600 

100.15 
100.30 
101.48 

108.30 
102.10 
99.70 

W.?Y, 

Proc. 
100.88 
191.00 
101.35 
104.00 
99.90 

100.00 
190.70 
186.00 
89.10 
77.70 

100.20 
100.35 
101.50 

108.30 

1°V«° 
99.60 
99.30 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESI 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA ORECA 
ESCUTO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
POLLAfiOAIJSTR,^. 

lari 
1287.74 
780.60 
219.74 
664.68 

88.71 
2069.60 

1.81 
819.15 

11.58 
192.48 

1976.75 
602 
6.4» 

1518.50 
1093.75 

106.63 
192.97 
206.63 

»'.« 

Prac. 
1282.37 
749.303 
219.425 
664.1» 

35.673 
2070 

6.83» 
810.975 

11.593 
192.96 

1981 
8.046 
6.498 

1819 
1099.20 
106.875 
193.63 
206.20 

1W*,«J 

, . .J.™1 , , i % 
3TPTST8 
SlMÌSl 

CCT 

SE J I P ' S I U a Ì Ì a » V 
SAsfow few ip m 

scogli 

li I t:U0BVU3t)^nt~ 

:S1 S8 CT& ;SìMr|*XB$ CUT 
CUT 

W ..1 Eco tmi MuVb% 
CCi UUÙÌIINU v y i 

ss. ! t resca— 
ORO e MONETE :ci IBAVM wftro-

523 
Denaro 

ORO FINO IPER GR1 
ARGENTO (PER, KG! 
STERLINA V C . 
STERLINA NC,, (A, '73) ,. 
STERLINA N q. IP, '731 , , 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16350 
216850 
122 000 
124000 
122.000 
510000 
620 000 
600 000 
100 000 
100.000 
94 000 
95000 

:£i ìaQwSwiw 
CCI IBMZÌH INO 

gei I W W I U V I N P 
CSi Ì8§IU!Ì&JTW ect ìBAuiw run— 
CCI 1 
CCT-T , , tra 
t x i 1HUI 

W IND 

&g s :Cl WLUftlìfo— 
ICT 2WT93 W W 

CCI AUJiìSlNu'<f 

:CI ALMI INU-
ICI A g i l i INU-

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CAED. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI ' 
PLUINO VARESE 
P, MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
8. PERUGIA 
BIEFFE 6-CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR. 
FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTSLLIN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W. POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2.500 
4660 

105.500 
15550 

17 500 
25 200 

6.800 
11.060 
20.190 
19.900 
48 000 

7.930 
121.300 

13900 
11640 
17 350 
13.640 
9690 

16700 
10990 
3949 
3999 
3780 

-
1.358 
9220 
5 410 
7 885 

. 
40 000 
10 500 
41.100 
20610 

7.500 
230 000 

17.150 

_ 
745 

4.373 

5.2W 

CCT FBW5 IND— 

5WIINU 

CCI UNSIMNIT 
cei UNWSIMÌT CCI dmiTnc 
cei KìwirJtr 

GUI IND 

feìii MtSa? ira 
cei MÌtn ro 
CCI MZB'J INI 

mr wg-
LL-I M^i/4 I N U 
CCI M^UblrTO 
CUI M^WIKQ-

• m i M^*// INU 
j l NVt 

CUI NVWII 
gei W8811 

ma-

m 
1 NV« IWP" 
TNV°5IW 

JLil NVUb INU 
CCI 0 1 W I N D 
UCI UIUTTTJ 
C<«| OnJTTWI 
CCTOimiCT 
ccroiabira c e r p i SUINO-
/ • l ' I fflllll l u i I 

STI 

gsigiwiaij 
l'P" I L I I I * ILlFl 

1 mwiNu SH? Ci SmSiMu 
ci £ 1 w INU 
l'i Eiujlijij 

IBILEIWWV.W» 

cei su ccrfTì 
REDIMI] 

W./5 ui'-iri U/i)G 
V!%b 

101.55' 
ilio 100:65 

w ss! 

TTJtl 
SE 

=B 1 
SE fero 

3SE ESI: urlìi s 

-rroo 
- m i o 
~tnra 
TTÌJ5 

35 
—tf2S 

" U T » 
-OTO 

m M 3 
ììffiffi ' ifw •se 

-crr 

-<JU3 
-3TT8 
~TTDT3 

m 

B E N U I I A J D S V ; 

FONDI D'INVESTIMENTO 

TTOT 

ITALIANI 
Ieri Prec. 

AZIONARI 
IMIcAPITAL 
P A I M E C À P I T A L 

F. PROFESSICELE 
I N T E B S A Z I O N A A I S 
F I Ò R I N O 

Àf lcA 27 
IMINDUSTRIA 
P-AlMECLUft ÀZ " 
CENTRALE CA» 
LAflE5T AZ. 
INVE5YIP.É ÀZ. 
ÀUREO PREV. 
BIS». iTÀL. A Z . " 
À&R. GLOB. FliUB. ' 
EUROALBESAAAI» 
SOGESFIT BLUE & i l » S " 
S A N P A O L Ó H. INTERO. 
SANPAOLO HAMBR05IKIB 
EUASUda. RisK T. 
GEPOCAPITAL 

27 629 
29.557 " 
37.944 
2ÒÓSA 
27 ÒM 
-H.S23 
1(.M1 

"11333 
12 6*7 

" I4.7S4 
12903 
H3ojy 
12.390 
12.062 
H.MJ 

"HJe? 
11.014 

"14.043 ' 
"42.684 

12426 

27 506 
54976 

"37737 
19.952 
27 007 
l i .795 
19654 
11569 
45674 
14 464 
15.649 
13.432 
12.314 
12.071 

'41:647 
11.37J 
11.6*6 
11.157 
45666 
1536S 

RILANCIATI 
FONOERSEL 
ARCA è a 
P A I M E R E N B 

GENERCOMIT 
EUflO-ÀNBRóMEBÀ ' ' 
AZZURRÒ 
LIBRA 
M U L T I R A S 

F O N B A T T I V O • 

VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
k/AGflACÀ&ITAr. 
nEBBITòsETTE 
C A P I T A L G E S T 

RISP. ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 

BW MULTIFONBO 
CAPITALFlT 
CASH MANÀ4 FUWB 
CORÓNA FERREA 
C A M T A L C R E B I T 

S E S T I E L L E B 

EUROMOB.RE CF 
EPTÀCARITM. " 
PHENIXFUNB 
FONDICRI2 
NORDCAPITAL 
flERBAElNVEsT 
FONDO AMERICA 
F O N B O C O M . TURISMO 
S A L V A O A N A I O 

ROLOMIX 
VENTURE-TIME 
PROMOFOIwBol " ' " 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NÒABUIV. ' 
SPIGABORO 
CHASE M A N H A T T A N 1 A M E 
EUROMOB 5TRATECIC ' 
BRIFoCÀNTAL 
U B A BILANCIATO 

M.3« 
22.402 
2ÒMÒ 

-"18.883 
20216 

"'21.343 
'2Ò.U8 

Ì4.T«» 
17.495 

' 14.761 
18.855 
14.44} 

" 17.441 
16728 
16.930 
16626 
11.760 
14.749 
15647 

" 12.647 
11447 
11.464 
12.44} 
12 811 
1292J 
12.044 

" 11.474 
11692 

-11447 
12440 
11.956 
9913 

" 11 7 4 4 " 
12.305 
11.449 

" 11.431 
" 15.644 

12238 
11.560 
11.961 
10.768 
12251 

" '11.746" 
11.SU ' 

T2T41 
21.4J7 
20.804 

-16763 
19'669 
51147 
19.896 

"13.796 
17.494 
14.645 
18.640 
16.625 

"17.44* 
14465 
18.840 
18485' 
11719 ' 
14.754 
13.366 
42367 
15.294 
11.477 

"15.578 ' 
' 1571} • 
12 64» 
15.991 
11.795 

"11644 

-11617 

-41.676 
9926 

" 1 1 7 6 5 
12.233 
11.346 
13.364 

' 15.454 
12024 

'11.446 
11.453 
10.834 
15.151 
11753 
11362 

Ó M L h U Z I o l i A M 
6E5TIRA5 
IMIRENB 
ARCA RR 
PRiMECA5H 
I N U E S T . Bf iBLISAZ. 
IKITERB. RENDITA 
KIBRBFSN00 
EURO-ANTARES 
EURO-VESA 
VERSE 
ALA 
F O N O I O R I 1 

SFORZESCO 
F0NDINVE8T* 
N A G R A R E N B 
RISP I T A L I A R E B B I T O ' 
RENBIFiT 
BN RENDIFOkIBO 
RENBICREBIT " " ' 
GESTIELLE M" 
EPTABONB 
IMI 2000 
GEP0REND 
GENERCOMIT RENB. 
F O N B I M P I E G O 

CENTRALE REBBITO' 
R6L66EST 
PRIMECLUB OS 
M O N L V - T I M E 

EUROMOB REDB. 
LA0EST0B " "" 
CASHBONB 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENBiTA """ 
CISALPINO REBB: " " • ' " ' 
REN0IRAS 
ADRIATIC BONO FONO 
AGRIFUTURA 
FiBEURAM MONETA 
I M I & O N B 

CHASE MAN..ATTAN INT. 
PRIMEBONB 
PRIMEMONETARiO 
AGOS BONO 
GRIFORE.ND 
MIBA0BBLIG. 
PROFESSIONAL REBB. 

19.964 
14444 
11.44} 
(5850 
15.871 

" I6 .WJ 
" 15.541 

14159 
11.179 

" 11.479 
15.944 
11.475 
11 BIS 
12422 

14.447 
11 446 

" ir.eso 
11.505 

" 19.446 
12.917 
13010 
16 546 

-45.558 
15 573 

14.956 
14.611 
11 959 
15.641 
15.833 
44.338 
13.336 
14.112 
11.673 
11532 
15637 
11.662 
14466 
'15'419 

16476 
11447 
11.449 
11496 

' ' 16 .41 ! 
13 696 
12.007 
16 641 

-11553 
15574 

" 15516 1554S 
15.267 l2"233 
6.549 

11 676 
11 663 

'"11.467 
' 11496 

" 11.Sii 
15 777 

' "W46S" 
'11.454 

10 805 
11.309 

• " i i '5u 
19.173 
10424 
16.755 
11.49S 
19646 
I l 545" 
11.118 
11.153' 

8.555 
11.660 
11.874 
11964 
11.364 
11.536 
12.349 

' "16674 
11454 
19696 
11.396 
11.511 
19.179 
19434 
10.763 
11.595 
19663 
11566 
H.I16 
11.149 

ESTERI 

FONBITALA " 
INTERFUN5 " 
INT SE&JWTiES ' " " " " 
CAPITAL l'.'ALIA ' 
MEBIOLANUM ' 
R0MINVE5T "'" " ' 
ITALFORTUNE " 
ITALUNION 
FON&O TRE fi 
RASFUNB 

Ieri 
" 197.541 

54.606 
" 66659 
" 89.799' 

65 363 
49 033 
62 554 

~ 34.774' 
' 49643 

41.471 

Prec. 

-
-
-69.796 

54 975 
' 46613 

-14 774 

-" 41.471 

12 l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

La Banca d'Italia cerca un aggiustamento A Tokio in difficoltà la Borsa e lo yen 
tecnico, ma il presidente della Bundesbank che perde colpi persino sul dollaro 
insiste sulla differenza «fisiologica» L'esodo dei capitali dal Giappone 
con la situazione monetaria tedesca resta il mistero della nuova crisi 

Si tratta per il cambio lira-marco 
Il marco a 752 lire al fixing. Ma il dato dice poco: 
senza gli interventi, sarebbe costato molto di più. E 
infatti in serata schizza in alto dopo le conferme del 
riallineamento. La Bundesbank rivendica una posi
zione di forza al marco sostenendo che ha inteso 
agire soprattutto sul dollaro, che continua a calare. A 
Tokio c'è pure crisi ma in direzione opposta. Ecco lo 
scenario dietro le notizie arrivate da Bruxelles. 

RINZO STEFANELLI 

• • ROMA. Per le monete è la 
notte dei lunghi coltelli, di 
trattativa politica e di coope
razione nemmeno si parla. A 
Tokio come a Francoforte an
che se i cambi esprimono ef
fetti opposti. Ci si arrampica 
sugli specchi per «spiegare» si
tuazioni che hanno cause fin 
troppo evidenti. La perdita 
dell'1% alla Borsa di Tokio ed 
un nuovo arretramento dello 
yen - ieri si cambiava a 144 
per dollaro - vengono «spie

gati» con preoccupazioni per 
le difficoltà che incontra la di
rigenza sovietica. Queste 
preoccupazioni, guarda caso, 
fanno bene al marco e non 
turbano la Bona di New 
York... 

Non è facile da spiegare, 
ovviamente, l'attuale fuga di 
capitali dallo yen originala da 
ipotesi di rovesciamento della 
maggioranza parlamentare al
le prossime elezioni giappo
nesi. Ambienti finanziari inter

nazionali, sia intemi che este
ri, votano la sfiducia all'attuale 
partito di governo; i contrasti 
del governo di Tokio e dei 
suol sostenitori finanziari con i 
gruppi dirigenti degli Stati Uni
ti non sono estranei a questa 
crisi di fiducia. Un successo 
dell'opposizione, più impe
gnata nello sviluppo della 
spesa sociale e disponibile ad 
un allargamento della spesa 
pubblica, potrebbe favorire 
l'ampliamento del mercato in
temo che americani ed euro
pei chiedono con insistenza. 

Resta il fatto che a Tokio il 
dollaro e tanto forte quanto è 
debole a Francoforte. Questo 
è il momento scelto per la di
mostrazione di forza del mar
co. In una intervista all'Espres
so il presidente della Bunde
sbank Otto Pochi afferma che 
la forza del marco è fisiologi
ca. Ma perché per tradurla in 
rivalutazione sono stali neces
sari tre aumenti di tassi d'inte

resse in pochi mesi? Poehl di
ce che la rivalutazione del 
marco ci farà bene rlduccndo 
la forza delle esportazioni te
desche a beneficio della bi
lancia commerciale di Fran
cia, Italia ed altri paesi. L'e
sperienza ha dimostrato che 
non sempre ciò avviene. A pe
nalizzare il mercato italiano, 
ad esempio, è oggi l'enorme 
differenziale dei tassi d'inte
resse - doppio rispetto alla 
Germania - assai più che il 
cambio lira-marco. Ha ragio
ne Pochi di ironizzare, in que
sta situazione, affermando 
che per mantenere la parità li
ra-marco ci vorranno «grandi 
sforzi». 

Il Tesoro e la Banca d'Italia 
starebbero cercando un com
promesso e trattano per un 
•riallincamemo» nello Sme 
che lasci fermo il limile massi
mo di oscillazione col marco 
a 7G5 lire. La quotazione me-

Dietro il «volo» tedesco 
le attese di riallineamento 
Il 1990 non è certo iniziato in modo tranquillo sul 
mercato dei cambi. Nei primi due giorni di con
trattazione il dollaro ha recuperato nei confronti di 
tutte le valute. Poi è iniziato il volo del marco, con
tinuato anche ieri malgrado gli interventi delle 
banche centrali. Dietro questo nuovo «volo» nume
rose considerazioni, ma soprattutto le pressanti at
tese del riallineamento nello Sme. 

CLAUDIO PICOZZA 

• • ROMA. La ripresa del dol
laro, attribuita a motivi essen
zialmente tecnici, in un mer
cato non ancora del lutto a 
pieno regime, non ha convin
to gli operatori che negli ulti
mi tempi, come è noto, stan
no, mostrando particolare in
tentale nei confronti del mar
c o tedesco. La ripresa non è 
piaciuta soprattutto alle ban
che centrali, prima fra le altre 
la Banca del Giappone, che 
hanno considerato il rimbalzo 
della divisa americana troppo 
repentino e non coerente con 

l'attuale fase di rapporto tra le 
monete. Il massiccio interven
to sul mercato ha fallo scen
dere di conseguenza le quota
zioni del dollaro su tutte le 
principali piazze intemaziona
li. In Italia al fixing di Milano 
di ieri è stato quotato 1.268 li
re. Contro marchi il dollaro è 
stalo contrattato in mattinata 
a 1.6889. Nel pomeriggio, al
l'apertura del mercato ameri
cano, la divisa statunitense ha 
registralo una flessione fino a 
toccare le 1.260 lire ed 1.6760 
marchi, un livello giudicalo 

dagli osservatori inferiore a 
quello che ci si attendeva a 
seguilo della notizia sulla di
soccupazione statunitense 
che In dicembre 6 rimasta in
variata al 5,3% rispetto al me
se precedente. Poi lutto è sal
talo sull'onda delle notizie da 
Bruxelles che confermavano 
un riallineamcnto nello Sme 
per il fine settimana. 

Si e dunque accentuato la 
tendenza del giorni preceden
ti, la flessione del dollaro si è 
tradotta in un corrispondente 
rafforzamento del marco i cui 
tassi di Interesse si stanno gra
dualmente portando sopra il 
dollaro Usa per tutte le sca
denze di investimento. Ieri po
meriggio il tasso sui depositi 
in dollari era superiore a quel
lo sui depositi in marchi solo 
r r la scadenza ad un mese, 

il sintomo di un evidente 
spostamento delle preferenze 
degli operatori finanziari verso 
la divisa tedesca che slava già 
risentendo In modo sensibile 
delle insistenti voci che dava

no per certo il rialllneamento. 
Più volte di recente le valute 
europee, che possono disco-
slarsl del 2,5% rispetto alla pa
rità centrale, hanno sfiorato il 
limite massimo di oscillazione 
nei confronti del marco. L'in
tervento delle banche centrali 
ed il rialzo dei tassi di interes
se ha allentato la decisione di 
modificare la parità. La lira, 
godendo ancora di un margi
ne del 6%, ha potuto far scivo
lare gradualmente il proprio 
rapporto di cambio all'interno 
dello Sme attraverso una at
tenta politica di Interventi sen
za con ciò toccare il limite su
periore nei confronti del mar
co che è stato fissato l'ultima 
volta in ordine di tempo II 12 
gennaio ,1987 in Lit 765,40. 
L'Italia, peraltro, ha espresso 
l'Intenzione di rinunciare al 
margine più ampio, riservalo 
ancora anche alla Spagna, 
per aderire alla normale ban
da di oscillazione del 2,50%. È 
noia infine l'avversione della 
Francia ad accettare una sva-

diana, di 748 lire, sarebbe 
prossima alla quotazione at
tuale di mercato. Ma i casi so
no due: o il differenziale di in
flazione e di tassi d'interesse 
giustifica la rivalutazione del 
marco, per ragioni «fisiologi
che» come dice Poehl (ed al
lora una svalutazione del solo 
4% è un palliativo dato l'effet
to temporaneo) oppure si è 
davvero convinti che occorre 
introdurre elementi di coordi
namento nella politica mone

taria europea (ed allora non è 
il riallineamento che importa, 
bensì gli accordi politici che si 
realizzano con o senza rialti-
ncamento). 

La crisi non ha ancora rag
giunto l'acutezza che si può 
temere in base alla volontà di 
sfida che anima i contendenti. 
L'aumento dell'oro da 396 a 
405 dollari fa parte di uno sce
nario mosso caratterizzato da 
un dollaro slagnante. I dati 
sull'economia degli Stati Uniti 

sono privi di novità: gli ordina
tivi all'industria aumentano 
del 2,4% a novembre; l'occu
pazione aumenta di 142mila 
unità a dicembre lasciando in
variata la percentuale dei di
soccupati al 5,3%. La recessio
ne potrebbe assumere aspetti 
minacciosi solo con una ridu
zione globale della domanda. 
Per ora vi sono invece sposta
menti della domanda da alcu
ni tipi di consumi a spese di 
investimento. 

lutazione della propria mone
ta nei confronti della divisa te
desca. 

Il problema che si pone 
quindi oggi e di come si arri
verà ad un accordo che abbia 
carattere duraturo e che con
tribuisca ad una effettiva stabi
lizzazione del cambi all'inter
no dello Sme. L'esperienza 
dell'anno passato ha dimo
strato che la continua rincorsa 
fra i tassi non ha giovalo alla 
stabilità dei cambi e che prio
ritaria diviene pertanto la con
certazione delle politiche mo
netarie. La questione assume 
rilievo particolare proprio per 
la nostra moneta che dovrà 
affrontare un anno particolar
mente complesso. Nel mese 
di novembre scorso la bilan
cia dei pagamenti valutari ha 
registrato un passivo di ben 
4.758 miliardi che ha ridotto 
pesantcmenle l'attivo accu
mulato nei primi dieci mesi, 
portando il saldo netto com
plessivo dall'inizio dell'anno a 

2.398 miliardi contro i 3.117 
miliardi dello slesso periodo 
del 1988. 

La decisione di aderire alla 
banda stretta dello Sme si do
vrà dunque misurare con la 
tendenza degli operatori na
zionali a modificare rapida
mente le proprie esposizioni 
in valuta ed in lire, in presen
za di una attesa di variazione 
del cambio. C'è inoltre da 
considerare che massimo en
tro il primo luglio prossimo 
(ma anche prima) cadranno 
gli ultimi vincoli valutari con 
la prevista liberalizzazione dei 
movimenti di capitali a breve 
termine. Diviene quindi assai 
improbabile uni riduzione dei 
tassi di interesse soprattutto 
per la necessità di finanzia
mento delle scadenze del de
bito pubblico previste per il 
1990. Con la istituzione di una 
nuova parità centrale, il man
tenimento di elevati tassi di in
teresse e la garanzia che il 
cambio non potrà subire va
riazioni superiori al 2,50% pro

babilmente gli operatori sa
ranno spinti a ricorrere all'in
debitamento estero fino a 
quando non verrà colmato il 
differenziale esistente in ter
mini reali fra la nostra moneta 
e le più forti monete comuni
tarie. Se ciò avvenisse la lira, 
come già è successo lo scorso 
anno, potrebbe registrare un 
apprezzamento rispetto alla 
parità centrale che si andrà a 
fissare con il prossimo rialll
neamento. Ovviamente i pro
blemi dell'economia reale 
non possono essere elusi. Sal
do della bilancia dei paga
menti, debito pubblico ed In
flazione restano pur sempre 
aspetti che non possono esse
re risolti con la sola manovra 
monetaria. Ma di fronte a 
mancate scelte . di politica 
economica c'è da credere che 
la Banca d'Italia non rinunce
rà a perseguire il prioritario 
obiettivo della slabilità dei 
prezzi ed un cambio debole 
non si muove certo in questa 
direzione. 

Fracanzani spiega la legge 
Le imprese pubbliche 
potranno vendere 
azioni ai privati 
M ROMA. Anticipando lo 
stesso Senato che deve anco
ra approvare definitivamente 
la legge, il ministro Fracanzani 
ha già disposto rutto perchè le 
imprese a partecipazioni sta
tale possano cedere una parte 
delle loro azioni ai privati. Ne 
dà notizia lo stesso dicastero, 
il quale aggiunge che Fracan
zani ha già invialo precise «di
rettive» alle imprese pubbli
che. Comunque - va aggiunto 
- palazzo Madama dovrebbe 
concludere entro breve tem
po, una quindici di giorni dal
la ripresa dell'attività, la di
scussione sulle nuove norma
tive. Normative che consenti
ranno alle aziende statali di 
far ricorso al risparmio priva
lo. Unico limite alla vendita di 
azioni: la presenza del capita
le statale non dovrà mai scen
dere sotto il cinquantuno per 
cento. 

Quest'idea era stata esposta 
da Fracanzani qualche mese 
fa, al momento di presentare 
alla Camera il disegno di leg
ge sulla dotazione dei fondi 
per il 1989 agli enti pubblici. 
Subito le idee del ministro fu

rono raccolte in un emenda
mento che sanciva appunto 
l'ingresso dell'Eni, Efim, ecc. 
in borsa. Ora l'emendamento 
- che comunque non riguarda 
la Rai che continuerà con l'at
tuale assetto proprietario - sta 
per essere approvato. E il mi
nistro democristiano si affan
na a spiegare che questa mi
sura ha l'obiettivo di «poten
ziare, col concorso dei privali, 
le capacità di investimento del 
sistema a partecipazione sta
tale». 

Ma cosa cambiera per le 
aziende? Per capire, gli uomi
ni di Fracanzani fanno l'esem
pio dell'Eni. Tino a ieri il grup
po chimico poteva accedere 
alla borsa solo con società 
che operano in attività di ser
vizio. E in ogni caso, società 
che operano in settori diversi 
da quello degli idrocarburi In 
futuro, invece. l'Eni potrà de
correre al mercato azionario 
per la generalità delle sue so
cietà. Unico limite: si potran
no vendere solo quote di mi
noranza del capitale sociale. 
Le partecipazioni statali devo
no insomma mantenere il 
controllo delle imprese. 

Costo del lavoro 
L'Intersind: non cambiamo 
la scala mobile 
WU ROMA. L'Intersind rinun
cia - almeno per ora - a mo
dificare la scaia mobile. Di 
più: le imprese pubbliche spe
rano che arrivi presto la con
vocazione da parte del gover
no per un incontro a tre (An-
dreotti, aziende e sindacati) 
in modo che si possa giunge
re in breve tempo ad un'inte
sa sugli oneri sociali. Le affer
mazioni, che sembrano favori
re la ripresa del confronto sul
la riforma del sistema contri
butivo, le ha fatte il presidente 
dell'lntcrsind. Agostino Paci 
(che ieri mattlma ha firmato, 
assieme ai segretari di Cgil, 
Cisl e Uil un'intesa sulla for
mazione professionale). La ri
nuncia delle imprese pubbli
che a disdettare la contingen
za sembra comunque molto 
«tattica». Paci, infatti, l'ha spie
gata cosi: «Noi avevamo offer
to una sospensione degli ef
fetti della scala mobile in 
cambio dell'impegno, gravoso 
per le aziende, di un recupero 

del potere d'acquisto salaria
le, tramite verifiche periodi
che. Ci si dice, però, che que
sto non è il momento per una 
simile proposta. Quindi, visto 
che per ora il sindacato non 
l'accetta, la psoposta dacadè». 

I commenti. Ribadila l'op
posizione all'idea dell'Inter-
sind sulla scala mobile («pro
posta che non apprezzia
mo»), il segretario della Cgil, 
Luigi Agostini ha delta «Mi 
auguro che nel confronto col 
governo si riesca ad affrontare 
la questione degli oneri socia
li. Contemporaneamente, pe
rò, spero che le imprese si 
mostrino disponibili ai rinnovi 
contrattuali». E sui contratti in
siste anche il segretario della 
UH, Silvano Veronese: «Non 
tutte le proposte dell'lntcrsind 
ci piacciono !r, ogni caso se 
ne potrà discutere in futuro. 
Oggi bisogna fare i contratti, 
evitando una stagione di ris
sa». 

CITRO(:NAX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX. 

X 3 > 

AX GT ho il primoto di velocità della suo 
categoria: 180 km/h. 

£ 4- i { 
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AX 11 TRE vince in portenzo con un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in soli 12,9". 

AX diesel ho il primoto d'economia nei 
consumi: 28 km con un litro a 90 km/h. 

1 tphuBL^^é. 

AX vince il primato di maggior spazio utile: 
abitacolo (297 dm3) • bagagliaio (273 dm3). 

'. r ; 

VrfitroSn AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

È un'auto grande in tutto. Grande nella velocita, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroen AXègrandeanche nel diesel, con un motore di 1360cm3da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L 10.335.000 CHIAVI IN M A N O . 

l'Unità 
Sabato 
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Arriva 
TX terminal 
soppianterà 
il personal? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Italia 
il 98% delle 
industrie tessili 
usa computer 

I giapponesi 
rinunciano 
alle megareti 
per la pesca 

Il personal computer, il prodotto che ha dominato la produ
zione dell'Industria di computer dagli inizi degli anni 80, po
trebbe essere soppiantato in molti uffici da un •rivale», l'X 
terminal. La nuova macchina può essere usata in un net
work di computer all'interno del quale ciascun utente pud 
operare con un «mouse» e delle «finestre». Le «finestre» pos
sono mostrare grafici, funzionare come posta elettronica, 
aprire file, lavorare in word processing e altre applicazioni. 
L'X terminal può estere usato anche da scienziati e ingegne
ri che vogliono avere 1 vantaggi del personal computer e ac
cedere pero contemporaneamente alla potenza di un su-
percomputer in un network. L'ulteriore vantaggio è che tutto 
ciò si potrà avere a basso prezzo. Nei prossimi mesi, alcune 
importanti compagnie come l'ibm e la Digital introdurranno 
sul mercato i primi prodotti commerciali di X terminal. 

L'industria lessile italiana e 
all'avanguardia in Europa 
nell'utilizzo di computer e in 
particolare di sistemi Cad. 
cioè di programmi specifici 
per la progettazione e la 
produzione. Secondo i dati 
di una ricerca resa nota da 
•Il Sole 24 ore», alla fine del 

gennaio 1988 tra le aziende tessili italiane quelle che usava
no tecnologie Informatiche erano solo il 2%. Particolarmente 
diffuso è il Cad di cui dispone II Centro d'informazione tessi
le dell'Emilia Romagna. Si tratta di un soltware applicativo 
sviluppato dall'Enea che consente di richiamare sullo scher
mo del computer dieci anni di immagini (per un totale di 55 
mila) dall'archivio storico del centro. Le immagini sono me
morizzale su videodisco e sono richiamabili chiedendo un 
periodo storico, un'«atmosfera», un paese, tipologie di capi, 
dettagli tecnici, punti e disegni di maglie e tessuti. 

I giapponesi hanno deciso 
di rinunciare, dopo grandi 
pressioni Internazionali, al
l'uso massiccio di grandi reti 
per la cattura del tonno e del 
calamaro nelle acque del 
Pacifico meridionale. Oltre 
ai giapponesi, anche I co
reani e i pescatori di Taiwan 

usano le grandi reti, oltre 60 km di lunghezza, che distruggo
no la fauna del Pacifico meridionale. Gruppi ambientalisti e 
i governi degli Stati Uniti e della Nuova Zelanda hanno criti
cato per lungo tempo questa pratica, ma finora non avevano 
ottenuto alcun risultato. Ma ultimamente le pressioni degli 
Stati Uniti si erano fatte molto pesanti cosi il governo giappo
nese ha annunciato che rinuncerà alle megarcti nella pesca 
nel Sud Pacifico entro il primo luglio 1991 e nelle altre zone 
del mondo dove operano i suoi pescherecci entro il 30 giu
gno 1992. 

La grande compagnia di co
struzioni giapponese Shlmit-
zu ha presentato un proget
to di hotel spaziale riservato 
al turisti che cercano davve
ro l'avventura. E che non so
no troppo anziani. L'hotel 

_ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ infatti inizicrà a funzionare 
dopo il 2020 e orbiterà a 400 

km sopra la Terra. Sarà una struttura piramidale di circa 1 SO 
metri di larghezza alla base e di 250 metri di altezza. Sarà at
trezzata con un ristorante, servizi vari e una sessantina di ca
mere in grado di ospitare circa 100 persone. La piramide 
ruoterà su se stessa ad un ritmo di tre giri al minuto permet
tendo cosi una sorta di gravità all'interno della struttura. 
Questo complesso turistico spaziale dovrebbe iniziare a es
sere assemblato in orbita attorno al 2010 ed essere termina
to dieci anni dopo. C'è da crederci? Chissà. Negli ultimi venti 
anni sono stati presentati almeno una dozzina di progetti 
come questi ma nessuno ha visto la luce. 

È ripresa l'opera di perfora
zione del pozzo più profon
do scavato dall'uomo sulla 
superficie terrestre, nella pe
nisola di Kola nell'estremo 
nord della Russia Europea. 
L'anno scorso si era arrivati 

, ^ m m a 12.066 metri. David Gubcr-
man, che dirige II progetto, 

ha dichiarato che la possibilità concreta di spingersi più in 
profondità è emersa dopo una ricerca prolungata ed esperi
menti che hanno messo in grado gli scienziati di studiare la 
struttura della crosta terrestre a queste profondità. Il pozzo, 
Inoltre, è stato nel frattempo ristrutturato. «L'abbiamo rad
drizzato e rinforzato con un rivestimento di metallo fino alla 
profondità di 9.000 metri», dice Guberman. >ll buco sta ora 
raggiungendo un nuovo, misterioso livello sismico della cro
sta terrestre. Gli scienziati credono che sia un nuovo cospet
to strato di diorite, che non si affaccia alla superficie del pia
neta». Per la ecologia sarà mollo interessante decodificarne 
la natura geologica. La perforazione del pozzo della peniso
la di Kola iniziò nel 1970, dicci anni più tardi era arrivato a 
diecimila metri, la massima profondità fino allora raggiunta 
nel mondo. Arrivati a dodicimila metri, il 12 dicembre 1983 
si sospese la perforazione per riattrezzare l'impianto di tri
vellazione e fare nuove ricerche. 

ROMEO BASSOLI 

... e intanto 
progettano 
un hotel 
in orbita 

Si torna 
a scavare 
il buco 
più profondo 

In un laboratorio militare 
Scoperto un microbo 
che uccide in pochi mesi 
i malati di Aids 
• • WASCHINGTON. Nei labo
ratori di ricerca dell'Istituto di 
patologia delle Forze Armate 
americane è stato scoperto un 
nuovo microbo mortale e di 
origini sconosciute, che attec
chirebbe soprattutto negli or
ganismi Immunologicamente 
debilitati dei pazienti affetti da 
Aids. Il batterio, chiamato 
•Mycoplasma incognltus» dal 
dottor Shyh-Ching Lo, che lo 
ha per primo individuato, po
trebbe essere la causa di alcu
ne tra le torme più acute in 
cui si manifesta la sindrome 
da immunodeficienza acquisi
ta. Non'è ancora stato accer
tato il modo in cui il mycopla
sma si trasmette da un indivi
duo all'altro. Finora, ha spie
gato il dottor Lo, possiamo 
soltanto dire che ha ucciso al
meno sei persone non affette 
da Aids, nel giro di pochi me
si. Iniettato su scimmie, ha svi
luppato in poco tempo una 
precisa sintomatologia: lume-
fazione dei linfonodi, febbre 
ricorrente, perdita di peso, 
senza diarrea e morte a sette

nove mesi dall'inoculazione. 
Sull'uomo è slato osservato 
che il mycoplasma si compor
ta in maniera assai particola
re: non invade le cellule, ma 
le avvolge esternamente. Alla 
stessa famiglia dell'incognitus 
appartengono i microrganismi 
responsabili di alcune forme 
di polmonite e di infezioni ge
nitali e urinarie. Intanto, un 
gruppo di ricercatori america
ni ha scoperto che due virus 
•cugini» dell'Aids, l'Htlv-1 e 
l'Htlv-2, sono particolarmente 
diffusi tra le prostitute di alcu
ne grandi città degli Stati Uni
ti. La scoperta è stata fatta 
prendendo in considerazione 
I risultati dei test eseguiti su 
circa 1.300 prostitute femmi
ne. La cosa sta preoccupando 
le autorità sanitarie americane 
perchè dimostrerebbe che al
cuni ceppi di virus diffusi fino
ra in altre zone del mondo 
ora si starebbero diffondendo 
anche negli Stati Uniti. Questi 
virus causano una paralisi 
progressiva e una rara forma 
di leucemia. 

Arrivano i nuovi giocattoli 
Plastiche con la memoria, superbolle 
e giardini di cristalli in crescita 

«Robivecchi» di laboratorio 
Con scoperte fette e abbandonate 
creano aggeggi imprevedibili 

La chimica della Befana 
• i Ogni anno nella notte 
dell'Epifania la vecchina rag-
giunge, puntuale, le case del 

amblnl. Quelli ancora piccoli 
e quelli un po' più cresciuti. 
Sempre più curva, sempre più 
generosa. Porta allegria. E 
porta giocattoli. Tanti. Troppi? 

Ma chi è la Befana, questa 
strana sovrana dei consumisti 
in calzoncini corti che nell'e
poca del Jet viaggia ancora In 
scopa, che a ciprie e belletti 
preferisce il nerofumo e a ve
stiti firmati vecchi cenci, lavati 
al fiume con la cenere? lo la 
riposta la conosco. E, la Befa
na, un'antica e saggia alchi
mista che, per stare al passo 
coi tempi, ha dovuto frequen
tare i moderni laboratori e 
conseguire la laurea in chimi
ca. Custode gelosa della più 
preziosa tra le «pietre filosofa
li», quella dell'immaginazione, 
ieri alla vecchia alchimista ba
stava conocere gli ingredienti 
giusti per riuscire a trasforma
re una bambola di pezza in 
regina o un balocco di legno 
in re. Quanto e quanto ha do
vuto studiare, poverina, per 
diventare una chimica esperta 
e trovare le formule più adatte 
per I sogni ad occhi aperti dei 
bambini dell'era elettronica! 

Lo so cosa state pensando. 
Che questa è l'ultima, e certo 
la meno interessante, tra le 
tante favole che circolano sul
la Befana. E che lo sto solo 
tentando di dare il colpo di 
grazia ad una storia romantica 
e un po' demodé. Che lei, po
vera vecchia, di chmica non 
ne sa e non ne vuol sapere as
solutamente nulla. E allora se
guitemi, miscredenti. Entria
mo In un negozio di giocatto
li. Vuoto. Abbiamo sbagliato. 
Stanotte lei, la Befana, ha por
tato via tutto. Ah, ecco casa di 
Carlo. Sette anni e tanta voglia 
di giocare con la prima delle 
venti sorprese che ha trovato 

„ nella calza a pie di letto quan
do stamattina si è svegliato, 
ansioso, alle sei. 

Cosa fa? Soffia forte, ma 
non troppo, in una strana 
cannuccia? Ma allora sta gio
cando con le vecchie, classi
che bolle di sapone. E questo 
sarebbe il trionfo della chimi
ca dei giocattoli? Sicuro, scet
tici che non siete altro. Perché 
il volo, lento e impacciato, di 
una bolla fatta di sapone non 
è evento banale. Dipende dal
la composizone della soluzio
ne (ma la Befana, che è una 
chimica, direbbe miscela) e 
dalla forma della bacchetta 
che Carlo vi intinge. Padroni 
di farle, le bolle, col vecchio 
metodo: acqua di rubinetto e 
un po' di sapone. Certo otter
rete che le lunghe molecole di 
sapone a forma di fiammifero, 
con la loro testolina amica 
dell'acqua (idrofila) ed il cor
po invece ad essa fieramente 
avverso (idrofobo), si dispor
ranno tutte a formare tonde 
micclle, teste fuori nell'acqua 
e gambe dentro all'asciutto, e 
a migrare verso la superficie. 
Certo quando intingerete la 
vostra bacchettine con in ci

ma il classico cerchietto l'ac
qua scivolerà via e si formerà 
un sottile film di sapone multi
strato. Però quando proverete 
a soffiare, solo di tanto in tan
to otterrete una piccola bolla, 
che svolazzerà via pesante e 
presto si romperà. 

Carlo Invece produce su
perbolle in quantità industria
li. Perché la Befana, brava chi
mica, gì ha fornito una misce
la invecchiata un po' di giorni 
(funziona meglio) costituita 
al 70% di acqua distillata e 
deionizzata (per evitare che 
ioni metallici Interferiscano 
con la formazione dei film 
multistrato di sapone) al 20% 
di detersivo liquido per piatti e 
con un 5% di glicerina e un al
tro 5% di sciroppo di zucche
ro, In modo che le bolle ven
gano fuori grandi e restistano 
a lungo nel tempo. Attento al 
viso, Carlo, perché le super-
bolle possono scoppiare con 
discreta forza. 

Chimica povera, direte voi. 
Dietro non c'è alcuna sofisti
cata tecnologia. La ricetta 
avrei potuto trovarla anch'Io. 
E la Befana avrebbe studiato 
tanto per cosi poco? 

Va bene, andiamo un po' 
più su di livello, Ammetterete, 

Chi l'ha detto che la Befana è solo una 
vecchia tradizione, per di pio rispetta
ta in grande stile solo dai bambini del 
Centro-Sud d'Italia? I regali di questa 
mattina hanno anche un altro sapore, 
quello della chimica d'avanguardia, 
delle soluzioni imprevedibili tirate fuo
ri da scoperte di qualche anno fa e poi 

dimenticate in qualche laboratorio. Il 
repertorio è vastissimo e, naturalmen
te, divertente. Va dal filo con la me
moria alle superbolle (un po' perico
lose, per la verità), all'insetto finto che 
cresce 200 volte nell'acqua. La ricerca 
sui polimeri ha ie sue ricadute anche 
nel mondo della fantasia. 

spero, che per mettere a pun
to le «magic rocks», quei sas
solini magici che stanno esta
siando mia nipote Barbara, 4 
anni e una gran passione per i 
colorì, occorre almeno la pre
parazione di un fantasioso 
studente universitario. Voi che 
chimici non siete avreste mai 
avuto l'idea di costruire un 
«giardino chimico» preparan
do una «soluzione di crescita» 
di silicato di sodio in acqua. 
dove spruzzare una manciata 
di sali diversi In modo che co
mincino a formarsi e a cresce
re robusti rametti bianchi 
(cloruro di calcio e nitrato di 
piombo), blu (solfato di ram 
e), rossi (cloruro di cobalto), 
gialli e arancio (cloruro di fer
ro), verdi (nitrato di nichel), 
rosa e porpora (cloruro di 
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manganese)? 
La Befana, potete giurarci, 

ne sa molto di più di uno stu
dente universitario. Almeno 
quanto un tecnologo della Pi
relli. Vedete 11 Giacomino, 11 
anni e stoffa da Maradona, 
che insegue nel cortile l'im
prevedibile «rimbalzina»? La 
piccola palla ha uno strano 
rimbalzo, picchia per terra e... 
manda in frantumi il vetro del
la finestra. Imprevidente Befa
na. Ha preso le lunghe macro
molecole di una gomma nor
male, il polibutadiene, le ha 
legate ben bene con una 
quantità spropositata (un 
buon 15*) di agenti vulcaniz
zanti a base di zolfo, ha ag
giunto un altro 15% di filler 
(silicato idrato, carbon black. 

ossido di litio) le ha «fuse» 
sotto forte pressione intomo 
ai 150°C, e voilà... ecco la pal
la ad altissima elasticità e ad 
alto coefficiente di frizione 
che Giacomino non riesce a 
controllare. 

Gennarino ha una vera pas
sione per insetti e molluschi. 
La Befana lo ha voluto rende
re felice. Stanotte gli ha porta
to quel «polipo magico» che, 
strano a dirsi, si arrampica ve
loce lungo il muro della sua 
stanza. Il polipetto è di plasti
ca. La Befana lo ha prodotto 
sintetizzando un copolimero a 
blocchi (un blocco di buta
diene e uno di stirene o di vi
nile) che aderisce al muro e 
«si muove» liberando energia 
meccanica. I problemi sono 

per mammà e papà, che fati
cano non poco per tentare di 
togliere dalle pareti quel resi
duo oleoso che il polipo si la
scia dietro. Intanto che spa
vento per il povero persciolino 
rosso, li nell'acquario. Genna
rino, cattivello, ha gettato in 
acqua il piccolo insetto che 
ha trovato aprendo l'«uovo 
magico», altro dono della Be
fana. E. orrore, quel minusco
lo animaletto cresce cresce fi
no a diventare 200 volte più 
grande. Niente paura, pescio
lino: il mostro è di plstica. Sta
volta, beffarda e un po' cinica, 
la Befana ha usato una misce
la fatta di amido e poliacrilo-
nitrile con addizionati gliceri
na ed etilen glicole che riesce 
ad assorbire una quantità 
enorme di acqua: fino a 2000 
volte il suo peso. • 

Per il suo «uovo magico» la 
Befana non ha fatto altro che 
usare un materiale messo a 
punto nei laboratori del Di
partimento dell'Agricoltura 
degli Stati Uniti. Capila spesso 
alla vecchina di usare, per 
confezionare I suoi giocattoli, 
nuovi prodotti chimici messi a 
punto in qualche laboratorio 
di ricerca e magari dimenticati 
perché non hanno trovato ap-

Disegno 
di Mitra 
Direnali 
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plicazione. È il caso di «Ma-
xa», la pazza pasta fluorescen
te con cui sta pasticciando 
Fiorella, 9 anni e un debole 
per la scultura. «Maxa» è un 
polimero a base di silicone 
con proprietà «fantastiche»: tu 
la maltratti e lei si dilata. Per i 
colleghi chimici della Befana 
diremo che è un materiale a 
viscosità crescente «otto 
stress. Se la maltratti pocor la 
strofini appena, diventa come 
una crema, una pasta semiti-
quida. Ma Fiorella la sta tiran
do forte, e «Maxa» per protesta 
si irrigidisce e si spezza. Se in
vece provavo ad arrotolarla, 
comincerebbe finalmente a 
rimbalzare. Attenta, Fiorella, 
che se tieni la pallina in mano 
essa si riscalda e si deforma. 
Infine, meraviglia delie mera
viglie, se la stendi sul tuo gior
nalino. «Maxa» nesce a tirar 
via tutte le figure. L'inchiostro, 
fatto di oli minerali e pigmenti 
colorati, non è ancora ben 
secco e ii silicone oleoso di 
«Maxa», prepotente, lo assor
be per intero. È una magia 
questa, l'unica che «Slime», 
l'altra «fantastica» pasta rega
lata a Riccardino, fatta com'è 
di un gel di gomma naturale, 
non riesce proprio a fare. 

Fantasia da studente mo
dello. Esperienza da tecnolo
go navigato. Ma la Befana, ci 
crediate o no, ha anche la 
creatività del vero e proprio 
scienziato. Cosi, dovendo 
spremere le meningi per pro
durre sempre nuovi giocattoli, 
le riesce talvolta di scoprire 
qualche nuovo materiale. E il 
caso del nitinolo, il metallo 
con la memoria. Piera, scusa, 
mi presti un attimo il tuo fiam
mante «Thermoblle» che fac
ciamo vedere a lor signori di 
che si tratta? Grazie. Questo fi
lo un po' allentato, come la 
vecchia cinghia del motorino 
di avviamento nell'auto di pa
pà, teso tra queste due puleg
ge (una grande di plastica e 
I altra più piccola di ottone) è 
un filo di nitinolo, una lega di 
nichel e Utanio creata in un 
laboratorio per giocattoli. Pro
viamo ad immergere filo e pu
leggia di ottone In una baci
nella d'acqua calda (tra i 50 e 
i 75°C di temperatura): pochi 
secondi e... via! il filo comin
cia a girare. Cosa succede? 
Suo-ede che il nitinolo, mor
bido a bassa temperatura, di
venta duro e rigido al caldo. 
Riacquistando la forma origi
naria e imponendo alle pulcg-
glc un moto rotatorio. 

Se ancora non siete convin
ti che la Befana è una chimica 
coi fiocchi, beh peggio per 
voi. lo non ho più esempi da 
darvi. Anche perché per i miei 
appunti ho usato la bella pen
na che ho trovato stamattina 
nella calza. E all'improvviso 
sono tutti scomparsi, lascian
do in bianco il mio «notes». 
Vuoi vedere che la vecchia mi 
ha giocato un tiro mancino, 
portandomi stanotte una pen
na alla timolftalcina, l'inchio
stro che sparisce? 

La Supernova conferma, tutto nasce nelle stelle 
irta Dove hanno avuto origi
ne gli elementi chimici di cui 
è formata tutta la materia che 
conosciamo? E possibile la 
trasmutazione di un elemento 
in un altro, come sognavano 
gli alchimisti? E perché sulla 
nostra Terra alcuni elementi 
sono comunissimi (ad esem
pio quelli su cui si fonda la vi
ta: il carbonio, l'ossigeno, l'i
drogeno, l'azoto) ed altri so
no cosi rari da essere conside
rati preziosi (l'oro, l'argento, il 
platino...)? A queste doman
de da mezzo secolo ha co
minciato a rispondere non già 
la chimica, ma l'astrofisica. E 
sulla validità di queste risposte 
sta oggi fornendo indicazioni 
eloquenti un evento di cui nel 
1987 si riempirono le prime 
pagine dei giornali, ma che 
poi ha interessato quasi solo 

fili specialisti: l'esplosione del-
a supernova SN1D87A nella 

grande Nube di Magellano, 
una galassia satellite della no
stra Via Lattea. 

Da mezzo secolo I fisici 
hanno scoperto che la trasfor
mazione di un elemento in un 
altro - attraverso i processi di 
fusione nucleare - avviene 
soltanto ad altissime tempera
ture, diciamo sopra i 10 milio
ni di gradi. Il nucleo atomico 
più semplice, quello di idroge
no, consiste di un solo proto
ne, e se l'universo, come sem

bra molto probabile, ebbe ini
zio sotto (orma di mistura in
differenziata di particelle ele
mentari libere (ossia non le
gate fra loro a formare nuclei 
pesanti ed interi atomi), vi so
no solo due possibili ambienti 
In cui I nuclei di idrogeno po
trebbero essersi fusi tra loro 
dando origine agli altri ele
menti. Il primo è l'universo 
primordiale stesso, che secon
do la teoria generalmente ac
cettata (il big bang) era ap
punto un crogiolo caldissimo 
e molto denso di radiazione e 
materia in espansione; la se
conda possibilità è il nocciolo 
centrale delle stelle, compres
so dal peso degli strati più 
esterni fino a raggiungere 
prcssoni e temperature estre
mamente elevate. Entrambe le 
possibilità sono state analizza
te in dettaglio. 

Per quanto riguarda il big 
bang, già negli anni 40 George 
Gamow si rese conto che l'e
splosione primigenia dovette 
essere cosi rapida che le rea
zioni nucleari non ebbero il 
tempo di produrre nuclei pe
santi, con una sola eccezione: 
quella dell'elio, il secondo 
elemento più leggero e più 
semplice, In cui si trasforma
rono circa un quarto dei pro
toni in circolazione quando 
l'universo aveva appena pochi 

La Supernova, la stella esplosa quasi 
tre anni fa in una galassia vicina, ha 
confermato una teoria vecchia di de
cenni: tutti gli elementi dell'universo, 
tranne l'idrogeno e l'elio (cioè i più 
leggeri e abbondanti) nascono nel 
nocciolo più segreto delle stelle. Gli 
atomi di cui sono fatti i mondi, il no

stro mondo, gli esseri viventi, il loro 
cibo, le loro case, sono dunque, lette
ralmente, •polvere di stelle». Una 
conferma che l'uomo poteva avere 
solo da un avvenimento raro come 
l'esplosione di una Supernova a por
tata di telescopio. Erano centinaia di 
anni che gli astronomi lo speravano. 

minuti di età. Ma la fusione 
nucleare primordiale pratica
mente lasciò in eredità all'uni
verso successivo solo Idroge
no ed elio: elementi che an
cor oggi costituiscono il 90% 
di tutta la materia esistente, 
ma da cui non possono for
marsi i pianeti, i composti chi
mici complessi, la vita. 

E le stelle? Lo splendore del 
Sole e delle altre stelle dopo 
tutto è dovuto proprio all'e
nergia liberata dalle reazioni 
nucleari che avvengono al lo
ro interno. Gran parte delle 
stelle brillano senza gran 
cambiamenti per miliardi di 
anni perché in esse l'idrogeno 
si fonde in elio, liberando un 
surplus di energia che poi 
sfugge verso l'esterno. Quan
do I idrogeno nel nucleo stel
lare finisce (come accadrà 
per il Sole fra circa 5 miliardi 
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di anni), si innescano altre 
reazioni: l'elio si trasforma in 
carbonio, il carbonio in neon, 
il neon in ossigeno, sodio e 
magnesio, e cosi via. La stella 
cambia aspetto, si gonfia e la 
sua superficie si rallredda, ar
rossandosi: e l'interno di que
ste stelle giganti rosse assomi
glia a quello di una cipolla, 
con una serie di -gusci- sem
pre più caldi e formati da nu
clei sempre più complessi 
man mano che aumenta la 
profondità. Ma il problema 
dell'origine degli elementi è ri
solto soltanto in parte: il moti
vo è che le reazioni nucleari 
sopra descritte non possono 
produrre nuclei più pesanti 
del ferro, perché essi richiedo
no reazioni che assorbono 
energia invece di liberarne (e 
fra questi nuclei ci sono il ra
me, l'argento, il mercurio, l'o

ro...). D'altra parte, nelle stel
le «normali», l'energia prodot
ta dalle reazioni è essenziale 
per mantenere in equilibrio la 
struttura dell'astro, Impeden
do agli strati esterni di collas
sare catastroficamente su 
quelli più intemi. 

Ma proprio in quest'ultima 
considerazione sta il bandolo 
della matassa: le teorie preve
dono che, quando tutte le rea
zioni che producono energia 
si spengono per mancanza di 
•combustibili», le stelle più 
massicce devono attraversare 
una fase di rapidissima crisi. Il 
loro nocciolo centrale collas
sa, condensandosi sempre di 
più fino a formare una picco
lissima e densissima stellina 
(una stella di neutroni, gran
de non più di una decina di 
km), che assomiglia essa stes
sa ad un gigantesco nucleo 

atomico: e gli strati esterni 
della stella gigante «rimbalza
no», esplodendo violentemen
te e allo stesso tempo venen
do rapidamente scaldati dal
l'energia resa disponibile dal
la «caduta del materiale sotto
stante, ciò che rende possibile 
la formazione di moltissimi 
elementi pesanti. In poche ore 
si «accende» una supernova: 
la luminosità dell'astro au
menta di milioni di volte e nel 
cielo gli astronomi vedono 
una stella «nuova» dove pnma 
c'era, al più, solo un'anonima 
stellina visibile con un telesco
pio potente. Fin qui la teoria. 
Ma i dati osservativi fino a tre 
anni fa erano pochi: nell'ulti
mo millennio nella nostra ga
lassia sono apparse solo tre 
supcrnovac, nel 1054 (come 
ci hanno testimoniato gli 
astronomi dell'antica Cina), 
nel 1572 e nel 1604, pochi an
ni, purtroppo, prima che Gali
leo cominciasse a studiare il 
cielo col suo telescopio. Le 
supemovae delle galassie 
esteme vengono osservate 
spesso, ma sono troppo lonta
ne per rivelarci i dettagli del 
processo esplosivo. Ecco per
ché la supernova del 1987 è 
stata cosi Importante: e le os
servazioni hanno rivelato che 
le teorie sulla formazione de
gli elementi pesanti erano so

stanzialmente corrette. I cal
coli prevedevano In particola
re l'abbondante formazione di 
nickel-56, un nucleo instabile 
che in pochi giorni si trasfor
ma in cobalto-56, che poi a 
sua volta in qualche mese di
venta ferro-56 (stabile). Que
sti dixadimenti radioattivi 
producono energia che la 
stella ormai esplosa irradia 
verso l'esterno a lunghezze 
d'onda e con un andamento 
temporale ben prevedibili. 
Quando il materiale si è rare
fatto abbastanza, in particola
re, dovrebbero emergere dalla 
supernova dei raggi X e gam
ma ben nlevabili dagli osser
vatori oibitanti. Tutte queste 
previsioni sono slate confer
mate in questi tre anni di os
servazioni. E anche se non è 
mancata qualche sorpresa -
in particolare, l'esplosione 
sembra assai meno simmetri
ca nelle diverse direzioni di 
quanto non si aspettassero gli 
astrofisici -, la conclusione 
sembra ora chiara: gran parte 
della materia che ci circonda 
(e che forma i nostri stessi 
corpi) è polvere di stelle, «ce
nere» scagliata nello spazio da 
una supernova miliardi di an
ni fa, e poi tornata a vivere col 
formarsi di una nuova stella, il 
Sole. 

* astrofisico 
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•Otasera 
si conclude «Fantastico» con la consueta pioggia 
di miliardi A Raiuno tutti contenti 
tranne Anna Qxa: «Sono pentita di averlo tatto» 

ubblicata VedirePrà 
in Francia una sceneggiatura inedita dello scrittore 
William Faulkner. È un film 
su De Gaulle ecco perché non venne mai girato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il dogma partito unico 
• • Il Pcus ha il monopolio 
del potere politico in Unione 
Sovietica dalla rivoluzione del 
1917, con I unica eccezione di 
un governo di coalizione du
rato fino alla metà del 1918. 
Nel giro di pochi anni, messi 
fuori legge tutti gli altri partiti, 
prese forma il primo sistema 
politico a partito unico del no
stro secolo II monopartitisnio, 
esito della rivoluzione non 
previsto dai teorici del sociali
smo, fu il prodotto della visio
ne fortemente elitaria e giaco
bina di Lenin, dello stato di 
emergenza dei primi anni del 
potere sovietico e, negli anni 
seguenti del divario tra l'am
bizioso programma bolscevi
co di sviluppo economico e 
I arretratezza delle campagne, 
dove viveva la stragrande 
maggioranza della popolazio
ne 

Come ha scritto M diver
ger «la pratica del partito uni
co ha preceduto la teoria» per 
molti anni i bolscevichi consi
derarono il monopartitisnio 
una necessita ineluttabile e ne 
parlarono il meno possibile, 
fino a quando, nel 1936, Stalin 
introdusse nella costituzione 
sovietica l'articolo 126, in cui 
per la prima volta era esplici
tamente proclamato il ruolo 
guida del partito e Implicita
mente sancito il monopanlU-
amo 

Allo stesso tempo Stalin ne 
diede la motivazione teorica. 
•La nostra società è composta 
esclusivamente di liberi lavo
ratori della città e della cam
pagna, operai, contadini In
tellettuali Ognuno di questi 
strati può avere i suol Interessi 
particolari ed esprimerli grazie 
alle numerose organizzazioni 
sociali che esistono da noi. 
Ma dato che non ci sono più 
classi dato che rimane solo 
una certa differenza, ma non 
una differenza radicale tra i 
diversi strati della società so
cialista, non ci può essere ter
reno che alimenti la creazione 
di partiti in lotta tra di loro 
Dove non ci sono diverse clas
si non ci possono essere di
versi partiti, perché un partito 
e parte di una classe* 

Questa scolastica in veste 
marxista che sembra trarre 
forza proprio dalla sua auto-
sufficiente chiusura In se stes
sa trasformava il monopartiti
snio da soluzione temporanea 
in un dogma in una certezza 
importante circa I assetto poli
tico della società socialista E 
un dato di fatto che dovun
que, per molti decenni, l'opi
nione comune ha quasi in
consapevolmente dato per 
scontato che il socialismo «la 
monopartiuco, U capitalismo 
pluripartitico 

Allo stesso tempo l'inter
vento di Stalin metteva fine al
la tentazione di ridiscutere in 
Urss le misure prese In passa
lo contro gli altri due partiti 
socialisti russi, messi fuori leg
ge quindici anni prima, che 
non erano stati meno rivolu
zionari dei bolscevichi (ma 
non altrettanto giacobini) e 
che alle elezioni di fine 1917 

avevano avuto 11 61% dei voti, 
contro il 25% del bolscevichi 

Nel 1977 la costituzione di 
Stalin fu sostituita da una nuo
va Costituzione, tuttora In vi
gore, e II ruolo guida del parti
to fu posto in maggiore evi
denza, nell'art. 6 della prima 
sezione, quella sui principi 
fondamentali Roy Medvedev 
commentò «Un articolo del 
genere dovrebbe esistere nel
lo statuto del partito non nella 
Costituzione» L'ultima batta
glia combattuta da Sakharov 
prima della morte, insieme ai 
fautori più radicali della pere-
stro)ka, e stata per l'abolizione 
di questo art 6. 

Il sistema politico a partito 
unico, comparso in una forma 
compiuta per la prima volta in 
Urss, e stato una delle grandi 
novità politiche de) nosto se
colo I suol presupposti sono 
in quella trasformazione della 
vita politica che raggiunge il 
culmine negli anni a cavallo 
della prima guerra mondiale 
la politica diviene politica di 
massa e di partiti di massa Le 
dittature che si creano allora, 
sia fasciste che comuniste, si 
organizzano in modo simile, 
cioè con un governo dittato
riale collegato al paese per 
mezzo di un partito di massa. 
Fuori d'Europa, una varietà di 
specifici contesti nazionali ha 
dato vita a sistemi a partito 
unico, di fatto o di diritto, più 

0 meno duraturi (India, Tur 
chia, Messico, Cina, Argenti
na, vari paesi arabi e africani 
ecc) 

Mentre I partiti unici fascisti 
sono espressione soprattutto 
di una dittatura antioperaia in 
paesi già sviluppati, in Russia 
e nel paesi poco sviluppati I e-
lemento decisivo è invece il 
fatto che una società arretrata 
si trova a dover affrontare del 
compiti superiori alle proprie 
forze imboccare la durissima 
via dello sviluppo in tempi 
brevi, liberarsi dalla domina
zione straniera, edificare uno 
Stato moderno e unitario E 

1 Urss degli anni Venti è slmile 
ad un odierno paese sottosvi
luppato rare isole di moderni
tà si perdono In un mare di 
arretratezza. 

Un ostacolo insormontabile 
alla fuonuscita dal! arretratez
za è costituito dalla mancanza 
di una classe dominante forte 
e coesa, che si possa mettere 
alla testa del tentativo di mo
dernizzazione Il partito unico 
appare storicamente più legit
timo proprio quando riesce 
ad essere il surrogato di una 
classe dirigente inesistente o 
irresponsabile Sulla base di 
questo criterio è possibile da
re un giudizio storico differen
ziato sulle varie dittature a 
partito unico In Russia, dopo 
il crollo dello zarismo, la bor
ghesia e quasi inesistente e la 
supposta nuova classe diri
gente, la classe operaia. é so
cialmente poco rilevante già 
nel 1917, e ancor più lo e alla 
fine della guerra civile La 
creazione di un partito unico, 
in cui possono organizzarsi 

La scelta staliniana del 1936 
e l'articolo 6 nella Costituzione del 77 
E intanto Gorbaciov vola in Lituania 
dove si chiede la fine del «ruolo guida» 

ALBERTO PONSI 

L'articolo 6 
Il Partito comunista dell'Unione Sovietica è la forza direttiva e orientativa 

della società sovietica, il nucleo del suo sistema politico, di tutte le organizza
zioni statali e sociali. 

Il Pcus esiste per il popolo ed è al servizio del popolo. 
Il Partito comunista, forte della dottrina marxista-leninista, stabilisce la 

prospettiva generale di sviluppo della società, la linea della politica interna ed 
estera dell'Urss, dirige la grande attività edificatrice del popolo sovietico, confe
risce un carattere pianificato e scientificamente motivato alla sua lotta per la 
vittòria del comunismo. 

Tutte le organizzazioni del partito operano nell'ambito della Costituzione 
dell'Urss. 

tutti coloro che In vano modo 
verranno avvantaggiati dal du
ro processo di modernizzazio
ne crea una «nazione dentro 
la nazione» il partito unico di
viene un modello Ideale e 
pratico per la nazione reale, 
le dà una identità comune e 
le indica una prospettiva futu
ra in nome della quale com
piere i sacrifici del presente, 
recluta gli uomini più capaci, 
li istruisce, li promuove a fun
zioni di governo prende le 
grandi decisioni, domina i 
conflitti sociali e provvede alla 
successione del capi al propio 
interno, evitando che le lotte 
dilaghino in tutto il paese co
stituisce il baluardo dell ordi
ne vigente durante, le fre
quentissime crisi (guerre dif
ficoltà economiche, ribellio
ni) che questi paesi inevitabil
mente attraversano 

Nelle nostre democrazie 
pluripartitiche non esiste nien
te di equivalente a questa or
ganizzazione che cerca di in
carnare il meglio della nazio
ne il suo futuro, la sua volon
tà «nello specchio spezzato 
dei partiti, la patria non ritrova 
più la sua immagine» 

Al pari dell'economia di 
comando», o della limitazione 
della libera iniziativa econo
mica, anche il monopartiti
snio e risultato essere un siste
ma vincente, anzi addirittura 
un sistema d'avanguardia in 
certe fasi storiche dello svilup
po di alcune nazioni, fasi ca-
retterizzate da emergenze in
teme e intemazionali 

Questo vale anche per 
l'Urss II partito bolscevico ha 
fatto la rivoluzione e 1 ha con
solidata, cercando cosi di ri
solvere i gravissimi problemi 
sociali che lo zarismo non 
aveva saputo fronteggiare, ha 
poi implacabilmente imposto 
1 industrializzazione al paese, 
con ritmi di sviluppo nel breve 
periodo irraggiungibili con al
tri sistemi, ha condotto con 
successo la lotta per la so
pravvivenza contro la Germa
nia nazista ha clamorosa
mente invertito la tendenza al 
declino della potenza russa in 
Europa, che durava quasi sen
za interruzione dal 18S6 al 
1943 

I massacri e gli orron della 
dittatura, i prezzi pagati, gli 
antichissimi problemi ancora 
oggi irrisolti (In primo luogo 
1 agricoltura e le nazionalità 
non russe), le molte occasioni 
perdute di percorrere vie alter
native, tutto questo non cam
bia il dato di fatto che in pas
sato il partito unico sovietico 
si è dimostrato capace di ri
spondere elficacemente ad al
cune grandi sfide, in un'epoca 
in cui la resa dei conti per i 
governi avveniva in guerra 

Superate le fasi di emergen
za, il monoparutlsmo si è in 
genere rivelato un freno alla 
continuazione dello sviluppo 
iniziato Neil Urss degli anni 
Cinquanta, con il paese ormai 
dotato di una solida base in
dustriale e con una posizione 
intemazionale non più critica 

come quella d anteguerra, il 
benessere e i diritti dei cittadi
ni cominciarono a riacquista
re il carattere di valori sociali 
primari Inoltre, appariva sem
pre più evidente I opportunità 
di dare via libera alla naturale 
varietà degli interessi e delle 
capacità particolari della so
cietà visti anche come fattori 
di dinamismo per un sistema 
economico ormai lontano 
dallo sforzo corale e prome
teico del primo decollo indu
striale 

È quindi in questa fase che 
la dittatura del partito unico 
cominciò a rivelarsi obsoleta e 
a perdere la sua capacità di 
esprimere le più pressanti esi
genze della nazione I caotici 
tentativi di Krusciov di modifi
care il sistema politico sovieti
co furono interrotti dalla sua 
destituzione nel 1964 Gli anni 
successivi rivelarono che il 
partito unico si era definitiva
mente trasformato in una 
nuova classe dominante, deci
sa a difendere i propri privilegi 
e non più capace di trovare 
un punto d'incontro tra i pro
pri interessi e quelli collettivi 

Diversi fattori fanno appari
re oggi inevitabile la transizio
ne ad un regime pluripartitico 
in Urss le esigenze dello svi-
'uppo economico e tecnologi-
:o, la marcia trionfale della 
democrazìa in Europa orien
tate, la crescente «rigidità» dei 
diritti umani il virtuale sman-
ellamento della dittatura pro
vocato dalla glasnost, la di
stensione intemazionale 

Su questa transizione In-
tombe soprattutto I incognita 
delle sue ripercussioni sull u-
mtà dello Stato multinaziona
le non tanto per la minaccia 
di una sua dissoluzione in sé. 
quanto per le forme dramma
tiche che questa dissoluzione 
probabilmente assumerebbe, 
nonché per gli effetti impreve
dibili che potrebbe avere sugli 
equilibn mondiali 

Ancora una volta si spera 
che Gorbaciov sia in grado di 
pilotare una transizione verso 
esiti non traumatici In realtà 
in questi giorni Gorbaciov 
sembra intenzionato a fare 
tutt altro, cioè a cercare di 
bloccare il corso degli eventi, 
come nel caso del separati
smo dei comunisti lituani 
quella che ad un osservatore 
estemo sembra una via ragio
nevole verso il superamento 
delle forme più autoritarie di 
subordinazione delle repub
bliche a Mosca (una via che 
sarebbe auspicabile anche in 
altre più turbolente, repubbli
che dell Unione), è stata inve
ce definita da Gorbaciov Ille
gale 

C è da augurarsi che questa 
condanna faccia parte dell a-
bilità tattica di Gorbaciov nel
la sua lotta contro gli immobì-
listi, e che il prestigio che i co
munisti lituani sembrano go
dere nella loro repubblica 
non venga dissipato, ma ven
ga utilizzato come un modello 
per garantire un evoluzione 
pacifica e democratica a tutta 
1 Unione 

La guerra del restauro ai piedi della Sfinge 
Simbolo dell'Egitto dei miti, la Sfinge sta diventan
do il simbolo dell'Egitto delle liti. Da mesi, infatti, 
la celeberrima leonessa con la testa di donna è al 
centro di violente polemiche relative ai restauri fat
ti e da fare. In questi giorni, poi, l'allarme è cre
sciuto ancora di più: sembra addinttura che la te
sta sta sul punto di sgretolarsi e di cadere giù Ve
diamo se sono preoccupazioni fondate. 

MATILDI PASSA 

• H Ai piedi della Sfinge è 
scoppiata la guerra dei restau
ratori Si dice che la testa del
la mitica leonessa dal volto di 
donna svia per staccarsi Ma fi
nora I unica testa metaforica
mente caduta £ quella di Ah-
med Kadri, capo del diparti-
mento delle antichità egizia
ne, accusato di aver compiuto 
restauri con metodi che han
no peggiorato il male del cele
berrimo monumento Le voci 
si nncorrono 1 dubbi pure, 
neanche Edipo riuscirebbe a 
risolvere i indovinello la Sfin

ge è in punto di morte, come 
una parte degli esperti sostie
ne, oppure soffre solo di ac
ciacchi dovuti alla vecchiaia7 

L ultimo incontro svoltosi al 
Cairo tra gli esperti egiziani 
del settore, propende per I al
larmismo Addinttura si teme 
che lo sfaldamento della 
montagna stia per intaccare il 
collo della crudele leonessa, 
facendo precipitare la testa 
Sono rifiorite le accuse ad Ah-
med Kadri, sostituito nel feb
braio 88 quando un masso 
di tre quintali si staccò dalla 

spalla della statua Caduta 
provocata, secondo alcuni da 
restauri fatti male II più acca
nito accusatore è un turista 
americano Larry Hunter, au-
toqualificatosi •esperto», auto
re di un vero e proprio dossier 
contro Kadri. il quale grida al 
«complotto» 

Secondo I accusa, il cemen
to usato per tenere insieme i 
blocchi pencolanti è stata la 
causa dei successivi distacchi, 
trattandosi di un materiale 
non omogeneo al calcare del
la montagna La malta produ
ce sali minerali che risalendo 
in superficie si cristallizzano, 
si espandono e vengono «ri
gettati» dalla roccia 11 proces
so e noto da secoli, tanto che 
già in epoca greco-romana si 
ricorreva a restauri Ma i ro
mani erano più saggi del mo
derni e utilizzavano blocchi 
raccolti alla base della statua. 

Scolpita nel 2620 aC , la 
Sfinge (alta 20 metri e lunga 
57) fu modellata su una mon

tagna che era servila come 
cava per la costruzione della 
piramide di Chefren È una 
roccia calcarea a strati, come 
un millefoglie e l'umidità vi 
penetra rapidamente I più 
danneggiati sono 1 fianchi e le 
parti rivestite con blocchi di 
pietra Una specie di «cortina» 
che fascia la montagna Sono 
proprio questi blocchi che si 
staccano più facilmente e che 
vengono «ricuciti» con la mal
ta oggi messa sotto accusa In 
pericolo ora ce n e uno lungo 
sette metri Nei secoli, il vento 
del deserto non ha risparmia
to la scultura che geologica
mente poggia sulla Mokattan 
Formation la stessa delle pi
ramidi di Giza, ma negli ultimi 
anni I erosione si è accentua
ta Anche la Sfinge soffre di 
civilizzazione» La diga di As
suan infatti ha mutato pro
fondamente il clima dell Egit
to Se le terre intomo al Nilo 
sono secche quelle del Cairo 
sono diventate piovosissime 

Sulle spalle della Sfinge si ab
battono temporali un tempo 
inimmaginabili Poi il caldo il 
vento la sabbia fanno il resto 
I «reumatismi» sono provocati 
anche dalla falda acquifera 
che si insinua sotto la monta
gna scolpita e che è molto 
cresciuta negli ultimi anni in 
seguito ali irrigazione del 
campi attorno al monumento 
La speculazione edilizia infat
ti non nsparmia uno del luo
ghi più suggestivi del mondo 
Non siamo ancora allo scan
dalo della Valle del Templi di 
Agngcnto ma attorno alla 
vecchia Signora si accalcano 
case e casupole fuon da ogni 
regola 

Simbolo dell Egitto dei miti, 
la Sfinge sta diventando sim
bolo dell Egitto delle liti Non 
ce giorno che sulla stampa 
non venga sfoderata una nuo
va polemica che coinvolge i 
responsabili culturali del go
verno egiziano Tutti sono 
concordi nell accusare I ex 

capo delle antichità il quale 
nteneva di aver restaurato 
ali 80% il monumento ma le 
polemiche coinvolgono an
che 1 attuale ministro della 
Cultura Fdruk Hosni Nall ago
sto dell 88 infatti il blocco di 
tre quintali staccatosi dalla 
spalla della Sfinge lu riattac
cato sempre con il solito ce
mento che ha portato alle so
lite conseguenze L Intervento 
fu finanziato con centomila 
dollari messi a disposizione 
dalle Nazioni Unite 

Oggi la commissione di 
•saggi» ha presentato una do
cumentazione dalla quale si 
evince che i danni non sono 
riferibili solo alla stabilità ma 
anche ali estetica Lo scultore 
egiziano Adam Hencin ha fat
to notare che le zampe ante-
non della statua sono diventa
te più lunghe in seguito ai la 
von di restauro E che biso
gnerebbe metterle a confronto 
con le vecchie foto del monu
mento per capire di quanto È 

stato alteralo longinale La 
malata ha già goduto di con
sulti intemazionali Anche 
un équipe italiana dell Istituto 
centrale del restauro fu invita
ta a dare il suo parere Pio 
Baldi, I architetto che vi parte
cipò ricorda come, nel caso 
della Sfinge, non si possa par
lare di restauro ma di consoli
damento Si dovrebbe imper
meabilizzare il dorso dell ani
male che e un susseguirsi di 
dossi cunette e anfratti dove 
I acqua ristagna e regolare la 
falda acquifera Nulla é stato 
fatto mentre cadono i mìnistn 
e le polemiche politiche si in
fittiscono Neil apnle scorso 
1 autorevole quotidiano gover
nativo Al Ahram ha scntto 
•Non comprendiamo più cosa 
succede intorno alla Sfinge, 
quale sia la venta Ci sono ve
nute le vertigini per le innu
merevoli conferenze stampa 
su ciò che il dipartimento del
le antichità fa alla statua» Che 
resta imperturbabile Come 
una sfinge 

Arìston 
o Palafiori? 
Sanremo 
nel dubbio 

Quarant anni alcuni buoni, altri meno buoni ma tutti all'Art-
ston Quest'anno, invece, Il Festival di Sanremo potrebbe ri
trovarsi in un'altra sede Più grande e più bella, forse, ma 
che non piace tanto ai sanremesi Si tratta del nuovissimo 
Palafiori cinque chilometri dal centro cittadino ancora in 
fase di costruzione consegna prevista per il 10 febbraio (U 
festival si svolgerà dal 28 febbraio al 3 marzo) Un opera 
monumentale quattordicimila metri quadri utili, parcheggi 
sotterranei collegamenti veloci con I Aurelia. Ciononostan
te agli abitanti di Sanremo la scelta non va giù la giunta del
la città preme perché si resti ali Arìston I organizzatore Ara-
gozzini (nella foto) giudica inammissibile la polemica e ri
lancia Il Palafiori «Il nuovo Mercato d<*i Fion - sostiene Ara-
gozzinl - è perfetto sotto tutti i punti di vista Altre scelte sa
rebbero incomprensibili a meno che non si voglia tornare 
nel teatnno del Casinò come quarant anni fa» A questo 
punto I ultima parola spetta alla Rai che la prossima settima^ 
na darà il suo «verdetto» Una soluzione possibile porterebbe'' 
essere quella di mantenere la gara canora ali Anston e di uti
lizzare il Palafiori per ospiti stranieri e per il rock. 

«Samarcanda» 
Lettera 
polemica 
aCurzi 

Una polemica sene di punti
ni sulle «i» da parte del segre
tario generale degli edili-
Cisl. Natale Forlani, al diret
tore del Tg3, Alessandro 
Cura a proposito della tra-
smissione Samarcanda. 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •Probabilmente siamo stati 
avventati lo e I miei colleglli della Cgil e della Uil, ad accet
tare di partecipare alla trasmissione Samarcanda senza aver 
preteso in anticipo le più ferree e formali garanzie Un caso 
di fiducia eccessiva e malrlposta nell etica del servizio pub
blico evidentemente Ciò non toghe la necessità di denun
ciare da parte mia, la superficialità giornalistica. Il cattivo 
uso l'abuso strumentale dei sentimenti della genie» !! segre
tario della Fltca-Clsl si nfcrlsce alla tombolata-referendum 
sulla violenza che ha coinvolto I parenti delle vittime del 
cantiere della direttissima Roma Firenze e i dingenti sinda
cali degli edili 

E mOrtO È stato un pioniere della mu
sica elettronica Vladimir Us-
sachevky (nato in Manciuna 
da genitori russi nel 1911) è 
morto I altro ieri in un ospe
dale di New York. Soffriva di 
un tumore al cervello Dal 

, ^ " ™ — ™ 1 ~ ™ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ 1947 al 1980 aveva insegna
to alla Columbia University, iniziando i suoi espenmenti di 
musica elettronica nel 1951 La pnma dimostrazione delle 
sue ricerche avvenne il 9 maggio del 1954. quando fece 
ascoltare un suo lavoro inciso su nastro 

morto 
Ussachevsky 
musicista 
«elettronico» 

La Rai «sbarca» 
in Romania 
Servono aiuti 

nuova Tv 

Il Fronte di salvezza nazio
nale rumeno ha chiesto la 
collaborazione e 1 aluto del
la Rai per lo sviluppo della 

nt>r 1» nitriva Tu televisione di Bucarest Una 
per la nuova IV delegazione della televisio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di Stato sarà per questo 
^ " " " " " • ^ " • ^ • ^ — nei prossimi giorni nella ca
pitale romena per prendere i primi contatti con il network lo
cale I campi su cui può svilupparsi la collaborazione sono 
quelli dell assistenza tecnica, della formazione professiona
le della fornitura di programmi dei contatti con I industria 
televisiva occidentale 

«OCangaceiro» 
In Brasile 
preparano 
il reamake 

È ancora un progetto ma in 
fase avanzata di preparazio
ne Il celebre film di Lima 
Barreto O Cangacaro che 
vinse un premio al Festival di 
Cannes nel 1953, sta pertor-
nare sullo schermo grazie al 

^ ^ " " ™ ^ ^ — produttore Anibal Massami 
Neto ali impresa cinematografica di Stato brasiliana, alla te
levisione spagnola e alla segreteria per la cultura dello Stato 
di San Paolo Per ora si conosce solo il nome del regista, Ga-
lileu Garcia che in passato fu assistente di Lima Barreto 

In Spagna 
problemi 
per Berlusconi 
aTelecinco 

Telccinco il canale privato 
spagnolo in cui Berlusconi 
ha una partecipazione azio-
nana ha delle difficoltà. I 
due soci maggion Fininvest 
e I editrice Anaya hanno litì-

__________^_ 8 a t 0 P a r e che la colpa sia 
^ • ^ " " ™ , * " ^ , " " " ~ ^ ^ ^ dell eccessivo attivismo di 
una società pubbltcìtana di Berlusconi che ha già venduto i 
futuri programmi della rete televisiva senza averne dintto 
Anaya si è detta persino disposta a fare saltare tutto il canale 
se Berlusconi persisterà nel suo atteggiamento 

CARMEN ALESSI 

Un immagine della Sfinge 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Le fantasiose mani di Mario Mariottl, ospite di «Domenica sul tre» 

Da domani (ore 9.50) su Raitre 

L'informaaone 
«junior» 

STIFANIACHINZARI 

1 B ROMA. Una decina di ser
vizi agili, concentrati in un'ora 
e mezza di programma, ospi
tati in uno studio allegro e ver
satile, con le telecamere pun
tate su molti argomenti diver
si. La domenica sul ire, nuovo 
settimanale del Tg3. parte do
mani mattina alle 9.50 sulle 
terza rete Rai: una ricetta sem
plice, pensata per palati esi
genti. La rubrica. Ideata e 
condotta da Sara Scalia e 
Franco Poggianti, e espressa
mente dedicata ai ragazzi dai 
nove ai quindici anni, un pub
blico potenzialmente molto 
ricco ed interessato, ma forse 
poco abituato, specialmente 
in Italia, a sedere davanti al vi
deo la domenica mattina. 

•£ un rischio che vogliamo 
correre - spiega Sara Scalia -
perché la televisione, il più 
delle volte, propone ai ragazzi 
programmi pensati soltanto 
per intrattenerli e divertirli, 
passando dai cartoni animati 
ai gicchini. La nostra scom
messa e quella di un vero e 
proprio settimanale giornali
stico, diretto a quelli che in re
dazione chiamiamo "non i fu
turi cittadini ma i cittadini gio
vani". Vogliamo informare, 
dare notizie, parlare anche di 
avvenimenti seri, come ad 
esempio il complesso rappor
to degli adolescenti con il ci

bo e il proprio corpo, cui de
dicheremo una delle prossime 
puntate. Ma non fare un pro
gramma noioso. Cosi oltre al
la cronaca e ai problemi, ab
biamo pensalo anche ad al
cuni giochi, ad uno spazio di 
divertimento e a diverse sor
prese che possano incuriosire 
i ragazzi». Argomenti della pri
ma puntata saranno la situa
zione dei rapiti dell'Aspro
monte e la guerra combattuta 
dai ragazzi palestinesi, un'oc
casione per rilanciare anche 
la campagna di «adozione a 
distanza» già promossa dal
l'Arci e dall'Agesci. 

Gli altri servizi vedranno in 
studio, insieme ai giovani del 
pubblico, alcuni ricercatori 
del Cnr che parleranno e mo
streranno alcuni animali nor
malmente poco amati come i 
rospi, i topi e gli insetti. »E poi 
- prosegue la Scalia - c i occu
peremo di spettacolo e di 
sport Parleremo di Mario Ma-
riotti, un artista toscano che 
riesce con le sole mani a mo
dellare figure ed animali in
credibili, e della pagina sporti
va, uno spazio a cui teniamo 
molto. Tratteremo ed ospite
remo molti dei campioni dei 
giovani, ma senza trascurare 
anche sport minori. Domani 
mattina, per esemplo, ci occu
peremo della Parigi-Dakar». 

Stasera chiude il varietà miliardario. Raiuno canta vittoria, la Oxa polemizza 

Fantastico per tutti? Anna dice no 
Sarà la lotteria Italia la protagonista della puntata 
di Fantastico in onda questa sera per l'ultima volta. 
E in attesa di conoscere il biglietto multimiliarda
rio, conduttori e responsabili hanno tentato un bi-
lancio, non soltanto artistico, della trasmissione. 
Tutti contenti e, pur stanchissimi, pronti a ricomin
ciare. Tranne Anna Oxa: «No, questo Fantastico 
proprio non lo rifarei». 

DARIO FORMISANO 

I V ROMA 'Sono stanca, in
soddisfatta, pentita di aver ac
cettato Fantastico anche que
st'anno». Parole di Anna Oxa, 
che gelano la conferenza 
stampa di ieri mattina partita 
all'insegna di un moderato 
trionfalismo. Alla vigilia del
l'ultima puntata dello show 
del sabato sera i dirigenti di 
Raiuno Carlo Fuscagni e Ma
rio Maffucci avevano convoca
to i giornalisti per lare un bi
lancio del programma. «Tutti 
promossi», era stata l'assolu
zione del direttore della rete 
Fuscagni, che non poteva im
maginare lo slogo polemico 
della Oxa. 

•Sono delusa e non a causa 
delle presunte disarmonie rac
contate dai giornali - ha pro

seguito la cantante -. Non è 
con l'armonia che si fanno i 
buoni programmi ma con gli 
ospiti, le scelte, le idee giuste». 
Che cosa si aspettava da que
sta nuova edizione del pro
gramma? 'Qualcosa di più e 
di diverso. Le opportunità che 
mi avevano promesso ed 
un'assistenza di tipo artistico 
che è mancala completamen
te. Molti numeri che ho inter
pretato non dico fossero brut
ti, ma non adatti a me. Mi so
no limitata presto soltanto a 
cantare. I dischi venduti dico
no che è andata bene ma non 
era quello che mi interessava». 
Se l'è presa poi -con la scarsa 
professionalità dell'insieme, 
con chi avrebbe dovuto pen
sare e coordinare un pro
gramma cosi ambizioso e non 

l'ha fatto. Mi ci metto an
ch'io». 

Il nome di Maffucci, respon
sabile del programma, non ri
corre ma non è un caso che 
sia lui a replicare blandamen
te: «Lo sfogo di Anna è soffer
to e, forse, giustificato. Però 
garantisco che ciascuno ha la
vorato con assoluta professio
nalità e dedizione, e delle 
scelte fondamentali mi assu
mo, ovviamente, la responsa
bilità». 

Il giudizio che Maffucci dà 
di Fantastico è «racchiuso nel
le cifre degli ascolti, molto 
confortanti». L'Auditel assegna 
alle tredici puntate andate in 
onda una media di 8.517.000 
spettatori. Come minuziosa
mente documentato dalle cro
nache di questi mesi, il «pic
co» è coinciso con la pnma 
Puntata (sabato 10 ottobre), 

unica con un ascolto supe
riore a dieci milioni. Il risultato 
peggiore è invece quello di sa
bato scorso, 30 dicembre, 
quando «solo» 7 milioni e 
mezzo di telespettatori erano 
sintonizzati sulle prodezze di 
Ranieri & Co. Una curva pro
gressivamente discendente, 
con poche insignilicanli ecce
zioni (la sera del 2 dicembre 
con Sordi e Morandi ospiti). 

Stessa storia anche per lo 
•share». le percentuali di tele
visori sintonizzati su un pro
gramma rispetto a'quelli com
plessivamente accesi: dal 
51.07* dell'esordio si scende 
al malinconico 34.67 di saba
to scorso. 

L'exploit finale, in ogni ca
so, è atteso per questa sera 
quando un esercito di ospiti 
eccellenti farà da cornice al
l'estrazione dei sci biglietti 
vincitori della lotteria. Il clima 
è da grande kermesse: l'uno • 
dopo l'altro sfileranno sul pal
co del Delle Vittorie il Trio 
Marchesini-Solcnghi-Lopez, 
Gianni Morandi. Phil Collins, 
Nino Frassica, Omelia Muti, 
Carlo Verdone. Nanni Loy, 
Edoardo De Crescenzo. Chris 
Rea, Angela Luce, i Pooh. Pre
sentati, per una volta ancora, 
da Massimo Ranieri, Anna 
Oxa, Giancarlo Magalli e Ales
sandra Martines. 

Prima dello sfogo a sorpre
sa della Oxa, I due dirigenti 
Rai s'erano prodigati in parole 
di elogio per tutto e per tutti. 
•A cominciare dal felice abbi
namento con il mondo del ci
nema, creato con la gara Ira 
alcuni importanti film italiani 
del dopoguerra-, aveva detto 
Fuscagni. «Una maniera per 

Tra Storia, Fede e Famiglia 
MICHELA ANSELMI 

Una scena di -Per grazia ricevuta». In alto, Massimo Ranieri 

BB* Eccoci al dunque. E chis
sà che non vada come allo 
sfortunato Paolo Ciottoli-Vil
laggio di Ho vìnto la lotteria di 
Capodanno-, aspirante suicida 
per debiti e malinconia che, 
trangugiando il mortale cock
tail di veleni, si accorge in ex
tremis di aver in mano il bi
glietto dei sogni. Ciottoli sba
glia nascondiglio, perde i 
quattro miliardi e rimedia un 
sacco di sventole, ma quello è 
cinema, roba per ridere e far 
soldi In fretta. Come e cine
matografica la festa che que
sto decimo Fantastico ha volu
to dedicare, tra squilli di trom
ba e vanterie varie, alla cosid
detta settima arte. Come se 
bastasse un po' di chiacchiera 
sullo stato delle sale (solo 
quelle buone) e una schidio

nata di ospiti illustri per farsi 
belli davanti al mondo del ci
nema. 

Ma veniamo ai sci film fina
listi, scelti con «voto democra
tico» dal pubblico della lotte
ria. La selezione è accettabile, 
considerato il meccanismo di 
gara scelto dai programmisti 
(film abbastanza noti, possi
bilmente di proprietà della 
Rai, pieni di divi da invitare al 
sabato sera) e le esigenze 
dello show popolare. Nel se
stetto soltanto uno stona visi
bilmente nel confronto con gli 
altri, quel Tutta colpa del Para
diso che Francesco Nuli giro e 
interpretò tra Casablanca Ca
sablanca e Stregati. Classica 
commedia natalizia, rassicu
rante e familiare, che sfodera-

arricchire il programma di 
ospiti altrimenti non avvicina
bili e aiutare le sale cinemato
grafiche, che hanno registrato 
in quest'ultimo tnmestre 
dell'89 un incremento del 18% 
delle frequenze». Promossi an
che i quattro conduttori, a di
spetto dei dubbi e delle pole
miche più o meno sotterra
nee: Massimo Ranieri «pronto 
a ricominciare, anche da lu
nedi», Giancarlo Magali!, •omi
no dei giochi» e della lotteria 

ora destinato all'avventura 
preseralc di Lascia o raddop
pia?, e Alessandra Martines 
•felice di aver lavorato con 
Franco Miseria» e già con la 
testa a Passi d'amore, la mini-
scric di Sergio Sollima in onda 
tra qualche giorno e che non 
perde occasione di «promo-
zionare» (ma non si diceva 
promuovere?). Promossa infi
ne anche Anna Oxa, dalla 
quale, probabilmente, i diri
genti della Rai non s'aspetta

vano parole cosi dure. 
Ventiquattr'ore ancora e il 

sipario sarà finalmente chiuso 
su polemiche, dati e percen
tuali. E, anche, sulle voci che 
ancora circolano e per fortu
na non interessano il pubblico 
più di tanto. «È vero che la 
Oxa è incinta? E quanto è co
stata l'operazione che le ha 
allungalo i capelli?». Un chiac
chierìccio che è D per finire: e 
questo, giuriamo, sarà davve
ro fantastico. 

va una materna Omelia Muti 
nel ruolo dell'ex moglie alpi
na del mattatore uscito di pri
gione. 

Famiglia per famiglia, me
glio quella in otto quadri (e 
altrettanti decenni) di Ettore 
Scola, un film molto amato 
dagli italiani per quel suo ri
percorre sul filo della memo
ria, però senza mielosità, la 
storia di una famiglia piccolo-
borghese romana attraverso 
guerre, lutti, fascismi e boom 
economici. Ma la famiglia, in
tesa come nucleo vitale, toma 
pure in Speriamo che sia fem
mina, altro film corale diretto 
da Mario Monicclli e accolto, 
alla sua uscita, da un lusin
ghiero successo di pubblico e 
critica. Piacque quell'ottica 
tutta femminile, di calda sen
sibilità materna, che il regista. 

ben noto misogino, riversò 
nelle disavventure economi
che e sentimentali del gruppo 
di donne riunite attorno a Uv 
Ullmann: incasinate come gli 
uomini, ma più forti, sagge e 
unite (e infatti il film si chiu
deva con il lieto annuncio di 
una nuova gravidanza). 

Tra tanti titoli più o meno 
recenti, colpisce piacevol
mente la presenza di Per gra
zia ricevuta, che segnò nel 
1971 il debutto alla regia di 
Nino Manfredi: un film bizzar
ro, a mezza via tra la fantasia 
naif e il neorealismo rosa, at
traverso il quale l'attore cio
ciaro raccontava la tavoletta 
del ragazzo miracolato che 
non riesce più a liberarsi da 
un atroce senso di colpa, fino 
a cercare di nuovo la morte 
da adulto, quando gli viene 

meno la tede nell'ateismo. Re
ligione e Famiglia, dunque, ai 
quali va aggiunta la Storia, 
che 6 un po' il tema dei due 
ultimi film. La storia di una 
comunità, resa quasi tragedia 
classica, di La none di San Lo
renzo, dove i Taviani evocano 
un episodio della resistenza 
antifascista in una felice di
mensione epico-lirica: o la 
storia •minore» di Polvere di 
stelle, dove Sordi e la Vitti ne-
laborano con garbo le avven
ture tragicomiche di una cop
pia di guitti da avanspettacolo 
prima, durante e dopo la se
conda guerra mondiale. 

A questo punto, la parola 
passa ai 5mila giudici telefoni
ci che eleggeranno stasera il 
film della Befana: che vinca il 
migliore (noi, se è permesso 
dirlo, tifiamo per Manfredi). 

C RAIUNO RAIDUE RAITPE 
^ 1 ^ ^ IHI/MONTfOBIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO _BCOLBAMBINOPANNOTRE.Film 7.00 BUONA BBFANA CON PATACRAC 10.0» CONCERTO. Musica di Tartlnl, Bach 13.49 SOTTOCANESTRO 11.20 PETROCELLI. Telefilm 
6.30 NELREONODBLLAF1ABA.Telefllm 
M S SCIi COPPA DBL MONDO 

11.0O SANTA MESSA 
11.68 CHE TEMPO FA 

7.88 MATTINA 2. Con Alberto Castagna • 
Solia Spada. Regia di Bruno Tracoma ' 

10.0» BUONA BEFANA CON PATACRAC 

11.48 VEDRAI. Setteoiornl tv 
12.00 MAGATINE 3. Il meglio di Raltre 

14.30 BASKET. Camp. Ncaa 12.20 SPORT SHOW 

12.25 SCI: COPPA DBL MONDO 16.00 
13.48 MAOAZIHE 3. (2- parte) 

CALCIO. Campionato Inglese: 
Aston Vllla-Arsenal (In diretta) 

1 2 4 0 TOI FLASH 11.00 SBRBNO VARIABILE 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali ragionali 10.3O SPORTIMR 

17.0O IL CAPITANO NBMO E LA 
CITTA SOMMERSA. Film di J. 
Hill 

1 2 4 8 ANTEPRIMA «MERCATO OBI SABA-
TP. 

12.30 CHECK-UP. Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE. Tg1 tra minuti di... 
14.0Q PRISMA. DI Gianni Ravlela 
1 4 ^ 0 VEDRAI .SETTE GIORNI TV 

SABATO SPORT. Atletica leggera: 
Cross internazionale del Campacelo; 
Pugilato: Parlsl-Rubaldlno (pesi legge
ri) e Mlgliaccio-Jimmy Baker (pesi mas
simi) 

12.00 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carra. Sabrina Salerno e 
Selalpi. Regia di Sergio Japlno 

14.10 RUOBVl PARTITA DI CAMPIONATO 
18.08 ANNA DEI MIRACOLO. Film con Anne 

Bancrolt; regia di Arthur Penn 
17.8Q SCHBOOE 
18.1Q DANCEMANIA. Varietà 

20.00 RALLY. PARIGI-DAKAR 
20.20 CALCIO. Campionato spagno-

lo 
2 2 ^ 8 CALCIO. Campionato inglese 

20.00 NOTIZIARIO 
20.30 I RAOAZZI DELLA COMPA

GNIA C. Film di S.J. Fine 
22.48 KING 8UNNY ADE 
24.0O LAZINO.ARAROSSA.Fllm 

13.00 T020RB TREDICI TG2TUTTOCAM» 
PI0NATI.MBTE02 

18.48 TQ3 DERBY. Di Aldo Blscardl 
19.0O TBLEOIORNALE 

13.30 LA RETE. Un programma ideato e con
dotto da Luciano Rlspoli 

18.3Q TELEGIORNALI REQIONAU 
18.48 BLOB CARTOON 

18.00 BUONA BEFANA CON PATACRAC 
20.30 INVESTIGAZIONE LETALE. Film con 

Michael Calne, Edward Fox; regia di SI-
mon Langton 

/3»' ODEOfl 
1X30 MASH. Telefilm 

1 6 4 0 ARTISTI D'OGGI. Mino Maccari 
17.00 PALLAVOLO. Partita di campionato 22.18 HAREM. Con Catherine Spaak 

13.00 TOP MOTORI. Sport 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 

17.00 UN MONDO NBL PALLONE. 124 Paesi 
del mondo si presentano (3«) 

18.00 PALLACANESTRO. Partita di campio
nato 

23.18 APPUNTAMENTOALCINEMA 
13.30 FORZA ITALIA 

23.28 TQ3 NOTTE 
17.00 SUPER 7. Varietà 

23.40 MAOAZINE3 
18.18 TOI FLASH. 
18.20 PAROLA SVITA 
18.30 IL8ABATODELLOZECCHINO 

ALMANACCO DBL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

20.0O TELEGIORNALE 
S0.30 FANTASTICO. Spettacolo di varietà 

con Massimo Ranieri, Anna Oxa e Ales
sandra Martines. Regia di Furio Anglo-
Iella (serata tinaie) 

18.88 T02 DRIBBLINO 

18.48 TBLEOIORNALE. TQ2 LO SPORT 

20.30 LA TERRAZZA. Film con Ugo Tognaz-
zi, Vittorio Gassman; regia di Ettore 
Scola 

23.18 T02 STASERA 

23.30 VEDRAI .SETTEOIORNI TV 

QJO TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
COSI VINSI LA GUERRA. Film con 
Danny Kaye; regia di E. Nugent 

23.48 T02. NOTTE SPORT. Sci: Coppa del 
mondo: Ciclocross: Gara internaziona
le 

20.30 JAMES TONT OPERAZIONR 
UNO. Film di Landò Buzzanca. 
Regia di Bruno Corbuccl 

22.18 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 DIARIO SEGRETO DI UNA 

MOGLIE AMERICANA. Film 
di George Axalrod 

18.30 BATTICUORE 
18.00 REMI. Film di O.Dezaki 
20.00 EXCALIBUB. Sport 
20.30 LA CITTA DBLLB DONNE. 

Film di Federico Felllni 
24.00 PROMO CHE PASSIONE 

¥WMWHIC 

7.00 CORNFLAKBS 17.30 MASH. Telefilm 

•La cittì delle donne» (Odeon, ore 20,30) 

o-* liiiHiiiiirafiiiiii éù 

8.0O I VIDEO DELLA MATTINA 

12,30 ON THE AIR 

14.30 IL SABATO DI VIDEOMUSIC 

21.30 ON THE AIR 

18.00 DUE ONESTI- Telefilm 

1 9 4 0 INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 PIUMEBPAILLBTTES 

23.30 BESTOF BLUE NIGHT 20.30 S.O.S.Film 

UM LA ZUPPA INGLESE. Film 
1O.30 CASA MIA. Quiz 

7.00 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 
8.00 BIM BUM BAM. Varietà 

8.30 IL VIRGINIANO. Telefilm 

12.00 CARATV.ConA.CecehlPaone 9.48 
12^0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

TARZAN E I CACCIATORI D'AVO-
RIO.Film 

10.00 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato ffi\ RADIO 

1 3 4 0 CARI OENITORL Quiz 
11.30 HAPPY DAVS. Telefilm 

10.80 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato, con Sherry Mattila 

12.08 NATA LIBERA. Telefilm 11.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quii 13.00 CALCIOMANIA-SPORT 12.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 8 4 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1B40 UNA POVERA BIMBA MILIONARIA. 

Film con Shlrley Tempie. Regia di Irvlng 
Cummlngs 

14.00 SENTIERI DI .EMILIO.. Varietà 
14.38 SPECIALE «JONATHAN» 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 

18.40 BATMAN. Telefilm 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1T4Q ISSO UN ANNO IN TV 
16.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
18.0O ANTEPRIMA .ATTUALITÀ 

13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

18.00 NATALIB-Telenovela 
18.30 SENTIERI DI GLORIA 
19.30 NATALIE. Telenovela 
20.28 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
21.18 NATALIE. Telenovela 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

1B.40 DVNASTY.Telefilm 

17.30 NATALEALCINBMA 16.30 MUSICA E. Varietà 17.00 QENERAL HOSPITAL. Telelilm 

1 6 4 0 O H . IL PREZZO > GIUSTO! Quiz 19.30 GENITORI IN BLUE JEANS. TeleliIm 

1 6 4 0 ILOIOCODBI6.0ulz 
20.0O CRISTINA. Telefilm 

18.00 FEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

16*46 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20.30 LA CORSA PIÙ PAZZA D'AMERICA 

N. 2. Film con Dean Marlin 

19.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
(ÌMIIIIIIII 

10.30 MAI DIRE Si. Telelilm 

2O30 SABATO AL CIRCO. Variata con Gigi e 
Andrea. Regia di Cesare Gigli (13*) 

22.38 WILLY WANKA E LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film con Gene Wildor 

2 3 4 0 UNA COMETA A LOS ANGELES. Film 
con Jack Wardan, Stan Shaw: regia di 
Mei Damski 

0.80 PARIGI-DAKAR 

20.30 C'ERA UNA VOLTA. Film con Solia Lo-
ren, Omar Sharlf, regia di Francesco 
Rosi 

1.00 IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA. 
Film di Jack Arnold 

22.40 GRIDA DAL FONDO. Documentarlo 

1 4 8 HOLLYWOOD BBAT. Telefilm 
LA VENDETTA DEL MOSTRO. Film di 
Jack Arnold 

23.10 PARLAMENTO IN. Attualità 

2 4 8 COVER UP. Telefilm 3.80 ILTERRORESULMONDO.FHm 
0.05 L'EREDE DI ROBIN HOOD. Film di 

George Sherman 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 QUARK. Documentano 
20.30 IL PICCOLO ARCHIMEDE. 

Film di Gianni Amelio 
22.30 OPERA LIRICA. IL BARBIE

RE DI SIVIGLIA, di G. Rossini 

RADIOGIORNALI. GRV 8; 7; 1:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2' 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30:18.33; 
19.30; 22.35. GR3.8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03. S.5S. 7.56.9.56. 
11.57.12.56.14 57,16.57,18,56,20 57,22 57.9 
Week-end; 12.301 personaggi della storia; 15 
Da sabato a sabato. 19.20 Al vostro servizio, 
22 Musica notte, 23.05 La telefonata 

fUDIOOUE. Cnda verde' 6.27.7.26.8 26.9 27, 
11.27, 13 26, 15.27, 16.27, 17.27, 18 40, 19.26, 
22 37. 6 La vita a parole, 12.45 Hit parade. 
14.15 Programmi regionali, 15.30 Hit Parade; 
16.30 Mille e una canzone: 19.50 Radlodue se
ra jazz, 21 Stazione sintonica. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.16, 943. 11 43. 6 
Preludio. 7,30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con
certo del mattino: 12 Un opera per la parola, 
15 Incontri di musica sacra-contemporanea, 
16.15 Autunno musicale a Napoli, 21 «Venne, 
diJulesMassenet. 

20.30 LA CITTA DELLE DONNE 
Regia di Federico Felllni, con Marcello Maatrolannl, 
Ettore Mannl. Italia (1980). 130 minuti. 
Non o il miglior film di Felllni. ma è sempre un Felllni. 
Merita quindi un'occhiata, se non lo conoscete. E un 
viaggio onirico nell'universo delia femminilità, vista 
da Felllni con uno aguardo che oscilla tra la complici
tà e il terrore. Mastrolanni è il solito alter-ego del regi
sta, un professor Snaporaz donnaiolo Impenitente, 
che un giorno scende da un treno per Inseguire una 
bella sconosciuta osi ritrova... 
ODEON 

20.30 INVESTIGAZIONE LETALE 
Regia di Simon Langton, con Michael Calne, John 
Glelgud. Gran Bretagna (1907). 100 minuti. 
Film spionistico Inglese Inedito in tv. I servizi segreti 
Inglesi, tanto per cambiare, sospettano di essere •In
filtrati» dal Kgb ed eliminano alcuni agenti presunti 
doppiogiochisti. Il padre di uno di questi, il signor 
Frank Jones, non ci sta. E Indaga. Ne scoprirà delle 
belle. 
RAITRE 

20.30 LA CORSA PIÙ'PAZZA D'AMERICA 
Regia di Hai Needham, con Buri Reynolds, Frank SI-
natra. Shlrley MacLalne. Usa (19S4). 104 minuti. 
Cast extra-lusso (oltre ai citati, anche Dean Manin, 
Telly Savalas, Sammy Davis )r.) per uno di quei film 
scatenatlsslmi in cui si attraversa l'America da costa 
a costa. La scusa e la «Cannonball Run», una corsa in 
cui tutto (ma proprio tutto!) è permesso. Hai Nee
dham, ex cascatore passato alla regia, distrugge 
macchine e psicologie con pari disinvoltura. Un paio 
di risate sono assicurate. 
ITALIA 1 

20.30 LA TERRAZZA 
Regia di Ettore Scola, con Vittorio Gassman, Marcello 
Mastrolanni, Ugo Tognazzl, Stefania SandrellL Italia 
(1980). 155 minuti. 
Intellettuali, borghesi, romani. Sono gli amici che d'e
state si riuniscono regolarmente sulla terrazza di un 
attico, spettegolando di sa e del prossimo. Ci sono un 
produttore di film, un deputato, un editore, uno scritto
re... C'è chi sostiene che -La terrazza» sia un film -a 
chiave* in cui buona parte dell'Intellighenzia romana 
riconosce se stessa. Ma se appartenete a un altro or
ticello (o a nessun orticello, che 6 anche meglio) pre
ferirete lo Scola della -Famiglia»: che e un po' il film 
gemello della «Terrazza», ma migliore. 
RAIDUE 

20.30 C'ERA UNA VOLTA 
Regia di Francesco Rosi, con Sofia Loren, Omar Sita
rli. Italia (1967). 110 minuti. 
Film minore di Rosi, In cui il regista di «Salvatore Giu
liano» si cimenta con un'Insolita storia in costume. 
Siamo nella Napoli del Seicento dove un principe spa
gnolo ha deciso di sposare una bella popolana. La Lo
ren è In parte, Omar Sharlf (egiziano amante del brid
ge) un po' meno. 
RETEOUATTRO 

0.40 COSI' VINSI LA GUERRA 
Regia di Elllott Nugent, con Danny Kaye, Dana An
drews, Constance Oowllng. Usa (1944). 101 minuti. 
Il film d'esordio di Danny Kaye, nei panni di un giova
notto ipocondriaco che viene arruolato ma trascorre 
più tempo all'Infermeria che al fronte. Poi incontra un 
drappello di giapponesi e li sconfigge senza sapere 
nemmeno lui come. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nel 1942 la Warner (su suggerimento Le numerose stesure e gli interventi 
di Roosevelt) incaricò il romanziere dei consiglieri francesi. Poi il progetto 
di scrivere una sceneggiatura sul generale non si realizzò perché intanto Hollywood 
Ora l'editore Gallimard l'ha pubblicata e Washington avevano «scelto» Stalin 

De Gcualle-Faulknen il 
Di sceneggiature «fallite», cioè mai tradotte in film, 
traboccano gli archivi delle grandi case produttrici. 
E nessuno ne parla. Ma questa è stata pubblicata 
da Gallimard: perché aveva per tema Charles De 
Gaulle ed era firmata dal grande scrittore William 
Faulkner. Un film mai realizzato, certo, ma un pez
zo di storia politica e culturale dell'America degli 
anni della Seconda guerra mondiale. 

AUQUSTO PANCALOI 

• i PARICI. L'Editore Gallimard 
ha pubblicato, poche settima
ne (a. un inedito di William 
Faulkner {De Cernile: sceneg-
giatura, 450 pagg. 180 fran
chi) che, se non aggiunge 
granché alla dimensione ec
cezionale della sua produzio
ne letteraria, rappresenta tut
tavia un documento di straor
dinario interesse storico e cul
turale. -

Intanto vi si scopre, anzi vi 
si riscopre, l'autentica passio
ne di Faulkner per «l'eroe-, 
per 11 combattente che ha co
me unica guida la fede nella 
giustezza della propria scelta: 
e qui si tratta nientemeno che 
del generale De Gaulle che da 
Londra, eppoi da altri territori 
dell'Impero, organizza e dirige 
la lotta per la liberazione della 
Francia dal governo collabo
razionista di Vichy e dall'oc
cupante tedesco. Eppoi, per
correndo le vicende della 
scrittura e della riscrittura di 
questo testo, seguendo gli in
terventi a volte brutali degli 
•inviati» del generale, mai 
conlenti del ritratto che ne fa 
lo scrittore, annoiando I tagli 
imposti dal produttore a in
venzioni giudicate troppo let
terarie, misurando infine la di
sciplina con la quale Faulkner 
accetta consigli e critiche arri
vando a compilare più di mil
le fogli dattiloscritti, si finisce 
per conoscere un Faulkner 
che pud sorprendere gli am
miratori di quelle pagine or-
mal classiche che sembrano II 
frutto di improvvise accensio
ni; un Faulkner dall'impegno 
quasi scolastico per II lavoro 
ben fatto, paziente nel docu
mentarsi, mai soddisfatto di 
ciò che produce e sempre 
pronto a rimettersi all'opera in 
nome della fedeltà al suo eroe 
e alla sua causa. 

Ma l'eccezionalità di questo 
inedito è nelle cause ormai 
appartenenti alla storia politi
ca e culturale dell'America del 
tormentalo periodo della se
conda guerra mondiale che 
determinarono, nel 1943. l'an
nullamento del film su De 
Gaulle e quindi l'archiviamcn-
lo del lavoro di Faulkner. E 
qui e necessario cominciare 
dall'inizio, sulla base delle no
ie fomite dai commentatori 
dell'inedito, Louis Brodsky e 
Robert Ramblin.Nel 1942 Wil

liam Faulkner, che ha gii 
pubblicato i suoi maggiori ro
manzi, è a corto di quattrini e 
accetta di buon grado di esse
re assunto come sceneggiato
re, a 300 dollari la settimana, 
dalla Warner Brothers Ptctu-
res. L'America di Roosevelt la
vora quasi esclusivamente per 
la guerra e anche le grandi ca
se cinematografiche di Holly
wood non fanno che sfornare 
film e documentari di propa
ganda, destinati a rendere cre
dibile la missione liberatrice 
degli Stati Uniti agli occhi di 
un paese che, almeno dal 
punto di vista geografico, non 
si sente minacciato né dai 
giapponesi né dai tedeschi. 

Il 27 luglio di quell'anno 
Robert Buckner, produttore al
le dipendenze di Jack Warner, 
invita Faulkner a mettersi al 
lavoro: dovrà scrivere. In tem
pi brevi, la sceneggiatura ori
ginale di un film sul generale 
De Gaulle. Nessuno o quasi, 
in America, conosce questo 
personaggio: è Roosevelt in 
persona che avrebbe ispiralo 
l'idea del film all'amico Jack 
Wamer intuendo che, prima o 
poi, De Gaulle sarebbe diven
talo un prezioso alleato degli 
americani nello scontro deci
sivo con le forze hitleriane 
che occupano l'Europa dai Pi
renei alle porte di Mosca. E 
Jack Warner non ha un mo
mento di esitazione: trattan
dosi di un film d'esaltazione 
delle patriottiche imprese di 
un eroe solo, chi meglio di 
Faulkner - il Faulkner di Py-
km, il Faulkner di Sondi Mosè 
e di tanti altri mitici e mistici 
combattenti - potrebbe pro
durre una storia credibile e al 
tempo stesso favolosa su colui 
che, rifiutando la disfatta del 
'40, ha deciso di ridare alla 
Francia la perduta grandeur? 

Faulkner si documenta, leg
ge tutto ciò che gli capita sot
tomano sulla Francia e 1 fran
cesi, butta giù bozze e appun
ti e finalmente affronta la sce
neggiatura: la storia di due 
fratelli uno aviatore e l'altro 
carrista, uno collaborazionista 
di Vichy e l'altro affascinato 
dal De Gaulle che, assai prima 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale, aveva scritto 
il profetico Le Ut de l'epee con
tro la guerra di trincea e per la 

Qui accanto, De Gaulle 
fotografato fra Roosevelt 
e Churchill durante 
il convegno di Casablanca 
nel gennaio del l 943 
In quello stesso periodo 
lo scrittore americano 
William Faulkner (nella foto 
sotto) lavorava al copione 
di un film sulla vita 
del generale francese 

guerra di movimento, contro 
la linea Moginol e per lo svi
luppo dei reparti mobili co
razzati. E dentro la storia di 
questi due fratelli nemici, sim
boleggiami la Francia lacera
ta, c'è 11 «oro» della gente del 
villaggio bretone, contadini, 
pescatori, impiegati del muni
cipio, il curato, Il sindaco, il 
farmacista. E sopra il coro, 
presente per lampi, e soprat
tutto per citazioni, c'è De 
Gaulle: un De Gaulle-Cristo, ri
belle al governo collaborazio
nista-filisteo, che diffonde II 
«verbo» della liberazione in 
una Francia senza più fede in 
se stessa, che i suoi agenti-
apostoli riconoscono come 
colui che «resuscita», se non i 
morti, i francesi moralmente 
defunti. 

In agosto la sceneggiatura è 
finita ma non trova il gradi
mento né del produttore né 
dei consiglieri gollisti. Per il 
primo la sceneggiatura è trop
po lenta e De Gaulle troppo 
santificato. Per i secondi De 
Gaulle non è mostralo nella 
sua vera dimensione di ani
matore unico della resistenza 
e della lotta di liberazione. 
Tutto da rilare. E Faulkner si 
rimette al lavoro. La seconda 
versione è pronta per la fine 
di novembre. Ma anche sta
volta nessuno è conlento. Al
lora, nella primavera del 1943, 
Faulkner rivede per l'ultima 
volta il testo, taglia, corregge, 
aggiunge e finalmente giura 
che per lui il capitolo è chiu
so. E non sa che lo è anche 

per gli interessati che, senza 
far complimenti, archiviano la 
sceneggiatura. 

Ed eccoci alla domanda 
cruciale: perché il film non 
venne mai prodotto? A parte 
la prima e generica spiegazio
ne, (ondata sull'insoddisfa
cente sviluppo della sceneg
giatura, le risposte serie sono 
almeno tre e tutte storicamen
te fondate. 

Prima di tutto, proprio nella 
seconda meta del 1942,1 rap
porti tra Churchill e De Gaulle 
s'erano fatti difficili. Tutti san
no, e Churchill lo ha ricordato 
nelle sue memorie, che De 
Gaulle a Londra si credeva a 
casa propria ed era un alleato 
«veramente ingombrante». DI 
riflesso anche Roosevelt aveva 
cominciato a trovare De Gaul
le un po' troppo autoritario 
per i suoi gusti e troppo auto
nomo rispetto ai piani che 
Washington e Londra andava
no maturando in attesa della 
promessa conirolfenstva rus
sa. Perché allora dedicargli un 
film che avrebbe Irritato Chur
chill senza portare acqua al 
mulino di Roosevelt? 

Seconda ragione: quale at
tore, tra tulli quelli disponibili, 
avrebbe potuto interpretare il 
generale? Nessuno. Del resto 
il problema s'era posto fin 
dalla prima sceneggiatura ob
bligando Faulkner a ridurre a 
poche apparizioni la presenza 
tisica del generale nel film fat
to apposta per lui: col risultato 
ovvio di sconcertare gli agenti 

di De Gaulle negli Stati Uniti. 
Ma la terza ragione, che è 

quella determinante, acquista 
proprio di questi tempi un sa
pore tra il tragico e II grotte-
sco. Verso la fine del 1942, e a 
partire dal 1943, la guerra in 
Europa comincia a registrare 
una svolta: i russi passano alla 
controffensiva, attirano verso 
est nuove divisioni e stanno 
creando le condizioni per lo 
sbarco in Normandia. L'allea
to russo, e Stalin in persona, 
stanno diventando più impor
tanti di De Gaulle. Di qui la ! 
decisione della Wamer di ac
cantonare il film su De Gaulle 
e di realizzarne un altro «per 
vendere al pubblico america
no l'idea che Joseph Stalin sa
rebbe stato un buon alleato 

, nella lotta contro Adolf Hitler»,'. 
E questo film, Missione a Mo
sca (ispirato al libro dell'ex 
ambasciatore americano nel-
l'Urss, Joseph E. Davres), è 
prodotto a tambur battente ed 
esce sugli schermi americani 
il 20 aprile del 1943. 

De Gaulle non ha avuto bi
sogno del film di Faulkner per 
farsi conoscere anche dagli 
americani e per partecipare, 
come uno dei «grandi», alla 
Conferenza di Yalta. Faulkner 
non ha avuto bisogno di que
sta sua sceneggiatura, rimasta 
Inedita fino a ieri, per vedersi 
attribuire il Premio Nobel per 
la letteratura nel 1950. E oggi 
che siamo al «dopo Yalta» la 
storia di questo inedito acqui
sta un gusto di amaro richia
mo ai retroscena della Storia. 

Una strepitosa Kabaivanska e un ottimo Daniel Oren: un successo all'Opera di Roma 

«Butterfly» per orchestra e voce solista 
Il Teatro dell'Opera ha inaugurato l'hanno nuovo 
con una intensa ripresa della pucciniana Madama 
Butterfly. Riproposta nella sobria regia di Aldo 
Trionfo, ripresa da Silvia Cassini, l'opera si è avval
sa di una rigorosa, tragica interpretazione di Raina 
Kabaivanska, esaltata dalla direzione di Daniel 
Oren che ha svelato inedite meraviglie della parti
tura di Puccini. Applausi ed ovazioni alla fine. 

ERASMO VALENTE 

Raina Kabaivanska in «Madama Butterfly» 

••ROMA«La mia Butterfly 
non piange», dice Raina Ka
baivanska, grande cantante, 
stupenda interprete donizet-
tiana (memorabile Elisabetta 
nel Robert Devereux, qui all'O
pera, due anni fa) ed ora 
splendida Butterfly nel melo
dramma «giapponese» di Puc
cini. Ne abbiamo viste e senti
te tante, ma è questa Madame 
Butterlty, che ha avviato al 
Teatro dell'Opera l'anno nuo
ra, ad avere proprio il sapore 
d'una «prima- assoluta. Anche 
nel senso di un ripensamento 
dell'opera in sé, apparsa, gra
zie al non piangere della Ka
baivanska. in una torte, nuova 
tensione drammatica. E qui 
entra in campo anche lo sca
tenamento dei suoni, realizza
to da Daniel Oren. spasmodi
co sia nelle accensioni più ab
baglianti, sia nell'addentrarsl 
nei meandri più londi e miste
riosi di un respiro fonico, do

lente e affranto. È la prima 
volta d'una Butterfly cosi: 
un'assunzione al cielo, rag
giunta e mantenuta attraverso 
l'amore e il sacrificio della vi
ta. Butterfly come una -Ma
donna», chissà. C'era in platea 
Luigi Comencini ad assistere, 
commosso, allo spettacolo e, 
dopo la sua Boheme con una 
Mimi negra, torse sta meditan
do una Butterfly da consegna
re al «madonnari» che, intan
to, non si vedono più. e si ve
devano nel suo film sulla 
Bohème. 

Le componenti Kabaivans-
ka-Oren vanno considerate in
sieme. Come ispirato dalla vo
ce e dallo stile canoro e sceni
co della Kabaivanska (un 
coerente, rigoroso sviluppo di 
sentimenti e passioni, incal
zanti fino alla tragedia: un 
progress fatale, incombente al 
di la di ogni ridondanza), Da
niel Oren ha fatto di quella vo

ce lo •strumento- solista di 
un'orchestra che, a sua volta, 
rigorosamente ha concatena
to, in una esecuzione unitaria, 
il succedersi degli eventi (oni
ci, evitando le fratture, gli 
sbalzi di tensione tra i mo
menti ritenuti secondari e 
quelli primari. • Formidabile 
animatore di suggestioni so
nore, Oren ha avuto, alla fine, 
gli applausi anche dell'orche
stra (sono i più importanti) ri
masta al suo posto lungamen
te, insieme con il pubblico, 
per salutare lui e la Kabai
vanska. 

«La mia Butterfly non pian
ge», dice, ma era poi lei stes
sa, Raina. travolta dal succes
so e dall'emozione (dopo 
l'addio alla vita e al figlio, 
cantato con tanta intensità, 
l'emozione rimane . dentro), 
ad essere, Invece, vicina al 
pianto, felice. 

Dicevamo di Comencini, 
ma diclamo anche di Goffre
do Petrassi, musicista, sempre 
cosi -curioso- e interessato al
le vicende del suono. Petrassi 
è venuto a riascoltare Butter
fly. L'esecuzione lo ha convin
to: le scene di Tito Varisco, i 
costumi di Sybille Ulsamer, la 
regia di Aldo Trionfo (ripresa 
da Silvia Cassini) che ha an
ch'essa messo via i fronzoli, e 
persino il bambino non è in 
scena quando avviene il suici

dio: ma soprattutto la musica 
lo ha turbato. Pensa che sia la 
più ricca e preziosa partitura 
pucciniana. con meravigliose 
soluzioni, «furba» anche, con 
qualche lungaggine, ma. alla 
fine, non c'è altro da dire che 
ha ragione lui, Puccini. E lo 
dice, Petrassi, preso da una 
emozione anche lui. L'emo
zione che scatta ogni volta 
che il suono si accende con la 
forza di un palpito vitale. L'e
mozione che quasi ora ci al
lontana dagli altri artefici dello 
spettacolo e del successo. È in 
buona voce e in simpatico 
timbro 11 tenore (ce ne fosse
ro) Vasile Moldoveanu (Pin
kerton) e, via via, si son latti 
apprezzare e applaudire, in 
un -crescendo» di partecipa
zione, Alessandro Cassis 
(Sharpless), Eleonora Janko-
vio (Suzuki), Tullio Pane 
(Coro). Aderenti ai loro ruoli, 
Andrea Snarski, Franco Fede
rici. Monica Trini. Ubaldo Ca-
rosi e Alessandro Sabbatini. 
Per una contraddizione, fatale 
in certi momenti, il coro ha 
raggiunto un massimo di lievi
tante vocalità quando è riusci
to «a bocca chiusa- (finale del 
secondo atto). Orchestra co
me si è detto in gran (orma. 
Tant'è, una Butterlty da ricor
dare. 

Si replica domani, il 10, 13, 
16, 24, 28 e 31 gennaio. 

Tutti attorno al cibo nel nuovo film di Peter Greenaway 

Primefìlm. Una commedia nera 

Greenaway 
tra i fornelli 

SAURO BORELLI 

Il cuoco, il ladro, 
sua moglie e l'amante 
Sceneggiatura, regia: Peter 
Greenaway. Fotogralia: Sacha 
Viemy. Musica: Michael Ny-
man. Interpreti: Richard Bob-
rlnger, Michael Cambon, He-
len Mlrren, Alan Howard. Gran 
Bretagna, 1989. 
Milano: Arlecchino 

• • Il dolore e la violenza co
stituiscono, per ammissione 
dello stesso autore Peter Gree
naway, gli elementi intrinseci 
di questo nuovo // cuoco, il la
dro, sua moglie e l'amante, 
film che, in raccordo anche 
indiretto con le precedenti 
prove del cineasta inglese 
(dal Mistero dei giardini di 
Compton House allo Zoo di 
Veneree a Giochi nell'acqua), 
viene a proporre una torva la-
vola moderna variamente mo
tivata e movimentata dall'ur
genza del cibo e del sesso, 
dall'esercizio del potere di
spotico e dalla istintiva esigen
za di affermazione personale. 

Giusto a proposito de // 
cuoco, il ladro..., Greenaway 
suggerisce, dopo aver ribadilo 
l'aspetto specificamente «poli
tico» del suo lavoro, una lettu
ra tutta attuale - anche al di la 
del plot truculento, morboso 
della vicenda più esteriore -
riscontrabile appunto in que
sta «parabola sul thatcherismo 
dell'Inghilterra di oggi, con la 
sua ossessione della soddisfa
zione immediata, la sua forma 
di lurto generalizzato associa
to a una indifferenza assoluta 
verso il futuro e alla erosione 
regolare di tutte le misure so
ciali prese dopo la guerra». Di
remmo, anzi, che sta proprio 
nella commistione, abituale in 
Greenaway, tra la sua tipica 
propensione al gioco cifrato, 
alla stratificata simbologia (il 
paesaggio, l'architettura, i nu
meri, le contrapposte pulsioni 
dell'eros e della morte) e l'in
tento di un «racconto filosofi
co» di universale valore etico, 
di una perorazione civile di 
immedialo riscontro nell'esi
stente, l'originale caratteristica 
di un cinema che, come quel
lo di un altro appartato -mae
stro» qual è Manoel de Olivei-
ra (e nel caso particolare le 
analogie si fanno singolar
mente rivelatrici proprio ricor
dando la più recente prova 
del cineasta portoghese, ap-

I punto /cannibali), mutua sa

pientemente dalle più sofisti
cate tecniche teatrali moduli 
espressivi e soluzioni formali 
di raffinata, efficace incidenza 
spettacolare. 

Viene da chiedersi, a que
sto punto, che cesa racconta 
in efletti un film pur comples
so, ambiguo come // cuoco, il 
ladro.... Forse poco. Quel po
co, peraltro, si ramifica, si 
condensa presto in un ordito 
metaforico di agevole lettura 
che, per sé solo, fornisce poi i 
segni, il senso impietosi di un 
fatto, di un apologo emblema
tico del nostro tempo. Dun
que, In un ristorante di lusso, 
gestito da un Ladro esoso e 
brutale e da un Cuoco d'alta 
scuola francese, si dipana la 
tragicommedia tutta evidente 
del cibo e del sesso, del pote
re e della morte. La bella mo
glie del Ladro si invaghisce di 
un appartato cliente e ne fa, 
seduta stante, il suo furioso 
oggetto d'amore. Efferatezze e 
misfatti di vario genere fanno 
subito seguito a tale trasgressi
vo evento, fino al punto che 
l'intollerante Ladro uccide il 
suo indileso rivale. Subitanea 
e feroce risulta, pero, la rivalsa 
della moglie ledifraga e del 
valente Cuoco. Il cadavere 
dell'amante sfortunato viene, 
infatti, servito in tavola debita
mente cucinato proprio al 
medesimo, spietato Ladro. 

Moderatamente temperato 
da sotterranee venature ironi
che, insistentemente giostrato 
sull'abnorme, sulla mostruosi
tà dell'eccesso (ricorda per 
qualche verso La grande ab
buffata di Marco Ferreri), // 

.[cuoco, il ladro.., stenla perai-"! 
tro a trovare Un suo compiuto, 
(elice equilibrio drammatico e 
narrativo giusto a causa del 
soverchiarne affastellarsi di 
simboli, di allusioni, oltretutto " 
conditi di un abuso del grand 
guignol davvero indisponente. 
Certo non è, questo di Gree- ;' 
naway, un film per anime tre
pide, immerso come risulta in 
scorci e situazioni, a dir poco, • 
di rude crudezza. Un contri- , 
buto notevole alla costruzione 
ambiziosa della stessa opera 
la danno, comunque, da una 
parte i bravi interpreti (da 
Bohringer a Gambon, dalla 
Mirren ad Alan Howard) e 
dall'altra le pertinenti musiche 
di Michael Nyman e le azzec-
cale atmosfere figurativo-lumi-
nlstiche della nitida fotografia 
di Sacha Viemy. 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
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IL SALVAGENTE 

L'ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

ECONOMICI 
STOP! Lavoratore 
dipendente vuoi denaro'' 
Red-Fin te lo presta imme
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio! In tutta Italia1 Te-
leinformati allo (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo in regalo' (49) 

AAAAA AGENTI per mar
che orologi fortemente re
clamizzate cerchiamo intro

dotti settore o con compro
vata esperienza aziende or
ganizzate zone Trivenoto 
eo Emilia Romagna Of ria
mo parco cliPnti provvigio
ni inquadramento Enasar 
co Crediamo nei nostri pro
dotti e siamo disposti a in
vestire con iniziali acconti 
prowlgionali per avviare 
elementi veramente validi 
S P I Cassetta 62 - 35100 
Padova (51) 

COMUNE 
DI M0NTER0T0ND0 MARITTIMO 

PROVICIA DI GROSSETO 

Estratto di bando dì gara 

Questa Amminist raz ione comunale intende ap
paltare i lavori di costruzione del Palazzetto del lo 
sport mediante l ici tazione privata con il cr i ter io di 
cui a l i art 1 lett e) del la legge 2/2/73 n 14 L im
porto dei lavori è di L 886 674 138 
Il Bando di gara è stato inviato in data 15/12/89 per 
la pubbl icazione al la Gazzetta Ufficiale del la Re
pubblica GII interessati potranno essere invitati 
a l la gara inviando entro il 13/1/1990 domanda di 
partecipazione cosi come previsto nel bando 
Copia del bando è in vis ione presso la segreter ia 
del Comune di Monterotondo Mari t t imo 

IL SINDACO Boris Zazzeri 

Selle anni fa veniva a mancare 
BRUNETTA 

CUERRINIPAUANTI 

La famiglia con immutalo afletto la 
ricorda ai compagni e agli amici sot 
toscrlvendo per I Unita 
Firenze 6 gennaio 1989 

La moglie ed I figli ringraziano 
quanti hanno partecipalo al dolore 
per ta immatura scomparsa di 

RUGGERO SCARAPAZZI 

Roma 6 gennaio 1900 

Bruna e Silvia Ellana Susy Mirella 
Mario Salvatore Guglielmo e Corra 
do del Comitaio di Quartiere 5 Vie 
ricordano la cara compagna e ami 
ca 

ROSABOSAZ 
Con lei abbiamo condiviso tante lot 
te contro 1 espulsione dei ceti popo
lari dal centro storico Abbraccia 
mo con affetto la sorella Anna e tut 
(a la famiglia e sottoscriviamo per 
i Unità. 
Milano 6 gennaio 1990 

GII abitanti gli artigiani i gruppi so* 
ckxulturall di via Mongi 8 ricorda
no con affetto e gratitudine la com 
pagna partigiana di vìa Valpetrosa 5 

ROSABOSAZ 
con cui hanno condiviso le lotic per 
lacasa I servizi di quartiere la quali 
ta della vita nel centro storico di MI 
la no 
Milano 6 gennaio 1990 

Gino e Beba Fossa li esprimono i 
propn sentimenti di partecipazione 
al dolore di Gigi Valseceli! e Ornel 
la per la perdita della 

MAMMA 
e sottoscrivono per / Unità. 
Milano 6 gennaio 1990 

Nel 22" anniversario della scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
-Cin-

i familian lo ricordano sempre con 
immutilo alletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 00 000 p< r I Lm 
là. 
Gcno\a 6f lonmo 1000 

I compagni de Ih sezione d i ! Pei di 
Volvera si unisco io il dot re d^l lo* 
ro segretirìo Roteo \li ^ no *» dei 
suoi fom lian per io scomparsa del 
la sua cura 

MAMMA 
Sottoscrivono in sua munona per 
/ Unità 
Voivcra (TO) G gennaio 1900 

I comunisti dentimene 51 pinoci 
pano al lutto del compiano Rocco 
Altovino e della I-imiglia per la per 
dita della sua c i ri 

MAMMA 
Sottoscrivono per / i mia 
Orbassano (TOÌ C qenrtj o I0O0 

6/1/1973 6/1/1990 

DANIELE ALFANO 
giovane compagno del quartiere 
Galtaralese sconipirve tramimeli 
te diciassette amu la mi ntre assie 
me ad alta piovani pirlecipava a 
una vrfliia notturna per la paco nH 
Vietnam 11 Com iato d roti vo della 
soziom Di Vittorio del Pei issarne 
ad amici cconipi^ni elio illorace 
rano invitano tutti i \ irte^ | are do* 
monica 7 gennaio | rtsso la sede 
della sezione in via Qu iren*,hi & al 
le ore 11 id un incoi ropu I sii nel 
ricordo di Daniele i i sottoscrive per 
/ Unita 
Milano Ggennao 1090 

BORMIO 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pei di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di inten
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti I compagni che intendano dare il lo
ro contributo per il successo di questa im
portante iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n 10920890 
intestato alla Federazione Pei di Reggio 
Calabria 

Abbonatevi a 

FOmità 

18 l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 

r *-



Foche Delta e awm'riltm. 

&2.600.0CK) 
wato • la dUforwua 
d tono few dall'8* 

IQ/OtlffitANCIA 

j e r j f A minima -4* 

/fî k massima 12* 

OCfii " s o l e sorse al)« 7,37 6 6 e tramonta alle 16,53 

; La redazione è in via del Taurini, 19 • 00185 
'telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

rO/QtK'é LANCIA 

viale mattini S-3S4841 
via trionfa* 7996 -3370042 

viole XXI aprite 19 - 83227JS 
via aacekma 160-7856251 

tur • piatta caduti della 
moruaptota 30 • 5404341 

Carraro diffonde il programma 
prima del consiglio di martedì 
Al primo punto 
la riforma del Campidoglio 

Pianificazione urbanistica, 
Sdo, trasporti e dramma casa 
58 pagine di progetti 
in attesa di verifiche 

Le promesse del sindaco manager 
Traffico 
La fascia blu 
resta 
«larga» 

ROSSBUARIPKirr 

M Allo scadere del tempo 
natalizio non svanirà nel nul
la. La fascia blu. stiracchiata 
per i giorni di festa fino a via 
Nazionale, via Porta Pia e via 
XX Settembre per evitare il 
colpo mortalo alla già preca
ria mobilita cittadina, resterà 
com'è fino a tempo indeter
minato. A prendere la decisio
ne e stato il neoassessore al 
traffico, il de Edmondo Angele 
che ieri ha latto arrivare al co
mando dei vigili urbani il pe
rentorio fonogramma di pro
roga. I turni straordinari di vi
gilanza al varchi non salteran
no come era previsto il 13 
gennaio ma resteranno sine 
die con tanto di copertura fi
nanziaria. Se non proprio de
naro contante. Il ncoassessore 
ha infatti ottenuto dalla giunta 
l'Impegno a mettere in bilan
cio i soldi Indispensabili per 
pagare ai vigili il loro lavoro 
extra. 

Riuscirà il piccolo gesto ad 
arginare il convulso traffico 
cittadino in arrivo con la ria
pertura delle scuole? «È un ge
sto positivo ma non basta -
ha commentato Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pei 
- serve ben altro per risolvere 
l'emergenza traffico. A comin
ciare dall'ampliamento della 
zona chiusa alle automobili 
private». Sulla stessa lunghez
za d'onda Gianfranco Amen-
dolo, consigliere comunale 
dei verdi per Roma. «Bisogna 
estendere l'arca della lascia 
blu, compreso Trastevere, e i 
suoi orari - ha ribadito - e 
contemporaneamente rende
re efficiente il trasporto pub
blico». E Claudio Minelll incal
za: •Quello dell'assessore e un 
gesto positivo frutto anche 
delle nostre richieste ma il test 
per giudicare l'operato della 
giunta sull'emergenza traffico 
sarà ben altro*. Ma l'assessore 
al traffico non ha nessuna in
tenzione di metter mano a 
nessun allargamento di sorta. 
•Sono disponibile ad appro
fondire iniziative che non sia
no di allargare la fascia blu -
risponde - per esempio quelle 
per il tradico di settore. Nel 
quadrante medio-centrale del
la citta. Tuscolano, Prati, Cine
città, San Giovanni, o viale 
Marconi si possono mettere in 
cantiere iniziative per privile
giare ì mezzi pubblici». Come? 
•Con le corsie preferenziali e I 
tragitti protetti-, risponde l'as
sessore. 

In attesa del piano antitraffi
co cittadino che Angele ha in 
mente di realizzare, Ieri e arri
vata la fumata bianca per la 
fermata della metropolitana 
Ostiense-Fiumicino a villa Bo-
nclll. L'area individuata è 
quella di via Romllia. In uno 
spazio a ridosso di villa Bonet
ti. "Le ferrovie si sono impe
gnale a costruire la fermata -
ha detto Angelo - il Comune 
farà il parcheggio». Soddisatto 
Piero Rossetti: >£ una vittoria 
dei cittadini, della battaglia 
iniziata nell'85 con la raccolta 
di 30mila firme-. Tramontata, 
invece, l'era di Vinkler. «Non 
abbiamo bisogno di esperti 
stranieri - ha annunciato An
gele - useremo solo tecnici lo
cali». 

Mentre c'è chi sottoscrive 
protocolli di autodisciplina 
dei cortei per evitare Ingorghi 
cittadini, qualcun altro non 
esita a percorrere senza in
contrare ostacoli di sorta via 
del Corso fino a piazza del Po
polo. È il tragitto della manife
stazione promossa dall'asso
ciazione «Italia per Cristo» per 
la quale saranno deviate mol
te linee Atac. 

f** .<"»H***WS8«»jV 
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Il sindaco Franco Carraro 

Riforma del regolamento comunale, individuazione 
di «elementi irrinunciabili» di salvaguardia del territo
rio, realizzazione dello Sdo e delle metropolitane. So
no i punti fondamentali della bozza del programma 
(58 pagine} che Carraro presenterà martedì prossi
mo al consiglio comunale. Lunedi il «vertice» dei se
gretari dei quattro partiti della maggioranza (De, Psi, 
Psdi, Pli) dovrebbe dare l'«ok» definitivo a Carraro. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

e la sua «filosofia», che alme
no a parole si propone di af
frontare le emergenze di Ro
ma in stretto collegamento 
con le sue prospettive di svi
luppo. 

Istituzioni. Carraio mette 
al primo posto la riforma del 
decentramento e del regola
mento del Consiglio comunale 
- collegata a quella (di com
petenza del Parlamento) delle 
autonomie locali - e quella 
della macchina comunale. Al
tri punti rilevanti sono la richie
sta al governo di un nuovo de
creto per non perdere i finan
ziamenti per Roma Capitale, 
l'Ipotesi di reperire prestiti sul 
mercato finanziario intema
zionale e di trovare forme di 
collaborazione con il capitale 
privato. 

Territorio e sviluppo. E il 
capitolo più ampio del pro
gramma, 15 pagine. Individua 
cinque «temi prioritari» (po
tenziamento e razionalizzazio
ne del sistema della mobilità; 
tutela e valorizzazione del
l'ambiente e del patrimonio 
storico; qualificazione della 
funzione direzionale, sviluppo 

' del servizi e del terziario e am
pliamento della base produtti
va; recupero delle arce perife
riche; soddisfacimento del bl-

• i 'Roma deve essere una 
grande capitale che non può 
vivere di ricordi, ma deve assi
curare ai cittadini romani, al 
suol ospiti e ai visitatori le 
condizioni di una città uma
na, moderna, efficiente e vivi
bile». E per questo II program
ma che II sindaco Carraro pre
senterà martedì prossimo in 
Consiglio comunale - si legge 
nella bozza consegnata ieri 
sera a tutti i consiglieri - «si 
pone l'obiettivo di rispondere 
nel modo più adeguato alle 
emergenze e alle immediate 
esigenze della città e l'obietti
vo di progettare e dare avvio 
alla realizzazione della Roma 
del 2000». 

In origine ' • abbastanza 
•asciutta», negli ultimi giorni la 
bozza 6 cresciuta fino alle 58 
pagine dell'ultima stesura, su
scettibile però di nuovi «ritoc
chi» dopo il vertice dei segre
tari del quattro partiti della ' 
maggioranza, che su richiesta 
del socialdemocratico Robl-
nio Costi è stato fissato per lu
nedi. Una richiesta che ha sol
levato qualche perplessità al
l'interno della stessa maggio
ranza. Nessuno,' 'comunque."' 
sembra mettere in discussione 
l'impianto generale del pro
gramma, diviso in 11 capitoli, 

sogno abitativo) che dovreb
bero confluite in «un unico 
progetto tendente a riqualifica
re e valorizzare il sistema urba
no romano». Per quanto ri
guarda l'urbanistica, gli obietti
vi principali sono il ripristino 
della pianificazione da parte 
del Comune; l'Individuazione 
di «elementi irrinunciabili» per 
Il «recupero complessivo del
l'ecosistema urbano»; un siste
ma integrato di trasporti dell'a
rea metropolitana: la realizza
zione dello Sdo; il recupero del 
centro, dei beni archeologici e 
monumentali, delle aree de
gradate; la riqualificazione del
le periferie. Per la casa, censi
mento del patrimonio abitati
vo, richiesta di nuove leggi, 
nuovi interventi per l'edilizia 
economico-popolare. costru
zione di case-pareheggio per 
gli sfrattati. Altri interventi ri
guardano la modifica del pia
no del commercio, la costru
zione dei nuovi Mercati gene
rali e la realizzazione di aree 
destinate alle attività produtti
ve industriali e artigianali e di 
•centri commerciali integrati». 

Mobilità « trasporti. 
Obicttivi del «Piano operativo 
del trasporti» sono 11 completa
mento della rete metropolita
na (comprese le nuove linee D 
e G) ; la razionalizzazione del
la rete di trasporto pubblico, 
raccordala con nuove discipli
ne della circolazione e della 
sosta; il completamento delle 
tangenziali e del plano par
cheggi. Altri Interventi riguar
dano la classificazione delle 
strade, la revisione della rete 
semaforica ,.J'lntroduzione_del 
biglietto- orario, l'adeguamen
to del servizio taxi, la Creazio
ne di itinerari pedonali e cicla
bili, Il potenziamento della vi

gilanza urbana, l'eventuale in
troduzione di un pedaggio per 
l'ingresso in «aree di conge
stione». 

Ambiente. La proposta 
centrale e il controllo dell'in
quinamento attraverso il moni
toraggio dell'aria, delle acque 
del Tevere e del litorale e delle 
radiazioni elettromagnetiche. 

Parchi urbani. Realizza
zione de) parco dell'Appia An
tica e conferma del vincolo di 
inedificabilità per Villa Ada. 

Cultura. SI prevede la na
scila di un grande centro di re
stauro e di un polo audiovisivo 
di livello europeo a Cinecittà, 
la riqualificazione di piazza 
Vittorio, la rivitalizzazionc del
l'Estate romana. 

Sanità. Il Comune dovrà 
rafforzare l'indirizzo e il con
trollo sulle Usi attraverso un 
piano sanitario comunale, che 
dovrà servire anche a raziona
lizzare la spesa e a n'equilibra
re le strutture «privilegiando la 
zona Sud-Est a carico di quella 
Nord». 

Servizi sociali. Potenzia
mento dell'assistenza domici
liare, assistenza ai tossicodi
pendenti, ai malati di Aids, agli 
anziani non autosufficlcntl, al
le donne vittime della violenza 
e ai minori abbandonati. Inter
venti specifici sono previsti an
che a favore di emarginati, no
madi e immigrati. 

Sport. È prevista la realizza
zione, insieme al Coni, di im
pianti nelle zone che ne sono 
sprovviste. 

Giovani. Carraro propone 
un «progetto di politiche giova
nili» per garantire pari opportu-

•• ritta e adeguate strutture ope-
' rative, creando una sede unica 
di coordinamento degli inter
venti. 

Lunedì sportelli aperti dalle 7 alle 19, un Sos telefonico per le informazioni: 46862591 
Ritardi del Comune. Per provare l'ingresso in Italia entro il 1° dicembre basta anche una multa 

La questura: «Pronti per la sanatoria» 
Tutto pronto in questura per la sanatoria. Orario 
non-stop dalle 7 alle 19 e un Sos telefonico per le 
informazioni: 46862591. Buone notizie dall'incon
tro vicequestore-sindacati. Sarà sufficiente un atto 
amministrativo per attestare la presenza in Italia 
prima del 1° dicembre, In Comune invece sembra 
tutto fermo. Per evitare un fallimento gli enti locali 
devono muoversi al meglio. • 

DILIA VACCARELLO 

• I La questura e al nastri di 
partenza. Sei terminali, una 
sala d'aspetto per 100 perso
ne, orario non-stop dalle 7 al
le 19 per 120 giorni, un nume
ro di telefono a cui rivolgersi 
per chiedere informazioni, il 
46862591: questa l'attrezzatu
ra logistica di S. Vitale per reg-
gcreTurto degli immigrali che 
finalmente da lunedi potran

no regolarizzare la loro posi
zione, il permesso di soggior
no comunque si potrà richie
dere anche nei commissariati 
di zona. 

Le modalità di applicazione 
della sanatoria sono state rese 
note ieri: chi è sprovvisto del 
permesso di soggiorno potrà 
richiederne uno della durata 
di due anni. Chi Invece aveva 

già un permesso di soggiorno 
in data 31-12-89, ma non per 
motivi di lavoro, e intende 
modificarlo, deve recarsi pres
so l'ufficio provinciale del la
voro per iscriversi alle liste di 
collocamento e successiva
mente in questura per il rila
scio del permesso di soggior
no valido due anni. Sono 
esentati dal permesso invece 
gli stranieri che entrano In Ita
lia a scopo di turismo, ma 
possono rimanere solo per il 
tempo stabilito. È garantita 
l'impunità, sia penale che fi
scale, ai datori di lavoro che 
entro 120 giorni dall'entrata in 
vigore del decreto denuncino 
rapporti di lavoro Irregolari. 

Buone notizie vengono an
che dal fronte del sindacati, 
dopo l'incontro avuto stamani 
col vìccquestore Galloni. Per 
provare la presenza in Italia 

entro il 1° dicembre '89, in so
stituzione del timbro sul pas
saporto, gli stranieri potranno 
esibire un atto amministrativo, 
pubblico o privato, ad esem
pio una multa o una lettera 
col timbro, oppure un attesta
to delle organizzazioni nazio
nali o Intemazionali. I sinda
cati hanno anche richiesto un 
tavolo In questura in modo da 
orientare gli stranieri sulle mo
dalità di applicazione del de
creto. Bisogna evitare infatti 
che vengano salassati da 
quanti, già visti aggirarsi tra le 
code e per il momento allon
tanati, s! offrono di fare le pra
tiche in cambio di moneta so
nante. «È una legge che va 
spiegata personalmente ad 
ognuno degli interessati • dice 
Alfredo Zolla del Cclsi - ed è 
necessario che sia un servizio 
gratuito a farlo». 

Se in questura e tutto pron

to, in Comune invece si va a 
rilento. L'incontro tra i sinda
cati e l'assessore ai servizi so
ciali, richiesto insieme a quel
lo con il vicequeslore, si terrà 
invece soltanto giovedì prossi
mo alle 10. I sindacati hanno 
chiesto anche d'incontrarsi 
con l'assessore alla sanità, 
con l'assessore all'anagrafe, e 
con l'assessore al commercio. 
La legge Infatti va -conquista
ta», se il decreto non verrà ge
stito a dovere dalle istituzioni, 
si rischia il fallimento. 

Nel frattempo si vanno 
chiarendo alcune tappe del 
percorso necessario agli im
migrati per uscire dalla clan
destinità. Come per la 943, gli 
extracomunitari dovranno ri
chiedere il libretto di lavoro 
all'Ispettorato di lavoro o ai 
patronati sindacali. Poi, con la 
ricevuta della richiesta, an

dranno ad iscrìversi all'ufficio 
di collocamento. Ma quanti 
saranno, dopo tanta attesa, ad 
usufruirne? Secondo una ri
cerca del Comune 4 stranieri 
su 10 sarebbero in condizioni 
di clandestinità, in tutto 
lOOmlla circa, ma, secondo 
Callotti, sarebbe già una fortu-

' na se riuscissero a richiedere 
il permesso, entro il 30 aprile, 
in 50 o in 60m!!a. Intanto una 
ricerca della comunità di S. 
Egidio giunge puntuale a 
smentire i pregiudizi diffusi sul 
potenziale "contaminante» de
gli immigrati. Più dell'80% de
gli 8500 immigrati, assistiti dal 
centro senza frontiere, provie
ne dai paesi che hanno se
gnalalo meno di 10 casi di 
Aids nc!t'88. Meno del 10% 
proviene da paesi che hanno 
registrato più di 100 casi. In 
Italia, invece, ne sono stati se
gnalati più di Ornila. 

-;.,- n 

Inchiesta 
sull'Olimpico 
Il pm chiede 
l'archiviazione 

""Vi'imr^88^' **" ' 

Si è conclusa con una richiesta di archiviazione l'inchiesta 
avviata alcuni mesi fa dal sostituto procuratore della Repub
blica Pietro Catalani sull'aumento dei costi per le opere di ri
strutturazione dello stadio Olimpico. Il magistrato, che nel
l'ambito dell'Indagine aveva inviato cinque comunicazioni 
giudiziarie Ipotizzando il reato di truffa, aveva ritenuto ec
cessivo l'aumento delle spese che, dal previsti ottanta miliar
di di lire, erano poi passate a circa 160 miliardi. Per avere 
maggiori clementi di giudizio il magistrato aveva disposto 
anche una perizia tecnica che ha riguardato in particolare la 
ristrutturazione della tribuna Monte Mario. Pur rilevando che 
sotto il profilo penale non è emersa alcuna situazione perse
guibile, il magistrato ha chiesto al giudice istruttore che do
vrà decidere sulla richiesta di archiviazione, di inviare gli atti 
della vicenda all'esame della Corte dei conti per stabilire se 
ci siano fatti di sua competenza. 

No al fumo 
nelle 
strutture 
sanitarie 

A Gaeta 
eletta 
una giunta 
di sinistra 

Sarà un po' meno facile, 
adesso, accendersi una siga
retta negli ospedali. Infatti 
c'è stato un pressante richia
mo dell'assessore regionale 
alla Sanità Violenzio Zianto-
ni alla scrupolosa osservan-

•»»»•»•••••»•»•»••••x»»»****» z a del divisto di fumare e al
la severa regolamentazione del traffico veicolare e dei par
cheggi all'interno delle strutture ospedaliere e sanitane re
gionali. Con due distinte circolari inviate ai responsabili del
le Usi del Lazio, l'assessore Ziantoni ha cmenato in questi 
giorni dettagliate direttive per rendere operativo il divieto di 
fumare e disciplinare scupolosamcnte traffico e parcheggi 
nello aree delle strutture ospedaliere ed extraospedaliere. 
Ziantoni ha precisato che queste disposizioni, peraltro non 
nuove, vanno a collegarsi alle iniziative assunte nell'agosto 
scorso per salvaguardare I diritti del cittadino malato e degli 
utenti del servizio sanitario regionale. 

Una giunta di sinistra, con 
un repubblicano alla carica 
di primo cittadino. A Gaeta il 
nuovo sindaco e Sergio Tue-
etili ed e chiamalo a guidare 
una maggioranza formata 

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ daPci.Psi.PsdiePrt. Lasvol-
""•"•"""""••••"""•""•" ta, che ha permesso di trova
re un nuovo governo per la città, è arrivata dopo una lunga 
crisi aperta il 22 luglio e durata 150 giorni. La De. prima al 
governo insieme a socialisti e socialdemocratici, toma cosi 
all'opposizione dopo aver amministrato Gaeta ininterrotta
mente dal dopoguerra. 

Un miliardo della Regione 
Lazio per aiutare le popola
zioni dell'Armenia, colpite 
dal terremoto del dicembre 
'88, nell'opera di ricostruzio
ne del paese. Lo ha disposto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una legge promulgata dal 
"•"•"•^•"™""*•»»•»»»•••»•» presidente della giunta re-
gionaleJ-andl, che attende ora di essere pubblicata sul bol-

.leUino^fiicialadaUa Regione. Collaborazione tecnica, forni
tura di opere, beni e servizi, sussidi in denaro ed interventi di 
emergenza sono le attività di soccorso previste, a cui potreb
bero aggiungersi eventuali sottoscrizioni pubbliche che la 
Regione stessa, proprio al sensi dell'articolo 2 della stessa 
legge, 6 autorizzata a promuovere. 

Indumenti, medicinali, der
rate alimentari ma anche 
giocattoli per I bambini della 
Romania. In occasione del
l'Epifania il prosindaco Bea
trice Medi ha lanciato un ap-
pcllo ai romani perche dia-

" " ^ " " • • » » » » » • » » • • * • " • no un aiuto a quel popolo 
che a costo di numerose vite umane si è liberato da una lun
ga dittatura. Il centro di raccolta allestito dal Comune di Ro
ma si trova al Foro Boario (via Gian Battista Marzi 10 - orario 
8-19 • telefono 5740062; 574335). Nel prossimi giorni parti
ranno per Bucarest 100 scatoloni ricolmi di medicine e indu
menti che sono stati già raccolti. «La solidarietà dei cittadini 
romani con il popolo dell'Est europeo che più duramente 
ha pagato il suo desiderio di libertà e che ora si in-.ammina 
verso la democrazia - hanno sostenuto i promotori dell'ini
ziativa - non deve esaurirsi». 

Un miliardo 
della Regione 
in favore 
dell'Armenia 

Solidarietà 
con la Romania 
Appello 
del prosindaco 

Lavori in corso 
Italia Radio 
muta 
sui 97 Mhz 

Qualche difficoltà in più. in 
questi giorni, per gli ascolta
tori dei programmi di Italia 
Radio e, nella capitale, an
che di quelli di Roma Italia 
Radio. Infatti sul monte Gen-
naro sono in corso alcuni la-

•»»»»»»»»»»»•"•"••»»»»»»»»»»•»"••••••••» v o r i di manutenzione del
l'impianto, per cui la Radio non puO essere ascoltata sui 97 
Mhz. Quindi per sentire i programmi occorre sintonizzarsi 
sui 94.800 oppure sui 105.550. 

GIANNI CIPRIANI 

In città giornata ricca di appuntamenti per accogliere la vecchina con la scopa 

Arriva la Befana con i Re Magi «russi» 
Befana '90 nel segno della perestrojka e dell'ambien
te. Non più a bordo della storica scopa, ma in grop
pa ai cavalli dello zar e su elegantissime Cadillac, la 
Befana sfilerà accompagnata dai Re Magi per le stra
de della città. Dalla mattina alla sera un tourbillon di 
appuntamenti da non perdere. Ci sarà perfino una 
nevicata artificiale sul complesso del San Michele e 
una scorribanda in canoa sul laghetto dell'Eur. 

GABRIELLA QALLOZZI 

Le bancarelle di piazza Navona 

• I Abbandonata la vecchia 
scopa di saggina, la Befana 
•targata» '90, viaggia sul (ilo 
della moda. Un Ulto Icarnct di 
appuntamenti in tema con 
l'ambiente, con la perestrojka 
e con il lusso, costituiranno 
per oggi il nuovo look della 
vecchina imbacuccata, abi
tuata un tempo alla fuliggine 

dei camini. Sfilate di carri, 
spettacoli teatrali, regate in 
canoa e persino una nevicata 
artificiale, saranno I regali nel
la calza che questa mattina 
troveremo ad ogni angolo del
la città. Viva la Befana. Ormai 
al suo quinto anniversario or
ganizzata dall'associazione 
europea e Fami.Li.A, per que

sto particolare '90 «Viva la Be
fana» ha voluto rendere omag
gio alla perestrojka. Re Magi 
in costumi di broccato si muo
veranno per le vie del centro a 
bordo di una carrozza della 
Russia degli zar. il gruppo che 
partirà dal Circo Massimo ver
so le 9,45, si unirà presso il 
Colosseo ai ciclisti provenienti 
da Tor de ' Schiavi, per prose
guire a piazza Adriana (verso 
lo 10,30) dove attenderanno 
befane hollywoodiane a bor
do di Cadillac e Rolls Royce. 
Ci sarà anche II tempo per 
uno spuntino e per l'ascolto 
della banda dei vigili urbani. 
Rifocillati nel corpo e nello 
spirito ci si muoverà tutti insie
me alla volta di piazza San 
Pietro in tempo per l'Angelus. 

Befana In canoa. 
Sportiva e Ignara dell'età, la 
Befana di «Acquacorrentc, ka-
iak per l'ambiente» aspetterà i 
suoi beniamini alle 10, al la
ghetto dell'Eur alla sede del 
Manner Canoa Club. I bambini 
che porteranno il loro albero 
di Natale avranno in dono -cal
ze ecologiche» piene di dolci, 
regali e la promessa che i loro 
alberelli vivranno nel territorio 
reatino, ripiantati dai tecnici 
della Lega Ambiente, 
Befana sul fiume. 
Regali a volontà a bordo degli 
Acquabus che ogni giorno fan
no la spola dall'Isola Tiberina 
al Foro Italico, saranno distri
buiti a tutti i bambini che s'im
barcheranno. 
Befana dell'Aeroclub. 

All'aeroporto dell'Urbe alle 12 
in punto una Befana acrobati
ca si lancerà in volo col para
cadute. 
Befana a villa Borghese. 
Al Pincio alle D inizicrà la «Cor
sa del giocattolo» organizzata 
dal crai dell'Inps. Per parteci
pare basterà portare un dono 
che insieme a tutti gli altri sa
ranno poi distribuiti a 15 istituti 
romani per l'infanzia abban
donata. 
Befana a villa Lazzaroni. 
All'insegna della solidarietà, 
nella villa di via Appla Nuova 
alle 10.30 si terrà uno spettaco
lo teatrale- realizzato da bam
bini somali, eritrei e capovcr-
diani. per iniziativa dell'ufficio 
Immigrazione della Provincia. 
Befana all'ospedale. 

A Santa Maria della Pietà sfile
ranno i Re Magi a cavallo, per 
portare doni agli ammalati. 
Befana a piazza Farnese. 
Canti natalizi, giochi e buffet 
freddo, saranno i regali offerti 
dalla Caritas, a tutti i bambini 
che interverranno a piazza 
Farnese alle 15,15. 
Befana al San Michele. 
Befana sotto la neve al San Mi
chele. Alle 15.30 partiranno le 
iniziative in programma tra le 
quali «il prodigio della neve» 
dell'architetto Cesare Esposito, 
una nevicata (naturalmente 
artificiale) coprirà di bianco il 
complesso monumentale, nel 
quale per l'occasione sarà 
possibile visitare le mostre sui 
restauri dei dipinti del Tiziano, 
del Tintoretto e del Perugino. 

l'Unità 
Sabato 
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Al quartiere Trieste 
un anziano antiquario 
ucciso da una fuga di metano 
La moglie in gravi condizioni 

Causa della sciagura 
il cattivo funzionamento 
della caldaia autonoma 
Guasta la valvola di sicurezza 

Muore in casa diventata camera a gas 
La «morte rosa> ha colpito ancora. Il metano fuoriu
scito da una caldaia difettosa ha ucciso anche a Ro
ma. In un appartamento di via Arno 6, al quartiere 
Trieste, Fulvio Guerrini, 73 anni, è stato ucciso dal 
cattivo funzionamento della caldaia di riscaldamen
to. La moglie, Elsa Pommer, 53 anni, è in fin di vita. 
La tragica vicenda è stata scoperta ieri mattina, ma la 
morte dovrebbe risalire all'altra sera. 

STEFANO POLACCHI 

I B L'allarme e riuscito a dar
lo il cane. Non con i suoi 
gioiosi ringhi o col suo minac
cioso latrare, ma col suo inso
lito silenzio. Dopo aver ucciso 
il padrone e gettato in (in di 
vita la padrona, il gas ha ag
gredito anche il bastardino 
nero e marrone, Oscar. Cosi il 
vicino, che dopo aver suonato 
all'appartamento di via Arno 
6, al quartiere Trieste, non ha 
sentito abbaiare il cane, si è 
preoccupato e ha chiamato i 
soccorsi. Per Fulvio Guerricn, 
antiquario settantatreenne in 
pensione, la fuga di metano 
dalla caldaia probabilmente 
dilettosa e stata letale. Per la 
sua seconda sua moglie, Elsa 
Pommer, argentina di 20 anni 
più giovane, c'è ancora qual
che speranza. E' stata ricove
rata in prognosi riservala nel 
reparto rianimazione del Poli
clinico. Il cane, paralizzato 
dal gas. è stato affidato alle 
cure di un veterinario. 

E' già mattina inoltrata 
quando l'inquilino che abita 
proprio sopra la famiglia 
Guerrieri con cui ha il telefono 
in duplex, prova a fare una te
lefonata. Sempre occupato. 
Cosi, infastidito dal prolungar
si della telefonata in casa 

Guerrieri, decide di scendere 
e suonare al campanello per 
far attaccare la cornetta. Uno 
squillo: silenzio totale. Un al
tro squillo, ancora niente. 
Neanche il piccolo Oscar, che 
appena sente suonare si met
te in agitazione, abbaia verso 
il visitatore. L'inquilino comin
cia a preoccuparsi, anche per
chè sa che il signor Guerrieri è 
rientrato in casa poco prima 
di Natale, dopo una rottura 
del femore che ancora lo co
stringe a lunghi riposi nel letto 
e comunque a usare le stam
pelle e a non uscire. 

Cosa fare? La prima perso
na che viene in mente all'in
quilino del piano di sopra è la 
portiera. Anche perchè lei sa 
se I signori Guerrieri sono 
usciti o meno. Ma Fulvio e la 
signora Elsa nessuno li ha visti 
oltrepassare il portone. La 
portiera riesce cosi a rintrac
ciare telefonicamente la figlia 
della coppia, Claudia, che la
vora in un'agenzia di viaggi. 
Anche lei si preoccupa, sa 
che padre e madre non sono 
usciti e che sicuramente devo
no essere in casa. Passano 
drammatici minuti di attesa. 
Poco prima dell'una di ieri 

mattina, Claudia arriva davan
ti alla palazzina di via Amo. 
Corre su per i gradini della 
scala A, arriva al primo pia-
ncttorolo, cerca con furia la 
sua copia di chiavi dell'appar- ' 
lamento e apre con appren
sione l'uscio. • 

L'assale un odore acre. Ci 
vuole poco a capire che è gas. 
Claudia entra, e lo spettacolo 
che trova nell'appartamento è 
tremendo. La madre è acca
sciata accanto al comodino 
su cui sta il telefono, con la 
mano stretta intomo alla cor
netta, protratta verso l'unico 
gesto che forse avrebbe potu
to salvare anche suo marito. 
Ma le forze devono averla ab
bandonata proprio mentre 
provava a comporre il nume
ro. Forse proprio quello della 
figlia. Per il padre non c'è più 
nulla da fare. E' steso sul letto 
senza vita, con gli occhiali an
cora sul naso e una rivista sul 
torace. Non si è neanche ac
corto della «morte rosa» in ag
guato. 

Cosa ha provocato la fuga 
di gas nell'appartamento dei 
Guerrieri? I primi rilievi tecnici 
fanno pensare a un cattivo 
funzionamento della valvola 
di sicurezza della caldaia, in
stallata tre anni fa in seguito 
alla scelta del condominio di 
rendere autonomi gli impianti 
di riscaldamento. Il blocco 
della valvola potrebbe essere 
stato causato da un difetto 
nella costruzione o dalla catti
va manutenzione. Il gas, cosi, 
avrebbe continuato a uscire 
nonostante la fiamma si fosse 
spenta, trasformando la casa, 
con le finestre ermeticamente 
chiuse contro il freddo, in una 
micidiale camera a metano. 

e * » * ' , 't*f 

Come evitare 
che il bruciatore 
diventi killer 

L'appartamento di via Arno 

M Per essere certi di avere 
un impianto a gas a norma di 
legge, bisogna prima di tutto 
rispettare due procedure: che 
l'impianto venga installato da 
un tecnico (a tutt'oggi non 
esiste un albo, l'Italgas fa dei 
corsi che frequentano in po
chi) regolarmente iscritto alla 
Camera di commercio e che 
abbia rilasciato una dichiara
zione in cui si attesta che l'im
pianto sia stalo realizzato se
condo le norme In vigore (e 
purtroppo questa garanzia 
viene richiesta però solo in al
cune regioni italiane); Infine, 
e questo vale per tutti gli elet
trodomestici, che l'impianto 
sia dotato di un marchio rila
sciato dall'Istituto per il mar
chio di qualità. 

Un occhio poi alla manu
tenzione. Le indicazioni per 
un corretto uso dell'impianto, 
forse pochi ci hanno fatto ca
so, sono elencate nel dettaglio 
sulla bolletta inviata dall'ltal-
gas. L'azienda del gas roma
na, inoltre, le indica ad inizio 
e fine esercizio, con inserzioni 
su tutti i giornali. 

Per stare tranquilli è suffi
ciente verificare che l'impian
to, soprattutto se installato al

l'interno dell'appartamento o 
locale di lavoro, sia stato ese
guito con i materiali adatti 
(ad esemplo le tubazioni che 
costituiscono la parte fissa de
vono essere di acciaio zinca
to). Non solo. Il caso di Cla-
vière (dove le esalazioni di 
uno scaldabagno, collocato 
all'interno di un piccolo ap
partamento, . hanno ucciso | 
cinque ragazzi nel sonno) di- | 
mostra, se ancora ce ne fosse j 
bisogno, che qualsiasi impian
to, grande o piccolo, deve es
sere tenuto in un locale ben 
ventilato, vicino se possibile a 
finestre. L'ideale sarebbe col
locarlo sempre all'esterno del
l'appartamento. Quando gli 
impianti di riscaldamento a 
gas sono autonomi in ogni 
appartamento, inoltre, allo 
scopo di evitare che una stes
sa canna fumaria possa esse
re utilizzata per lo scarico pro
miscuo dei prodotti della 
combustione di carbone e 
gas, è consigliabile una canna 
fumaria individuale per ogni 
caldaia o due canne collettive 
ciascuna con un condotto se
condano per piano in corri
spondenza dei punti nei quali 
dovranno essere collocate le 
singole caldaie. 

Sfrattata 
Uccisa 
dal freddo 
nella 500 

• 1 È morta assiderata nella notte nell'unico riparo che gli 
era rimasto. Giuliana Herzel, una donna di 60 anni, è stata 
trovata ieri mattina priva di vita in una Rat 500, in via dei 
Barbieri. L'automobile, dono di un carrozziere di via dei Bar
bieri, ormai, era diventata la sua unica dimora, da quando 
era stata sfrattata dall' appartamento in cui viveva in affitto. 
Alla tragedia si aggiunge un destino beffardo. L'abitazione 
da cui è stata cacciata, circa due anni (a, Giuliana Herzel, è 
ancora vuota. 

Casa d'appuntamento «a orario continuato» in via Tiburtina 310 

Faceva prostituire 10 ragazze 
Arrestata la maitresse 
È Stata scoperta e «disattivata» sulla via Tiburtina 
una casa d'appuntamenti, dove una decina di 
«belle di giorno» si davano il turno dalle 10 alle 24. 
La proprietaria dell'appartamento, Vincenza Patri
zi, è stata arrestata con l'accusa di favoreggiamen
to e di sfruttamento della prostituzione. Le ragazze 
trovate nell'appartamento hanno lasciato il posto 
dopo aver dato la loro testimonianza. 

ELEONORA MARTELLI 

• i Belle, giovani, di buona 
famiglia... avevano appena 
latto entrare i loro clienti, 
quando i poliziotti hanno 
sfondato la porta dell'apparta
mento in via Tiburtina. LI 
un'anziana tenutaria aveva or-
ganizato la sua casa d'appun
tamenti a orario continuato. 
La donna, Vincenza Patrizi, è 
stata arrestata. Le quattro ra
gazze che lavoravano per lei, 
italiane e straniere, ed i loro 
rispettivi clienti, hanno rac
contato agli agenti della squa
dra mobile quanto avveniva al 
numero 371 di via Tiburtina. 

L'appartamento di poche 
stanze, è collocato al piano 

terreno dello stabile: una posi
zione studiala perché il conti
nuo via vai di persone scono
sciute non desse nell'occhio 
dei vicini. L'orano degli ap-
puntamenti andava dalle 10 di 
mattina alla mezzanotte ed 
era organizzato per lumi di 
quattro ragazze alla volta (le 
giovani che si prostituivano 
erano in tutto una decina): 
cosi il lavoro per la maitresse 
poteva adattarsi alle esigenze 
di orari e di vita di ciascuna. 
Infatti, a fare questo lavoro na
scosto non erano le prostitute 
di professione, che in genere 
organizzano da sole la pro
pria attività, ma persone cari-

™"™—"—^^ Gli «Amici» del parco invitano i bambini a scrivere a Cossiga 
Chiedono l'esproprio dell'area ancora in mano ai privati 

Diecimila cartoline per villa Ada 
• 1 Diecimila cartoline colo
rate e firmate dai bambini per 
ricordare al presidente della 
Repubblica Francesco Cossi
ga. e al nuovo sindaco di Ro
ma, Franco Carraro, che Ro
ma capitale ha bisogno anche 
della parte ancora privata e 
non accessibile di villa Ada. 
Promolon dell'iniziativa, che è 
stata presentata ieri mattina 
nello scenario di piazza Savo
na. «Gli Amici di villa Ada», 
l'associazione ambientalista 
romana che dal 1987 lotta in
sieme ad Italia Nostra e al 
Wwf per ottenere l'esproprio e 
l'apertura al pubblico dei 65 
ettari di villa venduti dagli cre
di Savoia a due società priva
te, la «Tirrenia Immobiliare» e 
la «Villa Ada 1987». ovvero il 
finanziere Renato Bocchi. 

La stessa associazione, al
cuni mesi fa. aveva raccolto 
migliaia di firme 'srotolate» 
simbolicamente sotto la Galle
ria Colonna, a due passi dal 
Parlamento. «Se 6 vero che il 

sindaco Carraro è deciso a la
sciare un segno nella storia 
della cittì • ha detto ieri Augu
sto Ciuffini, presidente dell'as
sociazione promotnee dell'ini
ziativa • a lui chiediamo di ini
ziare il suo mandato con un 
intervento decisivo per sottrar
re la villa alle spccualzioni e 
restituirla ai bambini romani». 
Ma è stato proprio un sociali
sta, lo scorso aprile, l'allora 
ministro della Aree urbane 
Carlo Tognoh, a ritirare dal 
decreto su Roma capitale il fi
nanziamento per l'espropno 
della parte privata della villa, 
sostenuto dai parlamentari di 
tutti i partili, con in testa l'indi-
pendente di sinistra Antonio 
Ccdcma: nella nunione deci
siva della commissione am
biente, tutti i parlamentari del 
garofano componenti la com
missione, fino ad allora favo
revoli all'esproprio per decre
to, fecero marcia indietro. Poi 
il decreto su Roma capitale è 
saltato a più riprese. Ma c'è 

stato lo strano episodio intor
no all'ex sentiero di caccia dei 
Savoia asfaltato e. da viottolo 
in tulo. reso addirittura camio
nabile. La vicenda, nell'otto
bre scorso, portò ad un'inter
rogazione parlamentare pre
sentata da Franco Bassanini e 
Antonio Cederna. Pochi i 
chianmenli, comunque, e ciò 
che è stato fatto in spregio al
l'ambiente resta. 

Ora Carraro, all'appello lan
ciato dagli •Amici di villa 
Ada», risponde con un tele
gramma in cui promette «che 
saranno immediatamente ri
pristinati i vincoli di inedifica
bilità sull'intera area della vil
la», ma non accenna affatto 
ad un eventuale esproprio, <l 
vincoli non bastano • ha detto 
il parlamentare democristiano 
Elio Mensurati -. Quello che 
bisogna ottenere, e nel più 
breve tempo possibile, bloc
cando ogni manovra specula
tiva, è l'acquisizione di tutta la 
villa nel patnmonio pubblico». Villa Ada attende l'esproprio 

che di altri impegni durante la 
giornata: insospettabili madri 
di famiglia, fidanzate, studen
tesse, colf. Tutte, per le più di
verse ragioni, saltuariamente 
o in modo continuato, aveva
no bisogno di un guadagno 
supplementare. Le tariffe va
riavano dalle trecentomila alle 
cinquecenlomila lire, di cui la 
metà andava alla tenutaria, 
una donna di sessantanni, 
Vincenza Patrizi, di Fresinone, 
vecchia conoscenza della 
buoncostume. 

•Poiché la prostituzione per 
la legge Merlin di per sé non 
costituisce reato - spiega la 
dottoressa Pellizzari, dirigente 
della 7» sezione della squadra 
mobile • l'unica ad incorrere 
in sanzioni penali è stata la te
nutaria della casa d'appunta
menti, attualmente incarcera
ta a Rebibbia con l'imputazio
ne di favoreggiamento e sfrut
tamento delia prostituzione. 
La legge infatti non punisce 
l'atto in sé del prostituirsi (le 
prostitute sono anzi conside
rate parte lesa, quando parte
cipano ad un'attività organiz
zata da altri), ma lo sfrutta
mento e il favoreggiamento di 

Banco Sicilia 

I sindacati 
criticano 
l'azienda 
• • Durante gli scioperi dei 
giorni 27, 28 e 29 dicembre, 
alcune agenzie sono state vo
lutamente tenute chiuse al 
pubblico, nonostante il nume
ro dei lavoratori presenti con
sentisse l'apertura dei cosid
detti sportelli sociali. La de
nuncia è stata fatta da Flb/Fa-
bi che ha parlato di «atteggia
menti scorretti e antisindacali 
della filiale di Roma del Ban
co di Sicilia». 

In questa banca, sostengo
no i sindacati, sono state per
messe solo alcune operazioni 
a favore della clientela giudi
cata di «primaria importanza». 
•Questi atteggiamenti • secon
do Flb/Fabi • contribuiscono 
a fomentare nell'opinione 
pubblica il falso convincimen
to che il cattivo funzionamen
to del servizio bancario sia da 
addebitare esclusivamente ai 
lavoratori e alle organizazioni 
sindacali che li rappresentano 
e non piuttosto alla mancanza 
di rispetto dell'utenza manife
stata dalle aziende». 

tale attività». Le pene previste 
sono piuttosto severe e preve
dono dai due ai sei anni di 
detenzione, che possono es
sere raddoppiati se le vittime 
dello sfruttamento sono più 
d'una, come in questo caso. 

Già arrestata due anni fa, e 
da sempre nota alla polizia 
per la sua attività illecita, Vin
cenza Patrizi ha insospettito 
gli agenti con il continuo an
dirivieni dall'appartamento di 
sua proprietà. Cosi è scattata 
l'operazione che ha portato 
ali arresto. 

Sempre nell'ambito dell'at
tività della 7* sezione della 
squadra mobile, che mira a li
mitare il fenomeno della pro
stituzione (che fortunatamen
te a Roma, fino ad oggi, non 
ha rilevato la presenza di mi
norenni) , ieri sono state iden
tificate all'Eur, fra viale Egeo e 
viale dell'Oceano Atlantico, 
una ventina di prostitute nige
riane, di cui tre sono state ar
restate perché contrawentrici 
al foglio di via obbligatorio. 
Sempre ieri alcune straniere 
sono state condannate a circa 
due mesi di carcere per lo 
stesso motivo. 

Tor Sapienza 

Il quartiere 
in difesa 
del verde 
M L'intero quartiere, ieri 
mattina si è mobilitato. Tutti 
si sono dati appuntamento 
in via Rucellai. a Tor Sapien
za, per difendere uno spazio 
verde di 10.000 metri quadri 
dalle mire dell'abusivismo. 

Ieri mattina sono stati 
piantati numerosi alberi ed è 
stata tagliata una recinzione 
abusiva, ristabilendo cosi 
una servitù di passaggio 
consolidata da almeno qua
ranta anni che permetterà ai 
cittadini residenti nelle zone 
limitrofe il collegamento con 
importanti servizi come la 
scuola e la banca. Anche i 
bambini della polisportiva 
locale hanno disputato una 
partita di calcio nell'area 
transennata. Un modo per 
dire che quello spazio ha 
un'importante utilità sociale 
e che non deve essere sot
tratto agli abitanti dei quar
tiere. 

VERSO IL 19° CONGRESSO 

Martedì 9 gennaio 
ore 17,30 

NEI LOCALI DELLA SEZIONE PCI 
MONTE MARIO, VIA AVOLI, 6 

TEL. 335371 

INCONTRO PUBBLICO CON 

MASSIMO D'ALEMA 
Direttore de l'Unità 

VERSO IL 19° 
CONGRESSO STRAORDINARIO DEL PCI 

Lunedi 8 gennaio - ore 17 
presso la sezione del Pei Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 

Incontro dei promotori della mozione: 
«Per un vero rinnovamento 

del Pei e della sinistra» 
con i comunisti romani 

Interverrà il compagno 

ALDO TORTORELLA 

19° CONGRESSO DEL PCI 

"Per una democrazia 
socialista in Europa" 

Domenica 7 gennaio alle ore 9,30 presso la Sezione del 
Pel Esquilino (via Principe Amedeo n. 188 - P.zza Vitto
rio) si svolgerà una assemblea per la presentazione 
della mozione congressuale «Per una democrazia so
cialista in Europa». 

Introdurrà il compagno 

Olivio MANCINI 
Concluderà il compagno 

Armando COSSUTTA 

6a FESTA DE L'UNITÀ 
D'INVERNO 
DOMENICA 7 GENNAIO 

NEI LOCALI DELLA SEZIONE PCI M. MARIO 

Ore 15,30 Festa per i bambini 
con la Befana 

Ore 18,30 Estrazione 
della Tombola 

SEZIONE PCI M. MARIO 
VIA ALESSANDRO AVOLI, 6 

Cooperativa Soci de l'Unità 

SEZIONE DI TORRESPACCATA 

ROMA 

Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nel locali della sezione del Pei di Tor-
respaccata in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049), si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 

AFFITTASI 
camera con bagno e uso cucina a donna 
sola di mezz'età, anche pensionata. Zona 
EUR-Mostacciano. Prezzo modico. 

Per informazioni telefonare al 

5270057 

20 l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 

llllill 



NUMHUUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigiiideifuoeo 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradala 

113 
112 

4666 
119 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notla) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
Aled adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedalli 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Faiebenefratelii 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-49844433 
Coopauto* 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$ttC0 e
de "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baoy Bitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Cotlalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via fos'lérla Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Tempietto», 
l'Europa 
in cento 
concerti 
BEI Anno nuovo, •Tempiet
to* nuovo, pieno di idee e di 
concerti (più di cento) per un 
lungo 'Festival delle Nazioni-, 
programmalo fino al prossimo 
dicembre II mese di gennaio 
è dedicato ad un «Vive la 
France cn Musiquc'-. con il 
patrocinio dell Ambasciata 
francese Otto appuntamenti il 
sabato (ore 21) e la domeni
ca (ore 18), nella Sala Caldi
ni, in piazza Campltelli, 9. 

Stasera sono in programma 
musiche di Toumicr (»Au Ma-
un»). con l'arpista Marma Cu
rasi, la -Marcia» di Debussy su 
un tema popolare scozzese, 
con il «Duo» pianistico a quat
tro mani, Liliana Flora e Cristi
na Orvieto, la -Sonata» per 
flauto e pianoforte di Poulenc 
e la -Fantasia» op 79 di Fauni, 
eseguite dal -Duo» Francesca 
Vacca-Monica Moretti II pia
nista Augusto Colaci, infine, 
suona i dimenticati »Tablcaux 
devoyagc-diDIndy 

Domenica, il -Duo» pianisi-
co suona le «suitcs» del ballet
to -Parade» di Salic e -Le 
bocuf sur le lolt- di Milhaud. 
La pianista Alessandra Ra-
macci conclude il programma 
con musiche di Poulenc 
(•Mouvcmcnts perpetuers»), 
Debussy (•Imagcs», volume 
II) e SalntSacns (-Toccata» 
op M I ) 

I mesi di febbraio e marzo 
sono dedicati all'area musica 
germanica (da Bach, Beetho
ven e Drahms lino ai contem
poranei), mentre aprile sarà 
suddiviso tra musiche inglesi e 
ungheresi Maggio allarga la 
•panoramica» sulla musica 
russa giugno e luglio sono 
dedicati ali Italia. Il seguito 
dell'estate e il primo autunno 
porteranno suoni scandinavi, 
spagnoli e americani Novem
bre trascorrerà in compagnia 
di Chopin, dicembre vuole es
sere un riepilogo del meglio 
che si sarà fatto nel corso del-
I anno. Un programma ambi
zioso, ma e bene che sia cosi, 
i francesi già dicono «Vive le 
grand. Petit Tempie de Ro
me», aev 

«L'inverno 
si colora» 
per i bimbi 
del mondo 

BEI Per festeggiare la Befana 
il -Teatro stabile per ragazzi» 
presenta, oggi alle 1030 a vil
la Lazzaroni (via Appia Nuo
va 522) uno spettacolo di 
bambini per bambini II titolo 
dell'iniziativa è •L'inverno si 
colora» ed e promossa dall'uf
ficio immigrazione della Pro
vincia Bambini eritrei, somali, 
capovcrdiani (figli di immi
grati) e romani daranno vita 
ad uno spettacolo con danze 
tradizionali dei propn paesi. 
Lo scopo e di creare un mo
mento d'incontro per bambini 
e di favonre lo scambio e la 
conoscenza di tradizioni e va
lori diversi Al termine dello 
spettacolo saranno offerti a 
tutti i presemi, tra cui i ragazzi 
delle scuole del quartiere, do
ni attinenti alle attività teatrali, 
giocattoli e sorprese nella cal
za tradizionale. Una diversa 
Befana, quindi, da festeggiare: 
contro il raz7ismo e l'emargi
nazione. 

Al «Grauco» 
i film sovietici 
usati dal buio 

MARISTELLA IERVA3I 

BEI Trcntacinque pellicole 
sovietiche al -Grauco» di via 
Perugia 34 Proiezioni settima
nali, tutti i giovedì alle ore 21, 
fino alla fine di giugno II cine
ma dell Urss non ha avuto vita 
facile sotto il dominio brezne-
Viano Anzi, ha vissuto mo
menti oscuri, di bavaglio e di 
censura Oggi, grazie alla -pe-
restrojka-, la cinematografia 
•rossa-, anche se con un ritar
do di parecchi anni, e venuta 
alla luce e circola sui nostri 
schermi L'ampia rassegna del 
cineclub e stata aperta da Kira 
Muratova con il film -I lunghi 
addii- del I9C7 Alla scoperta 
del vasto mondo (1980) e Tra 
le pietre grigie (1983), en
trambi con sottotitoli italiani. 
sono gli ultimi titoli della per
sonale della -regista uscita 
dati incubo» Il primo film 
(giovedì 11) racconta una 
storia d'amore nata in un 
cantiere di provincia, tra I o-
peraia buba e I autista Mi-
khail II secondo titolo e in 
programma il 18 gennaio La 
ricerca sul cinema dell Urss 
porterà in visione lavori di nu
merosi registi tra i quali ricor
diamo Gravilov. Suksin Kon-
calovskii, Panlilov e Mikhal-
kov. Oggi intanto, per la gioia 
di tutti i bambini, arriva il Fe
stival Walt Disney, cortome
traggi animati dal 1932 al 
1970 Alle 1830 (replica an
che domani) Ruslan e Ljudmi-
la nel castello incantato 
(1972) di Alcander Ptusko II 
film, tratto dal famoso roman
zo di Puskin. narra le gesta del 
guerriero Ruslan alla ricerca 
di Uudmila, figlia del principe 

Vladimir Kiev, rapito la sera 
stessa delle nozze Oggi e do
mani ore 21. / Manti (1969) 
di John Cassavctcs. Martedì è 
di scena il cinema olandese 
degli anni 80 Dal romano di 
Virginia Wooll .Walves- il film 
Onde di Annette Apon (sott 
italiani). Mercoledì Eijanaika' 
del giapponese Shohel Ima-
mura (1981) Giovedì, ore 19. 
Sorrisi di una notte d estate di 
Ingmar Bcrgman Venerdì Col
po di grazia del tedesco Volkcr 
SchlOndorfl (del 1976 con sol-
t inglesi). Il film tratto dal ro
manzo di Marguerite Yource
nar è interpretato da Margare-
thVon Trotta. 

Al -Labirinto» (via Pompeo 
Magno 27) replicano Un in
cendio visto da lontano di Otar 
losscliani (Sala A) e Che coso 
ho fatto io per meritarmi questo 
di Pedro Almodovar (SalaB) 

Al -Tibur» (via degli Bruschi 
40) molto spazio ai bambini: 
oggi Astenx e la pozione magi
ca di P Van Lamswcerde. do
mani Alice nel paese delle me
raviglie di Walt Disney. Merco
ledì e giovedì // cielo sopra Ber
lino di Wim Wenders. Venerdì 
L'impero del sole di Steven 
Spielberg 

Presso la -Sala Capizucchi* 
(Piazza Campiteli) 3) prende il 
via martedì la rassegna -Il cine
ma di Eric Rohmer» (proiezio
ni, in francese, fino alla fine di 
febbraio) Apre, ore 19, Le si
gne du lion (1959), seguono 
alla stessa ora di venerdì La 
boulanger de Monceau ( 1962) 
e La camere de Suzanne 
(1963). 

.Arte / Critica sugli anni 80 e ipotesi sugli anni 90 

La promozione mercantile 
ENRICO OALUAN 

• • Negli anni Settanta l'arte 
povera, T arte concettuale con
siderata anche evento che 
materializzava proverbi modi 
di dire, parole chiave del No
vecento e goliardia assimilò in 
se la totalità dell operazione 
artistica La musica ebbe I im
portanza dovuta fu inglobata 
assieme al teatro nella sua ac
cezione totale e totalizzante, 
Come reazione al quadro-og
getto definito puro orpello da 
attaccare alla parete, l'arte 
povera-conccttualc assorben
do teatro e musica divenne 
corpo gesto e simbolo ondeg
giante tra commedia dell'arte 
e particolari ingigantiti dal 
GranTcatro 

Ondeggiando tra dadaismo 
e luturimo i concettuali dissa
crarono ulteriormente il luogo 
borghese dell evento, la galle
ria e il luogo teatrale assunse
ro agli onori della cronaca di
venendo cosi compendi mu-
scilicanti di schegge impazzite 
di cultura dei primi del Nove
cento La museificazionc av
veniva (ed avvenne) a picco
le dosi. Nel primi anni Ottanta 

si capi che si voleva raggiun
gere solo l'eliminazione di 
comparti musicali d'avanguar
dia come il Jazz per sostituirlo 
con II Rock 

Con la promozione mer
cantile e stilistica si cancella
rono definitivamente ricerche 
musicali e teatrali di tutto ri
spetto L'Industria dello spet
tacolo prendendo il soprav
vento disordinò il panorama 
rendendolo cosi confuso tan
to da costringere Francesco 
Moschini a ritornare alla storia 
dell'arte come storia sociale 
del lavoro Organizzando ra
zionalmente il musco del mu
seo di questa città di Roma e 
le connessioni dell'arte appli
cata con l'architettura e in ge
nere con tutte le manifestazio
ni visive si posero come punto 
di riferimento per rimettere or
dine nel disordine capitalisti
co E togliendo cosi quella fu
liggine architettata ad arte che 
confonde artigianato ed arte. 

Le intenzioni degli anni Set
tanta si dcllnirono negli anni 
Ottanta fino al punto che co
nosciamo concretizzare gros

se fette di mercato a vantag
gio dell'Industria dello spetta
colo. La transavanguardla ha 
fatto posto al nlomo dell in
formale, all'astrazione povera, 
alla pittura-pittura, al minima
lismo provinciale, all'oriente e 
all'Isola di Pasqua scultorea 
Forse gli anni Novanta risulte
ranno essere una specie di re
sa dei conti degli anni Sessan
ta, Settanta e Ottanta tanto 
per usare termini cari all'o-
dicmistica. Forse si riuscire a 
far pulizia tra le attuali corren
ti new-dada, formalismo, mi

nimalismo, informale, concct-
tualilà-oggcttislica, ipcr-deco-
ratrvtsmo-figuratìvo, spirituali-
tà-orìcntalc e rcllgiosità-ma-
nlacale-monastica-curopca 

Marco Tirclli, per esempio, 
ha capito benissimo che il fa
re e anche un luogo metafisi
co olircene filosofico mentale 
Il luogo pittorico senza un ex
cursus speculativo rimane let
tera morta e buono solo per 
decorativismi ambientali La 
coscienza del fare è anche ca
pacità di disccmcrc tra il bene 
(pittura) e il male (decorati

vismo) 
Dessi, Nunzio e Pizzi Can

nella anche loro si adoperano 
per affrontare questi anni No
vanta lavorando attorno al-
I oggetto artistico e cercando 
di eliminare gli equivoci del 
fascino e della suggestione È 
la materia che diventa poesia 
quando si e contenuti da un 
programma già di per sé poe
tico Loro lo sanno e i lavori 
sono già una dichiarazione di 
fede esplicitata dalle opere, 
dal fare. 

(2 continua) 

n buon gusto 
di non prenderà 
troppo sul serio 

MARCO CAPORALI 

Posse, Toschi e Gallo ne «I Boulfn-jrln» 

• f i È andato in scena giove
dì sera presso il Borsino del 
Campo Boario (con repliche 
fino a domani, ore 21) Il pri
mo spettacolo diretto da Ma
rio Ricci a conclusione dol la
boratorio sul teatro del Boule
vard Adattati e tradotti da 
Ricci, Innamorata di George 
De Porto-Rlche, Le due scuole 
di Alfred Capus, / Boulingrm 
di Courtcllnc sono lesti anco
ra fruibili e a tratti esilaranti, 
specie nel caso de\\'humour 
noir feroce e paradossale di 
Courteline, tra surrealismo da 
fratelli Marx e teatro dell'as

surdo. Le situazioni del Boule
vard, anche se poco cono
sciuto In Italia, hanno fatto 
scuola nell'avanspettacolo e 
varietà nostrani, godibili nel 
presentare la saggezza del 
luogo comune, il proverbiale 
alterco, luomo riicolo dietro 
la maschera della sua presun
ta tragicità. 

Sorridere sulle sventure e 
non prendersi troppo sul serio 
sono esorcismi utili in ogni 
epoca e stona 11 teatro comi
co 6 sempre stato popolare 
per eccellenza, e il manto tra

dito, l'amante vanesio, la mo
glie scaltra, la fanciulla inge
nua e la coppia esaurita (leit
motiv dei tre atti rappresenta
ti) se conditi con opportune 
battute e sottigliezze psicolo
giche non possono non susci
tare un'autocornplaciuta e ir
resistibile ilarità Tanto più se i 
testi, ed è il pregio del Boule
vard, sono esenti da usuali 
rozzezze e si attengono al 
buon gusto dello stile La leg
gerezza e virtù da riscoprire al 
di là dei gcncn e delle mode. 

Certo II teatro del Buolevard 
non Iha l'Impatto del futuri
smo riproposto da Mario Ricci 
I inverno passato, ma è pur 

Scena 
da 

lunghi 
addii» 

Kira 
Muratova 

Per chi vuol sapere tutto 
di «cueca» e di «lambada» 

Volete sapere la diffe
renza che e è tra la cueca ci
lena e quella argentina, co
me si balla la danza del 
Gaucho o che cosa è il Ma-
lambo' Al corso di danze la-
tmoamericane e spagnole 
organizzato all'Associazione 
culturale -El Charango-, Sil
via Chuf insegna questi e al
tri ritmi C'è tempo fino a lu
nedi per iscriversi, telefonan
do al 6S7 9908, o andando 
direttamente al pnmo incon
tro con l'insegnante che si 
terrà lunedi alle 18 presso la 
sede del centro a via di San-
t Onofrio 28 Silvia Chuf è ar
gentina, di Cordoba, e ha 

presentato al pubblico inter
nazionale danze del suo 
paese e danze spagnole con 
il Balletto «America Total» in 
numerose tournée A «El 
Charango» porterà la sua 
esperienza di ritmi e balli 
del Centro e Sud America e, 
con il flamenco, anche del-
I Andalusia Insieme a que
sto e al tango, insegnerà i rit
mi della Colombia, curnbia, 
vallenato, bullerengue, i rit
mi di origine negra mapalé 
e ceresese, del Perù, marine
rà, festejo e tondero Una 
full ìmmmersìon, Insomma, 
nell'atmosfera, ora più che 
mai ritornata in auge, delle 

sonorità latlnoamencane 
Chi invece non ne ha an

cora avuto abbastanza di 
lambada, può tentare di 
emulare il Mikey Rourke di 
-Orchidea Selvaggia- facen
dosi guidare da Matteo Rigo-
la nel corso che terrà dal 12 
gennaio al Centro Maialan
te (via Monti di Pietralata 16. 
tei 41 80 369). Saranno 9 
incontri, il venerdì dalle 
19 30 alle 21 (costo 150.000 
lire), ad introdurre i novelli 
ballerini non solo alla lam
bada, ma anche ai ritmi dei 
Caraibi, salsa, merengue, 
reggae, spirù, bamba e con-
ga CìSlS. 

sempre un antidoto alla volga
rità e al deficit di fantasia del
la commedia contemporanea. 
Particolarmente riuscito è I in
tento di nesumarc insieme ai 
singoli lavori teatrali (di cui 
sono stali prescelti i momenti 
di maggiore intensità) l'atmo
sfera di un'epoca e di un mo
vimento, attraverso le sceno
grafie e i costumi ispirati a 
quadri di Scura). Dcgas e Gau-
guin, le polke e i valzer ese
guiti dal trio Montmartre e I 
giochi di società dei circoli ri
creativi francesi (precursori 
dello stile «demenziale» attual
mente in voga) con coinvolgi

mento del riluttante e divertito 
pubblico ad opera del dicitore 
Giampaolo Innocentini In ta
le crogiolo il ritmo - serratissi
mo nello messinscene anche 
in virtù degli interpreti Roberto 
Posse, Maddalena Rossi, Val
ter Toschi, Cinzia Torriglia, 
Giulia Del Monte e Francesca 
Gatto - si frantuma in una cer
ta casualità di ingredienti, a 
cui sarebbe meglio sottrarre i 
versi di Verlaine Rimbaud e 
Mallarmé o almeno recitarli in 
francese. Più suggestiva e la ri
cerca su tessuti e fondali, ad 
opera di Carlo Montcsi e di un 
folto gruppo di collaboratrici 

DMarco Caporali 

I tre Magi 
trapassato 
e presente 

GIUSEPPE SATRIANO 

• • Nonostante il carico di 
mistero e di esotismo i Re Ma
gi han perso mollo del loro fa
scino Non stupisce ormai che 
le più sontuose rappresenta
zioni dell Epifania abbiano 
luogo nelle chiese di rito 
orientale dove I episodio dei 
•tre- appare soltanto nell ico
na posta solitamente al centro 
del tempio a ricordare la festa 
del giorno In questi luoghi in
tatti - già pnvi del presepe a 
causa del divieto cristiano-
orientale a esporvi statue - la 
liturgia ricorda come manife
stazione (-epifania-, appun
to) del Cristo il suo battesimo 
nel Giordano 

Cosi nella chiesa cattolico-
russa di S Antonio (via Carlo 
Alberto, 2) come in quelle 
greche di S Atanasio (via del 
Babuino) e di S Maria in Co-
smcdin o in quella greco orto
dossa di via Sardegna, dopo 
le ntuali messe cantate si vol
gerà oggi, dopo le undici, 
I imponente cerimonia della 
benedizione delle acque A 
simboleggiare I originaria pro
cessione da e verso le fonti 
d acqua il rito si svolge nei 
pressi della porta d'ingresso. 
Una volta benedetta, l'acqua 
verrà trasferita in un luogo più 
interno dove i fedeli potranno 
con appositi mestoli riempire 
bicchieri o bottiglie da portar 
via 

A rendere più solenne la li
turgia orientale contribuisco
no i ricchi parametri dei con
celebranti, la lingua (a S An
tonio si recita In slavo antico) 
e la consueta distribuzione, 
dopo la messa, dei pam non 
consacrati Altrettanto sugge

stivo è quanto avviene nella 
chiesa ortodossa russa di via 
Palestra C9 che attenendosi al 
calendario giuliano, festegge
rà 1 Epifania dal 18 al 21 gen
naio 

Quanto al mondo cattolico 
si può ben parlare invece di 
un netto ridimensionamento 
dell Epifania nonostante il suo 
signilicalo dottrinale di mani
festazione del Cristo ai Gentili 
si presti efficacemente a quel
la unità e universalità della 
Chiesa -romana- che tanto 
stanno a cuore ali attuale 
pontefice In forte ribasso la 
partecipazione popolare ai riti 
del -Bambinello dell Aracoeli-, 
6 addirittura scomparso da 
vent'anni il -Solenne Ottavarlo 
dell Epifania- istituito nel 
1836 

Per oltre un secolo a S An
drea della Valle si sono susse
guiti Pontificali e messe solen
ni celebrate nei riti latino, gre
co-ruteno, greco mclchita, si-
ra-antiocheno, siro-rnaronita, 
bizantino-slavo bizantino-gre-
co, bizantino-rumcno, arme
no, alessandrino-etiopico, cal
deo Terminati i vari riti orien
tali era la volta delle prediche 
in tutte le lingue europee Tra 
queste le più seguile, tanto 
che spesso terminavano tra 
uragani di applausi erano 
quelle del pomeriggio, in ita
liano Sul pulpito si sono alter
nati i più famosi predicaton 
del tempo da Pazzaglia Bo-
naldi e Lisandnm a Davide 
Maria Turoldo e Pellegrino, 
che dalla sua esperienza alla 
Radio vaticana trasse spunto 
per introdurre in chiesa gli al
toparlanti 

• A P P U N T A M E N T I fjEjBMBjBBBMBIjBfflBJ 
Lingua rutta Sono aperte le Iscrizioni si corsi regolari di 

russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall Associazione 
Italla-Urss, piazza della Repubblica 47 Infor 46 45 70 

Allumiera II Centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allu
miera la mostra su -La fotografia a colori nella ricerca 
demoantropologica quattro interventi "sul campo" di 
Massimo Muratore». Fino al 31 gennaio, orarlo 10-13, 
giovedì 17-19 

Danza popolari Alla coop «Brevetta 60- (Via de Jacc-
vacei 21) sono aperte la Iscrizioni al corso di danza po
polari dell Italia centrale e meridionale saltarello la
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabresee 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurrlata La 
lezioni - tenute da Gisella Di Palermo - avranno fre
quenza settimanale (due ore) Per informaz tei al 
62 51 697 o al 62.43 097 (ore serali). 

Happening dal libro Rassegna della nuova editoria, tutti i 
giorni dalla 11 alle 23, fino alt 11 gennaio, presso la se-
zlonedet Pei di via Mazzini 85 

Corale Cinecittà Domani alla ore 11, presso la chiesa Ss 
Gioacchino e Anna (viale Bruno Rlzzien 120), il gruppo 
corale diretto da Maurizio Mirotti (al pianoforte Sabri
na Cecearelli) eseguirà brani sacri del repertorio clas
sico (Hauser, Picchi, Somma, Perosi, Mozart, Gruber, 
Bach) 

Canto presepi Sono esposti fino al 28 gennaio nette sale 
del Bramante di piazza del Popolo (orario 9 30-20 30). 

Storia dal Jazz Nell ambito del Ciclo di ascolti guidati or
ganizzato dalla Scuola popolare di musica di Villa 
Gordiani (via Pisino n 24), lunedi prossimo si svolgerà 
la 5" lezione su -Anni 40, il be-bop- Appuntamento al
le ore 19 30 presso la sede della scuola 

• M U S E I E GALLERIE BBBBBBBBBBBBEflEJBBi 
Oallarla Dorla Pamphlli Piazza del Collegio Romano 1a 

Orario martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez Filippo Lippi ed altri. 

aallarla dell'Accademia di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Gallarla Borghese Via Pinclana (Villa Borghese) Orario* 
tutti I giorni 9-14. Visita limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Gallarla Spada Piazza Capo di Ferro 3. Orario feriali 9-
14, domenica 9-13 Opera del Seicento Tiziano, Ru
bens, Rani ad altri. 

Gallarla Mfflavtclnl Casino dall'Aurora, via XXIV Maggio 
43. É visitabile dietro richiesta ali amministrazione 
Pallavicini, via dellaConsulta 1/b 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

(zona centro), 1922 (Salano-Nomentano). 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Cichl, 12 Lattanzi, via Gregorio VII 1S4a Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca
vour, 2. Eur: viale Europa, 7C Ludovlsi: piazza Barba
rmi, 49 Monti: via Nazionale 288 Osila Lido: via P Ro
sa, 42 Parloll: via Bertolonl, 5 Pietralata: via Tiburtl-
na, 437 Rioni: via XX Settembre 47, via Arenula. 73 
Portuensa. via Portuense 425 Prenestfne-Centocella: 
via delle Robinie 61,vlaCollallna, 112 Prenestine-La-
blcano: via L'Aquila 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213. 
piazza Risorgimento. 44 Primavalle piazza Capece-
latro 7 Quadraro-Clnecltta-Don Bosco: via Tuseola-
na,297.vlaTuscolana 1258 

• MOSTRE I 
Icona russe In Vaticano Cento capolavori dal musei della 

Russia Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S Pie
tro Ore 10-19, domen 9 30-13 30, mere chiuso Fino al 
28 gennaio 

Bertel Thorvaldaen (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Belle 
Arti 131 Ore 9-18. mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 

Jean Dubuffet (1901-1985) Grande retrospettiva 150 ope
re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame
rica Galleria nazionale d arto moderna, viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30. lunedi chiuso Fino al 25 
febbraio 

Civita di Arlena (IV e MI sec aC) Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui
dati dal professor Lambrechts Ore 10-13 e 16-18 Fino 
al 14 gennaio 

Hommag* a André Masson Artista del primo surreali
smo Dipinti villa Medici vialeTrlnltàdei Monti, 1 Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso Sculture, disegni 
e grafica Palazzo degli Uffici dell Eur, via Ciro il Gran
de 16 Ore 10-20(lunedichiuso) Finoal15tebbraio 

Bambola Lencl II simbolo della bambola dal 1920 ad og
gi Circolo Sotgiu. via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

I BIRRERIE I 
Strananotla Pub, via U Blancamano, 80 (San Giovanni) 

Peroni via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettri
co, via Caldenni 64 Il Cappellaio matto viadeiMarsi 
25 (San Lorenzo) Marconi via di Santa Prassede 1. 
SS. Apostoli, piazza SS Apostoli 52 San Marco, via 
del Mazzarino 8 Vecchia Praga, via Tagliamento 77 
Druld'a, via San Martino al Monti 28 Eleven Pub, via 
Marc Aurelio 11 Birreria Gianlcolo. via Mameli 26 

NEL PARTITO I 
Tesseramento. Ai fini del computo del numero dei dele

gati per il congresso della Federazione romana, devo
no essere consegnati entro la data di mercoledì 10 
gennaio I cartellini relativi al tesseramento 1989 e 
quelli retativi al nuovi Iscritti del 1990 fatti entro la da
ta di convocazione del congresso straordinario 

I PICCOLA CRONACA I 
Culla E nato Luca Ai genitori Adriana ed Emilio al nonni 

e agli zìi gli auguri affettuosi da tutti i comunisti del 
Quarticcioloedall Unità 

Lutto I compagni della ezione Fihppetti sono vicini a Ma
ria Morante per la scomparsa del fratello Aldo A Ma
ria le fraterne condoglianze dell Unità 

l'Unità 
Sabato 

6 gennaio 1990 21 unni 



TELEROMA 56 

Ora 9 Redazionale: 10.30 
•Piume e paillette»-, novela: 
11 Tg Sport: 12.30 Dimensio
ne lavoro: 14.30 Capire per 
prevenire; 10.45 «Piume e 
paillette*-, novela: 19.30 
-Due onesti fuorilegge», tele
film; 20.30 -Sos York», film: 
22.30 -Angle- , telefilm; 23 II 
dossier di Tr56:24.45 -Di ori
gine sconosciuta», film. 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna; 
12.15 Voglia di musica, rubri
ca; 14.30 Tg7 attualità; 15.30 
- l diavoli di Spartlvento». 
film; 17.40 Italia ore 6: 18.20 
•Quark», documentano; 
19.30 - M a n Helm». telefilm: 
20.30 «Il piccolo Archimede», 
film; 23.15 -X-21 Spionaggio 
atomico-, film; 1 «La stagione 
del sole», film. 

TVA 

Ore 13.30 -Detective In pan
tofole», telelilm: 14 Gioie In 
vetrina: 16 Dossier salute: 17 
Speciale fantascienza: 17.30 
Programma per ragazzi: 
18.30 Cartoni animati; 20 
•Duello tra i ghiacciai», film; 
21.30 W lo sport: 24 -Capric
cio e passione-, novela. 

^<ROMAll 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erolico: FA: Fanlascenza. G: 
Giallo: H: Horror, M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico, ST: Storico: W: Western. 

9.30 Rubriche del mattl-
13 -Angie-, telefilm: 17 

Moviti' On», telefilm: 18.30 
randa de Pedra». teleno-

19.30 Energie, rubrica 
sull'ambiente; 20.30 Film; 23 
Tutta salute, rubrica di attua
lità in medicina: 24 «Movi-
n'On», telefilm. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -S . Giovanni decol
lato», film: 12 Primomercato; 
14.15 -Artaban il quarto re 
magio», telefilm; 15 Film; 
16.30 -Allegri legionari-, 
film; 19 Appuntamento con gli 
altri sport: 19.30 Monika 
sport; 20.30 II giornale del 
mare: 21 La nostra salute: 22 
Film; 23.40 Biblioteca aperta: 
1.00 Film. 

T.R.E. 

Ore 9 -Sciuscià-, film; 10.30 
Anteprima goal; 13.30 Forza 
Italia: 18 -Remi», film: 19.30 
Cartone animato: 20.30 -La 
città delle donne», film; 23.30 
Speciale top motori: 24 Pre
mo che passione; 0.45 Ante
prima goal. 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 7.000 
Via Stamira, S(Piuia Bologna) 

Tel 426778 

Sorveglialo speciale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone-A (18-22 30) 

A0MIRAL L.6 000 Sono entri di ramigli* di Sidney Lumel, 
Plana Verbino. 5 Tel. 851195 conSeanConnery.OustinHoflman-OR 
. (15 30-22 30) 
ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 8.000 
Tel. 3211898 

Ghostbuiteri II di Ivan Reilnan • FA 
(16-22 30) 

ALCAZAR 1.8 000 3 L'amico ritrovalo di Jerry Senati. 
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 berg; con Jason Robards, Christian 

Anholt-OR (16 15-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L.6000 
Tel 8360930 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello.101 

L. 5.000 
Tel 4941290 

Sente Indillo con Michael Carne. Ben 
Kmgsley-G (18 30-22 30) 
Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE L. 7.000 Orchidea selvaggia di Zalman King; 
Accademia degli Agiali.57 con Michey Rourke, Jacquolme Bissot • 

Tel. 6408901 EIVM18) (15.30-22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L. 7.000 
Tel. 5816168 

Sorvegliato spedile di John Flynn: con 
Sylvester Stallone-A (16-22.30) 

ARCHIMEDE L. 8.000 Non guardarmi non II sento di Arthur 
Via Archimede. 71 Tel. 675567 Hiller.conRichardPryor-BR -

(16.30-22 30) 
ARISTON L.8000 Orchidea selvaggia di Zalman King: 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 con Michey Rourke, Jtcqueline Bissai-

E (VM18) (15 30-22 30) 
ARISTON II 
Gallane Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ASTRA L6 000 Fratelli d'Halle d> Neri Peroni!; con Ov
viale Jonlo. 225 Tel. 8178266 ristianOeSica.JerryCalt-BR 

(16-22 30) 
ATLANTIC 
V.Tuscolana.74S 

1.7000 
Tel 7610656 

Sorvegliato speclele di John Flynn. con 
SylveslerSlsllone-A (16-2230) 

AUGUSTI» L. 6.000 O Seaso bugie e videotape di Steven 
C.so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Soderbergh; con James Spader • OR 

116-2230) 
AZZURRO SCIPtONI L. 5.000 Saletta -Lumiere-. Il settimo sigillo 
V. degli Soprani 84 Tel. 3581094 (16), Il volto (18): Il posto delle tragole 

(20|: D'amore si vive (22) 
Sala Chaplln. Rosalie va a fare la spesa 
(1530): Metsdor (17), Mignon 6 partita 
(18.30); Donne sull'orlo di una crisi 
(2030), Ecce Bombe (22 30) 

BALDUINA 1.7.000 No vinto la lotterie di Cepodanno di Ne-
Pja Balduina. 52 Tel. 347592 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16 30-22,30) 
BARBERINI L 8.000 Willy Signori t vengo da lontano di e 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 con Francesco Nuti-BR BR 

(15.30-22.30) 
BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

1.5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

CAPTTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

CAPRANKA L. 6.000 

Sorvegliato speciale di John Flynn: con 
SylvestorStallono-A (16-22,30) 

Piazza Capranlea. 101 Tel. 6792469 
C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tessarl: con Poter Ustlnov, Salvatore 
Cascio-BH (16.30-22.») 

CAPRANKHETTA 
Pia Montecitorio. 125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
H 6-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L.6000 
Tel. 3651607 

Biancaneve (e vissero Mici a contorni) 
diLuSchelmer.QA (16.30-20.30) 

COLAMRaWZO L8.000 
Piena Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

• Oliver 8 Company di George Serio-
ner-DA. (15.30-22301 

DIAMANTE L. 9.000 Frstelli d'Italia di Neri Parenti: con O 
ViaPranestlna.230 Tel. 299606 rlstianOe Sica. Jerry Calè-BR 

(16-22.30) 
EDEN L. 6.000 
P.zu Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878692 

Le ragazze della terra sono facili di J * 
lien Tempie; con Geena Oavis. Jim 
Carrey (16.15-2230) 

EMBASSY 
VlaStoppani.7 

L 8.000 
Tel. 870249 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22.30) 

EMPIRE L 8.000 
V.le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

• The abyss di James Cameron. con 
Mary Elizabeth Maslrantonlo • FA 

(16 49-22 30) 

EMPIREI 
V.le dell'Esercito. 44 

L. 8.000 
Tel. 9010652) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

1.5000 
Tel 582884 

Senza indizio con Michael Caino. Ben 
Kmgsley-G (16-2230) 

ETOILE L.8000 Sono altari di famiglia di Sidney Lumet: 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 conSeanConnery,OuslinHolfman-BR 

(15 30-2230) 
EURCINE L.8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
ViaLisiL32 Tel. 5910988 meckis; con Michael J.Fox-FA 

(16-2230) 

EUROPA 
Cono d Italia. 107/t 

L.8000 
Tel 665736 

Alia ricerca della valle incantata di Don 
Bluth-DA (15 45-22 30) 

EXCELSIOR L. 8.000 
VìaBV del Carmelo. 2 Tel. 5982296 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli • 8R (16-2230) 

FARNESE L.6 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campodo'Fiorl Tel.6864395 peTornatore: con PhilippeNoiret-OR 

(16-2230) 

Via6issolatl.47 
L8000 

Tel 4827100 
C L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin Williams - DR ( 19-22 30) 

FIAMMA2 L.8000 D L'amico ritrovato di Jerry Senati-
Via Bissolall. 47 Tel 4827100 berg: con Jason Robards. Christian 

Anholt.QR (15-22 30) 
GARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582848 

O Ritomo al luturo II di Robert Ze-
meckis; con Michael J. Fon • FA 

(16-2230) 
GIOIELLO L.7 000 Sono affari di famiglia di Sidney Lume!: 
ViaNomentana.43 Tel 864149 conSeanConnery.OustinHotfman-BR 

115 30-22 30) 

COLOEN L 7.000 Mo vinto la lotteria di Capodanno regia 
Via Taranto, 38 Tel. 7596602 diNenParenti.conPaoloVillaggio-BR 

(16-2230) 
GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

1 8 CO0 
Tel 6380600 

Sorveglialo epeclele di John Flynn. con 
Sylvester Stallone -A (1630-2230) 

HOU0AY 
Largo B. Marcello, 1 

L8000 
Tel 658326 

E stata via di Peter Hall-BR (16-22.30) 

MOUNO L.7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaG Indura Tel. 982499 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

KING L.8 000 C Ritorno al luturo II di Robert 
Via Fogliano. 37 Tel 8319941 Zemzckis: con Michael J. Foi • FA 

(16-22 301 
MADISON 1 
ViaChiabrera.121 

1.6.000 
Tel. 9126928 

Sorvegliato speciale di John Flynn: con 
SylvesterSlallone-A (16-2230) 

MADISON 2 L. 6.000 
Via Chlabrera. 121 TEL 9126926 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg, con Harnson Ford • A 

(16-2230) 
MAESTOSO L 8 000 C" Ritomo al futuro II di Robert 
Via Appia. 418 Tel 788086 Zemzckis. con Michael J. Foi - FA 

(16-22301 
MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli-OR (16 30-22 301 

MERCURV L. 9.000 
Via di Porta Castello. 44 Tel. 6673924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOUTAN L.8000 
Via del Corso. 8 v; Tel. 3600933 

C Ritomo al futuro II di Robert Za-
meckis. con Michael J. Foi - FA 

MIGNON L.8 000 Orchidea selvsggla di Zalman King 
ViaViterbo.il Tel. 869493 con Michey Rourke. JacguellneBuset-

EIVM18) (16-2230) 

MODERNETTA 
Piana Reputbl Ica. 44 

L 5.000 
Tel. 460289 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica. 45 

L.5000 
Tel. 460289 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L. 7.000 Sono altari di famiglia di Sidney Lumel 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 conSeanConnery.DustinHollman-DR 

(15 30-2230) 

PARIS L. 8.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Il bambino a II polliiolto di e con Carlo 
Verdone -8R (16-2230) 

PASOtrajo 
Vk$le*tPlede.1» 

L. 9.000 
Tel. 9803822 

(versione in inglese) (16-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810146 

La pomo lemmlna ed II placare tran-
sessuate-E (VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.M 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Maschi pienldl voglie - E (VM18) 
(11-2230) 

QUIRINALI L.8000 Orchidea selvaggia di Zalman King; 
Via Nazionale, 190 Tel. 462693 con Mlehey Rourke, JscquelineBissel • 

EIVM18) (15 30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetll.5 

L.8O0O 
Tel 6790012 

Scene di ratta di claase a Beverly Milla 
diPauIBsrtel-BR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L.6000 
Tel. 9810234 

Il bambino e II poliziotto di e con Cerio 
Verdone-BR (16-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 118 

L.7000 
Tel. 864165 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-DA (15 30-22 30) 

RIALTO L. 6.000 Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Hiller; con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.8000 
Tel. 837481 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

Il bambino a II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16.30-22 30) 

ROUGEETNOIR L. 8.000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Via Salaria 31 Tel. 864305 nParenti,conPaoloVillaggio-BR 

(16-22.30) 

ROTAI 
ViaE.Filiberto.179 

L8000 
Tel. 7874549 

Sorveglialo «pedale di John Flynn; con 
Sylvester Stallone • A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 93 

L.8000 
Tel. 489498 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-DA (15 30-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 C'era un castello con 40 cani di Tuccio 
Tel. 8831218 Tessari con Peter Ustlnov, Salvatore 

Casclo-BR (16-22 30) 

VIP-SDA L. 7,000 
V>aGallaeSldama,20 Tel. 8398173 

Sorvegliato spedale di John Flynn: con 
Sylvestsr Stallone-A (16-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paislello. 2478 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Le avventure del barone di Munchau-
san (19.30-22) 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Karaté Kld IH (16-22.30) 

NUOVO L. 9.000 O Che ora è di Ettore Scola: con M. 
Largo Ascianghl.1 Tel. 988116 Mastroianni, M. Troisi - BR 

(1819-22.30) 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4997762 

Asteria e la poliziotte magica - D.A. 
(1619-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tef. 392777 

Rasili (16-22.30) 

I CINECLUB I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON
TE VtROE 
ViadlMonteverde,97/A Tel. 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tel. 863469 

Oumbodl Walt Disney-DA (11-16.30) 

GRAUCO L. 9.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001789-7822311 

Cinema Usa Mario di John Cassavetes 
(21) 

IL LABIRINTO L. 9.000 
via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Un Incendio tristo da lontano di 
Otarrasellani-BR (17-22.30) 
Sala B: Che cosa ha latto lo per meri
tarmi questo1? di Fedro Almodovar • BR 

- - . . . - (17-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica, 15/19 Tel. 492409 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L 3.000' 
Tel. 7313306 

Erosesodomle-£(VM18) 

AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 4.900 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594991 

Slravacanze bestiali - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 2.000 
Tel. 7593627 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L3000 
Tel. 5962390 

Monna, Clcclolina, Vanessa e lo etsllo-
ne-EIVMt8) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zu B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 9110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Luiurle carezze e penetrazioni mal 
provate E (VM18) (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtlna,394 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 9.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti-

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Ghoitbusterstl-FA (19-22.19) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 9 Tel. 9420479 

SALA A: Il bambino e II poliziotto di e 
con Carlo Verdone-BR (16-2230) 
SALA 6 Willy Signori e vengo de lonta
no di e con Francesco Nuli • BR 

(16-2230) 

SUPERCINEMA C Ritorno al luturo II di Robert Ze-
Tel. 9420193 meckis: con Michael J. Fo» • FA 

(16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L.7000 

Tel. 9456041 

VENERI L. 7.000 
Tel. 9411592 

• Oliver 8 Company di George 
Scribner-OA (1530-22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Gttostuiters II di Ivan Reitman - FA 

(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPailottmi 

L.5000 
Tel. 9603188 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-DA (1545-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L.6000 
Tel. 9610750 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22 30) 

SUPERGA L.8 000 Z Ritorno al futuro II di Robert Ze-
V le della Marina. 44 Tel. 5604076 meckis, con Michael J. Fox • FA 

(16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTt 

Tel 0774(28278 
• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-DA. 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Ghestbuster II di Ivan Reitman -FA 

VELLETRI 
FIAMMA L.9000 

Tel. 96.33.147 

SCELTI PER VOI 

O RITORNO AL FUTURO 2 
VI era piaciuto -Ritorno al lutu
ro»? Se la risposta 6 si, non fatevi 
sfuggire II numero 2. Se la rispo-
sta è no, evitatelo come la peste. 
Il motivo e semplice: e un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te. Perche, a un eerto punto della 
trama (intricatissima), il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
Intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Ma fermiamoci qui. 
Sappiate solo che Marty McFiy 
(Michael J. Fox) e l'amico scien
ziato Doe (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1989), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1995 per regolare alcuni conti 
in sospeso. Il seguito al capitolo 
3, già pronto: si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE. GARDEN. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 

• THE ABYSS 
Il kolossal prodotto dai De Lau
reatila arriva buon ultimo nella 
serie di -horror subacquei- aper
ta da -Leviathan-, ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto In 
apnea, È un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in -Termina
tor- e -Allens-, Anche se il finale 
(un po' nello stile di «Incontri rav
vicinati del terzo tipo-) eccede un 
po' nel toni mistico-mielosi. La 
stona: a migliala di metri sotto II 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto. 
Pensano subito che sia una trap
pola dei soliti russi. Ma quelle 
strane -meduse- che fluttuano 
tutt'intorno, che cosa saranno? 

EMPIRE 

Z L'AMICO RITROVATO 
GII appassionati del romanzo 
breve -L'amico ritrovato» di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario non e sta
to tradito HaroldPInter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l'americano che fir
ma la regia) hanno -espanso- il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno Interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che e quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull'amicizia. La 
storia: nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa
miglia nobile. Il secondo divente
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America. Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra. 

ALCAZAR. 

FIAMMA DUE 

• OLIVER 8 COMPANY 
Un Walt Disney all'anno non fa 
danno, se la rima non vi disturba. 
•Oliver & Company- è il titolo Di
sney per il Natale 89 e rispetta in 
lutto a per tutto lo stile e la -filo
sofia- della casa madre: ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime In 
giusta misura. Stavolta l'eroe di 
turno è un micino orfano, che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Dura la vita dei bassi
fondi, ma alla line della storia c'è 
la felicità. Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione' è -Oli
ver Twist» di Charles Dickens, 
naturalmente -recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati). 

COLA DI RIENZO. REX 
SUPERCINEMA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico» scritto 
dall'americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile Ineccepi
bile dall'australiano Peter Weir 
(-Gallipoli-, -Un anno vissuto pe
ricolosamente-, -Witness-, -Mo
squito Coast-, per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo -Picnic a Hanglng Rock-), in 
un college del Vermont, anno 
1959. un gruppo di studenti Irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione-. A spin
gerli è l'esempio dell'estroso 
professor Keatlng, docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un'esperienza 
di vita Un film In cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do
se, tenuti assieme dalla superla
tiva prova di Robin Williams. 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3604705) 
Alle 18. Caesblanca con la com
pagnia delle indie; adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel. 6896211) 
Alle 21.30 Tv lamenti e canzoni, 
di M. Candeloro e L. Romeo: di
reno e interpretato da Marcella 
Candeloro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21-
27 -Tel. 5898111) 
Alle 17.30 e alle 21.1 contorni del 
cielo testo e regia di Bruno Stori: 
con Marcella Terslgnl 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Martedì alle 21 15 PRIMA. Sala
me di Darlo Bellezza: con Nunzia 
Greco, Maria Libera Ranaudo, 
Regia di Renato Giordano 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 6894878) 
Alle 21.30. Le sacra scritture, 
scritto ed interpretato da Lucio 
Atollo: regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO OEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 
Alle 21. Teatro del Boulevard. In
namorata, I Boullngrln e Le due 
scuole 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel. 7003495) 
Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A- Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Anni facili di a con Vic
tor Cavallo. Regia di Paola Fagda 

OBI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tel, 6861311) 
Alle 17. Qui comincia la oventura 
del signor Bonaventura di Sergio 
Totano: regia di G. Zampleri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 17. Eh...? Le avventure di mi
ster Ballon. Scritto, diretto ed In
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818998) 
Alle 17.30 Slamo appena arrivati 
da Napoli con Mario Merola e 
Glorlana 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21. Le pillole) di Ercole di 
Hennequin Bilhaud; con Gigi Ro
der. Enzo Garinei. Regia di Anto
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V.le 
Ventimlglla. 6 - Tel. 6810118-
8234729) 
Martedì alle 21 PRIMA La pazzia 
di isabella di Flaminio Scala: con 
la Compagnia Tag. Regia di Carlo 
Boso 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 8 • Tel. 
6799130) 
Alle 17.30. Chi parla troppo... si 
strozza? di A. Gangarossa, con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Alle 20 43. Alla eleeea ora... Il 
prossimo anno di Bernard Slade; 
con Ivana Monti. Andrea Giorda
na Regladi Anna Proclemer 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 21. GII ultimi cinque 
mimili di Aldo De Benedetti; con 
Ileana Ghlono, Carlo Simonl. Re
gia di EdmoFenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21. Non H pago di 
Eduardo De Filippo: con Isa Da
nieli e Luca De Filippo. Regia di 

C Ritorno et futuro II di Robert 
Zemzckis. con Michael J. Fox - FA 

(t6.19-22.30) 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (15.30-22.15) 

P-ZZA CONCA D'ORO 
TF1 06/8124704-6126572 

)LCMCO>MDONAie 

PER LE FESTE A ROMA 
IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

IL GRANDE 
CIRCO 

DI NATALE 
FINO AL 14 GENNAIO 

Informazioni e prevendita: 

CASSE PALANONES 
Tel. 8124704-8128972 

AGENZIA 3 G 
Via Cavour. 108 • Tel. 462428 

DOL0Y VIAGGI 
Via P. Togliatti, 1453 

Tel. 4062655 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

Luca De Filippo 
IL PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721) 
Alle 22 30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci; 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 6895782) 
SALA TEATRO' Alte 21.30. Nebbia 
di Miguel De Unamuno: con Piero 
Careno, Manuela Gatti. Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ'Riposo 

LA CNANSON (Lsrgo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 17.30 e alle 21 45. Caso mal 
chiamo lo di Piero Castellaci 
con Lucia Cassini, Luciano Rossi, 
Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 - Tel. 
5748162) 
SALA A. Alle 17 30 L'Idiota da F. 
Dostoevskij; con la Compagnia 
Tealromania. Regia di A. Bordini 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 312677) 
Alle 21. Unte Raty con Giacomo 
Rizzo, Lucia Cassini; regia di 
Gianni Gugilolta 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 8 • 
Tel. 9899807) 
Martedì alle 21.18. Noi. Theo e 
Vincent van Gogh di Joan Me-
naud; con la Compagnia Stage. 
Regia di Lucio Saronnl 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel. 3t«2US) 
Alle 17. Allacciare le cinture di si
curezza con II Trio Lopez-Mar-
chesini-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora. 8 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 

- SALA GRANDE: Alle 21. Buoaa-
. none brivido con la compagnia 

Donati, regia di Giovanni Calò. Al
le 22 30. Rlao Integrale di Carlina 
Torta e Marco Zannoni; con ta 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 20.45: 
-L'odore del deflettore- di Gian
franco Lucchino; con il gruppo 
Trousse. Regia dell'autore. Alle 
22 30: Anneeel e sconneesl - ov
vero eel pereoneggl In cerca d'a
more di Donata Kailiany. Regia di 
Rita Vicario 
SALA ORFEO (Tel. 6948330) 
Alle 21. Come un'Accademia di 
Frank Kalka: direno ed interpreta
to da Gaetano Marino. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 17.30. Luci del varietà con 
Giulio Messlmlni, Elettra Romani; 
regia di Mino Belli. 
Alle 21.30. None Inoltrata: Baci da 
Broadwsy 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 465095) 
Alle 21. Fenomeni non ancore 
claeslncat) di Antonio Gavino 
Sanna; con la Compagnia Garbo. 
Regia di Mila Medici 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13M-Tel. 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794589-6790616) 
Alle 17. Svenimenti di Anton Ce-
chov; con Giorgio Albertazzi: re
gia di Antonio Calenda 

RIARI 7* (Via dei Rieri. 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14- Tal. 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. Benportante apo
serebbe affettuosa di E. Cagliari e 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel 6794753) 
Alle 21. Oggi In tutte la mia caca 
c'è uno aplendore nuovo con Da
niele Luttazzi, regia di Giantranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 30. Tra tra giù 
Giulio di Castellaci e Plngitore, 
con Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla, 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4756841) 
Alle 21. Cercasi tenore di Ken 

Ludwig: con Enrico Montesano. 
Galeazzo Benti, Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21. Ma Insomma lei chi * 
scrino e direno da Ivelise Ghlone: 
con la Comoagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 69 • Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4126287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21.30. L'ospite Inatteso di A. 
Chrislle: regia di Solla Scandurra 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel. 6891444-9891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
nl.2-Tel. 68676101) 
Lunedi alle 21. Letture di poesie a 
narrativa. Di Fabio Del Cavallo e 
Mauro Benvenuti 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta. 16-Tel. 6545890) 
Alle 17.30. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Me Intyre; 
con la compagnia Teatro Propo-
ata Regiadi Mario Lantranchi 

TRIANONiVIa Muzio Seevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21. L'Ispettore generale di N 
Gogol: con la Compagnia Geppy 
Gleijeses. Regia di Roberto Guic
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 • Tel. 5740596-57*0170) 
Alle 21. Spetlaltori di Michael 
Frayn; con la Compagnia Anori e 
Tecnici 

• P E R R A G A Z Z I essMe-
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 

-Tel. 6568711) 
Alle 17. Il gatto del Slam di Idel-
berto Fel con i burattini di Ema
nuela Fel e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Alle 16. Cappuccetto rosso: regia 
di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 -
Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 9/a 
-Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Alle 17. La epada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino; regia di 
Barbara Olson 

DELLE VOCI (Vis E. Bombelll. 24 -
Tel. 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronaplnta, 2 - Tel. 
5896201-6693098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alle 
17 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001789-7822311) 
Oggi alle 16 30 Festivsl Walt 01-
sney: alle 18 30* Rueelan e LJud-
mlta nel castello Incantato di 
Ptusko 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 • 
Tel 582049) 
Alle 16 45 Racconto di Natale di 
AldoGiovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 • Ladi-
spoll) 
Tutte le mettine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf-
fone.conilclownTaiadiOvada. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
noechl, 15- Tel 8601733) 
Alle 16 30. Pulcinella con la Com
pagnia Granteatrlno di Bari 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel 6892034) 
Alle 14 Monologo con Assondelll 
e Siecchettoni 

• DANZA • • • • • • s i 
TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 

Tel 7880985) 
Alle 21. Osoterlogoe con la Com
pagnia Pharamousse e Dance 
Continuum 

Proseguono al 

Teatro In 
Vicolo degli Amatriciani, 2 

Centro di Educazione 
alle Arti e all'Artigianato del Comune di Roma 

I Circoscrizione 
Assessorato alla Sicurezza Permanente 

le serate di poesia come è nella tradizione del 
Teatro In. 
Lunedi 8 gennaio 1990, alle ore 21 - Serata di let
ture di poesie dello scrittore e poeta Fabio Del 
Cavallo e di Mauro Benvenuti. 
Verranno lette poesie e brani di narrativa. 
Fabio Del Cavallo presenta al pubblico il suo pri
mo romanzo ed altri 2 libri di poesie da lui scrit
ti. L'organizzazione è di Gabriella Fanali. 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 16 30 Madama But-
terlly di Giacomo Puccini Dlreno-
re Daniel Oren; maeatro del Coro 
Gianni Lazzari. Regia Aldo Trion
fo: scene Tito Varisco. costumi S. 
Ulsamer Interpreti principali: 
Raina Kabalvanska, Vasile Mol-
doveenu. orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Oggi alle 10. domani alle 17 30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30. 
Concerto direno da Giuseppe Si-
nopoli. in programma: Brahms, 
Requiem tedesco per sol), coro e 
orchestra: Barbara Hendricks, 
soprano, Andreas Schmidt, bari
tono Maestri del Coro Norbert 
Balatsch e Ralner Steubing Or
chestra e coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia. Biglietti in vendita 
ai botteghino dell'Auditorio (tei. 
6541044) giovedì dalle ore 17 alle 
20. venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20; sabato dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 In poi, domenica dalle 
16 30 in poi, lunedi e martedì dalle 
17 in poi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
di Torino. Musiche di Mozart. 
Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or
chestra sintonica abruzzese Di
rettore e solista Vito Paternoster. 
Musiche di Alblnonl, Vivaldi. Ba
ch. Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSeralico, 1) 
Giovedì alle 20 45 Conceno del 
Sextuor Schoenberg. Musicho di 
Brahms, Schoenberg, Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Riposo 
GALLERIA D'ARTE MODERNA 
(Vlsdelle Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
637:294) 
Domani alle 21. Concerto delta 
Nuo/a Orchestra da Camera di 
Perugia diretta da Stefano Ranie
ri Musiche di Mozart K 201 e 
K622. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4821290) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 (e/o 

piazza Campiteli). 9). Vive la 
Franco enMuslque 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
trio Golub-Kaplan-Carr. Musiche 
di Faurd Mozart. Mendelssohn 

ORATORIO S. PIETRO (Vie della 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30. Giovanna Mannuzzl 
quintetto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Conceno con Stefano 
Tavernese & His Band 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Oni di Trastevere. 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 Massimo Urbani qusnot 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa, 41 • 
Tel. 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle22 Concertoconl-Libane-

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Vie Liberta. 7) 
Alle 21 30 Conceno con 's Linda 
Mironli Band 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30. Canciones para Lati-
noamerlea Alane VEsteban 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl.43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Conceno dei Mod Doge 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5692374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Funkyesoulmusiecon 
I Base 1 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli, 
30/b-Tel 5813249) 
Allo 21 30 Conceno del Caribe 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tel 
6781983) 
Alle 21 Concerto del gruppo-Ma-
floco-

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese, 32/a- Tel 58099258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 
13/a-Tel. 4745076) 
Riposo 

CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,30 

G R A M S C I ! egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 18,30 

T O G L I A T T I : il partito nuovo, la via italiana al socia
lismo e il memoriale di Yalta 

22 gennaio 1990 - ore 18,30 

B E R L I N G U E R : il valore universale della democrazia, 
eurocomunismo e sinistra europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Te r rà g l i incont r i CORRADO MORGIA , 
responsabile del settore formazione poli
tica presso la Direzione del Pei 

H O CHI M I N H (FGCI) 
V. Sinuessa, 11 /a - Sez. Latino-Metronlo 

22 l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 

http://ViaViterbo.il
http://ViaE.Filiberto.179
http://ViaM.Corblno.23
http://t6.19-22.30
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I medici confermano 
Mistero Manfredonia 
Ora la moglie rivela 
«Non è stato infarto» 

LUCA BOTTURA 

• V BOLOGNA Una pennellata 
di giallo sulla vicenda Manfre
donia Nel corso della settima
na erano circolate voci con
traddittorie sulla reale entità 
del malore che ha colpito il 
giocatore della Roma Ieri una 
consistente discrepanza tra le 
dichiarazioni della moglie. 
Carolina e del primario del 
reparto di cardiologia del 
•Maggiore», prolessor Daniele 
Bricchetti, ha rinfocolato la 
discussione -Mio marito po
trebbe non aver subito un in
farto - aveva detto la signora 
Manfredonia - il primario me 
k> ha dimostrato dicendomi 
che le tracce erano span'e 
dall'elettrocardiogramma do
po pochi giorni Tra un mese 
la coronografi potrebbe dare 
il via libera a Lionello per una 
successiva visita di idoneità 
che lo riporti ali attività agoni
stica. Un lasciapassare del ge
nere avrebbe bcncliche riper
cussioni anche sotto il profilo 
psicologico* 

Ma Bracchctti da noi rag
giunto telefonicamente ha 
negato la sostanza di queste 
parole -La diagnosi con cui il 
giocatore lu ricoverato resta 
confermata Si e trattato di un 
piccolo Infarto i cui segni so
no effettivamente scomparsi 
dai tracciati dopo un penodo 
relativamente breve» 

Probabile che le parole del
la signora Manfredonia siano 
state pronunciate anche per 
•pro'cggcrc» il consorte (che 
da ieri può leggere i giornali) 
da ullenon traumi via stampa 
•Ma - sottolinea il professor 
Blocchetti - è giunta l'ora di 
esorcizzare la parola infarto 
Chi e colpito da accadimenti 
del genere può risollevarsi e 
condurre una vita assoluta
mente normale Ormai la 
scienza medica ci permette di 

diagnosticare per tempo le 
patologie cardiache e di ridur
re con tarmaci appositi l'e
stensione della zona ischcmt-
ca In questo ciso la "ferita" 
era già inizialmente di piccole 
dimensioni e proprio per que
sto Manfredonia potrà celer
mente tornare in buone con
dizioni di salute» 

Talmente buone da per
mettergli di tornare in campo' 
•Non sarebbe seno fare previ
sioni cosi premature Guardia
mo prima la coronografia, an
che se non mi aspetto rivela
zioni sconvolgenti» Che la 
diagnosi parlasse di infarto, 
Manfredonia lo aveva comun
que saputo per la prima volta 
nella mattinata di ien, non im
pressionandosi più di tanto 
•Bisognerà aspettare i risultati 
degli ultimi esami - aveva 
commentato - anche se il mio 
desiderio è quello di conti
nuare I attività, magari ripar
tendo dalla panchina» 

Oggi giungeranno a Bolo
gna i figli della coppia, ac
compagnati da alcuni parenti 
Una conferma al possibile an
ticipo delle dimissioni dall'o
spedale per dribblare i cronisti 
che da sabato scorso stazio
nano dinnanzi alla vetrata del 
reparto di terapia intensiva 
Manfredonia ha telefonato 
personalmente ai bambini per 
avvertirli della prossima va
canza (I prodigiosi progressi 
mostrati dal romanista hanno 
fatto scartare l'ipotesi di un 
trasferimento in un nosoco
mio della capitale) Oggi do
vrebbero fare visita a Manfre
donia anche i giocatori della 
Juve che domani giocherà al 
•Dall'Ara» Non ci sarà Sergio 
Brio, infortunato, che ha co
munque telefonato per saluta
re I amico 

SPORT T^^^^ 

Schillaci personaggio vincente Lui inguaribile individualista 
Arrivato a Torino tra dubbi ha dato una spinta decisiva 
e qualche battutaccia, l'attaccante ad una Juventus senza leader 
s'è conquistato la stima sul campo E può sognare anche la nazionale 

Un egoista generoso 
C'è un solo motivo che possa rallegrare i tifosi ju
ventini nel (are raffronti tra la Juve dello scorso an
no e quella attuale: Tota Schillaci. Hanno trovato 
un attaccante vero, proprio nel piccolo siciliano su 
cui molti avevano ironizzato, scettici al suo arrivo 
a Tonno. È l'unico, ma importante segnale di otti
mismo per il futuro, finalmente la squadra sembra 
aver trovato un punto fisso per la ricostruzione 

TULLIO PARISI 

Salvatore Schillaci, 25 anni, alla sua prima stagione in bianconera 

WM TORINO Del paragone 
con Anastasi si sono scocciati 
presto E I primi a non usarlo 
più sono stati proprio quelli 
che lo avevano confezionato 
Si sono accorti che Totò Schil
laci ha un'identità diversa, 
molto diversa da quella di Pie-
truzzu, ma soprattutto che I at
tuale Juve è diversa, molto di
versa da quella in cui il travol
gente ex >Pelè bianco», come 
lo aveva soprannominato la 
curva Filadelfia, poteva espn-
mersi nei suoi guizzi vincenti. 
Per Schillaci non scomodano 
•O' Rey» né altri celebri cam
pioni. D altronde, con quella 
iiguretta proprio bruttina e 
quel taglio di capelli da capo-
ralmaggiorc, cosi diverso dalle 
capigliature del tipico eroe 
calcistico, pareva più un gio
catore da tornei aziendali che 
il centravanti della Juve La 
stima, adesso che è arrivata, è 
di quelle solide come i vecchi 
cappotti di un tempo Ma è 
dovuta passare per una diffi
denza anche crudele, esplici
ta, anche un po' calcistica
mente razzista Chi è quello II 
che vuole tirare tutte le punì-

SISPR SpA «cUtric» 
00188 Roma - VI* dada Scrofa. 14 
Tal 06/6879852 - Telefax 06/6667637 
Telex 622207 SISPR I 
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zioni e appena ha la palla 
tenta subito di spedirla in por
ta7 Se lo chiedevano i tifosi al-
I inizio, quando le giocate del 
siciliano sembravano talvolta 
presuntuose e Zoff non lesina
va rimproveri pubblici per l e-
goismo di Totò che, dicevano 
i -bogiancn» dal palato viziato 
•crede di giocare ancora nel 
Messina» Oggi, tutti lo ringra
ziano Si sono accorti che i 
gol del siciliano In questa Juve 
che lo aiuta poco e che non 
ha un'altra punta di ruolo so
no un mezzo miracolo, tenuto 
conto anche del salto di cate
goria e dell'assemblaggio ge
nerale della squadra che non 
è stato facile, dati i numerosi 
cambiamenti Oggi, ha vinto 
Totò in tutti i sensi Ha vinto 
quel suo coraggio in campo 
che e quasi ostinazione, la 
convinzione assoluta nei pro-
pn mezzi sotto porta, la voglia 
di tentare comunque anche ri
schiando i fischi «Quando ve
do la porta non c'è nulla che 
mi possa trattenere, tiro e ba
sta. E se mi chiederanno di 
battere i rigori, ben venga lo 
farei senza esitazioni» Da ra

gazzo, nparando gomme per 
dieci ore e non vedeva che il 
letto come massimo sollievo 
per una giornata sfiancante, 
ha imparato a cucirsi addosso 
il senso di responsabilità che 
si moltiplica ancor più quan
do entra nel rettangolo di gio
co Buttare la palla dentro di
venta una specie di missione 
da compiere, la paura non 
e e è solo un disturbo che si 
frappone alla meta Ma il fe
nomeno è simmetrico quan
do se le toglie, quelle scarpet
te che sembrano gli stivali ma
gici delle fiabe. I anatroccolo 
si trasforma La paura naffio-
ra lo avvolge entra nei visce-
n -Cloche mi spaventa di più 
sono gli Infortuni Se non mi 
sento a posto, in campo mi si 
annebbiano le idee mi sento 
indifeso e la porta mi sembra 
più piccola Per fortuna, non 
ho avuto molti inlortuni nella 
mia camera» Ma quando si 
procurò una banale contrattu
ra ad una coscia, tre mesi fa, 
l espressione era quasi terro
rizzata, cosi come Io fu per un 
paio di settimane dopo che 
era stato multato dalla società 
per il battimani all'arbitro e 
per una critica a Eavarov «La 
Juve è la mia grande occasio
ne, forse unica e impctibile 
dice, e non posso perderla. 
Ma è anche un mondo cosi 
nuovo che ancora devo cono
scere per intero A Tonno non 
basta più passeggiare per il 
centro come a Messina per ri
cevere le pacche sulle spalle 
da tutti Ti giudicano solo in 
campo, l'appuntamento è 11, il 
resto sono (atti tuoi» 

Come Paolo Rossi 

Stagione Rati 

80/81 Fanna e lardel l i 

61/82 

62/83 

83/84 

84/85 

85/86 

86/87 

87/88 

88/89 

Belteoa 

Platini 

Platini 
Rossi 

Platini 

Serena 
Platini 

Manfredonia 

De Agostini, Rush 

Barros 

3 

5 

4 

11 
10 

9 

9 
7 

4 

3 

6 

89/90 Schillaci 10 

Paolo Rossi, nato a Prato II 
23 settembre 1956, ha 

giocato con la maglia della 
Juventus quattro stagioni, 
realizzando In totale 24 reti 

Domani il Bologna 
ZoffeMaifredi 
tra fratelli ed ex 

Uno specimen illustrativo dell'opera 
verrà inviato gratuitamente su richiesta 

(anche via telefax) 

• f i TORINO Cabrim Maroc-
chi, Zolf Maifredi, Alessio, Bo
netti, Bonml basterebbero 
questi nomi per comporre un 
indovinello fin troppo facile, 
quale partita di domani rievo
chino, messi cosi In fila lutti 
Insieme Sono il segno eviden
te del fitto intreccio dei destini 
di Juve e Bologna negli ultimi 
due anni Anche chi, come 
Alessio non e stato grande 
protagonista ha avuto modo 
comunque di vivere un pome-
riggio di gloria, nel caso di 
quest'ultimo, segnando due 
gol alla Signora che lo aveva 
ceduto in prestito ai rossoblu 
Non sono più tipi da emozioni 
facili Cabrim, per il suo gran
de passato e Marocchi, per 
carattere Lo mvenllno si Infor
ma sempre per primo, la do
menica, del risultato dei suoi 
ex compagni e, quando ne 
parla, usa sempre la prima 
persona plurale, •noi», come 
se fosse ancora uno di loro 

Cabnni. certo, la Juve non 
I ha dimenticata come invece 
ha fatto [vano Bonetti, che a 
Torino non aveva trovato spa
zio, ma per lui ci sarà I emo
zione in più di un'ennesima 
sfida con il fratello -E uno 
strano rapporto il nostro - di
ce Dano - Non ci piace in
contrarci, sarebbe meglio evi
tarlo ci vogliamo troppo be
ne Qualche anno fa telefonai 
addinttura a Piacenza per 
chiedere come mai Ivano non 
stesse giocando contro I A t 
lanta, perché non avevo senti
to fare il suo nome per radio» 

Ivano si arrabbiò moltissimo, 
evidentemente si vergognava 
di questo trattamento troppo 
infantile «In un Brescia-Roma 
- continua Dario - feci un fal
lo su di lui che ci costò il rigo
re e perdemmo Alla Juve non 
I hanno apprezzato e dire 
che il Ct inglese Robson, allo
ra nella Under 21, quando lo 
vide giocare e seppe che mili
tava in serie C, si stupì moltis
simo e assicurò che se fosse 
stato in Inghilterra, l'avrebbe 
certamente tesserato il Uver-
pool» Anche Maifredi lo ha 
apprezzato -e gli ha consenti
to di assumere una vera iden
tità, quella di tornante con li
cenza di svariare anche in al
tre zone», dice ancora il fratel
lo 

Zoff ieri mattina, è apparso 
piuttosto seccato da un giudi
zio attribuito a Maifrcdi, che 
avrebbe delmito la Juve di Di
no afflitta da lunghi periodi di 
amnesia II tecnico biancone
ro non ha commentato le di
chiarazioni del collega, ma si 
è ripresentato in lui il disagio 
di due estati fa, quando Zoff 
fu circondato dal sospetto di 
aver raggiunto la Juve come 
seconda scelta dopo il rifiuto 
di Maifredi L'ultimo ricordo 
bolognese di Zofl quello del
lo scorso anno, è comunque 
una sonante vittona. che lo 
riempi di inuma soddisfazione 
perche era la pnma risposta 
indiretta a chi considerava il 
suo calcio meno evoluto di 
quello del tecnico rossoblu 

Q TP 

Tifosi violenti 
a San Siro 
Deferito 
il Milan 

L'incontro di mercoledt scorso con il Verona sospeso per 
nebbia, non e stato decisamente fortunato per il Milan Do
po I ennesimo rinvio, la squadra rossonera del «presidentis-
simo» Berlusconi (nella foto) è infatti incappata nelle ire 
della giustizia sportiva II procuratore federale ha deferito ie
ri il Milan a causa degli Incidenti provocati dai suoi tifosi pn
ma e dopo la partita La decisione è stata presa in base alle 
norme antrviolenza varate l'estate scorsa 

Scandalo inglese 
Presidente 
scommetteva 
sulla sconfitta 
del suo club 

Il presidente dello Swindon 
Town. Brian Hillier, e I ex al
lenatore della squadra ingle
se di seconda categoria, Lou 
Macan, potrebbero non es
sersi rammaricati molto per 
la rotonda sconfitta (0-5) 
subita I anno scorso in casa 

del Newcaslle È quanto ipotizzato dalla Fedcrcalcio inglese 
che ha messo sotto inchiesta i due, sospettati di aver scom
messo sulla sconfitta della propria squadra nell incontro va
lido per le fasi eliminatone della Coppa d Inghilterra 

E la Bbc scatena 
polemiche 
per un telefilm 
sugli hooligans 

•Arnvederci Miltwall» è que
sto il titolo del telefilm la cui 
messa in onda da parte della 
Bbc ha provocato un picco
lo terremoto nell ambiente 
calcistico inglese La stona è 
incentrata sulle «imprese» di 

"^™™™,,™"™™,,,"•™,•™•™ un gruppo di hooligans tifosi 
del Millwall durante i mondiali di Spagna del 1S82, in un sus
seguirsi di risse, accoltellamenti e saccheggi La federcakio 
inglese ha accusato l'ente televisivo di «aver danneggiato la 
nuova positiva immagine del football nazionale» 

A u m e n t o de l COSti Potrebbe risolversi in un nul-
nU'f\iin%ni/-n la di fatto I inchiesta avviata 

aii uiimpico qualche mcse ,a dal,a p,^,. 
I n a r C n i V i O stratun sul lievitare dei costi 
l ' i n r h t o c t a ? d l ristrutturazione dello Sta-
I I . IU I IC3UJ I dioOlimpico in «stadi Italia 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '90 II sostituto procuratore 
" " " " " " ^ " Pietro Catalani ha richiesto 
al giudice istruttore l'archivazione dell'inchiesta in quanto 
non sono emerse situazioni perseguibili penalmente In pre
cedenza nell ambito delle indagini erano anche state emes
se cinque comunicazioni giudiziarie ipotizzando il reato di 
truffa 

Rugby, un minuto 
di raccoglimento 
peri 2 campioni 
romeni uccisi 

Radu Durbac e Ronca Mura-
nu sono i nomi dei giocatori 
di rugby romeni penti tragi
camente alla vigilia di Natale 
sotto il fuoco dei cecchini 
della Secuntatc I due aveva-
no indossato più volte la ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ " " glia della nazionale fregian
dosi fra l'altro del titolo di campioni d Europa La federazio
ne italiana ha deciso di ricordarli domani facendo osservare 
un minuto di raccoglimento in loro ricordo su tutti i campi 
da gioco delle sene A. 

MARCO VENTIMIQLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 9 25 Sci. da Piancavallo. Coppa del Mondo slalom 

femminile ( l"manche), lO.IOSci.daKraniskaGora,gigan
te maschile (1* manche), 14 45 Sabato sport Cross del 
Campacelo 

Raidue. 13,15 Tg2 Tuttocampionati, 17 Rotosport- Pallavolo 
sene A, 18 Basket, Enimonl-Roberts (.2° tempo), 18,55 Tg2 
Dribbling, 23,45 Tg2 Notte sport Sci. da Kraniska Gora, gi
gante maschile (sintesi) -Ciclocross da Solbiate Olona 

RaJtre. 12,25 Sci, da Piancavallo, slalom femminile (2* man
che), 12,55 Sci, da Kraniska Gora, gigante maschile (2* 
manche), 14,10Rugby,Nulnlinea-Brescia, 1845Tg3 Derby 

Italia 1.0,15 Parigi-Dakar 
Odeon. 23,30 Speciale Top Motori Parigi-Dakar 
Tmc. 9,25 e 12 25 Sci. da Kraniska Gora, gigante maschile - Sci, 

da Piancavallo, slalom femminile 
Capodlstrta. 9 30 Golden Juke box (replica), 11 Fish eye (re

plica), 11,30 Speciale campo base. 13 Pangi-Dakar 13.45 
Sottocanestro (replica), 14,30 Basket Ncaa. 15,30 Campo 
base, 16 Golden juke box, 17,45 Americanball, 18 15 Fish 
eye (replica). 19Campobase 19.30Sportime 20Pangi-Da-
kar, 21 Calcio spagnolo Real Madnd-A. Madnd, 22 45" Patti
naggio da Bercy, 0,15 Fish eye, 0,45 Campo base 

BREVISSIME 
Vince Lamberti. L'azzurro si è imposto nei 100 farfalla del 

meeting intemazionale di Perth (Australia) 
Silurato Reimann. L'Amburgo, prossimo avversano della Ju

ve in Coppa Uefa, ha un nuovo allenatore Gerd Schock. 
Messico. Manuel Lapuente è il nuovo allenatore della naziona

le centro-americana. 
Verso Italia '90. Delegazioni di Eire e Inghilterra saranno a Ca

gliari domani per un sopralluogo 
Squalifiche. Confermate dalla Commissione disciplinare le 

due giornate a Masi (Ancona) e Signorelli (Barletta) 
Far-Oer. La rappresentativa delle isole che si trovano tra la 

Scozia e l'Islanda parteciperà agli Europei '92 
Basket. Oggi anticipo di Al tra Enimont e Panapesca con la di

retta delsecondo tempo su Raidue alle 18 
Argentina. La nazionale (senza Maradona) giocherà la pros

sima settimana in am ichevole a Montecarlo col Monaco 
Sci donne. Oggi si disputerà sulle nevi di Piancavallo uno sla

lom speciale valevole per la Coppa del Mondo 
«Tyson7 No, grazie». George Foreman ha dichiarato che non 

intende più incontrare il campione mondiale dei massimi 
Pallavolo. La Buffetti Bologna ha «tagliato» il russo Ullepuu so

stituendolo con l'americano Johnson 
Olimpiadi a Berlino? Il primo ministro tedesco-onentale 

Hans Modrow si è detto favorevole per l'edizione del 2000 

TOTOCALCIO 
Bologna-Juventus X 

Cremonese-Inter X2 

Fiorentina-Bari 1 

Verona-Atalanta 

Lecce-Genoa 1X 
Mllan-Cesena 

Napoli-Ascoli 

Roma-Udinese 1 
Sampdoria-Lazio X 1 2 

Cosenza-Triestina 1X 

Parma-Pisa 1X 
Samb-Casarano 

C Di Sangro-Fano X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 1 2 
1 X 2 

11X 
1 X 2 

22 
1X 

11 
X2 

2 1 
I X 

X 1 
12 

24 
l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 
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Vela, giro Q 
del mondo ^ 
Terza tappa IP 

Ad Auckland conclusione Vince «Steinlager E» di Blake 
~ della frazione partita da FVemantle Ancora un successo nella maratona 

Testa a testa tra le imbarcazioni sugli oceani: grande festa in porto 
neozelandesi nelle acque di casa Gatorade di Falck a centroclassifica 

Fotofinish sul mare 
Dopo 3500 miglia e la tempesta arrivo in volata 

Vita a bordo del Gatorade, la 
barca italiana si trova 

all'undicesimo posto nel giro 
intorno al mondo 

Un'avvincente volata tra due barche neozelandesi, 
Steinlager e Fisher and Parcher, ha concluso ad 
Auckland la terza tappa di Whitebread, la regata in
tomo al mondo. Alla fine, per appena 6 minuti, l'ha 
spuntata Stainlager che si è cosi aggiudicata la terza 
tappa consecutiva rafforzando la posizione in classi
fica sugli svizzeri di Merit. L'italiana Gatorate è arriva
ta undicesima dimostrandosi ormai un po' vecchia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• i AUCKLAND. «Gli uomini di 
Blake ce l'hanno fatta» spara 
su tutta la prima pagina Auck
land Star, quotidiano dei po
meriggio. Per riuscire a dare la 
notizia le rotative sono state 
tenute imbrigliate sino all'ulti
mo momento, a costo di arri
vare tardi in edicola. Ma in re
dazione sapevano quel che 
facevano. Da queste parti -
esattamente dall'altro capo 
dell'Italia - il Blake cui è dedi
cato il titolone di apertura del-
VAuckland Star e un eroe na
zionale, un Paolo Rossi ai 

tempi del Mondiale di Spa
gna. Ed e proprio una specie 
di mondiale quello che Blake 
ed I suoi uomini si sono messi 
in tasca andando a vincere 
con la loro Steinlager la terza 
prova di Whitebread, la più 
lunga delle regate, che ieri ha 
fatto scalo ad Auckland, uno 
dei paradisi per velisti. 

Qui in Nuova Zelanda i 
bambini vanno per mare co
me da noi corrono in biciclet
ta. Si capisce, dunque, con 
quale soddisfazione la gente 
abbia accolto la vittoria di Bla

ke, la prima di un -kiwi» nella 
propria terra nella storia di 
Whitebread. A salutare Peter e 
la sua clunna, che come pirati 
si stanno accaparrando una 
tappa dietro l'altra lasciando 
agli avversari soltanto le bri
ciole di questa maratona da 
60.000 chilometri, c'erano mi
gliaia e migliala di persone 
entusiaste accalcate lungo i 
saliscendi di colline che fanno 
da corona alla baia di Waite-
mata; assiepate sui dock del 
Queen Wharf dove i «maxi» 
hanno fatto passerella Ira l'Im
mancabile banda musicale e 
fiumi di birra (si era solo al 
primo pomeriggio; Il resto, so
prattutto della birra, è arrivato 
in serata); accatastate nelle 
mille e mille imbarcazioni di 
ogni tip che hanno accompa
gnato con i loro caroselli le ul
time miglia della regata an
dando sin quasi sotto la linea 
di prora dei concorrenti e, so
prattutto, sfidando un mare 
scatenato che ha probabil
mente gelato molti entusiasmi 

se è vero che la guardia co
stiera e dovuta Intervenire 
quattro volte per trarre d'im
paccio Imbarcazioni in diffi
coltà. 

Proprio II tempo, se da un 
lato ha guastato la festa d'arri
vo, dall'altro ha reso più 
drammatiche e spettacolari le 
fasi (inali della regata. È stato 
un duello serrato, un testa a 
testa Incertissimo combattuto 
sino all'ultimo metro sin sul 
traguardo da due barche di 
casa, la Steinlager di Blake, 
appunto, e Fisher and Paykel 
di Gran) Dallon. All'altezza 
dell'Isola di Kawau, ormai In 
vista di Auckland, Steinlager 
era in testa ma sentiva a pop
pa il respiro degli uomini di 
Dalton giunti ormai ad appo- . 
na 400 metri di distanza. In
credibile dopo quasi 6.200 
chilometri di corsa! Improvvi
samente, le nuvole da nere si 
facevano nerissime, Blake in
tuiva un'increspatura sul mare 
ed urlava: -Giù lo spinnaker». 

Lo yalch rallentava, Fisher 

and Paykel gii si preparava al
l'aggancio. Ma un colpo di 
vento da 35 nodi, quello che 
Blake aveva visto arrivare leg
gendo sul mare, si scatenava 
manigoldo sullo spinnaker di 
Dalton. La grande vela di prua 
subiva un ondeggiamento tra
sversale, la barca si spostava 
di lato perdendo la rotta: nella 
fretta di correre ai ripari e sot
to la forza del vento lo spinna
ker finiva in acqua rubando 
ancora preziosi secondi. In
tanto Steinlager prendeva il 
largo involandosi sul traguar
do con un miglio di distacco. 
Come dire che nella gara più 
lunga del mondo si può an
che vincere per un colpo 
d'occhio in più. 

Un'ora dopo, la baia di 
Auckland assisteva ad un'altra 
emozionante partita a due, 
quella per il terzo posto tra gli 
svizzeri di Ment e gli inglesi di 
Rolhmans, copia esatta della 
sfida della precedente tappa 
terminata a Fremantle in Au

stralia. Stavolta pero il verdet
to si è capovolto a favore degli 
svizzeri. Con gli inglesi a be
stemmiare contro una randa 
che si è ingrippata sull'albero 
a pochi chilometri dal traguar
do quando Merit appariva a 
portata di prua. 

Pierre Fehelmann, lo skip
per di Merit, ribatte di aver 
avuto parecchi problemi col 
timone. E si consola: presto 
ne arriverà uno nuovo. In clas
sifica generale è sempre in se
conda posizione anche se il 
distacco da Steinlager è au
mentato. Ora è di circa 13 ore. 
Le sue speranze di vittoria fi
nale restano comunque intat
te. Se ne riparlerà in febbraio 
con la quarta tappa che vedrà 
un nuovo arrivo in Uruguay, a 
Punta del Este. Con in mezzo 
il terribile Capo Hom che po
trebbe sconvolgere tutto. 

E gli italiani? Anche stavolta 
il Gatorade di Giorgio Falck 
ha fatto la sua corsa di centro 
piazzandosi al decimo posto 
tra 23 imbarcazioni in gara. 

subito dopo l'avversario ormai 
•tradizionale- in questa regata: 
gli applaudltlssimi russi di Fa-
zisi che ora aumentano il pro
prio vantaggio in classifica ge
nerale su Gatorade che deve 
anche cedere il decimo posto 
a Britlsh Satquote Defender. 

Le ambizioni della partenza 
per la barca di Giorgio Falck 
non erano certo queste. Ma lo 
skipper italiano fa notare che 
Gatorade e una barca di 5 an
ni fa. Se si confrontano quelle 
in corsa con la stessa età Ga
torade è davanti a tutti. «È sta
ta una bella tappa ma troppo 
veloce per noi - ha commen
talo Falck all'arrivo-. Le ripa
razioni fatte in Australia han
no retto benissimo, vele com
prese. Mi dispiace aver perso 
il match con Fazisi. Ad un cer
to punto li avevamo persino 
superati di un centinaio di 
metri, ma siamo finiti in un 
buco di vento: noi fermi e loro 
a dieci metri che ci sfilavano 
davanti. Che rabbia vederli 
andar via cosi». 

Raìd 
Parigi 
Dakar 

Il caso. Un artìcolo de «L'Osservatore romano», dopo gli ultimi incidenti, riaccende la polemica 
Al francese Peterhansel l'ottava tappa, l'italiano Orioli sempre primo in classifica nelle moto 

«Queir intollerabile cavalcata nel deserto» 
L'italiano Edi Orioli capeggia sempre la classifica 
generale. Il motociclista francese Stéphane Pete
rhansel ha vinto l'ottava tappa, sul percorso N'Dja-
mena-N'Guigmi, precedendo proprio Orioli di 
l'I9". Il finlandese Vatanen è stato il primo nella 
categoria auto. La Parigi-Dakar va avanti tra inci
denti, feriti, episodi rocamboleschi, batticuore. E 
tra polemiche crescenti. -

GIULIANO CAPECELATRO 

S a ROMA •Intollerabile e fol
le cavalcata in un deserto as
sediato dalla povertà». A spa
rare a zero, questa volta, non 
6 un ambientalista, magari un 
cameade in cerca di facile 
pubblicità. La bordata contro 
la Parigi-Dakar parte eia un 
pulpito solenne come V Os
servatore romano, portavoce 
ufficiale del Valicano, che al 
raid dedica un corsivo di fuo
co, dal titolo »ll deserto della 
Dakar», replicando accuse 
che aveva lanciato già lo scor
so anno. La prima riguarda 
l'alto tributo di morti e feriti 
che ogni anno caratterizza la 
corsa, fin quasi a costituirne 
l'autentica ratio sportiva. 

•Non ci sarebbe bisogno -
scrive L'Osservatore - di atten
dere quel sinistro, immancabi
le aggiornamento del conio 
delle vittime per respingere l'i
dea stessa di un raid motori-
sllco in un deserto assedialo 
dalla povertà. Ma sono pro
prio questi continui drammi 
messi nel conio della gara. 

quasi come una cinica classi
fica a parte, a rendere intolle
rabile una corsa che, sempre 
più. è diventata una folle ca
valcata nel deserto». 

Ed e la stessa qualità di 
competizione sportiva che il 
giornale del Vaticano contesta 
alla corsa. -Nemmeno alla 
lontana la Parigi-Dakar può 
essere assimilala a una com
petizione sportiva se lo sport e 
qualcosa di più di un grande 
Barnum in cui tutto è spetta
colarizzato. Perfino le trage
die. A riaffermare che lo sport 
e vita, di fronte alla Parigi-Da
kar, non si corre certo il fi
schio di lare della vecchia re
torica. Si ò al cospetto, sem
mai, di una retorica tutta nuo
va che, in maniera subdola e 
per fini affaristici, tende a tra
sformare il sano agonismo, 
l'inventiva, la naturale libertà 
delle manifestazioni sportive 
in un falso spirito d'avventura 
che nasce e si alimenta sotto 
Il marchio, consumislico e 
mercantile, di esasperate 

sponsorizzazioni (...). In que
sto senso la Parigi-Dakar è so
lo Il triste (benché variopinto) 
emblema di uno sport che nel 
deserto va a disperdere il pro
prio senso». 

Proprio sulla qualità sporti
va della corsa, sul senso In ge
nerale-delio sport, si Incroci»-. 
no i foni polemici. Gli argo- . 
menti del vaticano non con
vincono Michele Alboreto, ve
terano della Formula I, ex 
idolo delle folle ferrarlste pas
sato alla Tyrrell prima, succes
sivamente alla Lola Lambor
ghini ed approdato infine, per 
la prossima stagione, all'ame
ricana Arrows. •Perché non 
dovrebbe essere considerato 
sport la Parigi-Dakar? È una 
prova che mette di fronte uo
mini e mezzi. E degli uomini 
in competizione tra loro sono 
e saranno sempre sport. Que
sti ragazzi vanno II a misurarsi 
tra loro di loro volontà. Non 
partecipano perché pagati, 
ma interpretano quella corsa 
come una slida con loro stes
si. Ho molti amici tra loro, an
che lo stesso Orioli. So per 
certo che sono spinti dalla 
passione e che si preparano 
con un duro lavoro, un anno 
intero di allenamenti e prove». 

Come giudicare, allora, la 
sortita del giornale valicano? 
•le opinioni vanno rispettale • 
precisa Albereto -. Ma penso 
che, in questi ultimi tempi, ci 
siano state cose ben più gros
se cui dedicare le proprie ri
flessioni. E poi, sinceramente, 

La Peugeot di Vatanen seguita dalla Yamaha di Picco nel deserto del Tenére; qui a destra, Edi Orioli 

non mi sembra glustoi liqui
dare la Parigi-Dakar in due 
parole». 

Ma 11 fronte antl Dakar sem
bra ampliarsi e far nuovi pro
seliti. Come I lirmatari della 
mozione per l'abolizione del
la corsa presentata ad Assisi 
quattro giorni fa, al termine di 
un convegno tenuto presso la 

Cittadella sul tema «Vivere e 
convivere». 1 primi a firmare 
sono stati padre Ernesto Bai-
ducei e il professor Enzo Tiez-
zi, direttore del dipartimento 
di Chimica all'università di 
Siena e deputato della Sinistra 
indipendente. «Sono stalo ben 
felice di firmare quella mozio
ne - conferma Tiezzi -. Come 

corsa mi sembra molto più se
ria la Mille miglia. Un deserto 
è un ecosistema tra i più fragi
li. Nella Parigi-Dakar, i danni 
che moto e fuoristrada arreca
no, con i loro scarichi, a quel
l'ecosistema sono incalcolabi
li è ben più gravi dei danni da 
traffico in un sistema cittadi
no». 

Sci. Futuro sempre incerto 

Con la neve artificiale 
il business è salvo 
Ma è crisi sul Circo bianco 
• • KRANISKA CORA L'emer
genza è ormai la padrona as
soluta della Coppa del mondo 
di sci che, in tempi in cui i sa
telliti meteorologici ludo san
no di climi e vanazloni, segue 
una sua mappa disegnata da
gli interessi delle stazioni turi
stiche invernali che nella Cop
pa cercano promozione e af
fari. Ma la neve per gli orga
nizzatori non é un problema. 
c'è quella artificiale, conside
rata però pencolosa dagli 
sciatori che le attribuiscono la 
responsabilità dei moltissimi 
incidenti che hanno tolto di 
gara parecchi dei migliori co
me gli azzurri Tomba. Pramot-
ton, Mair e Piantanida, il lus
semburghese Girardclli, gli au
striaci Mayer e Wirsnerger, gli 
svizzeri Hangl. Mucìler e 
Schulcr, la spagnola Ochoa, 
la svizzera Schneider, l'ameri
cana McKinncy. Un bollettino 
piuttosto allarmante che tutta
via il presidente dell'organiz
zazione della Coppa del Mon
do, l'italiano Erich Demctz, 

non considera grave: -Man
cando la neve naturale non ci 
si può allenare bene, si corre 
in tensione e cosi avvengono 
gli incidenti». E le accuse di 
tecnici e atleti al business che 
non si cura della sicurezza 
delle piste? •! primi a benefi
ciare del grande giro d'affari 
sono proprio gli atleti, i cam
pioni. La neve artificiale salva 
le gare e gli affari. Se poi qual
cuno non vuole la Coppa del 
Mondo, lo dica chiaramente. 
Facciamo una grande fatica a 
metterla insieme e i capricci 
del tempo ci costringono a 
continue modifiche del calen
dario. Tuttavia, tra tormente e 
trasferte impossibili, in qual
che modo siamo andati avan
ti, almeno a inizio stagione, in 
Australia. America e Canada. 
Le cose hanno cominciato a 
andare storte proprio in Euro
pa. Delle sei gare in program
ma dal 10 dicembre a oggi ne 
abbiamo "salvate" soltanto 
tre». 

Coppa del Mondo. Oggi sulle Alpi slovene lo speciale. Ancora un rinvio per il gigante 

La Befana riporta in pista Girardelli 
Tomba guarito tifo per i baby azzurri 
Due slalom per tirare avanti e un altro gigante rinvia 
to. Questo il programma della Coppa del mondo che 
ormai vive alla giornata. In Jugoslavia, sulla neve arti
ficiale, trovano perciò più spazio le polemiche che i 
pronostici agonistici: tra infortuni e gare annullate, 
tutto sembra pericolante, anche se ci pensa il grande 
giro di affari a tenere in piedi quel che resta del Circo 
bianco. Oggi comunque il rientro di Girardelli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• » KRANISKA GORA. SI rico
mincia, in un panorama rag
gelato e bianco di brina. Ma 
di neve vera, quella che scivo
la giù dalle nubi, nemmeno 
l'ombra. La neve che c'è 
l'hanno sparata I cannoni nel
le sere gelide quando il ter
mometro scende anche a die
ci sottozero. Si ricomincia con 
due slalom, senza Alberto 
Tomba e con Marc Girardelli 
che però non sta molto bene 
e ci vuole semplicemente pro

vare per non concedere trop
po spazio al rivale fuggiasco 
Pirmin Zurbrlggen. 

I temi che reggono questo 
week-end dell'Epifania sono 
tre. Il tentativo del norvegese 
Ole Christian Furuscth di to
gliere allo svizzero la leader
ship della Coppa, l'assalto dei 
giovani leoni azzurri - guidati 
dal veterano Roberto Grlgis -
ai vertici dello slalom, l'inco
gnita Girardelli. Vediamoli un 
po' in dettaglio. Ole Christian 

Furuselh è certamente più 
bravo di Plrmln Zurbrlggen tra 
i pali stretti. Ma il vallesano ha 
avuto tempo di allenarsi a 
fondo in slalom perché in di
scesa può contare su una su
periorità naturale sui rivali e 
quindi ha potuto trascurarla 
per dedicarsi alla corsa che 
più lo impegna Sarà un av
versario ragguardevole anche 
se il tracciato di oggi e doma
ni é mollo ripido e quindi po
co adatto ai suoi mezzi. 

Helmut Schmalzl e Stelano 
Dalmasso hanno scelto dieci 
ragazzi tra i quali spiccano 
Roberto Grigis. Konrad Lad-
staelter. Josel e Christian Polig 
- che non sono fratelli - e il 
ventenne bergamasco Sergio 
Bcrgamclli. Su questo giovane 
atleta si addensa molto inte
resse. Il ragazzo due anni fa a 
Madonna di Campiglio fu se
condo ai Campionati mondia
li dei giovani in supergigante. 

L'anno scorso ad Anchorage 
vinse il titolo dello slalom e fu 
terzo in 'gigante». DI lui si di
cono grandi cose e tuttavia il 
campo di battaglia che trove
rà sarà assai più impegnativo 
di quello nel quale si è finora 
cimentato. Misureremo, per 
lui, la distanza che corre tra la 
speranza e la realtà. 

Marc Girardelli finora non 
ha fatto molto e in più ha an
cora nelle ossa e nei muscoli 
- e probabilmente nell'anima 
- le tracce della terribile cadu
ta sulla pista Kandahar di Se-
strieres. Resta un'incognita 
anche dopo aver messo sulla 
bilancia il peso di una grinta 
che solo Pirmin Zurbriggen sa 
eguagliare. 

Il pendio, come detto, è dif
ficilissimo, uno dei più classici 
e impegnativi dell'intero pa
norama della Coppa. Dovreb
be essere lo slalom di Ole Ch-
nstian Furuseth che oggi vive 
la vigilia del ventitreesimo 

compleanno. La logica dice 
che allo scandinavo dovrebbe 
riuscire 11 sorpasso nel fine 
settimana sloveno, in attesa -
ovviamente - della discesa, 
con relativa combinata, di 
Schladmig. 

In lizza per il successo ci 
saranno molti austriaci, alme
no cinque, tutti smaniosi di far 
dimenticare le terribili sconfit
te subite nelle discese diventa
te ormai reame svizzero. Uno 
spazio tra i favoriti lo trova an
che Konrad Ladstaetter, il gio
vane altoatesino più volte vici
no al podio e comunque sem
pre chiuso da qualcuno più 
forte di lui. È uno dei giovani 
leoni azzurri, forse il più bra
vo. E su questo tema c'è da 
dire che l'assenza di Alberto 
Tomba sta seminando di mo
tivazioni la squadra. Hanno 
tutti una voglia infinita di farsi 
vedere, di arrampicarsi lungo 
le classifiche per respirare l'a
ria della vetta. 

Morto 
Brighenti 
Guidò 
Tomese 

È deceduto Ieri a Milano 
per un collasso cardiocir
colatorio Sergio Brighenti, 
considerato il più prestigio
so guidatore del trotto ita
liano. Il driver aveva 68 an
ni, e si era sentito male ieri 
pomeriggio nella propria 
abitazione. E' morto duran
te il tragitto all'ospedale. 
Lascia la moglie e due figli. 

Brighenti Nella sua lunga car
riera aveva vinto 5115 corse e 
ottenuto 21 mila piazzamenti. 
Era nato a Castelnuovo Sotto 
(Reggio Emilia) il 25 maggio 
del 1921. La sua camera di gui
datore, legata soprattutto alla 
figura del grande sauro Tome-
se, iniziò a 18 anni. La passio
ne per I cavalli lo aveva però 
assalito qualche anno prima 
quando sua madre, rimasta ve
dova, si risposò con Paolo 
Jemmi, allenatore e guidatore. 
Il patrigno gli affidò un calesse 
e il giovane Brighenti si rivelò 
un driver nato. Ad appena 16 
anni fece la comparsa nella 
grande ribalta di San Siro insie
me al patrigno Jemmi propie-
tarlo di otto cavalli. Due anni 
dopo l'esordio, ma la guerra lo 
bloccò l'anno dopo per la 
chiamata alla armi. Terminata 
la guerra riprese l'attività e nel 
'48 si piazzò secondo nella 
classifica nazionale driver, tra 
due altri famosi guidatori: Ugo 
Bottoni e Romolo Ossani. Due 
anni dopo fece •esplodere» un 
puledro dal nome strano: Altis
simo, con il quale vinse Derby. 

Nazionale e Giovanardi. 
Nel 1951 Brighenti si piazzò 

ancora secondo dietro a Vival
do Baldi e davanti a William 
Casoli. Nel 1953 si impose con 
Empire: nel '54 fu nuovamente 
il numero due delle classifiche 
con i successi su Karamazow. 
e nel '55 scavalcò finalmente 
tutti arrivando allo scudetto dei 
driver con Oriolo e Assisi. Il top 
arrivò nel '57 con Tomese. 
Verso la fine di quella stagione 
il sauro sembrò in fase calante, 
tanto che Romolo Ossani pen
sò fosse pronto per la razza. 
Ma Brighenti lo lavorò nel ver
de di Nosate e lo recuperò sino 
a fargli stravincere il Nazioni 
davanti a Jamin. Dal 1960 al 
1962 Brighenti e Tomese scris
sero pagine memorabili della 
storia del trotto italiano: due 
Cnterium de Vitesse, due cam
pionati italiani, un circuito eu
ropeo furono tra te vittorie più 
prestigiose. Il 1° gennaio del 
'63 Tomese passò a fare razza. 
Prima di ritirarsi dalle corse, 
nel 1987. Brighenti vinse con 
Delfo, nel 1977, l'Intemational 
Trot 

Basket II crollo europeo 

Grande rabbia a Milano 
«A Salonicco un salto 
indietro nel Medio Evo» 
La Philips non ci sta. Dopo il ko subito sul campo 
dell'Aris non risparmia crìtiche all'arbitraggio dello 
jugoslavo Grbac («Siamo tornati al Medioevo del 
basket..», ha commentato l'allenatore Casatini) e 
il solito clima di intimidazione trovato nel palaz-
zetto di Salonicco. E Bob McAdoo rincara la dose: 
«La difesa^ Lipirinis e degli albi giocatori greci è 
stala da "footBau amerìcano"i?. ' . .JZ.'^ZZ'T.r' 

fffl MILANO. »ln quel palaz-
zetto non si può più giocare, 
c'è un clima di intimidazione, 
inconcepibile e inaccettabile. 
Dopo vent'anni di pallacane
stro pensavo di avere vissuto 
tutte le esperienze possibili su 
un campo da pallacanestro, 
ma evidentemente mi ero illu
so. Gli arbitri hanno rovinato 
la partita e la difesa di Lipiri
nis era da football america
no». L'accusa è di Bob McA
doo, sceso in campo a Salo
nicco con il tendine d'Achille 
a pezzi e subito preso in mez
zo dai difensori greci e dal 
pubblico che non ha rispar
miato per tutti i quaranta mi
nuti di gara la consueta piog
gia di dracme, sputi e insulti 
di ogni tipo. Un clima rovente, 
portato all'esasperazione 
quando l'Aris ha piazzato il 
break iniziale (14-0) che ha 
condizionato tutta la partita 
dominata da Galis e Yannakis, 
ormai i due giocatori europei 
più pagati, un miliardo e mez
zo di lire il primo, un miliardo 
il capitano. 

L'americano toma sull'arbi
traggio definendolo «assoluta
mente incompetente» e sulla 
parzialità dello iugoslavo Gr
bac ha molto da dire anche 
Casalmi: «Ci ha fatto ripiom
bare in un Medioevo ecstistico 
che speravo sepolto. Con le 

sue decisioni assurde ci ha 
impedito non solo di vincere -
anche se con questo non vo
glio trovare delle scuse - ma 
anche di avvicinarci all'Aris. 
Diciamo la verità, è stata una 
colpevole leggerezza della Ft-
ba mandare uno iugoslavo ad 
arbitrare una squadra che ha 
un pivot (Vrankovic) del suo 
stesso paese». 

Nefandezze arbitrali a par
te, la sconfitta di Salonicco ha 
allungato la «serie nera» dei 
milanesi, giudicati dallo stesso 
Galis «molto dimessi, meno 
forti di due anni fa. Difficil
mente - ha continuato il "dio-
greco dei canestri - potranno 
arrivare alle finali di Coppa». È 
anche vero che infortuni e 
malattie hanno falcidiato la 
Philips in questi ultimi tempi, 
ma è anche vero che la pan
china non sembra sfruttata al 
meglio. Forse un giocatore co
me Monlecchi - in Grecia fi
nalmente tra i migliori - an
drebbe utilizzato e responsa
bilizzato maggiormente so
prattutto se D'Antoni confer
ma nelle prossime partite l'at
tuale fase di «black-out» fisico 
e mentale. Forse Pittis patisce 
un'involuzione postnazionale 
ed è efficace soltanto in dife
sa: ma, in attacco, la mancan
za dei suoi 10-15 punti si sen
te. 

COPPA DEI CAMPIONI 
1* giornata 

Maccabi (Isr)-Llmoges (Fra) 
Ar is Salonicco (Gre)-Lech Poznan (Poi) 
Dlretbank(Ola)-PhlMps 
Jugoplast ika (Jug)-Barcel lona (Spa) 

2* giornata 
Lech Poznan-Maceabi 
Limoges-Oiretbank 
Barcel lona-Ar is 
Phi l ips-Jugoplast lka 

3* giornata 
Barcel lona-Lech Poznan 
Maccabi-Diretbank 
Jugoplast ika-Limoges 
Aris-Phl l lps 

Classifica 

78-88 
116-92 
81-89 
86-73 

73-86 
112-80 
90-56 
73-84 

125-73 
97-83 

103-83 
94-77 

Jugoplastika 
Barcellona 
Llmoges 
Maccabi 
Aris 
Philips 
Lach Poznan 
Dlretbank 

Q. 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

V. 

3 
2 
2 
2 
2 
1 
0 
0 

P. 

0 
1 
1 
1 
1 
2 
3 
3 

Punti 

6 
4 
4 
4 
4 
2 
0 
0 

l'Unità 
Sabato 

6 gennaio 1990 25 



per 

Tutti i documenti per ilcongresso straordinario del Pel 

Martedì 
9 gennaio 
con rUmi ta 
1° volume 

Seguiranno: Martedì 16 gennaio 2° volume 
Gli altri interventi al Comitato centrale del 20/24 novembre e le conclusioni di ACHILLE OCCHETTO 

Martedì 23 gennaio 3° volume 
Le mozioni e il regolamento 

romita + 1° volume L 2000 


